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Estremo tentativo 
di salvare la ragazza 
ustionata dai fascisti 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Intervista a Saigon 
con il ministro di Stato 

Nguyen Van Hieu 
A pag. 13 

DOPO LA GRANDE AVANZATA COMUNISTA E LA SPINTA A SINISTRA DELL'ELETTORATO 

SI APRE IL CONFRONTO SUI PROGRAMMI 
per Regioni, Province e Comuni rinnovati 

Travagliato e confuso dibattito nella Direzione della DC 
I l voto ha reso ancora più urgenti scelte di rinnovamento - Alla Direzione de grottesca spiegazione dei risultati elettorali da parte di Fanfani, che rifiuta di dare le dimissioni - Astenute 
le correnti di sinistra - Il documento della DC paria di « disponibilità a un incontro nuovo » tra i partiti dell' attuale coalizione ministeriale - Dichiarazioni socialiste sul governo 

CRISI, VOTO 
E INVESTIMENTI 

E» STATO soprattutto il mi
nistro Colombo — re

sponsabile secondo una effi
cace formula di La Malfa del
la e Caporetto economica » — 
a farsi interprete, sul finire 
della campagna elettorale, di 
una misera trovata propagan
distica' L'Italia sarebbe ormai 
fuori dal tunnel della crisi 
economica. Per rilasciare mal
destre dichiarazioni dello stes
so stampo, con l'aggiunta di 
incredibili omaggi alla abili
tà dei nostri governanti, sono 
stati scomodati anche perso
naggi stranieri, preferibil
mente statunitensi, non esclu
do il presidente Ford, 

Autorità e commentatori 
economici hanno già formu
lato considerazioni e analisi 
contrastanti con il superficia
le e artificioso ottimismo della 
propaganda ministeriale e-de
mocristiana: noi ne abbiamo 
denunciato e smascherato i! 

significato strumentale e la 
irresponsabilità. 

Va ricordata all'opposto la 
coerenza e la linearità dei no
stri giudizi. Quando venne al
la luce del sole la crisi eco
nomica ci opponemmo all'al-
l'allarmismo generico che ave
va come solo obiettivo di na
sconderne le cause e di scari
care i costi della crisi stessa 
sui lavoratori e sugli strati 
produttivi: si ricordi la lun
ga battaglia contro il polve
rone dei decreti governativi 
della scorsa estate. Dicemmo, 
nello stesso tempo, che la cri
si c'era, era vera, e anzi par
ticolarmente profonda in quan
to legata a contraddizioni 
strutturali della economia ca
pitalistica internazionale e del 
sistema monopolistico italiano. 
Dovevano dunque essere mes
se a nudo quelle contraddi
zioni, dovevano essere predi
sposti e attuati interventi in 
profondità, per avere effetti 
adeguati e duraturi. Non na
scondemmo che per uscire dal
la crisi sarebbero stati neces
sari sacrifici anche per i la
voratori; la condizione — ag
giungemmo — è una politica 
di rinnovamento e risanamen
to chiara ed efficace. 

Nonostante i lazzi elettorali 
di qualche ministro de la si
tuazione economica resta, nel
la sostanza, ancora la stessa: 
con l'aggravante che si è la
sciato trascorrere tempo pre
zioso. Si registra negli ultimi 
mesi, è vero, una riduzione del 
disavanzo nei conti con l'este
ro, ma a prezzo di provvedi
menti che accentuano le ten
denze alla caduta della occu
pazione e della produzione, 
che aggravano quindi le cau
se profonde della crisi e ren
dono più difficile risalire la 
china. 

SI SONÒ,dovute chiudere le 
urne per ascoltare e !eg-

gere jĉ tó i disoccupati supe
rano'fl'milione — esclusa la 
cosiddetta- disoccupazione in
tellettuale, cioè i giovani che 
si diplomano e si laureano e 
poi restano con le mani in 
mano — e che le ore di cassa 
integrazione sono passate nei 
primi cinque mesi dai 12 mi
lioni del '74 ai 100 milioni di 
quest'anno. Le cose, purtrop
po, stanno davvero cosi. In 
questa situazione si sono in
serite manovre e valutazioni 
che. prendendo spunto dal ri
sultato elettorale investono 
ancora una volta strumental
mente, la sfera economica, 
con il risultato di aggravarne 
le tensioni e offuscarne ulte
riormente le prospettive. 

Queste manovre e valutazio
ni sono di due tipi. Alcune 
hanno carattere apertamente 

provocatorio e mirano alla 
diffusione di allarme e diso
rientamento soprattutto fra i 
risparmiatori e gli operatori 
economici minori. Hanno esat
tamente un significato provo
catorio la caduta delle quota
zioni in Borsa — dissoltasi 
poi nel giro di ventiquattro 
ore — o le voci di fughe di 
capitali all'estero mentre da 
qualche settimana ragioni e 
convenienze di mercato stimo
lano un flusso di rientri. 

Altre sono più sofisticate ma 
anch'esse esprimono intenzio
ni politiche aggressive e ricat
tatorie, ed hanno come le pri
me una ispirazione strettamen
te politica che non tsjlo non 
porta vantaggio alla economia, 
ma le nuoce ulteriormente. 

Di questo secondo tipo sono 
alcune considerazioni fatte dal 
presidente della Confindusteia 
Giovanni Agnelli. Reso un for
male omaggio alle e scelte fat
te democraticamente dagli elet
tori italiani >. ha aggiunto che 
«i risultati delle elezioni peg
giorano il quadro delle possì
bili previsioni per gli investi
menti in Italia del risparmio 
nazionale ed estero ». Per chia
mare le cose col loro nome e 
tenendo conto della veste di 
chi ha espresso questo giudi
zio, esso ci appare come un 
vero e proprio invito allo 
sciopero degli investimenti. 

LO STRUMENTAUSMO po
litico risulta del tutto evi

dente. Nella stessa sede in cui 
Agnelli ha usato queste espres
sioni è stato denunciato un 
andamento negativo degli in
vestimenti, stazionari dal 1970, 
con tendenza a decrescere ra
pidamente a partire dal secon
do semestre del 1974: è stato 
il presidente della Associazio
ne delle industrie meccaniche 
ad affermare che € ogsi, a qua
si metà anno 1975. contraria
mente a certe speranze, con 
amarezza dovrei asserire che 
il 197S sarà ur anno molto du
ro nel quale si pud prevedere 
che sarà difficile evitare con
trazioni negli orari di lavoro 
e sensibile rallentamento del
la produzione». 

Sono, queste, conseguenze di 
quanto è avvenuto prima del 
15 giugno del 1975, non dopo: 
proprio il voto ha espresso la 

condanna della irresponsabilità, 
dell'assenteismo, della dema
gogia propagandistica di quan
ti, preposti al governo del 
Paese si sono manifestati — 
peraltro senza successo — più 
sensibili alle loro private sorti 
elettorali che alle generali 
questioni nazionali e soprattut
to a quella, essenziale, della 
crisi economica, del suo su
peramento, dello sviluppo pro
duttivo e della certezza del 
lavoro. 

Con altrettanta chiarezza il 
voto manifesta la ferma vo
lontà della classe operaia e 
degli strati più consapevoli 
impegnati nelle attività produt
tive e commerciali di agire 
con decisione per una nuova, 
più certa e coerente politica 
di sviluppo economico. Che 
finga di non intenderlo il pre
sidente delia Confindustria è 
sintomo dell'imbarazzo dei 
gruppi tradizionalmente domi
nanti e della loro difficoltà ad 
accettare se non addirittura 
a concepire i cambiamenti di 
cui ha bisogno l'Italia: non 
è infondata invece la convin
zione nostra che siano sem-
pre più numerosi coloro che 
comprendano le possibilità 
nuove e positive per una azio
ne di risanamento e sviluppo 
economico aperte dagli sposta
menti in atto nel Paese e 
proprio dal voto rivelate. 

Claudio Petruccioli 

All'indomani di un voto net
to, chiaro, di facilissima in
terpretazione, si è già aperto 
il confronto sui programmi 
che dovranno guidare le Re
gioni, le Province ed i Comu
ni In un'opera di rinnova
mento che gli elettori hanno 
Indicato — con tanta forza — 
come necessaria ed urgente. 
L'avanzata comunista senza 
precedenti e la generale spin
ta a sinistra sono 11 dato con 
11 quale tutti sono chiamati 
a fare 1 conti: senza cogliere 
appieno la portata e 11 signi
ficato di questo fatto nuovo, 
che segna una grande svolta 
nel nostro Paese, è evidente 
che non è possibile neppure 
mettere mano al problemi, 
Immediati e di prospettiva, 
che riguardano le Regioni e 
gli enti locali, ed avviare un 
nuovo corso per quanto ri
guarda, gli Indirizzi politici 
ed 1 metodi di governo. 

L'esame del risultati del 15 
e 16 giugno richiederà certa
mente un grande sforzo di 
analisi e di elaborazione alle 
forze politiche; è tuttavia evi
dente che 11 voto pone que
stioni incalzanti sulle quali 
occorre misurarsi subito, pe
na un aggravamento della 
crisi. Ed è senza dubbio sin
tomatico che 11 senatore Fan
fani — nell'aprlre Ieri la riu
nione della Direzione demo
cristiana — di tutto abbia 
parlato, nel melanconico ten
tativo di giustificare la scon
fitta, fuorché delle Regioni, 
delle Province e del Comuni. 
Dal suo ragionamento, che si 
è svolto In gran parte sul ter
reno della ritorsione più gret
ta e della polemica più ran-
corosa, è stato del tutto as
sente proprio l'oggetto della 
competizione elettorale. 

Il segretario de, preso atto 
— bontà sua! — che l'esito 
elettorale « annulla » ogni 
« ammissibilità » di ritomo al 
centrismo, si è ancorato a 
un'Indicazione favorevole al 
ritomo al centro-sinistra co
siddetto «organico». E l'ha 
fatto senza prospettare nep
pure l'ombra di un mutamen
to rispetto al passato, né uno 
straccio di programma. D'al
tra parte, già alla viglila del
la Direzione de era emerso 
con chiarezza che alcune com
ponenti della DC (ma su que
sto le correnti sono divise al 
loro interno) Interpretano la 
proposta di «rilancio» del 
centro-sinistra alla stregua 
d'un meschino gioco a Inca
stro nel confronti del socia
listi. Su questo — come sul 
resto — il dibattito tra 1 di-

erigenti de è stato molto tra
vagliato: l'Immagine che se 
ne ricava è tuttora quella di 
un partito sotto choc. 

Neppure la formulazione 
del documento conclusivo — 
sul quale si sono astenute le 
sinistre della Base e di « For
ze nuove » — è stata facile. 
VI hanno lavorato, nel corso 
di una sospensione del lavo
ri, Fanfani, Moro, Rumor ed 
altri, dopo che un primo ab
bozzo era stato rifiutato da 
molti per 11 fatto che (sotto 
lo stimolo, a quanto sembra, 
di un certo settore doroteo) 
poneva la questione della co
stituzione di un governo «or
ganico» In termini giudicati 
troppo immediati ed Ultima
tivi e quindi negativi per la 
stabilità del governo. Il te
sto approvato a maggioranza 
manifesta la « disponibilità » 
della DC « a un incontro nuo
vo tra i partiti che gli elet
tori hanno indicato come uni
ca maggioranza democratica 
possibile »,• parla di « aggior
namenti programmatici » ri
chiesti dalla situazione; ed 
auspica una « intesa organica 
chiara, ferma». Questa Inte
sa dovrebbe promuovere, af
ferma la DC, quel rinnova
mento che vi cittadini, pur 
votando in differenti e talora 
opposte direzioni, hanno di
mostrato di volere »; insieme 
a questa ammissione circa 11 
reale significato della spin
ta a sinistra, 11 documento 
non rinuncia ad allineare al
cune affermazioni sciocche ed 
anche offensive nel confron
ti degli elettori Italiani, de
finendo « grave » l'aumento 
del voti comunisti e parlando 
delle « ripercussioni conse
guenti, soprattutto per la sta
bilità del sistema democra
tico ». 

Fanfani ha respinto l'Invito 
alle dimissioni, che nel cor
so della discussione è stato 
reso esplicito dalle correnti di 
sinistra. Ha detto che questa 
è una cosa « sempre possibi
le per le vie che i regolamenti 
consentono » — si dimettereb
be, cioè, solo se messo In mi-

Comunicato della Direzione PCI 
La Direzione del PCI ha iniziato l'esa

me dei risultati della consultazione elet
torale del 15 e 16 giugno che. con a gran
de successo del PCI e la generale avan
zata a sinistra e con la sconfitta delle 
destre, della DC e della sua linea, han
no profondamente modificato il quadro 
politico italiano, in un senso decisamente 
democratico ed unitario. Con il voto del 
15-16 giugno il Paese ha manifestato una 
decisa e forte volontà di risanamento e 
di rinnovamento di tutti gli aspetti della 
vita nazionale. 

La Direzione rivolge un caloroso rin
graziamento a tutti i cittadini che hanno 
dato a toro voto alle liste del PCI e alle 
liste unitarie, agli indipendenti che han
no partecipato in piena autonomia alla 
campagna elettorale e invia il proprio 
plauso e apprezzamento a tutti i compa
gni e compagne e a tutte le organizzazio
ni del partito e della FGCI per l'attività 
svolta. 

La Direzione del PCI sottolinea la ne
cessità ohe si proceda subito nelle Regio
ni, nelle Province, nei Comuni alla for
mazione di maggioranze unitarie e po
polari, fondate su larghe intese democra
tiche, su programmi chiari, su un forte 
impegno moralizzatore, promuovendo e 
organizzando la partecipazione permanen
te dei cittadini alla vita delle Regioni e 
degli enti locali. Nelle Regioni, nelle 
Province, nei Comuni deve esprimersi la 
più ampia e libera dialettica democrati

ca, un reale pluralismo, fuori di ogni 
preclusione anticomunista e di imposi
zioni centraUstiche. La Direzione invita 
le proprie organizzazioni ad aprire su- ' 
bito il confronto sui programmi e metodi 
di governo degli enti locali e delle Re
gioni con le altre forze politiche di sini
stra e democratiche. 

La Direzione ha deciso anche le inizia
tive che il partito prenderà — nel Par
lamento e nel Paese — perchè si tradu
cano in atto gli impegni presi davanti 
agli elettori per la soluzione dei più gra
vi e urgenti problemi del Paese: la ri
presa economica, degli investimenti e 
dell'occupazione; la giustizia tributaria: 
il risanamento della vita pubblica: la 
lotta contro il fascismo e le trame eversi
ve per la difesa e il consolidamento del
l'ordine democratico; la politica estera. 
Le proposte e le iniziative del partito su 
questi ed altri problemi saranno rese 
note in una risoluzione che sarà pub
blicata domenica prossima. 

• La Direzione invita tutte le organizza
zioni a condurre un attento esame dei 
risultati del voto, sulla base del quale 
prendere le necessarie iniziative per raf
forzare ed estendere i contatti del par
tito con i Lavoratori e con i più larghi 
settori di cittadini e per sviluppare l'or
ganizzazione del Partito e della FGCI 
sulla base dei nuovi grandi consensi ot
tenuti nelle recenti elezioni. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

CONSIGLIERE MISSINO AGGREDISCE 
UNA DONNA E SPARA SUGLI AGENTI 
Il consigliera reglona'e missino del Litio, Edeardo FormiMno, ha 

aggredito Ieri por motivi di gelosia una donna « ha sparalo sugli 
agoni!. Por stanarlo dal suo studio la polizia ha dovuto far uso di 
lacrimogeni. L'episodio ù avvr.nuto In piazza Montecitorio a Roma. 
NELLA FOTO: Agenti di polizia portano via Formisene A PAG. 4 

Nell'incontro di ieri il governo non ha assunto nessun impegno concreto e immediato 

Per la Campania i sindacati chiedono 
un piano di interventi straordinari 

Il confronto è stato rinviato al 30 giugno — Utilizzare subito le somme già stanziate per opere pubbliche — Chiesto ii rispetto 
degli accordi con i grandi gruppi industriali privati e pubblici — Un ruolo nuovo delle Partecipazioni statali per lo sviluppo del Sud 

e f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'Incontro Ira governo • sindacati sulla « vertenza Campania » — Il primo dopo un 
confronto elettorale dal quale è uscito rafforzato II movimento operalo e lo schieramento 
riformatore — non si è concluso Ieri notte: * stato aggiornato al 30 giugno. • Nel frat
tempo — come scrive un comunicato sindacale — si effettuerà una verifica sugli investi
menti annunciati per accertare quanti di essi diano luogo ad occupazione aggiuntiva e 
quanti siano sostitutivi dei posti di lavoro già occupati >. I sindacati, dal canto loro, hanno 

chiesto che « Indipendente
mente dall'esito di tali accer
tamenti che nelle opere pub
bliche dovrebbero garantire 
8 mila nuovi posti di lavoro, 
si dia luogo ad uno stanzia
mento straordinario di ra
pida attuazione per affronta
re la situazione grave di di
soccupazione emergente nel
la Campania e nell'area na
poletana». E problema deci
sivo, comunque, resta «la di
sponibilità o meno del go
verno ad aumentare 11 volu
me globale degli investimenti 
pubblici direttamente produt
tivi rispetto a quelli previsti 
e ad intervenire presso le 
aziende private per il man
tenimento degli investimenti 
già concordati con 1 sindaca
ti eventualmente in settori al
ternativi. A questi quesiti il 
governo risponderà nella riu
nione prevista per 11 30 giu
gno». 

L'esito, quindi, è per molti 
aspetti deludente anche se ci 
sarà la prova d'appello. So
prattutto la verifica di fondo, 
sulla volontà cioè di spendere 
davvero I denari già da tem-
ipo predisposti per le opere 
pubbliche e di investirli su
bito in modo « da avviare im
mediatamente e a livelli ade
guati la domanda di lavoro », 
non è stata ancora positiva. 
Il primo ad allontanarsi dal 
tavolo della trattativa è stato, 
d'altra parte, proprio 11 mini
stro del Tesoro, Colombo, al 
quale spetta l'ultima parola 
in fatto di spesa pubblica. I 
sindacati si sono presenatl 
ila delegazione era guidata 
dai segretari generali Lama, 
Storti e Vanni) con una piat
taforma dettagliata e 1 rap-

Ucciso dalla mafia 
dell'edilizia il 

socialista siciliano 
Il compagno Pietro Morreale, padre di Calogero Morrcalc. il 
segretario della sezione socialista di Roccamena (Sicilia) 
assassinato in un vile agguato mafioso, ha reso ieri, sull'uc
cisione del figlio, una drammatica testimonianza ai carabi
nieri. Il vecchio Morreale che all'epoca dell'occupazione delle 
terre sub! un attentato ha accusato senza mezzi termini alcuni 
personaggi legati alla speculazione edilizia del paese che hanno 
reagito con l'omicidio alla approvazione di un piano regola
tore messo a punto dalle sinistre che amministrano il Comune. 
Sono comunque ancora in corso interrogatori e confronti. 
Intanto tutta Roccamena ha reso omaggio alla salma del 
sindacalista socialista. 1 funerali si svolgeranno oggi. A PAG. 5 

4.250.000 I DISOCCUPATI 
NEI PAESI DELLA CEE 

I nove paesi della CEE hanno superato alla fine di 
maggio il numero di 4.250.000 disoccupati, di cui più di 
un milione e mezzo di donne, contro i circa 2.750.000 disoc
cupati del periodo corrispondente dello scorso anno. E' 
la Germania federale che occupa il primo posto della 
dl30coupazior.e femminile con 425 mila donne senza la
voro, seguita dall'Italia con 392 mila. 

Per il numero complessivo dei disoccupati l'Italia con
tinua ad occupare il primo posto con un totale di 1.090.200 

NATTA ALLA TV 

Una fase 
nuova 

nella vita 
del paese 

« Di solito nei dibattiti ge
nerali che s! fanno dopo le 
elezioni tutti dicono di avere 
vinto. Questa volta non è sta
to cosi »: con Questa azzecca
ta osservazione del modera
tore si è conclusa Ieri sera 
la «Tribuna politica » TV sul 
voto del 15 giugno. Si. questa 
volta c'è stato poco da arzi
gogolare: tutti hanno detto 
che hanno vinto 1 comunisti 
e le sinistre. Con serenità e 
precisione il compagno Natta 
ha potuto dimostrare che si 
tratta di «un sommovimento 
negli orientamenti e nelle 
scelte degli italiani che segna 
una fase nuova nella vita del 
nostro paese». 

Natta ha notato che, se è 
vero che sul voto ha Influito 
il malcontento per errori po
litici e per 11 malgoverno di 
chi ha finora retto il paese, 
e se è vero anche che molti 
avversari hanno dato una 
mano ai comunisti col loro 
errori nella campagna elet
torale. 11 fatto eentrale è che 
« questo risultato positivo, 
questo consenso cosi vasto e 
nuovo, noi ce lo slamo con
quistato e meritato. E' 11 frut
to di una Ispirazione, di una 
linea politica di grande respi
ro fondata sull'unità del lavo
ratori, sull'accordo del parti
ti di sinistra, sull'intesa fra le 
forze popolari, una linea che 
abbiamo portato avanti -on 
coerenza e con coraggio in 
questi trent'annl ». Questa e 
l'origine del successo del PCI 
a cui ha contribuito anche lo 
esempio offerto dai comuni
sti di combattività, Impegno 
costruttivo nella difesa delle 
classi lavoratrici e capacità 
di governare. 

Circa 1 problemi aperti dal 
voto, Natta (nel secondo tur
no di Interventi) ha detto che 
il problema primo è di rispet
tare la volontà popolare, in 
primo luogo per quanto ri
guarda Regioni e ammini
strazioni locali: «Senso de
mocratico, saggezza, realismo 
vogliono che ci si liberi dal
le gabbie del vincoli delle co-
sldette "aree democrat'he" 
dall'anticomunismo»; e dob
biamo liberarci dagli allar
mismi meschini. « Bisogna, 
cioè, riconoscere In pieni an
zitutto I principi del plurali
smo, dell'articolazione, della 
autonomie... e bisognerà an
che inventare in una serie di 
comuni, di province, delle 

(Segue in ultima pagina) 

Milano: sparano 
due brigatisti 

sorpresi nel covo 
Due brigatisti sorpresi in un appartamento di Baranzate di 
Bollate nel milanese, hanno aperto il fuoco sugli agenti di PS. 
Un brigadiere è rimasto gravemente ferito: un proiettile, 
sparato attraverso il portone chiuso, gli ha spezzato l'omero. 
I due poi si sono arresi. Dentro il covo che, secondo gli inqui
renti, è il più importante tra quelli finora scoperti, sono stati 
trovati molti documenti su precedenti imprese criminali delle 
« Brigate rosse » e i p̂ ani per il rapimento di un magistrato e 
di un dirigente industriale. E' stata rinvenuta anche una 
quantità di esplosivo e di armi. A PAG. 6 Stefano Cingolani 

(Segue in ultima patina) 

OGGI tiene 
NOI eravamo convinti 

che il democristiano 
on. Dario Antoniozzi do
vesse le sue fortune poli
tiche (pensate che oggi è 
vice segretario della DC} 
soprattutto al fatto che ap
partenendo a una non an
tico ma potente famiglia 
calabrese, ricca e posta al 
centro di vaste relazioni e 
di estese clientele, potesse 
rappresentare una autenti
ca forza economico socia
le, e quindi elettorale, per 
lo Scudo crociato. Non 
pensavamo, francamente, 
che l'on. Antoniozzi fosse 
un genio: avevamo miglio
re opinione di Talleyrand. 
Ritenevamo che se avesse 
dovuto, come st dice, farsi 
da solo, sarebbe ancora lì 
a fabbricarsi un piede, 
pensando: « Voglio vedere 
come andrà quando dovrò 
affrontare la curva per 
passare alla gamba » e for
se avrebbe abbandonato V 
impresa, lasciando in casa 
il piedino, con scritto sot
to: « Dario. Particolare ». 
La DC è piena di democri
stiani interrotti per avvi
limento. 

Invece l'on. Antoniozzi 
non aveva nessun bisogno 
di nascere ricco e potente, 
perché dove non bastereb
bero il denaro o il domi
nio, intervengono a soccor
rerlo l'intuito, l'intelligen
za e l'acume. Sentite che 
cosa ha detto quest'uomo 
geniale delle elezioni di do
menica. Ve lo riportiamo 
testualmente dai giornali: 
«....la DC, proprio in que
sto periodo, ha avuto uno 
slancio particolare ed ha 
tenuto bene al confronto 
elettorale... ». Ora dovete 
ammettere che con queste 
parole la DC del 15 giugno 
è magistralmente dipinta. 
La sua campagna elettora
le «ha avuto uno slancio 
particolare »: tutti i suoi 
esponenti maggiori si af
follavano davanti all'uffi
cio che prenotava i comi
zi. Facevano la coda. Non 
si è mai vista una ressa di 
dirigenti così fitta, voglio
si di farsi ascoltare: è sem
brato, come ricorderete, 
che Fanfani non esistesse, 
e la gente st domandava: 
« Ma quando lo sentiremo 

anche lui?», perché in gi
ro, anche se non sembri, 
si è avidi soprattutto di 
finezza, di garbo, d'elegan
za e di toni sfumati e non 
c'è che il senatore, questo 
Boccherint della DC. capa
ce di dare il senso della le-
vita e dello zeffiro. £' un 
oratore da prato: intorno 
a lui fioriscono le marghe
ritine. 

Quando avrete sotto glt 
occhi questa nota, torse sa
rà conclusa la direzione 
DC, in corso mentre scri
viamo. Può anche darsi die 
il senatore non se ne va
da, ma naturalmente è bol
lito lo stesso. Se lo tengo
no in gelatina, può durare 
anche dei mesi, è anzi un 
piatto consigliato molto 
per i mesi caldi e, in fon
do, se riusciamo a spogliar
ci delle nostre personali 
passioni, pensiamo che 
Fan/ani viene bene pro
prio adesso quando, come 
dice l'on. Antoniozzi, « la 
DC ha tenuto». Si, è ve
ro: la DC ha tenuto e tie
ne. Tiene la destra, 

Foriebracclo 
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Dopo la conquista della maggioranza in Comune da parte delle sinistre 

Torino: l'entusiasmo della città 
che vuole contare nelle scelte 

Grande e festosa partecipazione popolare al comizio d i G.C. Pajetta in piazza San Carlo — Ribadito il fermo im
pegno dei comunisti per un nuovo modo di governare fondato sulla partecipazione di tutti i cittadini 

Una conferma dell'omogeneità degli orientamenti dell'elettorato 

Anche nei centri minori 
battuto il malgoverno 

Le liste dominate dalla presenza de hanno perduto 364 comuni e complessivamente 
3.781 consiglieri - Le sinistre si assicurano 1.152 comuni e di questi 845 sono stati tolti 
ad amministrazioni diverse - Unica identica tendenza al Nord come nel Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
TORINO, 19 

Nella tiepida serata di giu
gno, piazza San Carlo, 11 bel 
«salotto» di Torino, si è 
riempita come non accadeva 
da molto tempo per celebra
re la vittoria elettorale del 
PCI che, col successo socia
lista, riconsegna 11 comune 
alle forze popolari. Sessanta-
mila, forse 10 mila persone, 
col gruppi di giovani Issati 
sin sulla criniera del bronzeo 
cavallo di Emanuele Filiber
to, torreggiarne sulla folla, 
e la marea di teste che scon
finava per un bel tratto nel 
due tronconi di via Roma, 
da un lato e dall'altro della 
piazza. I quotidiani torine
si di oggi hanno parlato di 
grande « festa popolare ». E 
festa e stata, dlfattl, per le 
canzoni di Fausto Amodel e 
per le note dell'orchestrina 
che suonava sotto il palco, 
In attesa del comizio di Gian
carlo Pajetta, della direzio
ne del PCI e di Diego Novel
li, capolista e primo eletto 
dei candidati comunisti; fe
sta per lo sventolio delle 
bandiere, per 1 balli dei gio
vani e delle ragazze, per la 
commozione di quelli — non 
più giovani — che momenti 
slmili li avevano vissuti tren-
t'annl fa. 

Ma c'era dell'altro. Se è 
vero che ogni festa ha un 
suo clima, un suo modo par
ticolare di essere, quella di 
ieri sera portava 1 segni di 
una speranza e di una fidu
cia che mancavano da trop
po tempo. Finita la manife
stazione, tanti non se ne so
no andati: hanno fatto le ore 
piccole nella piazza, presi In 
discussioni appassionate, co
si come 24 ore prima erano 
rimasti fino a notte sotto le 
finestre della Federazione 
comunista per ascoltare l'an
nuncio ufficiale e definitivo 
della vittoria 

Coi lavoratori 
C'è stato un lungo perio

do, a Torino, in cui le deci
sioni venivano calate dal
l'alto, come si usa dire, sulla 
testa della gente. Era 11 si
stema gradito a m a certa 
parte della dirigenza demo
cristiana, e più congeniale a 
certi Interessi ollentelarl, che 
si era voluto applicare an
che nella gestione della cosa 
pubblica. Col loro voto, gli 
elettori torinesi hanno con
dannato prima di tutto quel 
metodo. Gli applausi più for
ti si sono levati dalla spla
nata di piazza San Carlo 
quando prima Novelli e poi 
Pajetta hanno detto che da 
ora In avanti la citta dovrà 
essere governata «con 1 la
voratori e con tutti I citta
dini». Chi sa di essere parte 
attiva nella società non può 
accontentarsi di essere chia
mato di quando In quando 
a deporre una scheda nell'ur
na: vuole contare, pesare 
nelle scelte. 

Qui 11 discorso tocca subi
to 1 orogrammi e le intese 
politiche per realizzarli. Co
me aveva fatto nella campa-
S a elettorale, Novelli ha ri

ti Ito l'impegno del comu
nisti per un nuovo modo di 
governare, fondato sulla par
tecipazione. Del decentramen
to, della partecipazione po
polare e del risanamento del
le amministrazioni parla an
che il manifesto a cura del
la federazione del PCI affis
so oggi nelle strade cittadine. 

Ti PCI avrà 31 consiglieri 
nel nuovo Consiglio comuna
le di Torino. Il PSI 10. Sono 

41 seggi su 80. a maggioran
za assoluta. Non ci sono al
ternative, ne di centro, né 
di centro-sinistra. Eppure, no
nostante questa schiacciante 
evidenza, si parla di sperico
late manovre di certi perso
naggi della DC e del PSDI 
per trovare soluzioni diverse, 
che non esistono. Dunque, 
non sanno neppure perdere? 

Ruolo nuovo 
Non appena sono stati re

si noti 1 risultati il segre
tario della Federazione del 
PCI, Igino Arlemma ha man
dato una lettera al segreta
rio socialista Giorgio Mondi
no proponendo un incontro 
del due partiti. Dice Arlem
ma: «Siamo convinti che oc-
corre andare il più rapida
mente possibile olla forma
zione di una giunta. Si trat
ta da un lato di rispettare le 
esigenze espresse dall'eletto
rato e dall'altro di tenere 
conto della situazione di cri
si della città che reclama un 
governo eludente e provve
dimenti tempestivi. Vogliamo 
definire priorità e program
mi dell'attività del comune 
con la popolazione, il che pre
suppone una ricognizione 
molto puntuale dello stato 
delle finanze e dei meccani
smi della macchina comuna
le. Col decentramento, inten
diamo anche realizzare un 
rapporto di tipo diverso coi 
sindacati dei lavoratori e con 
le associaizoni di categoria. 
E' necessario che il comune 
svolga un ruolo di primo pia
no nella difesa del tenore di 
vita delle masse popolari e 
dell'occupazione, e un'azione 
precisa ver lo sviluppo dei 
servizi sociali, dei trasporti, 
dell'edilizia abitativa ». 

Arlemma aggiunge che 1 co
munisti, sulla base di que
sta linea programmatica, so
no disponibili al confronto 
con le altre forze politiche. 
L'asse fondamentale resta 11 
rapporto PCT-PSI. aperto pe
rò al contributo di chiunque 
voglia collaborare al rinno
vamento- « te discriminanti? 
Sono l'antifascismo, i conte
nuti programmatici e l'impe
gno di far veramente parte
cipare i cittadini». 

La lettera del PCI esprime 
fraterne congratulazioni per 
il successo del partito socia
lista. Giorgio Mondino (è in
tervenuto, applaudltlssimo, 
alla manifestazione di ieri 
sera) afferma che «quel suc
cesso affonda le sue radici 
nello sforzo, compiuto negli 
ultimi anni, di riqualificare 
l'azione del partito' l'esito 
elettorale testimonia che gli 
equilibri di potere preesisten
ti non erano in grado di da
re una risposta ai problemi 
della città Per questo c'è sta
ta una svolta. 

Il PSI a Torino è andato 
molto bene soprattutto in 
considerazione del punto di 
partenza. Nel tempi passati 
la nostra azione era stata 
piuttosto debole. Abbiamo 
raccolto buoni frutti da quan
do ci si è mossi su una linea 
avanzata, scontrandoci con la 
DC. sul terreno delle scelte 
più Impegnative per 11 comu
ne». 

La segreteria provinciale 
del PSI si è già dichiarata 
favorevole alla costituzione di 
una giunta di sinistra al co
mune di Torino «aperta ad 
altre forze progressiste». 
« Slamo pienamente disponi
bili — conclude Mondino — 
a portare avanti Questa li
nea ». 

Pier Giorgio Betti 

FIRENZE — Un'Immagine dalla grande manifestazione popolare organizzata In Santa Croce per festeggiare la vittoria 
del PCI • delle sinistre 

La vittoria delle sinistre che ritornano a Palazzo Vecchio 

A FIRENZE GRANDE FESTA 
PER IL SUCCESSO DEL PCI 

Migliaia di persone si sono date appuntamento mercoledì sera a piazza S. Croce - Entusia
smante presenza di giovani - I discorsi dei compagni Ventura, Gabbuggiani e Napolitano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

La prospettiva certa di una 
nuova direzione di sinistra a 
Palazzo Vecchio è l'aspetto 
che più inorgoglisce — all'In
terno della generale avanza
ta del PCI In Toscana — 1 
comunisti, i lavoratori, i de
mocratici di Firenze. Per fe
steggiare questa vittoria nel 
capoluogo toscano da tre gior
ni migliaia e migliaia di cit
tadini si ritrovano, sfilano per 
le strade Improvvisando im
mensi e spontanei cortei. Pro
tagonisti di queste giornate 
ancora una volta e sempre 
di più sono 1 giovani, che 
hanno portato nella competi
zione elettorale un peso, un 
rigore e una serietà ammi
revoli, una capacità di lavo
ro che ha trovato H giusto 
esaltante premio. E 1 giovani 
ancora sono stati 11 nerbo di 
quella folla incontenibile che 
nella serata di mercoledì si 
è stretta nell'immensa piaz
za Santa Croce per partecipa
re alla manifestazione con
clusiva del PCI, durante la 
quale ha parlato 11 compa-

Costretto dalla proprietà 

Italo Pietra si dimette 
da direttore del Messaggero 
Un telegramma del compagno Enrico Berlinguer - L'assemblea dei redattori 
proclama lo stato d'agitazione - Il documento approvato dai giornalisti 

Italo Pietra, che ricopriva 
da circa un anno la carica di 
direttore de « Il Messaggero», 
e stato costretto a dimettersi 
dal suo incarico. La decisio
ne è stata presa da Pietra 
dopo una serie di pressioni 
che nel suol confronti erano 
venute dalla proprietà del 
giornale. 

Come è noto, la proprietà 
del quotidiano romano è nel
le mani della Montedlson, 11 
gruppo economico-finanziario 
i cui dirigenti gravitano per 
gran parte nell'ambito del si
stema di potere della DC. 

La decisione cui è stato co
stretto Il direttore de a II 
Messaggero» ha determinato 
immediate reazioni e prese 
di posizioni, E compagno En
rico Berlinguer ha inviato a 
Italo Pietra 11 seguente tele
gramma: « TI esprimo tutta 
la mia stima per la tua ope
ra al Messaggero ispirata 
sempre a una linea democra
tica e antifascista e all'ob
biettività dell'Informazione. 
Slamo solidali con quanti so
stengono la necessità di man
tenere questa linea. Con la 
certezza che combatteremo 
Insieme, come per li passa
to, altre battaglie per la li
bertà e per la democrazia, ti 
invio I m'el cordiali saluti ». 

A sua volta, l'on De Mar
tino, segretario del PSI, ha 
inviato a Pietra 11 seguente 
telegramma « Nel momento 
ki cui apprendo le notizie re-
tjfMve alla direzione del "Mes-

o" desidero esprimerti 

vivissima solidarietà ed ap
prezzamento per l'opera da te 
svolta per garantire la linea 
democratica, laica, antifasci
sta del giornale e per l'obict
tiva Informazione. H partito 
socialista è Impegnato a pro
seguire la sua azione per la 
libertà di stampa e per assi
curare la continuità della li
nea del giornale contro 1 ten
tativi d'asservimento agli in
teressi dominanti » 

Alessandro Curzl, della 
Giunta esecutiva della Fede
razione della stampa Italiana 
In una dichiarazione afferma 
fra l'altro: «C'è chi ha mi
nacciato In queste ultime set
timane "gravi punizioni" con
tro 1 giornalisti italiani, ac
cusati di aver favorito la cre
scita democratica del nostro 
Paese. Un uomo politico ave
va addirittura fatto pubbli
camente l'elenco dei giornali 
"cattivi" (.Messaggero, Corrie
re della Sera, Slampa. Mon
do, Espresso. Panorama, ecc ). 

« Oggi — aggiunge — abbia
mo appreso che l'offensiva 
contro uno di questi quoti
diani è cominciata» 

L'assemblea del redattori 
del quotidiano romano ha ap
provato un documento nel 
quale si sottolinea fra l'altro 
che le « dimissioni forzate » 
di Italo Pietra rivelano « un 
attacco alla linea politica, 
laica, democratica e antlfa 
sciita, che è patrimonio del 
giornale » La proprietà — 
prosegue 11 testo — ha vio
lato Il patto Integrativo « che 
1 redattori del "Mebsaggero" 

si 60no conquistati contro 11 
tentativo delle forze conser
vatrici e Integraliste di ap
propriarsi del giornale». La 
assemblea ha proclamato lo 
stato di agitazione, invitando 
gli organismi sindacali di ca
tegoria, le maestranze, le for
ze politiche democratiche e 
quelle sindacali a una ferma 
vigilanza « per impedire nuo
ve manovre ohe ripropongano 
oggi il disegno reazionario 
gfe fallito un anno fa» ed 
ha affidato al comitato di 
redazione la gestione di otto 
ore di sciopero. 

Verso nuove 
lotte nel 

settore energia 
La segreteria della federa 

zlone CGIL-CISL-UIL ha con 
vocato per lunedi 23 giugno la 
riunione del comitato di coor
dinamento del rappresentanti 
delle categorie e delle btruttu 
re territoriali Interessati alla 
vertenza del settore «ener 
già » In vista di questa riu
nione, la federazione unitaria 
del lavoratori elettrici FIDAE-
FLAEI-UILSP ha comunicato 
di aver già avanzato alla fé 
aerazione unitaria la richiesta 
di un « pacchetto » di otto 
ore di sciopero da attuare In 
preparazione degli incontri 
con il governo e con l'ENEL 

gno Giorgio Napolitano della 
Direzione nazionale del PCI 

Sul palco, insieme al com
pagni Napolitano, Pleralli, 
Gabbuggiani, Ventura e Pa-
squlnl, erano presenti anche 
i familiari del compagno Ro
dolfo Boschi, vittima del 
drammatici incidenti e delle 
provocazioni fasciste che han
no sconvolto Firenze soltan
to un mese fa. Hanno Intro
dotto 11 comizio salutati da un 
lungo caldissimo applauso, 1 
compagni Ventura e Gabbug
giani. Ventura, segretario del
la Federazione, ha esordito 
sottolineando il totale falli
mento del disegno integrali
sta della DC. « La vittoria 
— ha detto Ventura — porta 
alle sinistre nuove responsa
bilità e ardui compiti. Si trat
ta a Firenze di raccogliere 
tutti i contributi che verran
no dalle forze politiche de
mocratiche e dalle forze so
ciali. SI tratta di affermare 
un nuovo modo di gover
nare». 

Il compagno Mario Fabiani, 
sindaco Indimenticabile della 
ricostruzione di Firenze, è 
stato ricordato da Elio Gab
buggiani. Le sinistre — ha 
detto Gabbuggiani — sapran
no governare con lo spinto 
che trenta anni fa animò le 
forze della ricostruzione. Do
po 18 anni di Inefficienza, di 
malgoverno, di distacco dalla 
vita cittadina, saranno neces
sari rigore ed efficienza, stru
menti nuovi all'altezza del 
compiti grandi che ci atten
dono In questo presente. 

Quando ha preso la parola 
11 compagno Napolitano cen
tinaia di bandiere rosse sven
tolavano nella piazza. 

Molti ci domandano oggi — 
ha detto Napolitano — come 
intendiamo usare 1 voti, la 
vittoria del 15 giugno. Inten
diamo usarli per affrontare 
— con tutta la forza che ci 
viene dal risultato delle ele
zioni — 1 problemi che ab
biamo posto al centro della 
campagna elettorale- 1 pro
blemi della lotta contro lo 
squadrismo e 11 terrorismo 
fascisti, della difesa e garan
zia dell'ordine democratico; 1 
problemi di una sostanziale 
modificazione degli Indirizzi 
e del metodi di governo, e 
dell'avvio di una nuova poli
tica di sviluppo economico, 
sociale e civile E tra questi 
si collocano 1 problemi della 
scuola. dell'Università, del 
beni culturali, che richiedo
no urgenti e consistenti In
terventi per evitarne l'ulte
riore disgregazione 

Questo è l'Impegno che 
prendiamo dinanzi al tanti 
Intellettuali, docenti, uomini 
di cultura che hanno dato — 
in Italia, e In modo portico 
laro a Firenze — un cosi at
tivo e qualificato contributo 
alla battaglia e al successo 
del PCI Ma più in generale 
ci Impegnamo a lavorare an
cora perchè sempre meglio 
si realizzi quel nuovo, orga 
nlco Incontro tra cultura e 
massa, tra intellettuali e mo
vimento operalo, che è ve
nuto maturando negli ultimi 
anni 

L'impegno senza precedenti 

di uomini di cultura e di 
scienza, di scrittori e di arti
sti in questa campagna elet
torale, sta ad Indicare — ha 
concluso Napolitano — che 
l'Intellettualità progressiva 
— dopo anni di separazione 

ed anche di sfiducia — vuo
le riacquistare una propria 
funzione civile: noi comuni
sti ci batteremo perchè que
sta tendenza si affermi, e 
trovi sempre di più sbocchi 
concreti. 

Sottoscritta alla Presidenza del Consiglio 

Ipotesi di accordo per 
la Gazzetta del Popolo 
Per la Gazzetta del Po

polo è stata firmata ieri una 
ipotesi d'accordo dal sotto
segretario Sallzzoni, dai rap
presentanti della Federazione 
nazlona'e della stampa, dalla 
Federazione unitaria ppllgra 
nel e dal rappresentante del
la società editoriale e di ge
stione del giornale. 

«La Cooperativa dei gior
nalisti della Gazzetta del Po
polo, proprietaria della testa-
ta, garantisce II corretto svi
luppo delia linea informativa 
del giornale, basato sul ri
spetto della completezza, in 
armonia con i principi del-
l'antifascismo, della democra 
zia, della partecipazione e 
del pluralismo sociale e po
litico e nel permanente rico
noscimento del grande valore 
che le lotte del lavoratori 
hanno per la crescita civile 

della società»: cosi comincia 
il testo dell'accordo che co
me è detto in un comunica
to della FNSI prevede che 
« la scelta dei direttore sarà 
concordata tra la cooperativa 
di giornalisti che diviene pro
prietaria della testata e la 
società editoriale e di gestio
ne. Questa società dovrà co
municare alla cooperativa le 
linee di fondo del suo pro
gramma finanziarlo, ed edito
riale e, stabilito un reciproco 
impegno per lo sviluppo del 
giornale, dovrà concordare, 
insieme con la Cooperativa, 
gli Indirizzi di carattere edi
toriale ». 

Un'altra clausola dell'ipotesi 
di accordo prevede che la so-
cletà editoriale e di gestione 
garantirà i livelli occupazio
nali. 

Non solo dalle principali citta 
e dai maggiori centri del pae
se è venuta, con il largo con 
senso alle liste comuniste e 
della sinistra, 1 indicazione chia 
ra della necessità di mutare 
radicalmente ì metodi di go
verno e di avviare una poli 
tlc-a di rinnov amento e risana
mento della vita nazionale An 
che paesi più piccoli, que'li 
che non raggiungono I cinque
mila abitanti e in cui si è vo 
talo con il sistema maggiorita
rio centri in cui meno vulne
rabile poteva sembrare un si
stema di noterò fondalo sul 
clientelismo e su tradizionali 
ossequi, hanno contribuito in 
modo massiccio a mutare il 
volto politico delle assemblee 
elettive. 

Alcuni dati riassuntivi forni
scono l'Immediata, davvero im
pressionante immagine dolio spo
stamento che si è verificato nei 
centri periferici: le liste In cui 
era presente la DC (quindi ol
tre a quelle contrassegnate dal
lo scudo crociato anche quelle 
miste di centro sinistra e miste 
di centro) si sono assicurate 
la maggioranza in 2 825 centri, 
hanno perduto ben 304 comuni 
e complessivamente 3 781 con
siglieri. Le liste comuniste e del
la sinistra unita hanno conqui
stato 1.152 comuni e di questi 845 
sono stati sottratti ad ammini
strazioni diverse, con un au
mento complesivo di 12 665 con
siglieri. Le liste In cui erano 
presenti i soli socialisti hanno 
conquistato la maggioranza in 
129 comuni con un Incremen
to di 29. Non è facile mettere 
insieme, con questi dati, per 
centuali e raffronti, ma * co
munque evidente che 11 profon
do mutamento che si è verifica
to nel centri con meno di cin
quemila abitanti è di propor
zioni pari se non superiore a 
quello che si è registrato nel 
grandi centri urbani. 

Una identica tendenza si re
gistra del resto al nord come 
al sud e al centro, nelle zone 
di montagna come nei centri 
di pianura, 

E' stato il voto del contadini 
piemontesi a determinare il suc
cesso delle liste di sinistra nel-
1 astigiano dove sono stati con
quistati 10 comuni, in provin
cia di Alessandria (29 comuni 
conquistati, 31 confermati al
le sinistre) e nel vercellese (22, 
confermata 37) nella tradizio
nale roccaforte bianca di Cu
neo la DC non solo perde la 
maggioranza assoluta nel comu
ne capoluogo e alla provincia 
ma passa all'opposizione in do
dici centri minori Noi nova
rese sono 33 1 comuni conqui
stati e in provincia di Torino 
39 mentre in numerosi altri è 
stata confermata l'amministra
zione di sinistra. 

In Lombardia risultati signi
ficativi sono da registrare in 
provincia di Sondrio dove sono 
16 I comuni conquistati dalla 
sinistra (tra questi i centri di 
Groslo e Arbenno) In una zona 
da sempre considerata un feu 
do della DC, e nel varesotto (26 
comuni). Seguono Mantova (17). 
Cremona (9) mentre anche nel 
comasco una decina di comuni 
saranno retti per la prima vol
ta da giunte democratiche. 

Nel bolognese le liste unita
rie formate da PCI e PSI sono 
prevalse in 4 dei nove comuni 
bianchi, avanzando fino alla 
soglia della vittoria negli altri. 
Si tratta in prevalenza di co
muni montani. A Parma sono 
caduti tre comuni tradizional
mente bianchi, sette nel piacen
tino tre nel reggiano, sei In 
provìncia di Modena, otto a 
Forlì cinque a Ravenna. Nel 
ferrarese significativo il suc
cesso nel comune di Voghiera. 

Nei Veneto dove lo strapo
tere DC impediva in alcuni 
centri la presenza stessa di una 
opposizione, numerosissimi sono 
i centri in cui sì è chiaramen
te espressa la condanna della 
prepotenza e del malgoverno, e 
in cui si sono affermate le li
ste unitarie di sinistra. 

In provincia di Venezia cin

que sono ì comuni conquistali 
per la prima volta, mentre tor 
n,i ad essere amministrato dal
le sinistra Campagnalupia. 

Anche in provìncia di Rovi
go 5 le nuove giunte di sini
stra e sei i comuni riconqui
stati; nel vicentino due, nel 
trevigiano cinque (a Sarmede 
la lista unitaria ha ottenuto la 
parità dei segui con quella de 
mocriat ana) no! bellunese di 
ciannove i centri conquistati, tre 
riconquistali, nel padovano cln 
que e cinque, nel veronese quat
tro e uno. 

Risultati altrettanto significa
tivi nel Friuli-Venezia Giulia-
in provincia di Udine 16 le nuo 
ve ammfnislra/loni di sinistra, 
in quella di Pordenone sette. 
In provincia di Gorizia è stato 
conquistato il comune di Sa gra
do e in quella di Trieste. Mon-
rupmo. 

La grande avanzata del PCT 
a Genova trova riscontro nel 
la conquista di II piccoli cen 
tri (a cuni con poco più di 

cento abitanti e da *cmnre feu
do deila DC). In provincia di 
Savona snranno 8 le nuove am-
mlnistr.i/ioni di sinistra: nel 
1 imperiese 10. 

Il \oto del nord trova pun 
tuale conferma anche nei cen
tri del meridione e nelle isole 
Clamorosa ravan/atn nei cen
ti! della Sardegna — qus to de 
to si riferisce anche ai comu 
ni con più di r>000 ab tanli — 
dove il PCI e 'a sin stra ammi 
nistravano prima compiess.va 
mente 6! comuni, e ora ne 
governeranno 127 Cosi in Baiti 
licata 10 saranno le nuove am 
mimstraz'onl di sinistra, e de 
cine saranno pure in Ca'abria 
che pure è la regione dove il 
volo e stato più contrada,tto-
rio. In Sicilia Montev ago, uno 
dei comuni rasi al suo'o dal 
terremoto del '68 ha volato a 
sinistra come pure altri 20 pie 
coli centri isolani. 

Ad Avemmo nePa regione 
Compan a le sinistre hanno con 
quistato 21 comuni piccoli. 

Commenti dell'Alleanza Contadini 

e della Confederazione Artigianato 

Il voto impone 
una nuova politica 
Soddisfazione per la grande avanzata delle forze 

democratiche — Affrontare i compiti urgenti 

I risultati elettorali ven
gono salutati « come una 
grande indicazione di rinno
vamento » della Confedera
zione nazionale dell'Artigia
nato; a questo risultato — 
afferma un comunicato del
la CNA — «gli artigiani 
e gli altri strati del ceto me
dio della città e della cam
pagna hanno volutamente e 
largamente concorso, confer
mando la validità dell'appel
lo confederale, che era ap
pello per un voto antifasci
sta, regionalista, di progres
so democratico, di giustizia so
dale e ili rtnnotiamento e-
conomteo e politico». 

II documento aggiunge che 
compiti nuovi ed Impegnati
vi attendono ora tutto l'ar
tigianato italiano, nei rap
porti con le nuove realtà 
nazionali, regionali e locali 
per l'avvio di una seria po
litica di investimenti, di pra-
grammazlone, che promuova 
l'occupazione e lo sviluppo 
delle Imprese minori. 

L'Alleanza nazionale del 
Contadini, In un suo comu

nicato, afferma che « l'esi
genza di profondo rinnova
mento delle condizioni delle 
masse coltivatrici Italiane e 
la necessità di una nuova 
politica agraria, hanno 'ro
vaio conferma nelle indica
zioni scaturite dal voto del 
15 giugno a 

La nuova realtà Istituzio
nale delle Regioni — aggiun
ge l'Alleanza — esige Dggl 
« un'attiva partecipazione 
nella determinazione ielle 
scelte di politica sociale ed 
economica che salvaguardi
no il principio costituzionale 
della parità per tutti I citta
dini e pongano fine ad ogni 
discriminazione il fatto esi
stente nei confronti del nn-
tadtnl ». L'Alleanza ribadisce 
Inoltre la necessità di un In
contro urgente col preslden'e 
del Consiglio per affrontare 
con diverso Impegno 1 pro
blemi del settore agricolo 
con riferimento ad alcmi 
specifici argomenti- poteri 
alle Regioni, direttive comu
nitarie perequazione previ 
denzlale. 

UMORE NERO 

Indro Montanelli deve esse
re di umore nero E lo dà a 
vedere persino con II linguag
gio che usa parlando della 
DC nel suo fondo di ieri: « La 
eterna vocazione di questo 
partito è a risolvere tutto uni
camente in termini di perso
ne, di gruppi e di clientele », 
per agguantare II potere « so
no pronti a passare sul cada
vere dei propri figli», sono 
un « branco di traditori che 
passano il tempo non a ri
solvere i problemi del paese, 
ma a pugnalarsi l'un l'altro» 
e Infine, se non è vero che 
tutti i democristiani rubano, 
« tutti, o quasi tutti, lasciano 

rubare, favorendo un rigoglio 
di un turpe sottogoverno che 
Ingrossa e ingrassa net pa
scoli delle tangenti e delle 
bustarelle », ecc. 

Peccato che Montanelli que
ste cose non le abbia delie 
Qualche settimana fa. Quando 
gli sono state messe a dispo
sizione le colonne del quoti
diano della DC, o sino a qual
che giorno fa, Quando sul suo 
giornale Invitava in definitiva 
a votare per la DC. Se il cat
tivo umore gli combina di 
questi scherzi facendo esplo
dere la sua sincerità, ci spia-
ce per lui, ma l'unica strada 
per fargli dire meno bugie e 
di farglielo durare. 

Altri commenti della stampa estera sul voto del 15 giugno 

New York Times: «La DC ha raggiunto i limiti di » 

NEW YORK, 19 
Per 11 « New York Times », 

che solo oggi commenta edi
torialmente 1 risultati delle 
elezioni amministrative in 
Italia, « il grande voto di prò-

All'Unità i dati 
elettorali elaborati 
da un calcolatore 

elettronico 
In occasione delle elezioni, 

l'Unita ha utilizzato un pie 
colo sistema elettronico per 
la elaborazione del dati. Si 
tratta di un mlcrocomputer 
della norie P 652 dell'Ollvettl 
che ha consentito di ottenere, 
in tempi assai brevi, tabelle 
con voti, percentuali e con 
fronti per regione, provincia 
e comune 

Cogliamo l'occasione per rin
graziare Il dr. Cattamelata, 
direttore dello Pillale romana 
dell'Ollvettl. che ci ha messo 
a disposizione tutte le appa 
recchlature necessarie. 1 iun 
zlonari dell'Arca Sistemi ed 1 
tecnici del servizio Software, 
che hanno realizzato l pro
grammi e che hanno colla
borato con la Redazione per 
tutto 11 periodo delle vota 
zloni 

testa ottenuto dal comunisti 
— di gran lunga 11 più am
pio nel dopoguerra — è una 
risposta all'inflazione, alla re
cessione, oll'lnefflclenza go
vernativa, alle ingiustizie ,o-
clan e alle inadeguate rifor
me di cu! è attribuita la re-
sponsabllrà alla dlrezlo ie 
del partito dominante, la De
mocrazia cr'st.ara cne ha 
xasg'unto ' limiti i l età > Il 
i n d i a n o amo!.>ano mor
da, nulnd. I ]<rolondl muli 
men'i sociali ivveiuti in Ita 
i noli ulluno decennio e 
ossei va che n**' .1 t̂ ove* ni ré 
ia macchina, pmn n ttritUa 
sono stati a l'al*e/;a Je'.a s.-
tuazione. In questi t>r,u<7to-
ne il partito 'omun's'-i < un 
be:i»flcIato del -oii.-wo ôi a-
le ontrando 'n s i n ali in
terno del -si '.-ma dcmormtl 
co e offrendo d. coiicbi-.ire 
con la sinlstr i democ- >t ana 
e 1 toclallstl » «..levato cne 
11 PCI «ha o r | t iM-A» il pen
tito comunlst i porto {hese il 
« New York Times » osv.vva 
che «ad onta delle difle.'-n 
ti tattiche seguite l'inciden
te deve ora frontegg ire n 
possibilità che 1 comun sti 
vadano al goverro <n due 
paesi chiavo dell v NATO i ci 
momcnUj <n cui In G"i" i e 
la Turchia sono ir> confino 
e 11 luturo delia 3oagna e 

della Jugoslavia dopi Tito è 
molto oscuro» 

Il quotidiano americano 
pubblica anche una corri
spondenza da Roma nella qua
le Paul Hofman. analizzando 
quelle che a suo avviso sono 
le differenze tra 1 comunisti 
portoghesi e Italiani, scrive 
che il PCI « rappresenta un 
movimento di massa Cie an
che gli avversari riconoscono 
come una genuina forza po
polare » che è « lungamente 
adusata» a lavorare -i «or 
ganlsmi mu'tlpart'ticl » 

PARIGI. 19 
« Il PCI raccoglie I frutti 

di una politica certo adattata 
alla situatone apec'fica del 
l'Italia nu che si propone 
di non sepa-are mal la lotta 
per 11 sne allsmo da quella 
per la democrazia » lo affer
ma C'nude Estler segretario 
nazlona'e del Partito sociali 
sta frane-se. analizzando ne! 
l'edltoi'tile del settimanale 
social's'a t. Unite I risultati 
del voto del 15 giugno, carat
teri/rat scrive. « della note
vole e in parte inattesa prò-
gres<ionc de PCI » e da 
« quella m noi e ma non tra-
sourab''? de PSI » EUtler os 
serva che « non ò un mero 
caso --e a qu^ :he settimana 
di distanza, . comun.st! ita 
llan) hanno raccolto II 33 per 

cento del suffragi mentre 1 
comunisti portoghesi avevano 
ottenuto 11 12 per cento» per 
poi rilevare che «1 dirigenti 
del PCI, Berlinguer in testa, 
hanno pubblicamente espres
so a proposito del Portogallo 
Inquietudini esattamente con
formi alle nostre ». 

• « # 
VARSAVIA, 1» 

La stampa polacca continua 
a pubblicare noMzle e com
menti sul risultati del voto 
In Italia Zlowo Powszechne, 
organo del movimento « Pax » 
(cattolico) scrive che « è or-
mal certo che la direzione 
della DC dovrà passare in al
tre mani forse in quelle di 
Moro o di Andrcottl ». 

* * * 
In un dibattito tra giorna

listi stranieri a Roma al qua
le hanno partecipato 11 TI 
mei. Frante Soir, Il Financial 
Times, e il Manhelmer Mar-
Ben (che e st«to trasmesso 
da Radio Londra), Patricia 
Clough del Ttmes ha detto 
che dopo la sconfitta per la 
DC 6 più che mal necessaria 
un'operazione chirurgica, da 
fare ora e con coraggio « E' 
Impossibile che tra le file del-
.a DC non e! siano persone 
giovani e capaci e ne non han
no esperienza ne] gov .no del 
Paese tanto meg.io. viatl 1 
metodi usati finora » Per 

Friederich Lampe del Man
helmer Morgen la DC è stata 
sconfitta e ciò dimostra che 
« tutto il gruppo dirigente 
della DC è logoro » 

Fubine: il Comune 
riconquistato 
dalle sinistre 

ALESSANDRIA, 19 
A Fubine. paese natale del 

compagno Luigi Longo, presi
dente del nostro partito, il 
Comune è stato riconquistato 
dalie sinistre, dopo quindici 
anni di amministrazione de
mocristiana. La lista n. 1, com
posta da comunisti, socialisti 
e indipendenti ha ottenuto 
529 voti, contro 1 434 voti della 
Usta n 2 formata dalla DC e 
dal PSDI. 

Si tratta di una vittoria 
particolarmente significativa 
In quanto Fubine. con l'affer
marsi di una nuova maggio
ranza di sin'stra, ha riconfer
mato le proprie trad'zloni de
mocratiche e popolari che ol
tre un decennio di clienteli
smo, immobilismo e ineffi
cienza nella gestione della 
« cosa pubblica » non cono 
riusciti ad assopir». 

http://gov.no
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Che cosa è cambiato il 15 giugno 

Una reale 
alleanza 

Il voto degli intellettuali al PCI co
me espressione di un nuovo rap

porto con la classe operaia 

La «rande avanzata elet
torale del PCI. che vede lo 
spostamento di milioni di 
voti (e di votanti) rappre
senta, ovviamente, un ecce
zionale fenomeno politico 
di massa. 

E tuttavia, se leggiamo 
correttamente il termine 
« massa » nel senso del mar
xismo (qualitativo) e non 
in quello della sociologìa 
(quantitativo); se cioè di
stinguiamo la massa dalla 
classe in senso stretto, 
apriamo forse la strada ad 
alcune considerazioni preli
minari in merito all'apporto 
degli intelettuali italiani al
la vittoria comunista. 

Anzitutto, tenendo conto, 
in prima approssimazione, 
detta geografia dell'avanza
ta del PCI ( + 8 per cento in 
Piemonte, rispetto al 1970; 
+7,3 in Lombardia; +7,1 in 
Liguria ma anche + 7 
per cento nel Lazio, e a Ro
ma città +8 per cento; +7,5 
negli Abruzzi) si ha confer
ma che da un lato, nuove 
aree e nuove leve operaie 
hanno scelto il PCI e che 
In questo senso il voto del 
15 giugno è indubbiamen
te, anche in modo imme
diato, un voto di classe; ma 
che, dall'altro lato, larghis
simi gruppi del ceto me
dio, non soltanto, anche se 
prevalentemente, urbano, si 
sono spostati a sinistra. 

In un quadro di questo 
tipo, che rimanda subito al 
gramsciano e togliattiano 
« blocco storico >, queste 
elezioni sono state contrad
distinte, come non mai (al 
di là, persino, del voto sul 
referendum, meno partiti-
camente differenziato) dal
l'amplissima proposta intel
lettuale verso il PCI: un fe
nomeno per molti aspetti 
analogo a quanto si verifi
cò, specie nel Nord, all'in
domani della Liberazione, 
ma che, da allora in avan
ti, ha mostrato un anda
mento discontinuo e anche 
(per esempio nel 1956) bru
schi ritomi indietro. 

Alla domanda, ohe subito 
s i pone, se, e in quale mi
sura, tale presenza intellet
tuale attiva abbia costituito 
una sorta di cerniera, o di 
saldatura, appunto, tra vo
to operaio e voto dei ceti 
medi, sarei tendenzialmen
te portato a rispondere in 
modo negativo. Per varie 
ragioni, infatti, la funzione 
« mediatrice > degli intellet
tuali, quale è stata a suo 
tempo analizzata e definita 
da Gramsci in un momento 
diverso dello sviluppo capi
talistico italiano, è entrata 
in crisi, o almeno è divenu
ta marginale. E con essa, 
conseguentemente, la loro 
funzione « simbolica », di 
« modello »: i l che fa si, tra 
l'altro, che un partito se
rio come il PCI non possa 
più neanche pensare a una 
possibile strumentalizzazio
ne degli intellettuali in 
quanto individui, per il loro 
prestigio e la loro fama. 

Se quindi cosi numerosi 
gli intellettuali si sono pro
nunziati per il voto comuni
sta è da ritenersi che lo 
abbiano fatto, questa volta, 
a difesa di se stessi; o me
glio, nella consapevolezza 
ehe solo un Teale cambia
mento politico nel Paese 
può offrire tutto lo spazio 
— e lo stimolo — necessa
rio al loro lavoro (creati
vo, di ricerca, di elaborazio
ne, ecc.). Essi cioè si sono 
posti, come specifica com
ponente sociale, un proble
ma specifico: se e in che 
misura l'esperienza dei go
verni de e dello stesso cen
tro-sinistra non contenesse 
m sé (e non solo per il 
modo in cui è. stata gestita, 
ma per la sua stessa impo
stazione e natura di classe) 
uno svilimento crescente 
del lavoro intellettuale, una 
sua crescente subordinazio
ne nei confronti di interes
si che gli sono interamente 
eterogenei. 

Da questo punto di vista, 
attraverso il riconoscimento 
« politico » (cioè non cor
porativo) di una garanzia 
allo spazio del proprio la
voro e di uno stimolo al 
suo ampliamento e appro
fondimento — e quindi a un 
riconoscimento e a un ap
prezzamento per la sua ca
ratteristica di produzioni", 

— l'adesione degli intellet
tuali ha certamente contri
buito in modo non secon
dario alla presa di coscien
za di altri gruppi sociali sui 
loro reali interessi. Ha cioè 
agito non in (unzione, ap
punto, di « prestigio •, ma 
semmai di invito alla rifles
sione. E qui è il fatto nuo
vo di tale partecipazione, 
•MS più solo affettiva, eti

ca, pedagogica, ma, al con
trario, di alleanza reale di 
un gruppo sociale differen
ziato con la classe operaia, 
della quale viene cosi rico
nosciuta di fatto (e non più 
« misticamente », a parole) 
l'egemonia che le compete 
in quanto forza trascinatri
ce e coordinatrice di un mu
tamento sociale profondo. 

Un mutamento sociale — 
e qui sta il punto centrale 
per quanto riguarda il ruo
lo e la funzione intellettua
le — che è ormai anche un 
sostanziale mutamento cul
turale. La lotta politica, gli 
sviluppi della democrazia, 
la scolarizzazione hanno fat
to compiere agli Italiani, e 
in particolare ai giovani, un 
vero salto culturale. Gli in
tellettuali non sono più un 
gruppo isolato, e, tutto com
preso, eterogeneo rispetto 
al corpo della nazione. Alla 
netta frattura (anche ogget
tiva) di un tempo tra intel
lettuali e masse si va so
stituendo un continuum in 
parte già esistente di fatto, 
in parte come potenzialità 
da assumere e sviluppare. 
In questo senso è davvero 
cambiata la • committen
za », dalla borghesia domi
nante alla popolazione nel 
suo insieme, o . almeno a 
una parte sempre più lar
ga di essa. L'imponente 
forza organizzata del movi
mento operaio (partit i , sin
dacati, cooperazione, istitu
ti democratici di base, ecc.) 
viene a costituire il tramite 
più diretto t ra intellettuali 
(come produttori specializ
zati di beni culturali) e 
masse produttrici anch'es
se di cultura e insieme frui-
trici del prodotto culturale 
• specializzato ». 

Si è perciò aperta una fa
se nuova (felicemente colta 
dal Comitato Centrale del 
PCI sui problemi della cul
tura) nella travagliata sto
ria del rapporto tra intel
lettuali e masse nel nostro 
Paese; una fase che, dato il 
ruolo della classe operaia 
in Italia, è determinata dal 
rapporto tra intellettuali e 
classe operaia stessa, diver
samente da quanto è stori
camente avvenuto in altri 
Paesi. 

Su questa base le indica
zioni elettorali degli intel
lettuali italiani non sono, 
né possono essere, una scel
ta transitoria. Sta ad essi, e 
al movimento operaio, al 
Partito che più ampiamente 
Ho esprime, trarre tutte le 
conseguenze, politiche, cul
turali, forse anche organiz
zative, di questa situazione 
profondamente mutata. 

Mario Spinella 

Il PCI nelle consultazioni elettorali dalla Liberazione ad oggi / 1 

U CRESCITA DEI CONSENSI 
Le prime elezioni del 1946 premiano la politica nazionale di unità democratica dei comunisti che raccolgono il 19% 
dei suffragi - Gli anni della guerra fredda e la dura prova del 1948 - La battaglia in difesa della Costituzione, la 
« legge truffa » e la sconfitta della DC nel 1953: il PCI diventa con il 22,7 per cento il più forte partito delia sinistra 

II mese di giugno non porta 
fortuna al blocco di potere 
conservatore. Non conquisto 
l'elettorato la monarchia neh 
giorno 2 di quel mese nel 1946. 
perse la scommessa della 
« legge truffa » la DC di De 
Gasperi ti giorno 7 di quello 
stesso mese nel 1953, ha avuto 
il suo successo più esaltante 
dalla Liberazione in poi il Par
tito comunista il giorno 15 di 
questo mese di giugno 1975. 
Per quale a filo di Arianna» 
il popolo italiano si è spostato 
in tanto larga misura sempre 
più a sinistro, nella sua com
ponente democratica, antifa
scista, rivoluzionarla'' 

E' un « filo » lungo e tor
tuoso, ma ascendente. 

Il PCI nel 1946 aveva — nel
la elezione per l'Assemblea co
stituente — il 19 per cento del 
voti e ti PSI di allora fPSIUP) 
il 20,7 per cento: 4 milioni e 
300 mila uno, 4 milioni e 700 
mila l'altro. La Democrazia 
cristiana da sola aveva già II 
35 per cento del voti, cioè 8 
milioni di elettori E in mez
zo'' In mezzo c'era una più o 
meno fantasiosa insalata di 
48 liste, di cui solo undici era
no collegate al Collegio unico 
nazionale e fra queste natu
ralmente andavano cercati 
anche alcuni simboli gloriosi 
come quello del PRl o quello 
del Partito d'Azione. Trenta
sei liste, per un complesso di 
412.550 voti non ottennero al
cun mandalo. 

E' di lì che comincia la vi-_ 
cenda elettorale e quindi po
litica anche del PCI In questo 
dopoguerra, di cui vogliamo 
occuparci. 

II 2 giugno 1946 — I sem
plici dati che abbiamo riferito 
non sono in realtà sufficienti 
a indicare il vero rapporto fra 
sinistre nel loro complesio e II 
blocco conservatore in Italia. 
Si trattava delle prime ele
zioni libere dopo quelle — pe
raltro già contraffatte dalla 
legge Acerbo —• deii'aprije 1924 
e intere generazioni erano 
cresciute senza conoscere al
cun partito diverso da quello 
fascista. Per di più la geogra
fia elettorale presentava due 
sostanziali novità: la DC ben 
diversa dal vecchio Partito 
popolare e il PCI. anch'esso 
cambiato in venti anni. La 
Resistenza era appena alle 
spalle e tutti i partiti che vi 
avevano partecipato mantene
vano una forte carica di vo
lontà di rinnovamento «rivo
luzionario» della società. E' 
certo quindi che mai come in 
quel 1946 molti voti decisa
mente di sinistra — basti solo 
pensare ai partigiani cattolici 
emiliani, lombardi, veneti, pie
montesi — andarono alla DC. 
Si aggiunga poi che, nel bo
sco delle 51 liste, ve ne erano 
almeno cinque o sei netta
mente a sinistra: risulta nel 
complesso che le sinistre in
sieme raggiungevano gli undi
ci milioni di voti circa. E' del 
resto la cifra vicina ai 12 mi
lioni e settecentomila che an
darono, nelle stesse elezioni, 
alla Repubblica. Le troppe li
ste e la poca pratica eletto
rale, fecero toccare nel voto 
per la Costituente quasi un 
milione di schede nulle in più 

Bruno 

Migliorini 

e la 

lingua 

italiana 

Giugno 1953: le prime copi» dell'edizione straordinaria dell'* Unità », che annuncia la sconfitta della legge-truffa, vengono 
mostrale al passanti di fronte alla sede del giornale 

rispetto alle nulle nel voto 
per II referendum, per contro 
la maggiore Incertezza in que
st'ultimo voto, fece saltre le 
schede bianche di mezzo mi-
Itone in più rispetto al voto 
per la Costituente. Il voto del 
1946 fu comunque molto im
portante proprio perche è sta
ta la tendenza manifestatasi 
allora quella che si è confer
mata poi per trent'anni e non 
quella, come speravano con
servatori e reazionari, che st 
manifestò patologicamente nel 
194S. 

18 aprile 1948 — Nelle inten
zioni del blocco di potere che 
De Gasperi aveva costruito 
bruscamente con la esclusio
ne dal governo delle sinistre 
nel 1947, questa data avreboe 
dovuto segnare la svolta defi
nitiva dell'Italia uscita dalla 
Resistenza, avviando il Paese 
verso una sorta di « democra
zia protetta ». conservatrice, 
capace di liquidare il comu
nismo uscito « troppo forte » 
dalle elezioni del 1946. PCI e 
PSI uniti nel Fronte Demo
cratico Popolare sotto il sim

bolo di Garibaldi, ebbero 8 mi
lioni e centomila voti circa, 
cioè il 31 per cento; la DC. 
12 milioni e settecentomtla vo
ti, cioè il 48,3 per cento: il 
Blocco nazionale (liberali e 
altre destre) un milione di vo
ti, cioè il 3,8 per cento. Per 
capire i termini della «cata
strofe» bisogna ricordare che 
nel 1946 PCI e PSI sommava
no Il 39,7 dei voti contro il 
35,2 della DC e l'undici per 
cento circa delle formazioni 
dj destra (in testa l'« Uomo 
Qualunque» con il 5J8). Inoltre 
bisogna pensare che con una 
certa leggerezza dovuta prin
cipalmente all'entusiasmo da 
un lato e alla rabbia per la 
rottura dell'unità resistenziale 
dall'altro, si era favoleggiato 
a lungo prima delle elezioni 
(nelle sinistre come fra gli 
avversari) circa la vittoria 
clamorosa del Fronte. Basti 
ricordare — doveroso atto au
tocritico — che l'Unità usci il 
18 aprile mattina con il Molo 
« Il Fronte vince ». Tutto que
sto ingigantì in effetti la già 
severa sconfitta e oggi, a tanti 

anni di distanza, non st può 
non guardare con sincero stu
pore alla grande capacità che 
allora, da quel momento per 
lunghi cinque anni, seppero 
dimostrare tl Partito comuni
sta e la sinistra operata e con
tadina nel risalire la china di 
tanto scoramento e di così 
grande disorientamento. 

Churchill dichiarò: « La 
sconfitta dei comunisti è un 
avvenimento di portata stori
ca. Sono lieto di vedere l'Ita
lia riprendere contatto con gli 
Alleati e mi sembra che acco
gliamo fra noi un vecchio 
amico dopo un tragico inter
mezzo ». Thomas Dewey, go
vernatore di New York, tele
grafò a De Gasperi: «Le no
stre preghiere e le nostre spe
ranze sono state ascoltate ». 

Sulle cause della sconfitta 
molto si è detto e si è scrit
to (fra l'altro un'efficace ana
lisi è contenuta nel libro « Le 
elezioni in Italia » di Celso 
Ghtni da cut riprendiamo da
ti e elementi per questo arti
colo) ed è sicuro che in quel 
1948 si ebbe una straordtna-

Un avvenimento culturale di grande rilievo internazionale 

L'edizione critica dei «Quaderni del carcere» 
presentata alle giornate gramsciane di Parigi 

I risultati della lunga ricerca svolta da Valentino Gerratana, relatore, insieme allo studioso inglese Hobsbawm, all'incontro 
parigino — Il discorso di Le Golf e l'intervento di Giulio Einaudi — Presenti numerose personalità italiane e straniere 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 19 

Jacques Le Goff, presiden
te della «École des hautes 
études en sciences soclales » 
ha aperto stamattina le due 
giornate gramsciane, che Giu
lio Einaudi e Claude Galli
mard hanno organizzato per 
la presentazione mondiale 
dell'edizione critica dei «Qua
derni del carcere ». Su que
sto avvenimento — che va 
al di la del significato pura
mente editoriale e della gran
de fatica Intellettuale senza 
la quale Valentino Gerratana 
non avrebbe potuto portare a 
termine l'appassionante lavo
ro che vede oggi la luce — 
torneremo più ampiamente 
nel prossimi giorni: perchè, 
come ha detto poi lo stesso 
Gerratana nella sua relazione, 
dopo avere giustamente con
futato le critiche e i giudizi 
« troppo severi » diluiti per 
un ventennio contro la vec
chia edizione, l'opera di « re
stauro filologico» del qua
derni gramsciani è anche una 
opera di « restauro teorico », 
quindi un fatto nuovo che 
permetterà al pensiero di 
Gramsci di completare l'ope
ra postuma di penetrazione 
della cultura europea e mon
diale, .della ricerca e dell'at
tuazione del marxismo, co
minciata proprio con la vec
chia edizione grazie alla qua
le « quello che si era perdu
to In precisione analitica era 
stato guadagnato In diffusio
ne delle idee ». 

In una sala colma di stu
diosi e specialisti italiani e 
stranieri abbiamo notato la 
presenza, accanto a Giulio 
Einaudi e ai relatori Valen
tino Gerratana e Eric Hobs
bawm, di filosofi, storici, ri
cercatori, uomini politici co
me Cesare Luporini, Cesare 
Cases, Elsa Fublnl, Edoardo 

Sangulnetl, Lelio Basso, Aldo 
Tortorella, Leonardo Paggi, 
Luciano Gruppi, Vittorio 
Strada, Massimo Salvador!, 
Norberto Bobbio. Sergio Ca-
prlogllo. Corrado Vlvantl, 
Paolo Spaiano, Giulio Bollati, 
Nicola Badaloni, Jacques Ber-
ques, Jacques Chesneaux, 
Jacques Derrida, Claude Du-
rand, Sasson, Maria Anto
nietta Macclocchl, Hugues 
Portelli, Grisonl. Jacques La
can, Texler. Jean Thlbau-
deau. Vldal-Naquet. Etienne 
Balibar, Christine Gluck-
smann, Robert Paris e molti 
altri. 

Dopo brevi parole del pre
sidente dell'Istituto che ospi
ta le due giornate, 11 prof. Le 
Goff, che ha reso un eleva
to omaggio a Gramsci come 
« al più originale pensatore 
comunista che abbia operato 
in occidente nella prima me
tà e si può dire anche nella 
seconda metà del XX seco
lo », Giulio Einaudi — senza 
dimenticare in apertura di 
sottolineare 1 legami fra la 
grande vittoria politica otte
nuta dal PCI e la penetra
zione del pensiero gramscia
no nella realtà culturale Ita
liana — ha parlato del lungo 
lavoro che è stato necessario 
per preparare questa edizio
ne critica. Togliatti, ha ricor
dato Einaudi, nel luglio del 
1964. cioè un mese prima del
la sua morte, aveva detto che 
« ci vorrà un po' di tempo » 
per arrivare a un risultato 
completo. Ebbene, ha detto 
1 editore, sono occorsi dieci 
anni a Gerratana per portare 
a termine, con l'Istituto 
Gramsci, questo eccezionale 
lavoro filologico, teorico e 
critico. 

Einaudi ha difeso la vec
chia edizione feioè la scom
posizione dei Quaderni e la 
loro ricomposizione In volu
mi tematici al prezzo di qual

che sacrificio e di accosta
menti di note cronologica
mente distanti tra loro) ri
cordando prima di tutto il 
tempo storico della sua ap
parizione (le Idee di Gramsci 
erano il più lontano possibi
le dalle posizioni zdanoviane) 
e poi la necessità pratica di 
fornire subito « uno strumen
to di lavoro » che poi, alla 
prova del fatti, si e rivelato 
essenziale nella formazione 
ideologica e culturale delle 
nuove generazioni. 

Detto questo, Einaudi ha 
risposto alla domanda che 
molti si ponevano: «"ercne 
a Parigi la presentazione ri! 
questa edizione critica? Per
chè a Parigi può iecnder.ii, 
ha detto l'editore rife cr.do-,1 
ai contributi tenuti d<il!.i 
Francia in questi ultimi n i n i 
sul piano della ricerca - del
l'approfondimento del pen
siero gramsciano, una co
struttiva discussione attorno 
all'opera di un uomo, di un 
rivoluzionario, che fino a 
qualche anno fa era ancora 
quasi ignorato al di fuori del
le frontiere nazionali per ra
gioni storiche diverse: perche 
sarà Interessante vedere i ri
sultati di « u n a - l e t t u r a di
versa » dell'opera gramscia
na, diversa da quella con
dotta nel quadro della cul
tura e del pensiero italiani. 

Abbiamo già accennato, al
l'inizio, alla relazione di Ger
ratana e alla sua difesa dei-
La vecchia edizione. Gerrata
na ha Insistito innanzi tutto 
sul fatto che « il restauro fi
lologico » mette fine olle pas
sate Incertezze del ricercato
ri e pone su un terreno di 
confronto sicuro tutti i con
trasti, sicché parallelamente 
al restauro filologico si può 
parlal••, di « restauro teo
rico ». 

Parlando del carattere (ram
mentarlo dei Quaderni che é 

decrescente (Gerratana ha ri
levato un primo strato cor
rispondente ai primi sette 
quaderni e poi un secondo 
strato dove si collocano 1 
«Quaderni speciali» di ca
rattere più monografico) il 
curatore ha messo in luce 
come questa frammentarietà 
non sia dettata da una strut
tura del pensiero gramscia
no ma da una sua funziona
lità sicché già alla fine del 
primi quattro quaderni tutta 
la tematica gramsciana ap
pare già messa a fuoco. 

I pregi dell'edizione criti
ca sono decisivi: essa consen
te una forma di lettura più 
aderente alla struttura del 
Quaderni, scoraggia ogni for
ma di lettura deviata da 
schemi preconcetti e annulla 
la tendenza che molti hanno 
avuto ad isolare 1 Quaderni 
dagli scritti politici preceden
ti o ad Isolire il pensiero 
politico gramsciano dalia sua 
ricerca di teorico: perchè, ha 
concluso Gerratana dopo una 
Illustrazione dell'apparato 
critico che compone il ouar-
to volume della nuova edizio
ne, se il d rammi umano di 
Gramsci è inseparabile dalla 
tragedia delia claise operala 
italiana di quegli anni, se 
Gramsci comprende che ap
profondire le ragioni della 
sconfitti è l'unico modo per 
continuare l'opera rivoluzio
naria, 'a lotta del dirigente 
rivoluzionario è Inscindibile 
dalla ricerca del teorico Og
gi sappiamo ciò che di noi di
venta Diù vivo grazie al suo 
pensiero e saoplamo anche di 
ouale zavorri morta egli rie
sce a liberarci. 

Lo storico inglese Hob-
shawm del Birkhbcck College 
di Londra, che ha svolto la 
seconda relazione, ha svi
luppato una profonda anali
si del nesso esistente fra sto
ria italiana, storia della cul

tura italiana, storia del Par
tito comunista italiano e pen
siero ed azione di Antonio 
Gramsci. Togliatti, si è chie
sto Hobsbawm, ha colto ve
ramente tutto ciò che era im
plicito nel pensiero di Gram
sci? Alla domanda che Im
plica un giudizio che lo sto
rico non vuole dare, egli ri
sponde tuttavia con i fatti: 
e grazie a Togliatti che l'ope
ra di Grambcl diventa una 
pietra miliare del marxismo 
italiano Quando Gramsci 
muore, nel 1937, egli non è 
che un dirigente del PCI e 
diventa un martire per molti 
oscuro, simbolo della lotta 
contro 11 fascismo. La vita di 
Gramsci pensatore è postu
ma ed è una vita che da allo
ra punteggia tutto lo svilup
po del PCI e della ricerca 
marxista in Italia e fuori. 
Gramsci è il filosofo che la
scia l'università per la lotta 
senza mal cessare di essere 
lllosofo. E' il filosofo che 
si fa uomo politico e che poi 
torna a sviluppare 11 suo es
sere teorico per quel « moder
no principe » che è 11 par
tito. In Gramsci c'è una ori
ginalità assoluta e autonoma 
di ricerca, c'è il genio che 
non può non uscire dalla pro
vincia culturale italiana. La 
forza di Gramsci e la pro
fonda unità del politico e del 
teorico. Per Gramsci il socia
lismo non può essere soltan
to 11 proQOtto della colletti
vizzazione dei mezzi di pro
duzione, ciò che lo preoccu
p i è come trovare 11 cam
mino della liberazione del
l'uomo. Come Machiavelli 
egli pensa e scrive al di fuo
ri del dogma perchè gli uo
mini possano agire. 

Del dibattito di oggi e di 
domattina riferiremo nel 
prossimi giorni. 

Augusto Pancaldi 

ria e malaugurata coinciden
za di fattori interni e esternt 
tutti contrari alla sinistra: 
dalla eccezionale mobilitazio
ne — allora per la prima vol
ta — del clero, all'offensiva 
dell'Esecutivo ormai dichiara
tamente anticomunista contro 
le forze partigiane (tu di al
lora la propaganda sul « trian
golo della morte » e di allora 
furono t processi veramente 
«alle streghe» contro comu
nisti, socialisti, sindacalisti, 
partigiani), ai massicci inter
venti economici e brutali pres
sioni degli USA. al recupero 
delle forze disperse dei reduci 
fascisti (nacque tl MSI), fino 
ai fatti internazionali fra i 
quali, come è noto, gli avve
nimenti di Praga. Sembra cer
to comunque che errori gra
vi — come il nostro Partito 
ha ripetutamente ammesso — 
furono commessi dulia sini
stra. L'esclusione dal governo 
nel 1947, così brutale e violen
ta, la persecuzione, lo scate
namento di odio anticomuni
sta che nemmeno I compagni 
si aspettavano in quella misu
ra e forma, creò un arrocca
mento orgoglioso che provocò 
punte di inevitabile settari
smo, sullo sfondo della guer
ra fredda e delle sue dramma
tiche conseguenze in ogni 
campo. D'altra parte le ele
zioni in Sicilia nell'aprile del 
'47 e a Roma nell'ottobre, ave
vano fatto compiere imprevisti 
balzi in avanti al Blocco del 
Popolo (PCI, PSI, indipenden
ti) rispetto alle elezioni del 
'46. Tutto ciò provocò quindi 
un misto di eccesso di sicu
rezza nelle proprie forze e di 
fierezza di classe che sconfi
nava con tl settarismo 

Ma detto questo, va aggiun
to — tanto più alla luce di 
quanto è avvenuto net tren
t'anni successivi — che mai 
come in quel momento, di 
fronte a quel rischi e a quei 
pericoli, il Partito comuni
sta dimostrò meglio la sua 
profonda e radicata « diversi
tà »: sia rispetto ad altri Par
liti comunisti che rispetto al 
vecchio PCd'I del '21. La stes
sa formazione del Fronte po
polare, le grandi lotte sociali, 
la politica di apertura delle 
porte del partito a tutti i cit
tadini indipendentemente dal
le convinzioni ideali e religio
se, la costruzione di grandi 
movimenti popolari di mas\a 
(per la pace, delle donne, 
cooperative, ecc.), la linea di 
dialogo con i cattolici, il ri
fiuto, perfino nel momenti 
delle più truci aggressioni e 
discriminazioni, di scendere 
alla rissa e di ricorrere al
l'estremismo parolaio, impedi
rono sempre — anche nel gior
ni della sconfitta elettorale — 
che i comunisti restassero iso
lali nel Paese e fra il popolo 
Mentre la propaganda de (e 
una recente pubblicazione lo 
ha ricordalo visivamentei, lan
ciava forsennaV mamtesti e 
deliranti anatemi anticomuni
sti nel 1948, innalzava lugu
brmente nelle piazze d'Italia 
(nel '52 e nel '53) le «forche 
di Praga », a grandezza natu
rale, la propaganda comuni
sta rispondeva denunciando 
il malcostume già dilagante, il 
malgoverno, la politica econo
mica volta a ricostituire le 
basi del più crudo sfrutta
mento a vantaggio dei mono
poli capitalistici, il nuovo ab
bandono del Mezzogiorno, la 
subordinazione degli interessi 
nazionali a quelli americani, 
le violazioni brutali della Co
stituzione. Nel '53 comparve
ro le grandi «forchette» del
la propaganda del PCI, simbo
lo della incipiente ingordigia 
e corruzione della DC: alle 
esasperate strumentalizzazio
ni degli avvenimenti stranie 

ri si rispondeva con il richia
mo ai drammatici casi italia
ni, alla divistone, all'odio, 
agli anatemi con la politica 
unitaria, la difesa della Costi
tuzione diventata bandieta de! 
Partito, il richiamo all'unita 
della Resistenza, il dialogo e 
il confronto con tutti i settori 
ideologici democratici Fu per 
questo infine che a essere 
battuto nel '48 non fu un Par
tilo, facilmente isolabile, ma 
un fronte articolato di forzr 
che non si potè isolare, e a 
essere discriminato non un 
Partito comunista estremista 
e settario, ma un partito aper
to, che aveva e mantenne ra
dici profonde nella società i 
italiana. 

7 giugno 1953 — E quella 
politica diede i suoi frutti 
Nei cinque anni dal 'W al 
'53 il Partito comunica riu
scì non solo a resistere alla 
durissima ondata repressiva 
lolla a liquidarlo e a liquida
re con esso il perno dello 
schieramento di classe, ma 
seppe mettere le basi della se
conda, profonda svolta della 
situazione italiana dopo quel
la del '48- la svolta del giu
gno '53 che impedendo il ten
tativo degasperiano della «leg
ge truffa» riuscì a salvare la 
democrazia quale era stata di
segnata dalla Costituzione del 
'48, e insieme consentì cosi 
tutti gli sviluppi futuri. In 
cinque anni il capitalismo si 
riorganizzò sulle basi del più 
pesante sfruttamento e delle 
repressioni più spietate cui la 
DC fece da braccio secolare. 
Nel '49-'50 la Montecatini rea
lizzava (grazie ai nuovi ritmi 
e alle nuove tecniche di sfrut
tamento, grazie alla debolezza 
del fronte sindacale diviso, 
grazie al sindacalismo « gial
lo» o «americano»! 1620 000 
lire di profitto all'anno per 
ogni dipendente, la Pirelli 
2.200 000 solo due casi, esem
plari, che indicano cifre su
periori perfino a quelle realiz
zate sotto il fascismo. 
• In quei cinque anni i lavo
ratori arrestati e processati 
sono 93 mila di cui 61243 con
dannati u complessivi 20 426 
anni di carcere. Negli scontri 
con la « Celere » di Sceiba e 
negli eccidi (Modena, Melis
sa, Montescaghoso, ecc.) i la
voratori feriti sono 5104 e i 
morti 75 

Per fare scattare l'incredi
bile premio di maggioranza, 
la legge voluta da De Gasperi 
e chiamata « legge truffa », 
prevedeva che un partito o 
un gruppo di partiti apparen
tati raggiungesse il 50 per 
cento più almeno un voto, 
anche un voto solo. Nelle ele
zioni il gruppo degli apparen
tati sfiorò ma non toccò quel 
limite: DC. PLI. SVP. PSDI, 
PRl, Partito sardo d'Azione 
ebbero 13 milioni e mezzo di 
voti arrivando al 49,8 per cen
to. Le sinistre — PCI. PSI. 
USI, VP (Pam), ADN (Corbi-
no), Radical-sociahsti. Cristia
no sociali. Cristiani militanti 
— ebbero 10 milioni di voti. 
cioè il 37,3: il gruppo delle de
stre ebbe il I2fl e le altre liste 
lo 0,1. Vi fu -n quella elezione 
un numero esorbitante di vo
ti non validi (un milione e 
trecentomila, di cui 800 mila 
nulli) e ciò lece dire che sen
za quelle tante « nullità » la 
legge sarebbe scattata. Argo
mento inconsistente dato che 
le tante schede annullale era
no effetto della furibonda 
battaglia che si ingaggiò m 
ogni seggio per strappare, 
l'uno all'altro schieramento, 
anche un solo voto dato che 
poteva trattarsi del voto de
terminante Va anche detto 
che le formazioni minori di 
sinistra affiancate al PCI e 
al PSI contro la legge, furo
no di peso rilevante dato che 
raggiunsero VIS per cento (e 
la legge non scattò per meno 
di tanto). La china comincia
va dunque a essere risalita: 
il PCI arrivò al 22,7 per cen
to, il PSI al 12,7. nel 1946 era
no al 19 e al 20,8; nel 1948 in
sieme erano al 31 per cento 
(35,2 se sommali nel '53). La 
DC cominciò di qui — e in 
questo Fanfani ebbe in De 
Gasperi un itlustre predeces-

i sore — la sua costante disce
sa elettorale: dal -/S.5 per cen
to al 40,1. Con quelle elezioni 
entra in crisi la strategia de-
gaspenana del centrismo di 
ferro e si avvia una profonda 
trasformazione della società 
italiana che si rifletterà — 
come vedremo m un prossi
mo articolo — nelle tappe 
elettorali dal '58 al 75 

L'opera d. Bruno M gì,or.ni. 
spentosi mercoledì scorso a 
Firenze, ha un preciso centro 
dì riferimento, la « Stor.a 
della lingua italiana ». Può 
sembrare strano indicare un 
libro del 1960 come nucleo 
dell'attività di uno studioso 
che g.a nel 1927 pubblicava 
saggi importanti e che e r 
mosto attivo lino a quest 
ultimi tempi: ma questo vo 
lume fondamentale non solo 
e In trattazione più organica 
e distesa di problemi e que 
stioni che si ritrovano in tut 
li gli altri buoi lavori, spesso 
di misura più breve mote e 
articoli), bensì si intitola an 
che al concetto che nella sua 
delinizione tradizionale e sta 
to accolto con rispetto ed 
amore da Migliorini quale 
campo di riflessione e di ri 
cerca 

Allievo di De Lollis. filologo 
romanzo, redattore capo de. a 
Enciclopédia Italiana, egli ha 
sempre concentrato la saa 
attenzione sulla lingua lette
raria come Istituzione in fui 
M compongono il dato tradì 
zionale. ereditario, e quel o 
individuale, innovativo. S, 
spiega tosi forse 11 carattere 
p.uttosto marginale di alcin! 
saggi teorici, con la notevole 
eccezione del primo: «Da', 
nome proprio al nome co
mune » Si spiega anche l'at
tenzione alla l.ngua conte-n 
poranea, alla lingua del Tro
veremo la cu! si intitolano a'-
tri due suoi libri»: e que ' a 
di cui si sentiva direttamente 
spettatore, cronachista ol're 
eh? storico, m grado d. co
gliere e rivelare partìcc'.iri 
che in epoche più remote e,! 
sfuggivano necessariamente 

Rispetto ad un altro s tu l o 
so per certi versi a lu! v e 
no. come Devoto, :! lavoro 
di storico della lingua d. 
Migliorini s' caratterizza per
che, pur inquadrando la ' n 
gua -,ul suo sfondo soc n]e, 
esso la considera più nel 
suo svolgimento interno che 
nelle sue condizioni d uso, 
nel''amb!to di una comun tft 
d' parlanti che ricorre a.icho 
ad altri e diversi strument' 
espressivi. Ma questo stesso 
concentrarsi sull'italiano per 
eccellenza. sull'Italiano lette
rario, ha consentito a Migl'o-
rinl di darci su esso la più 
ampia, concertata, ricca mas
sa di dati raccolti di prima 
mano con sicuro metodo filo
logico. In fondo la sua prò 
spettiva corrispondeva esat
tamente al tipo di storia che 
l'italiano letterario ha avuto-
staccatosi velocemente dalle 
sue origini di dialetto effet
tivamente usato, anche per 
la mancata unificazione e 1* 
evoluzione politica, l'italiano 
letterario smette di essere 
un dialetto parlato come gli 
altri, o comunque una lingua 
comune di uso orale effettivo. 
e prende parzialmente il po
sto del latino come mezzo di 
espressione scritta, principal
mente letterario e poetico, d 
una cerchia di intellettua... 
nazionale per diffusione e vo
cazione, ma assai ristretta 
nell'insieme della popolazio
ne Le sue vicende assumono 
cosi un carattere monumen
tale' in esso si sovrappon
gono e accumulano, senza 
fratture, pur serbando trac 
eia della loro diversa ori».-
ne. 1 contributi di singoli au
tori, vari periodi, diverse cor
renti, che se ne sono servite 
adattandolo al loro bisogn. 
espressivi 

I due libri che 6ono appena 
usciti: «Parole d'autore», 
presso Sansoni, e «Parole e 
storia ». presso Rizzoli illu
strano bene il carattere della 
ricerca di Migliorini: benché 
autore di saggi assai belli su 
fenomeni sintattici e morfo
logici, e il lessico che gli offre 
il terreno più favorevole, con 
lo sua maggiore elasticità e 
ricettività. Qui di ogni parola 
si dà l'etimologia nel senso 
antico, cioè il significato ori
ginario con cui e comparsa 
nel pezzetto di mondo cultu
rale che vi è connesso, e le 
ragioni per cui da quel sign -

i fleato in que! mondo e giun
ta a quello odierno nel nostro 

In « Parole d'autore ». M'-
gliorinl può indicare addirli 
tura un creatore, che forga 
una parola, sia pure sulla ba
se di possibilità esistenti per 
la forma e di mentalità diff.i 
se per il senso. In «Parole 
e storia », c'è un'appendice 
dedicata a « La lìngua del!» 
guerra e della Resistenza ». in 
cui sì osservano con fine osi-
colog.a le parole diffusesl in 
quel periodo, da Stuka ai so
prannomi di Mussolini. 

Ugo Baduel ; Daniele Gambarara 

!L NUOVO FASCISMO 
Da Salò ad Almirante. Storia del MSI di Petra 
Rosenbbiim. Prefazione di Carlo Rossella. Una ana 
lisi puntuale della natura fascista ed eversiva del 
partito neofascista. La precisa dimostrazione della 
sua natura anticostituzionale fondata su un accorato 
studio dei documenti, dei congressi, della produzio 
ne ideologica, del dibattito interno al MSI, dell'azio 
ne violenta dei suoi militanti. Lire 3.200 
Attualità. Già pubblicati: Tra abbondanza e compromesso. 
Viaggio nel misteri della comunicazione e della televisione 

j di domani in Italia, Stati Uniti, Canada, Tanzania ed Europa 
di Roberto Faenza. Lire 3 000 / Razza padrona. Storia della 
borghesia di stato di Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. 
80.000 copie. Lire 4 500 / La questione energetica. Dieci anni 
perduti 1963/1973 di Felice Ippolito e Folco Slmen. Lire 2 500 

Feltrinelli 
successi in tutte le librerie 
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SENZA ALCUNA PLAUSIBILE GIUSTIFICAZIONE 

Decisa l'immediata liquidazione 
della «Torrington» di Sestri P. 
Il provvedimento adottato dai padroni della multinazionale per ristrutturare la produzione ai danni dei 
lavoratori - Ferma risposta operaia - L'impegno dell'amministrazione comunale di sinistra - Sciopero di un'ora 

GENOVA, 19. 
Il consiglio di amministra-

none ha messo In liquida
zione la « Torrington » di Se-
stri Ponente, un'azienda pro
duttrice di aghi per maglie
ria e calze. La decisione, Ina
spettata dalla stessa direzio
na, è stata presa nel chiuso 
di un salone dell'hotel Co
lumbia Ieri mattina e tra
smessa nel pomeriggio all'am 
ministrato!* delegato Ingegner 
Calvi, al quale e stato contem
poraneamente comunicato 11 
licenziamento dello staff di
rigente. Una decisione bruta
le che non trova alcuna mo
tivazione logica, né tecnica 
nò economica 

E" diffusa la convinzione 
che ci si trova di fronte al
ia drammatica concretizza
zione di un vasto processo 
di ristrutturazione Industria
le che vede in primo pla
no le multinazionali per l'at
tuazione del quale — In Ita
lia — s'è aspettata la con
clusione della campagna elet
torale. I fatti — e non solo 
quelli della Torrington — di
mostrano clamorosamente 
quanto fossero strumental
mente elettoralistiche le di
chiarazioni di ottimismo del 
ministro Colombo e del suol 
soci de. Non a caso, si fa 
notare qui in fabbrica, la Tor
rington è parte di una mul
tinazionale a capitale misto 
angloamericano (con prevalen
za di cap'tale della Ingersoll 
Rand). 

La notizia della liquidazio
ne de.la fabbrica di Sestrl 
Ponente ha suscitato, stama
ne, la Immediata reazione del 
metalmeccanici di tutta la 
provincia Sciopero di un'ora 
e assemblee si sono svolti 
ovunque, dal Ponente al ca
poluogo, dall'entroterra al gol
fo Tljulllo Le maestranze 
della Nuova San Giorgio, del-
l'Elsag e della Marconi so-

Nel settore fibre 

La Montedison 

non garantisce 

l'occupazione 

La segreteria nazionale del
la FULTA (Federazione uni
taria lavoratori tessili e del-
l'abbigliamento) al termine 
dell'Incontro con la Montedl-
son-3nla. svoltosi alla presen
za del ministro dell'Industria 
Donat Cattln, esprime un 
giudizio nettamente negativo 
sulle posi7lonl dell'azienda 
La Montedison ha infatti 
prospettato un plano di ri
strutturazione che prevede 
entro 11 '77 Investimenti per 
120 miliardi (80 nella Snla e 
40 nella Monteflbre), con fi
nanziamento agevolato dello 
Stato e che comporta da una 
parte l'aumento del fatturato 
e della oroduttlvltà, dall'al
tra la diminuzione di circa 
2 mila Dos ti di lavoro, la chiu
sura di alcuni stabilimenti, 
la cessione d! altri. La Mon
tedison non ha dato alcuna 
garanzia oer l'occupazione 
Del duemila lavoratori, del 
aufl.ll è minacciata l'occupa
zione, per circa 1100 sono sta
te prospettate soluzioni con 
Investimenti sostitutivi In 
«variati settori, che vanno 
'•all'alimentazione, al giocat
toli, al prefabbricati 

TI gruppo Montedison ha 
chiesto Inoltre al sindacati 
un utilizzo degli Impianti di 
sette giorni su sette ed una 
mobilità senza limiti territo
riali. Le aziende più colpite 
sono- l'Olcese Veneziano (la 
filatura di Pordenone è at
tualmente presidiata dall'as
semblea permanente), la Ree-
alani di Bergamo 11 cotoni
ficio Valle Susa l'Abitai e la 
Linoleum La FULTA di fron
te a questa situazione ha ri
badito l'Importanza delVi ver
tenza per le Partecipazioni 
statali e del programma di 
tetta già Assito Ulteriori de
cisioni di lotta verranno Tere
se il 24 durante la riunione 
del coordinamento Montedì-
son-Snl*» nssleme al chimici 
e al metalmeccanici 

Interrogazione di Barca 

Lottizzazione 

al vertice del 

Banco di Sicilia ? 

Il compagno on. Luciano 
Barca ha rivolto una interro
gazione al Presidente del Con
siglio «per sapere se corri
sponde a verità che 11 mini
stro del Tesoro on Emilio Co
lombo ha sollecitato dal Ban
co di Sicilia l'allargamento 
del comitato esecutivo da S 
a 7 membri e del consiglio di 
amministrazione da 11 a 13 
membri al fine di garantire 
due lotti di potere ad un 
esponente socialdemocratico 
e ad un esponente repubbli
cano ». L'on. Colombo si è in
fatti già mostrato nel mesi 
scorsi infaticabile promotore 
di lottizzazioni dei vertici 
bancari mostrando uno zelo 
che viene meno soltanto 
quando si t ra t ta di Interve
nire per migliorare la gestlo-
O* 4*1 CTCdìtO. 

no giunte In corteo nel cor- i 
tlle antistante la «Torrlng 
ton » dove, fin dallo prime 
luci dell'alba, sostavano I la
voratori dello stabilimento 
messo in liquidazione. In fab
brica si sono recate nume
rose delegazioni di altre 
aziende e l'assessore comuna
le Casaline 11 quale ha porta
to la solidarietà dell'ammini
strazione di sinistra di palaz
zo Tursi ed ha detto che 
già oggi la giunta esamine
rà gli sviluppi della situazio
ne e prenderà le più oppor
tune decisioni Delegazioni di 
molte fabbriche si sono reca
te in prefettura alla Regio
ne, alla Provincia ed al Co
mune Nella tarda mattinata 
le segreterie provinciali d-I-
la federazione CGIL, CTSL. 
UIL e del metalmeccanici si 
sono Incontrate col diretto
re dell'associazione industria
li Manzini 

Sconcertante — a dir po
co — t> co*"e la d«-cls'one del 
consiglio di amministrazione 
e stata comunicata al lavoro 
tori. Il turno normale star 
cu alle 10.30 Solo old di 
un'ora dopo l'amministratore 
delegato ha convocato. Dre* 
senti 11 capo dell'ufficio per
sonale Cagnola ed il diretto
re dello stabilimento Stagno. 
tre membri del consiglio di 
fabbrica. Scarsi Barrerà e 
Bramanti, i soli (su 211 In 
azienda a quell'ora, In estre
ma sintesi è stato detto lo 
staff dirigente è licenziato, la 
fabbrica e In '.lapidazione, si 
lavorerà fino ad esaurimen
to delle scorte (vale a dire 
uno o al massimo due me

si) Non p stata fornita motiva
zione, plausibile o meno I de-
leenti hanno Immediatamen
te Informato II centinaio di la
voratori Dresentl In fabbrica, 
la federazione del metalmecca
nici e, poco più tardi, Il sin
daco e la prefettura di Ge
nova Rintracciato telefonica 
mente, 11 dottor Manzlttl, del-
l'associazione industriali, ha 
ammesso di essere al corren
te di quanto era accaduto. 
Ha per altro dovuto accetta-
Te un immediato incontro con 
1 rappresentanti dei lavora
tori, fissandolo per le 11 di 
stamane. 

Alla «Torrington » lavora
no una sessantina di Impie
gati e 466 opero!: l'Ho0* della 
manodopera è femminile. La 
notizia della liquidazione de
cisa dal consiglio di ammi
nistrazione ha incontrato una 
stupefatta incredulità dapper
tutto. L'azienda non aveva al
cuna preoccupazione di or
dine produttivo. GII aghi 
(maglieria e calze) trovano 
collocazione per 1*80% sul 
mercati esteri, con prevalen
za sul mercati dell'Est euro
peo. La crisi del settore tes
sile In Italia l'aveva toccata 
solo marginalmente. Recente
mente era stato lanciato un 
nuovo tipo di aghi per ma
glieria che si affianca alla 
produzione precedente Non 
solo, durante le trattative — 
che erano ancora In corso 
— sulla piattaforma rivendi-
catlva presentata assieme al
la richiesta dt rinnovo del 
premio di produzione la dele
gazione degli industriali ave
va dichiarato la propria di
sponibilità a mettere per 
Iscritto la dichiarazione fat
ta verbalmente, in epoca re
cente, dell'amministratore de
legato secondo 11 quale non 
esistevano problemi né di cas
sa Integrazione, né di trasferi
menti e tanto meno di licen
ziamenti E' da rimarcare 
che solo un tema della « piat

taforma » era ancora In discus
sione, quello del cottimo e 
che stamane ci sarebbe do
vuto essere un Incontro per 
definirlo Poi. entro la fine del 
mese, si sarebbe firmato l'ac
cordo E allora quali le moti
vazioni vere dell'annunciata 
liquidazione? CI si faceva no
tare, stamane, che la produ
zione dello stabilimento di 
Sestrl Ponente viene effettua
ta anche In Canada ed In 
Brasile, negli stabilimenti del
la stessa multinazionale, ma 
che 11 volume di quella pro
duzione non è tale da soddi
sfare le richieste di merca
to E ancora- due mesi or 
sono 11 settore commerciale 
e stato scoroorato e l'ufficio 
apposito di Milano è diventa
to società commerciale. Que
st'operazione è stata presen
tata come un ulteriore pus-
so verso 11 potenziamento del 
pruopo e specificatamente 
della sua rete commerciale 
che avrebbe certamente de
tcrminato l'espansione anche 
del setter» oroduttlvo 

Ora c'è il voltafaccia, una 
radicale Inversione di rotta 
Viene spontanea la domanda 
di quali siano In realtà tutte 
le componenti che hanno con
tribuito a far assumere al 
consiglio di amministrazione 
della Torrington una tale de
cisione Ed I lavoratori so
no ben decisi a metterle In 
luce ed a chiedere spiegazio
ni esaurienti Certo è che la 
multinazionale non è giunta 
di botto a decidere la lloul-
dazione dello stabilimento Ita
liano. La manovra è comin
ciata lontano e non da ora 
e tende ad obiettivi di cui og
gi ancora sfuggono gli esatti 
contorni anche se è evidente 
— come già abbiamo detto 
— che 11 centro motore è da 
ricercarsi in quella strategia 
globale delle multinazionali 
(e non solo di esse) di giun
gere ad una ristrutturazione 
11 cui costo sia pagato dalle 
classi lavoratrici. 

Giuseppe Tacconi 

Presentate feri al c^ve^no della C0NFAPI 

Proposte per una svolta 
di politica industriale 

Il cardine è la parità di condizioni operative per la piccola impresa in un mercato do* 
minato dal rapporto fra Stato e gruppi monopolistici — Relazioni di Frugali, Lombar
di™, Manin Carabba, Armani e Fiaccavento — Oggi l'assemblea dei piccoli imprenditori 

L'assemblea nazionale della CONFAPI , che si tiene questa matt ina a Roma preuo 11 
cinema Barber in i , e stata preceduta Ieri dal convegno sul « ruolo del la piccola • media 
Industria in una nuova società Industriale » che si è svolto In Campidoglio. Hanno presentato 
relazioni il presidente della CONFAPI. Fdb o FruRali Siro Lombardmi. il segretario del-
l'ISPE Manin Carabba. Pietro Armani Corrado Fiaccavento II presidente della CONFAPI 
ritiene che si debba apportare un profondo cambiamento alle strutture economiche che col
locano la piccola industria 

Lavoratori della Torr ington davanti alla fabbrica 

L'agitazione paralizza l'amministrazione statale 

Interpellanza comunista a Moro 
sulle astensioni dei «finanziari» 

Lo scandalo delle giornate di assenza dal lavoro pagate ugualmente - Il ruolo 
incredibile di un esponente della Democrazia cristiana nella grave vicenda 

Per il contratto 

Forte programma 

di scioperi negli 

alberghi e bar 
Il 2 si fermano i termali, i portie
ri e i lavoratori del commercio 

Nuovi scioperi sono stati programmati per I 
700000 laboratori degli alberghi e del pubblici 
esercizi nel quadro dello lotta per II rinnovo 
e l'uniflca/lcnc elei contratti di categoria. Bar. 
ristoranti e ulberghl (salvo quelli a conduzione 
familiare) saianno chiusi per quattro giorni: 
11 26 e 27 guiKno e il primo e 2 luglio 

Nrl pomeriggio del 2 si asterranno dal lavo 
ro anche i lavoratori del commercio e dei ser-
vi?l «per sollecitare al governo la definizione de 
problemi del salano garantito, dell irdcnnita di 
disoccupazione, del collocamento e per l'astensio 
ne degli accordi sulla contingenza alla categoria 
dei portieri ». 

Nel darne l'annuncio un comunicato del'a 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uilamt-Utl, ag 
giunge che imo sciopero di 4 giorni sarà effet
tuato anche da! lavoratori termali, in seguito 
ali andamento negativo delle trattative per il 
t'innovo contrattuale: per due giorni saranno 
attuati scioperi ai ticolati provincialmente, men-
tie gli altri due saranno di astensione dal la-
\oio nazionale il primo e 2 luglio 

Va ricordato che la trattativa per il rinnovo 
contrattuale ''egli alberghieri e dei pubblici 
esercizi è arenata da più di 2 mesi per la 
posizione negativa assunta dalla Falat e dalla 
Fipe (le due associazioni industriali) 

Nulla di fatto ieri 

Nuovo rinvio delle 

trattative per il 

trasporto aereo 
Le parti saranno convocate agli 
inizi della prossima settimana 

Nulla di fatto ieri al ministero del Lavoro 
per il rinnovo del contratto del lavoratori del 
trasporto aereo. 11 sottosegretario Bosco ha 
ricevuto ì sindacati confederali di categoria. 
l'Anpac (Associazione autonoma del piloti) e 
i'Intersiod, senza tuttavia che fossero supe
rate le pregiudiziali poste dai sindacati con
federali circa le trattative per il contratto unico. 

In un comunicato la Fulat precisa: «SI sono 
conclusi presso il ministero del Lavoro i lavori 
della Commissione tecnica per il contratto uni
co e la riforma del trasporto aereo. Il sotto
segretario, on. Bosco a nome del ministro ha 
dichiarato alle parti che. constatate le diver
genze emerse sul temi discussi e in partico
lare sull'unita contrattuale di tutti i lavora 
tori del settore, spetta al governo, attraverso 
ì ministri interessati, esaminare nei prossimi 
giorni la situazione Per Questo convocherà le 
parti agli inizi della prossima settimana per 
tar conoscere la sua posizione in merito. La 
Fulat nel riservarsi un giudizio sulla posizione 
che assumerà il governo, sottolinea come 11 
nuovo rinvio rende pesante la situazione nel 
settore in lotta da oltre tre mesi per l'aper
tura del negoziato di merito con le controparti 
che tuttora non hanno modificato la loro posi
zione negativa. Conosciute le posizioni del go
verno, la Fulat assumerà le iniziative 

Composto di funzionari, per un ruolo definito transitorio 

Nominato il nuovo consiglio di 
amministrazione delPEGAM 
Aperto il convegno della FULC per una nuova politica mineraria - Bisaglia 
ha insediato il Comitato dei presidenti e direttori degli enti di gestione 

Il ministro delle Partecipa-
zlonl statali ha nomi.lato Ieri 
11 nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Ente gestione a-
zlende minerarie • EQAM, 
chiamandovi a tar parte fun
zionari e « tecnici ». Prima 
delle elezioni, In sost'tuzlone 
di Mario Einaudi, era stato 
nominato presidente Ernesto 
Manuela già presidente della 
Flnslder (Incarico che man
tiene). I nominati nel con
siglio sono Cesare Frasslne 
ti tvicepresidento, iunzlona-
ilo del ministero delle P .S , 
già consigliere delle società 
a partecipazione statale Cogne 
e Splca: Michele Paradisi 
(ministero del Bilancio), Gio
vanni Jannella (già consiglie
re delle Terme di Agnano), 
Kaltaele De Giulio (già con
sigliere della SAIVO), Mario 
Colonna, Mario Oliva (già con 
slgliere della Società del Tra
ghetti e della Latcrltalla) An
tonio DI Giulio (già consiglie
re delle Terme Recoaro), Ser
gio Gentile. 

L'EGAM dovrebbe avere 
una nuova dlrc/'one, definiti
va, quando sarà definito 11 

riassetto delle Partecipazioni 
statali Sull'esigenza di un 
plano nazionale minerario, 
comprese le implicazioni me
tallurgiche e chimiche, è Ini
ziato ieri a Portoscuro (Ca
gliari) un convegno naziona
le Indetto dalla Federazione 
unitaria del lavoratori chimi
ci La relazione è stata tenu
ta da Brunello Ciprlanl. So
no Dresentl delegazioni del
la Toscana, Sicilia, Valle d'Ao
sta, Lombardia, Trentino Al
to Adige, Friuli. H sindacato 
è chiamato a definire le ri
vendicazioni per una nuova 
politica mineraria nazionale. 
In questo quadro, il ruolo del-
l'EGAM e delle Partecipazio
ni ' tatall che controllano la 
quasi totalità del settore ma 
non hanno espresso, in anni 
di tergiversazioni e di inve-
btimenti scarsamente produt
tivi, u i programma organico 
di sviluppo Integrazione ver
ticale dell'estrazione minera
ria con le trasformazioni ma
nifatturiere e ricerca geolo
gica, per inventarlo aggiorna

to delle risorse minerarie na
zionali, sono altri due capi
toli essenziali per una nuova 
politica industriale di settore. 

Non sembra, nella ricosti
tuzione del consiglio dell'E-
GAM, che sia stata tenuta in 
alcun conto l'esigenza di in
dividuare le competenze ne
cessarie per attuare un pro
gramma 1 cui aspetti genera
li sono ben noti per essere 
stati studiati In una recente 
conferenza mineraria nazio
nale. 

L'Indirizzo delle Partecipa
zioni statali, d'altra par
te continua a rimanere un te
ma di consultazioni prelimi
nari Mercoledì il ministro Bi
saglia ha riunito li Comitato 
del presidenti e direttori de
gli enti di gestione IRI, ENI, 
EGAM, EFIM, EAGAT, En
te cinema che dovrebbe di
ventare organo permanente di 
consultazione. Tornerà a riu
nirsi Il 27 giugno II governo 
ha preso anche Impegno, in 
sede parlamentare, per la co
stituitone di un comitato per 
lo studio della riforma delle 
Partecipazioni. 

Continua lo sciopero ad ol
tranza del funzionari dipen
denti dal ministero delle Fi
nanze. L'agitazione, che non 
trova alcuna obiettiva giusti
ficazione né sul plano retri
butivo, né su quello normati
vo, rischia di far saltare l'In
tero meccanismo della denun
cia dei redditi. Lo sciopero 
corporativo dei finanziari è 
diretto da un deputato della 
DC, l'on. Tornaturl, la cui 
Iniziativa dà la misura esat
ta del « senso dello stato » di 
certi esponenti democristiani. 

I funzionari delle Finanze 
hanno già ottenuto, dopo un 
lungo sciopero indetto dalla 
Unione sindacati autonomi 
(anche questa a carattere me
ramente corporativo) benefi
ci rilevanti. A un certo punto 
della agitazione di questa ri
stretta categoria di burocra
ti, infatti, 11 ministro Vlsentl-
ni accordò l'erogazione dt al
tre sessanta ore di lavoro 
straordinario al mese con un 
aumento degli emolumenti do
vuti allo stesso «straordina
rio». Ciò, dopo che scandalo
samente le giornate di scio
pero effettuate dalla catego
ria erano state Interamente 
pagate, quasi si trattasse di 
un premio a chi aveva ese
guito ordini dall'alto, sia pu
re non espliciti o comunaue 
non annunciati. 

Queste regalle non sono suf
ficienti per 1 seguaci dell'Oli. 
Turnaturl, 1 quali pretendono 
che siano loro comunque pa
gate 120 ore di straordinario 
al mese e con corrispettivi 
superiori a quelli giù, 
lauti concessi dal mini
stro delle Finanze. Ancora ie
ri, Infatti, il segretario del 
«sindacato». Dragoni, ha ri
badito alla Kronos « la volon
tà di proseguire lo sciopero, 
negando una convocazione, al
meno in tempi ristretti, del 
consiglio nazionale della orga
nizzazione». 

Questo atteggiamento appa
re di una gravità ecceziona
le, ma bisogna anche dire 
che, con il pagamento delle 
giornate di sciopero, 11 grup
po dei « finanziari » che con
tinua ad astenersi dal lavoro 
senza preoccuparsi minima
mente di quanto potrà ac
cadere, è stato Incoraggiato 
di fatto dal governo a man
tenere Il proprio atteg
giamento. 

Intanto. 1 deputati comuni
sti Caruso, Di Giulio, D'Ale-
ma. Vetere, Raffaeli!, Vespt-
gnanl e Pochetti hanno pre
sentato una Interpellanza al 
presidente del Consiglio dei 
ministri per conoscere come 
intende far fronte alla parali
si della amministrazione del
le imposte dirette provocata 
dalla prolungata irresponsa
bile azione corporativa del 
sindacati autonomi del perso
nale, e come spiega 11 parti
colare trattamento di favore 
riservato al predetto persona
le che pur non prestando la 
propria opera continua rego
larmente a percepire lo sti
pendio ». 

GII Interpellanti chiedono 
Inoltre all'on. Moro «se non 
ritenga di dover procedere al
le ritenute mettendo fine ad 
una politica che oltre ad aver 
creato scandalo e suscitato la 
giusta reazione della stampa 
e degli altri settori del mondo 
del lavoro, costituisce obictti
vo Incentivo ad agita
zioni pseudo-sindacali e setto
riali della amministrazione 
statale». 

«sistematicamente svantaggia 
giata da un sistema di spe 
requanom. dal credito al si
stema fiscale, alla struttura 
di commercializzazione dei 
prodotti, al meccanismo delle 
sub-forniture» Sullo svan 
taggio è stata costruita « una 
po'itica assistenziale miope, 
stenle e tendenzialmente atta 
a favorire i peggiori e non i 
m.glion », causa non seconda 
ria della crisi attuale 

Un mutamento di politica 
industriale significa, per le 
piccole imprese « essere po
ste su di un piede di pari
tà con la grande industria 
privata e con quella pubbli
ca, tanto per quanto riguar
da i tassi d'interesse, l'approv
vigionamento delle materie 
prime e del semilavorati, lo 
accesso al mercato finanzia, 
rio, la penetrazione sul mer
cati esteri, le tariffe energe
tiche ». Il sistema creditizio, 
in particolare, abbisogna di 
una riforma della legge ban
caria La parità economica, 
in ogni caso, richiede che 
vengano create condizioni di 
parità nella possibilità di In
tervento nelle sedi istituzio
nali. Perciò la rappresentan
za autonoma delle piccole im
prese vuole poter intervenire 
« nella programmazione eco
nomica anche a livello deci
sionale, sulla politica fiscale 
e sul meccanismi di finanzia
mento; sulla politica di pene
trazione diversificata nel mer
cati internazionali e quindi 
sugli strumenti pubblici che 
possono favorirla, sul proble
mi della distribuzione com
merciale; sulle auspicabili con
vergenze fra forze sociali; sul
le modifiche strutturali di 
fronte alle nuove situazioni 
del mercato». 

Questa impostazione ha 
trovato risposte parziali, ol
tre a qualche ripulsa, da par
te degli economisti. 

Lombardinl ha assimilato 
al grandi gruppi le « piccole 
Imprese di un settore che, 
associandosi t ra di loro, svol
gono in comune quelle atti
vità che a scala aziendale 
non possono essere realizza
te quanto meno In modo ef
ficiente». Ha chiesto, giusta
mente, « la istituzione di nuo
ve forme di associazione t ra 
piccole imprese, opportune 
forme di assistenza e di In
centivi che Incoraggino le Im
prese a realizzare tali forme 
associative » in modo che pos
sano aumentare le loro ca
pacità di Innovazione tecnolo
gica e di esportazione. Non 
è chiaro cosa vi sia In co
mune, anche sul plano delle 
dimensioni, fra questi consor
zi ed 1 grandi gruppi — che 
sono gruppi finanziari, con
centrazioni di potere — il 
cui scopo principale è la su
bordinazione del minori ope
ratori di mercato, siano essi 
piccole Imprese trasformatri
ci o consumatori finali del 
prodotti Oltretutto, 1 consor
zi di piccole Imprese affron
tano problemi non soltanto 
di efficienza produttiva in
terna ma anche un nuovo 
approccio con fornitori e con
sumatori, sforzandosi di « in
contrare la domanda » e non 
semplicemente di agire come 
« piccoli monopoli ». 

Del resto, l'esigenza fonda
mentale di una nuova do
manda' è stata sottolineata an
che da Manin Carabba che 
lega la ripresa economica ad 
«un programma che affron
ti 1 vari nodi strutturali del
l'energia, dell'urbanistica e del
l'edilizia, della spesa sociale 
— da riqualificare e rilancia
re — della diversificazione e 
qualificazione del sistema» 

Armani, invece, si è fatto 
portavoce delle posizioni del
la Conflndustria sostenendo 
che occorre «una sola politi
ca Industriale per tutti 1 tipi 
di impresa, e non una poli
tica particolare per la picco
la» negando 1 presupposti 
stessi del problema. Non so 
lo, ma Armani ritiene che 
compito di questa politica 
debba essere quello di « far 
crescere le imprese, e non 
mettere in concorrenza le Im 
prese pubbliche con le pri
vate ». Altre volte avevamo 
sentito dire da Armani, che 
sta nella dirigenza dell'IRI, 
che Invece le aziende a par
tecipazione statale dovevano 
stare sul mercato come le al
tre, cioè fare anzitutto della 
concorrenza partendo da una 
posizione non privilegiata Le 
piccole imprese, per parte lo
ro, non respingono la con
correnza ma chiedono — con 
la parità nel rapporto con lo 
Stato e nell'accesso al fatto 
ri produttivi — di farla in 
condizioni di autonomia 

Questo richiede delle rifor
me. Ma Armani dichiara di 
es- . J «terrorizzato a sentir 
parlare delle riforme », come 
fanno ! sindacati; e per 11 
credito rinvia le piccole Im 
prese ad un mercato finan
ziarlo che ha già I suo) pa
droni e le sue regole mono
polistiche. 

L'Intervento di Flaccavcn 
to. che avrebbe dovuto deli
ncare una di queste riforme 

quella fiscale — si è te
nuto sulle generali Eppure, 
oggi la caduta di domanda 
che tarpa le possibilità prò 
duttive della piccola Impre
sa e dovuta in parte ad una 
controriforma fiscale che ha 
ridotto 11 potere d'acquisto 

r. s. 

Iniziativa dell'Assolombarda 

Piccoli industriali 
; Stornano a scuola 

MILANO, 19 
Anche 1 pìccoli e medi in

dustriali vanno a scuoia, per 
diventare più «moderni», per 
cercare di affrontare con spi
rito nuovo. 1 problemi muta 
ti aperti nelle fabbriche, re
spingendo la strada dell'iso
lamento e della spinta reazio
naria Questo sembra li sen
so dell'Iniziativa assunta dal-
l'Assolombarda. e dall'Istud 
(Istituto studi direzionali) e 
dal Formez (un centro per la 
formazione studi per il Mez
zogiorno, sovvenzionato dalla 
Cassa del Mezzogiorno). Un 
primo corso inizlerà in otto
bre per 25 30 industriali lom
bardi; un altro analogo e pre
visto per la zona di Napoli. 

I corsi — illustrati oggi dal 
presidente dell'Asso-lombarda 
Pellicano e da dirigenti del-
ìTstud e del Formez — parto
no, per la Lombardia, da un 
dato di fondo. 3 729 imprese 
su 4 237 non hanno più di 
cento dipendenti. Sono stati 
impostati dopo ampie ricer
che, soprattutto In Svezia, e 
si basano su una prima fase, 
chiamata di « autoanalisi » Il 
piccolo industriale è cioè in 
vitato a rispondere ad una se
rie di quesiti raccolti in un 
volume accompagnati da ri
sposte già preordinate, secon
do diversi schemi. Ad esem
plo, alla domanda sul tipo di 
rapporto instaurato con le or
ganizzazioni sindacali, la ri
sposta denominata di « for
za » e non di « debolezza » è 
quella che dice « riconoscia
mo le rappresentanze sinda

cali come interlocutore costan
te ed abbiamo con loro raj> 
porti positivi » 

Un tentativo, dunque, d» 
parte dell'Assolombarda, di 
tracciar l'inizio di une. politi
ca positiva verso i piccoli im
prenditori, sia pure nel solo 
campo della formazione. 

Certo, occorre subito denun
ciare Il fatto che il problem* 
della piccola industria non 
può essere visto solo da un 
punto di vista « manageria
le »: è in realtà 11 problema di 
una programmazione 

C'è da segnalare, per con
cludere, che nel corso dell» 
conferenza stampa che h a Il
lustrato l'Iniziativa sono stato 
respinte le tentazioni di intro
durre, con una drammatizza
zione disfattista dell'esito elet
torale, elementi di strumenta
le esasperazione: « la realtà è 
questa » — ha detto Pellicano, 
con grande realismo — « • 
noi ci muoviamo In questa 
realtà» 

Bilancio valutaria 

passiva di 99 

miliardi in maggio 
I dati provvisori della Ban

ca d'Italia indicano per mag
gio un disavanzo valutarlo di 
99 miliardi di lire, dovuto per 
44 miliardi a restituzione di 
prestiti ed il rimanente » 
movimenti valutari mercan
tili. 

Il socialdemocratico Ippolito e il sindacato 

Ignobile sproloquio 
7J socialdemocratico on. Gi

no Ippolito ricopre la carica 
di responsabile dell'ufficio 
rapporti sindacali del PSDI. 
Di quali « rapporti » si trat
ti non è mai stato reso noto e 
la cosa del resto interessa a 
ben pochi e meno che meno 
ai lavoratori. Comunque dal
l'Ignobile sproloquio contro il 
movimento sindacale d( cui 
costui è stato ieri autore si 
può capire in modo eloquente 
quali siano questi « rapporti ». 
Secondo l'on. Ippolito infatti 
il movimento sindacale sareb
be impregnato di « ispirazioni 
massimalistiche e eversive » 
di cui potrebbe liberarsi se si 
stabilisse « una piena solida
rietà democratica tra Clsl e 

UH ». In questo modo secondo 
l'esponente socialdemocratico 
si potrebbero ripristinare « la 
regole democratiche offese 
dal regime assembleare intro
dotto dai comunisti e dal lo
ro fiancheggiatori nel censir 
gli di fabbrica e di azien
da » In sostanza Ippolito vor* 
rebbe mettere insieme le for
ze scissioniste della Citi, quel
le che nella Vii vogliono fre
nare l'unità sindacale, rele
gando in un cantino i « catti
ti*» rappresentanti della Cgil 
e i lavoratori socialisti che 
milttano nella Vii. Inoltre eli
minerebbe i consigli di fab
brica e di azienda. Un pro
posito, ci sembra, troppo gra
voso anche per uno della tem
pra di Ippolito. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Dopo il voto del 15 giugno. Cosa 

cambia in Italia 

UN'INCHIESTA TRA I DIRIGENTI 

DEL PCI, UN SONDAGGIO TRA LA 

BASE COMUNISTA 

Fisiognomica. Chi li ha visti? 

FANFANI, BERLINGUER, LEONE, 

PAOLO VI, AGNELLI, CEFIS SPIE

GATI DA UNO STUDIOSO DEL '700 

ENEL. Quanto perde e perché 

ACCENDIAMO LA LUCE SUI 

BILANCI 
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Parla il compagno Piero Morreale padre del segretario socialista assassinato a Roccamena 

«La mafia provò con me per la terra 
e ora mi ha ammazzato il figlio» 

«Sono gli stessi, sempre gli stessi» -1 familiari di Calogero hanno fatto a i carabinieri nomi e cognomi di personaggi legati alle cosche locali • Tutto 
il paese in lutto - L'agguato sulla strada - A colpi di lupara e di pistola calibro « 38 » - La zona dove Liggio ha spadroneggiato per lunghi anni 

La macchina del compagno Morreale con I colpi degli assassini 

Dal nostro inviato ROCCAMENA (Palermo). 19 
Il corpo nudo e Insanguinalo, crivellato dalle pallottole, di Calogero Morreale, 35 anni, due figli, segretario socialista 

di Roccamena, è rimasto per due ore sotto II sole lungo una stradicciola di campagna tra le spighe di grano di contrada 
Ruello, ricoperto da un sacco di juta, prima che tutte le formalità e I sopralluoghi della polizia e del magistrato avessero 
termine. A ritrovarlo, riverso sul sedile anteriore della sua «500» era stato, attorno alle 14 di ieri, un contadino, di 
ritorno assieme al figlio dai campi a bordo della sua moto- trebbia. Due uomini erano sbucati da una siepe e avevano 
esploso contro il giovane dirigente politico una scarica di panettoni di lupara ed unjntero caricatore di una « calibro 38 » 

sparati da brevissima di 
stanza. 

Pochi metri lontano, qual
che mese fa, l'enologo Fran
cesco Madonla, nipote del 
« molto rispettato » don Pep-
plno Garda, era stato rila
sciato, dietro U pagamento di 
un riscatto di un miliardo, 
dal suol sequestratori dopo 
sette mesi di prigionia tra
scorsi con ogni probabilità In 
questa stessa zona montagno
sa della provincia di Palermo, 
ricchissima di mille richiami 
alla cronaca della crimina
lità maftosa: dagli anni '60, 
quando l'ex-camplere Luciano 
Llgglo dava battaglia sangui
nosa al suol vecchi alleati 
corleonesi, sino al passato re
centissimo, con l'esecuzione, 
due anni e mezzo fa, con 
tecnica da «gangster» ame
ricani, di due fratelli, Lo
renzo e Giuseppe Ancona, già 
« confidenti » del questore 
Mangano durante la sua poco 
fattiva permanenza nell'Isola, 
alla ricerca della « primula » 
Liggio, abbattuti con una tre
menda sventagliata di mitra 
nella piazza centrale di Roc
camena. 

E" in questo groviglio di 
addentellati e, ancor più, nel 
generale clima politico che 
in questa terra e stato de
terminato dall'egemonia tren
tennale della mafia e dalla 
coraggiosa battaglia di oppo
sizione delle forze sane per 
un avvenire di giustizia, che 
le indagini di un nutritissimo 
staff di Inquirenti cercano an
cora di far luce, dopo un 
giorno e mezzo di lavoro. 

Le categorie più risapute 
(« contrasto di Interessi », 
«vendetta», «omicidio a sfon
do mafioso», «delitto poli
tico») mostrano la corda per
ché ola scuna di esse presa sin
golarmente, non riesce ad ab

bracciare la realtà complessa 
che sta al fondo di quest'ul
tima e sconvolgente tragedia 
siciliana. 

La notte è trascorsa len
tamente nella piazza centrale 
di Roccamena. I familiari di 
Morreale sono rimasti chiusi 
per diverse ore nella vicina 
caserma dei carabinieri per 
rendere le loro testimonianze. 
Insieme a diverse decine di 
persone, che, al momento del 
delitto, transitavano nella 
zona. 

Da questi ultimi, per lo 
più braccianti stagionali dei 
paesi vicini assunti per la 
mietitura, sono venute scarse 
informazioni: 11 delitto era 
avvenuto in una zona isolata, 
lungo una « trazzera » polve
rosa tra le spighe di grano. 
Seno stati 1 familiari della 
vittima. Invece ,a fornire agli 
investigatori alcuni elementi 
che sembrano aprire la pro
spettiva di una svolta delle 
Indagini. 

La giovane vedova dell'uc
ciso e 11 padre, Pietro Mor
reale, anziano militante co
munista, hanno fatto corag
giosamente alcuni nomi: «So
no essi, senza dubbio — hanno 
detto con la voce rotta dal
l'emozione — gli assassini di 
Calogero». E hanno accusato 
1 due giovani figli di un noto 
capomafia di Roccamena, 
componenti di un « clan » fa
miliare legato a filo doppio 
alla passata amministrazione 
comunale — 1 veri capi della 
sezione de locale — giovani 
con cui Calogero era entrato 
in contatto, ma solo per mo
tivi di lavoro: l'agenzia d'as
sicurazione della Unlpol che 
gli era stata affidata e le 
pratiche per le «Integrazioni» 
del grano di cui si occupava 
come segretario dell'Alleanza. 

I due. trattenuti In caserma 
per diverse ore, sono tutt'ora, 
a tarda sera, sotto Interro
gatorio. La loro posizione — 
hanno dichiarato gli inquiren
ti — non si è ancora risolta. 

Con la voce smorzata da 
un pianto senza lacrime 11 
compagno Pietro Morreale ci 
ha dichiarato stanotte all'usci
ta della caserma: «Con me 
non c'erano riusciti; ora si 
sono rivalsi contro di lui. 
Sono gli stessi, sempre gli 
stessi ». Si è riferito, a quanto 
sembra anche durante sii In
terrogatori, a un episodio che 
risale a 29 anni addietro, ma 
che dipinge In maniera at
tualissima 11 clima di un pae
se dove 'e vecchie cosche 
mafiose, pur aggiornando 1 
propri Interessi e le proprie 
attività, hanno mantenuto 11 
volto duro di sempre. Nel do
poguerra, nel fuoco delle 
granai occupazioni dei feudi 
abbandonati dagli agrari, Pie
tro Morreale era stato ogget
to di un tentativo di intimi
dazione, quasi un tentato omi
cidio. «Erano In tre dietro 
l'angolo, mentre uscivo da 
casa, armati di fucili caricati 
a lupara. A quel tempi an
ch'io — era 11 1948 — ero 
costretto a camminare arma
to. Mostrai la pistola e fug
girono via ». 

Collegamenti più recenti? 
Eccoli: le vecchie cosche, 
quelle stesse che davano bat
taglia a Pietro Morreale al 
tempi dell'occupazione del 
feudo, si sono aggiornate, 
hanno cambiato l'indirizzo 
delle loro attività. Divise t ra 
loro per 1» spartizione del 
bottino fanzi oel bottini lu
crosi della speculazione delle 
aree, della sofisticazione del 
vino e del sequcst'l ed a cau
sa del rapporti di «confi
denza » intercorrenti tra sin

goli boss e certi settori degli 
Inquirenti) 1 clan mafiosi ri
trovano la loro unita al mo
mento di reagire contro una 
offesa esterna di corpi estra
nei, di personaggi «scomodi». 

E Calogeri Morreale dove
va essere, appunto, per loro 
un « personaggio scomoao ». 
Per quello che rappresentava 
di tradizioni familiari, di im
pegno combattivo e, fors'an-
che, per quello che avrenoe 
potuto rappresentare se fosse 
venuto, come si ipotizza,' » 
conoscenza di particolari im
barazzanti circa la recentis
sima recrudescenza di cri
minalità mafiosa nella zona. 
O solo per aver « parlato » 
in giro di questi episodi, fa
cendo nomi e cognomi. 

Certo è che l'esecuzione 
spietata di un « Individuo ret
to, stimato, assolutamente e-
straneo a beghe di ogni ge
nere » come Calogero Morrea
le yiene definito dallo stesso 
maresciallo del carabinieri in 
una conversazione In piazza 
con 1 giornalisti, non è spie
gabile in altra maniera. 

La gente di Roccamena. in 
attesa che venga fatta giu
stizia, ha deciso di partecipa
re domani In massa al fune
rale. «Roccamena — affer
mano — è In lutto. Il paese 
pretende la fine di questo 
clima di ingiustizia e di so
praffazione fuori dalla sto
ria ». 

Intanto anche 11 dirigente 
provinciale della Coldlretti. 
Alberto Morandl. ha fatto per
venire all'Alleanza contadini 
di Palermo il seguente tele
gramma: «Costernato per 11 
barbaro assassinio del vostro 
segretario di Roccamena e-
sprlmo la partecipazione al 
lutto della Federazione ». 

Vincenzo Vasile 

Delitto «comandato» 
dai pirati dell'edilizia 

, Dal nostro inviato 
ROCCAMENA, 19 

La matrice di questo delit
to è qui, tra queste monta
gne a 70 chilometri a sud da 
Palermo che per trent'anni 
sono state il teatro di terri
bili gesta delle vecchie «co
sche » ma/tose e di battaglie 
durissime per il pane, il la
voro, la terra e la ricostru
itone. 

' In questo triangolo di terra 
tra Monreale, Partintco e Cor-
leone che la letteratura cor
rente sulla mafia ha indicato 
come il « regno » del sangui
nario Luciano Liggio e delle 
cssche della campagna, ma 
che, ai margini estremi set
tentrionali della Valle del Be-
lice, è anche terra ricca di vi
gneti, squassata dal terremo
to del '68. mortificata dai luu-
ght ritirdl della ricostruzione, 
viva di fermenti, capace ili 
grandi ed unitane mobilita
zioni 

E' in questa terra che un 
giovane segretario socialista, 
valido dirigente contadino, è 
stato trucidato con la più ti
pica tecnica ma/iosa: l'ag
guato, i colpi di vistola e di 
lupara, uno al mento, in di
rezione della bocca per atroce 
sfregio. Ed e proprio in que
sto complesso intrecciarsi di 
vecchie e nuove storie di ma
fia e di vecchie e 'l'tove sto
rte di lotte che si sta inda
gando per trovare la chiave 
del delitto. 

Roccamena <? mi piccolo 
••litro della piana palermtta-

Calogero Morreale il segretario 
della sezione socialista di Roc
camena (Palermo) ucciso dalla 
mafia dell'edilizia 

na della Valle del Belicc, con 
tremila abitanti, parzialmente 
devastato dal terremoto del 
'68, conquistato dopo una die-
rissi?na campagna elettorale 
amministrativa, due anni fa 
esatti', da una coalizione di 
comunisti e socialisti. 

Sui mille ritardi della rico
struzione s'erano innestate nei 
sei anni precedenti, le grandi 
manovre di gruppi di potere 
mafioso locali (vecchie cosche 
all'ombra della sezione del 
partilo scudo crociato, legate 
anche in passato a filo doppio 
a Liggio/ che avevano tentato 
con la complicità della pas
sata amministrazione demo-
cristiana di trasferire il nuo
vo centro da ricostruire tu 
una zona malsana, destinan

do invece le aree di naturale 
espansione ad una lucrosa 
speculazione immobiliare. 

Questo groviglio di interes
si è stato colpito, e duramen
te, con un piano regolatore 
razionale che taglia corto con 
ogni manovra speculativa, 
dall'amministrazione di sini
stra, alla quale, pur non par
tecipandovi direttamente, il 
compagno Morreale era stret
tamente collegato: per le re
sponsabilità che gli toccavano 
come searetario della sezione 
del PSl; per l'attività di im
pegno sociale ed assistenziale 
che svolgeva in paese come 
presidente dell'Alleanza con
tadini: per la sua apparte
nenza, infine, ad una fami
glia di militanti operai (Il cu
gino. Angelo, nostro compa
gno, e vice sindaco: Il padre 
Pietro, 62enne, è un luminoso 
esemplo di combattente co
munista, protagonista nel do
poguerra dell'epopea dell'oc-
divozione delle tene). 

In questo universo radica-
lizzato, dove da sempre la 
battaqlta politica s'è giocata 
muro contro muro e dove la 
violenza del metodi mafiosi 
della criminalità s'ò Intreccia
ta sempre strettamente con 
l'arroganza dei gruppi di in
teressi costituito (del grandi 
agrari assenteisti e, oggi, de
gli speculatori dell'edilizia e 
Cella maala del « vino sofisti
cato») non stupisce certo la 
dimensione complessiva della 
tragedia che ha scosso la gen
te democratica di Roccamena 
che s'd stretta In queste ore 
attorno alla famiglia Morrea
le facendo sentire pienamente 

L'inchiesta per l'omicidio dì Alceste Campanile 

Reggio E.: si confonde 
il «legionario» fermato 

REGGIO EMILIA, 19 
Il fermo di Donatello Ballabeni, 34 anni, di Parma, che ha 

ammesso di essere l'autore del volantino a firma < Legione Euro
pa », che rivendica l'omicidio dello studente universitario di 
e Lotta continua » Alceste Campanile, è stato convalidato dal 
sostituto procuratore Vittorio Scarpetta, che coordina le indagini. 
Entro le 15 di domenica il fermo dovrà essere tramutato in 
arresto. 

Ballabeni è sposato, con figli, invalido civile, e abita in via 
Rezzonico. a Parma. Nel tardo pomeriggio è stato nuovamente 
interrogato presso In questura di Reggio alla presenza del suo 
difensore avv. Di Palma, e sembra che sia caduto in qualche 
contraddi.tiom.'. 

Stamane a Reggio il procuratore della Repubblica dott. Bruno 
Moi ha sostenuto che nei riguardi di Ballabeni si è proceduto con 
un fermo motivato, che — se sarà il caso — dovrà essere tramu
tato in arresto, e Ci siamo trovati — ha detto — di fronte ad un 
omicidio senza un movente preciso e non abbiamo tracce sicure. 
Non lasciamo niente di intentato e ci aggrappiamo ad ogni più 
piccolo indizio obiettivamente rilevabilc ». 

Donatello Ballabeni era stato denunciato 11 25 aprile dalla 
questura di Parma per aver affisso manifesti di «Legione Euro
pa t. Si e appreso infine che il dott. Francesco Berardino. capo 
dell'Antiterrorismo dell'Emilia-Romagna, nei primi giorni del mag
gio scorso aveva trasmesso al magistrato che indaga su « Ordine 
nuovo» una documentazione inerente a Ballabeni, denunciandolo 
per ricostituzione del disciolto partito fascista. 

PAG^s/ c r o n a c h e 
Su ricorso dei legale dell'Unità 

La Cassazione discute 
sul bando nazifascista 
diramato da Almirante 

Chiesto 1' annullamento della ambigua sentenza della 
quarta sezione del tribunale di Roma 

La Cassazione questa mat
tina è chiamata ad annullare 
la contraddittoria sentenza 
con la quale la quarta sezione 
del tribunale di Roma assolse 
con formula non chiara 11 
direttore responsabile del-
l'Unità dall'accusa di aver 
diffamato Almirante per aver 
pubblicato il famoso bando 
di proscrizione grazie al quale 
centinaia di giovani nel 1943 
furono fucilati dai nazifascisti. 

I giudici avevano infatti as
solto l'Unttà sostenendo che 
«era incorsa in un errore 
scusabile ». Cioè in pratica af
fermando che quanto soste
nuto dal nostro giornale te 
dal Manifesto coimputato in 
quel processo sempre per 
aver pubblicato copia del ban
do famigerato) non era vero, 
ma che tutte le apparenze 
consentivano l'interpretazione 
data dal due quotidiani. 

La sentenza aveva contrad
detto quanto sostenuto, al ter
mine di un lungo e movi
mentato dibattimento (duran
te il quale Almirante aveva 
tentato più volte di sfuggire 
al giudizio), li pubblico mini
stero Vittorio Occorsio ohe 
aveva chiesto l'assoluzione 
del compagno Rlcchlnl e del 
direttore responsabile (all'epo
ca) del Manifesto, Luciana 
Castellina, con la formula più 
ampia. Il dottor Occorsio ave

va sostenuto che la veridicità 
del fatto era stata ampia
mente provata, che in effetti 
11 bando riprodotto dal due 
giornali era autentico e che 
non vi erano dubbi sulle re
sponsabilità di Almirante co
me firmatario dello stesso. 

DI fronte alla decisione dei 
giudici della IV sezione del 
tribunale romano che tra l'al
tro affermava l'opposto di 
una serie di sentenze (che in 
tutta Italia avevano condan
nata il caporione missino al 
pagamento delle spese proces
suali riconoscendo l'autenti
cità del documento riprodotto 
dall'Unita e il diritto a di
vulgarlo) ! compagni avvocati 
Alberto Malaguginl e Fausto 
Tarsltano hanno presentato 
ricorso per Cassazione. 

Due sono i motivi giuridici 
e sostanziali per 1 quali gii 
avvocati che rappresentano il 
nostro giornale hanno chie
sto alla corte la completa as
soluzione del compagno Rie
chini. 

La sentenza di Roma è er
ronea, contraddittoria e man
ca di una sufficiente moti
vazione in relazione al « tema 
probandi ». In pratica, affer
mano Malaguginl e Tarsltano 
nel ricorso. 1 giudici del tri
bunale nella sentenza hanno 
fatto una enorme confusione 
sostenendo che, pur se era 

provala la veridicità del b.,,". 
do, ncn era provato che '.o 
avesse ideato Almirante. Ma 
l'Unita non ha mai soste
nuto che il bando fosse stato 
«creato» da Almirante: ha 
detto sempre però che sotto 
quel manifesto che costò la 
vita a centinaia di giovani 
vi era la firma del caporione 
fascista all'epoca capo nalj' 
netto del ministro Mezza'o 
ma. al Mlnculpop. 

Il secondo motivo di oopo 
sizione alla sentenza di Borri 
concerne appunto la sostan/ i 
del processo: l'Unità ha pro
vato attraverso documen:. 
[compresa una copia auten
t ic i del bando) e testimo
nianze che il manifesto es.-
sic ancora, che esso all'epoca 
fu affisso in molte città e 
paesi della Toscana, che fu 
redatto In effetti dal Mlncul
pop e che Io stesso Almi
rante, con un telegrr^ma, 
ne raccomandò la diffusione-

E' quindi chiaro, sostengono 
1 legali dell'Unità, che nei 
confronti del compagno Rie-
chini deve essere applicato 
redimente dell'ultimo comma 
dell'articolo 596 del codice 
penale. Questa norma affer 
ma: «Se la verità del fatto 
è provata, l'autore della in: 
putazione non e punibile.., >• 

p. g. 

SCOSSE DI TERREMOTO SI SONO SUSSEGUITE PER TRE MINUTI 

LA TERRA HA TREMATO IN TUTTO IL SUD 
Grande paura ma soltanto lievi danni 

In diverse città della Puglia la gente ha abbandonato terrorizzata le abitazioni - Scene di panico nel Gargano - Le
sionata l'antica cattedrale di Troia - Otto famiglie costrette ad abbandonare un edificio danneggiato presso Napoli 

Dalla nostra redazione 
BARI, 19. 

Tre minuti di panico in di
versi centri della Puglia per 
una serie di scosse efi terre
moto. La terra ha tremato 
a più riprese dalle 12,12 al
le 12.15 di stamane. Le scos
se, che sono state sentite a 
Bari, a Poggia e a Taranto 
nonché in diversi centri del
le tre province, sono state 
del 6. grado della Scala Mer-
calli e hanno fatto saltare 
i pennini del sismografo del
la specola metereoslsmlca 
« Vincenzo Nlgro » che si tro
va nel Palazzo di Città a 
Foggia. Le scosse, del tipo 

la propria solidarietà. 
La salma è stata vegliata, 

dopo l'autopsia, questo pome
riggio per alcune ore in casa 
Morreale, Poi è stata trasfe
rita in ima camera ardente al
lestita in municipio, davanti 
al quale questa sera già s'è 
formata una lunga coda di 
folla. 

Dolore e sdegno sono gli 
elementt chiave dell'atmosfe
ra che vive il paese e sono 
i concetti di fondo espressi 
dalle organizzazioni di sini
stra cui appartengono la vit
tima e t suoi familiari, net 
numerosi attestati di solida
rietà che pervengono in que
ste ore a Roccamena. 

«Ancora una volta — af
fermano in un comunicato le 
presidenze regionali e provin
ciali dell'Alleanza — in una 
zona dorè permangono vec
chie strutture e concezioni ti
picamente mafiose che mal 
sopportano l'evolversi dell'at
tività agricola e la conseguen
te evoluzione della società e-
vile e democrtica, un valido 
dirigente contadino, continua
tore di una nobile tradizione 
familiare, pienamente impe
gnato, viene ucciso ». In un 
telegramma ai familiari la 
Federazione comunista di Pa
lermo, che ha seguito con una 
propria delegazione, insieme 
ai compagni socialisti, le pri
me fast delle Indagini e che 
domani sarà presente ai fu
nerali, esprime analoghi con
cetti ai compagni Morreale, 
barbaramente colpiti negli af
fetti più cari. 

v. va. 

Storica sentenza 

Condannato 

lord inglese 

per l'assassinio 

della bambinaia 
LONDRA. 19 

« Richard John Bingham, 
conte di Lucan, il 7 novem
bre 1974 in Westmlrrster mi
se a morte Sandra Eleanor 
Rivctt ». 

Questo è 11 testo della sto
rica sentenza con cui la giu
ria del coroner ha ricono
sciuto lord Lucan colpevole 
dell'assassinio della gover
nante dei suoi figli, una gio
vane di 29 anni. E' la pri
ma volta che un pari d'In
ghilterra viene riconosciuto 
colpevole di assassinio. 

Se lord Lucan, clic la po
lizia ha ricercato in tutto 
il mondo, sarà rintraccialo. • 
sarà processato per assas
sinio nella Old Bailey di 
Londra. Una volta un pari 
d'Inghilterra aveva il dirit
to ad essere giudicalo dal
la Camera dei Lord ma que
sto privilegio è stato aboli
to vent'anni fa. 

La polizia rinvenne il ca
davere della governante av
volto in un sacco nella ele
gante residenza della moglie 
di lord Lucan nel quartiere 
di Bolgravia la sera del 7 
novembre. Il piano terra del
la casa dove fu fatta la ma
cabra scoperta presentava 
macchie di sangue un po' 
ovunque. Quella tragica se
ra anche Lady Lucan fu 
selvaggiamente percossa 

La polizia non è mai riu
scita a rintracciare lord 
Lucan. E' stato ricercato in 
tutto il mondo. In Francia, 
in Australia, in Sud-Africa 
e in America Latina. 

1 conti Lucan vivevano se
parati e il tribunale aveva 
assegnato la custodia dei 
figli alla moglie. Questo fat
to aveva sconvolto l'uomo, 
che aveva cercato con ogni 
mezzo di riavere presso di 
sé i rifili. E' stata anche 
avanzata l'ipotesi che egli 
abbia ucciso la Rivctt per 
sbaglio, scambiandola per 
la moglie. 

Lord Lucan, che ha 40 
anni, è discendente da co
lui che diede l'ordine di ca
rica alia famosa battaglia di 
Bnlaclava nella guerra di 
Crimea contro i russi, la 
cosiddetta « carica dei 600 » 
clic lini in un disastro 

ondulatorio sussultarlo, non 
hanno provocato per fortuna 
danni alle persone ma solo 
lesioni ad alcuni stabili In
di versi centri del Gargano, 
Parecchio invece è stato il 
panico e molta gente ha ab
bandonato terrorizzata le a-
bitazionl. A Troia, comune del 
6ubappennlno Dauno a circa 
venti chilometri dal capoluo
go, le scosse hanno provoca
to lesioni al palazzo comu
nale e ad alcune antiche 
chiese. Hanno subito danni 
le cappelle laterali barocche 
della basilica cattedrale ro
manica di Troia ed un tem
pio settecentesco, chiusi da 
molti anni al culto. 

L'epicentro del terremoto si 
pensa che sia da localizzar
si nel Gargano o In un pun
to del mare Adriatico tra 
la costa pugliese e quella al
banese. A Foggia sono rima
sti lesionati alcuni muri di 
cinta del nuovo ospedale ci
vile, ed è stata sospesa la 
seduta del consiglio comuna
le che aveva ripreso questa 
mattina la discussione dell'or
dine del giorno interrotto per 
le elezioni. A Monte S. Ange
lo, un centro Importante del 
Gargano, le scosse hanno pro
vocato del crolli In una ca
va di pietra a quell'ora per 
fortuna deserta. A Manfredo
nia la gente che si trovava 
nel negozi per la spesa si è 
accorta delle scosse per la 
caduta dagli scaffali di mul
ta merce. A Orsara e Pan
ni alcune case sono rimaste 
lesionate. In molti centri del 
Gargano sono stati sospesi gli 
esami. 

In provincia di Bari le scos
se sono state avvertite mag
giormente a Barletta, Altamu-
ra, Andria e Minervino; In 
quest'ultima località è manca
ta la corrente elettrica per 
una ventina di minuti. Scosse 
di questa forza, che sono sta
te precedute da un boato, 
non erano mai state avver
tite prima d'ora in Puglia. 

NAPOLI, 19. 
La scossa tellutica è sta

ta avvertita anche In tutta la 
Campania: alle ore 12. 11 mi
nuti e 38 secondi. Il terre
moto è stato avvertito parti
colarmente a Napoli, dove de
cine e decine di persone han
no abbandonato gli uffici ri
versandosi per la strada. 

A Sant'Anastasia, ad una 
quindicina di chilometri da 
Napoli, la scossa tellurica 
ha provocato lesioni in un 
vecchio stabile In via Vit
torio Emanuele 134, abitato 
da otto famiglie, per com
plessive trenta persone. I vi
gili del fuoco hanno ordi
nato lo sgombero a scopo 
precauzionale delle otto fa
miglie che sono state allog
giate temporaneamente In 
alcune scuole. Sono stati 
fatti sgomberare anche alcu
ni ter;anel di via Umberto I. 

Seconao un comunicato dif
fuso dall'osservatorio vesu
viano si è trattato di i<n si
sma del quarto grado della 
scala Mercalll. con epicentro 
a 100-120 chilometri a sud 
est di Napoli. Dal primi ac
certamenti è risultato che le 
cause sono dovute ad un as
sestamento della crosta terre
stre e non a fenomeni vul
canici. L'oscillazione dei pen
nini del sismografo è dura
ta ben 4 minuti: la scossa 
avvertita non ha superato i 
5-6 secondi. 

I vigili del fuoco della ca

serma napoletana di via Del 
Sole hanno ricevuto un cen
tinaio di telefonate più per 
chiedere informazioni che per 
segnalare danni. Due vecchi 
edifici, l'uno In via Canale 
a Montecalvario (nella zona 
del quartieri a monte di via 
Roma), ed In via Forla so
no stati ulteriormente dan
neggiati. SI trat ta di palazzi 
già dichiarati pericolanti da 
tempo e disabitati. 

A Caserta 11 terremoto na 
causato l'Interruzione dell'e
nergia elettrica per circa 5 
minuti. 

Scene di panico si sono a-
vute In Irplnia, e nel San-

nio nelle zone danneggiate 
dal terremoto del 21 agosto 
dei 1962. 

Nel Salernitano — spe
cie nel plani alti degli edi
fici — la gente ha avverti
to Il sisma ed è scesa in 
strada. Dopo pochi minuti tut
ti sono rientrati sia nelle n-
bltazionl che negli uffici. 

* • » 
POTENZA, 19. 

Molto panico ma nes
sun danno di rilievo In Ba
silicata, ove è stato sensibil
mente avvertito il movimen
to tellurico che l'osservatorio 
di Napoli ha registrato su una 
vasta area meridionale. 

In provincia di Potenza :1 le 
norreno ha Interessato parti 
colarmente 1 comuni del Vu! 
ture: a Genzano, Melfi. RI», 
nero, Rlpacandida la gente s. 
è riversata nelle strade in 
preda al panico. Cosi pure per 
la provincia di Matera a Pi-
stlccl. ed a Migllonico. 

A Picclano, sede di un an 
tico santuario annesso alla 
casa dei priori dell'ordine de. 
Cavalieri di Malta. 11 movi
mento tellurico ha aggravato 
la stabilità dell'edificio che 
presentava larghe lesioni in 
conseguenza dell'usura de. 
tempo e della incuria desi, 
uomini. 

MACABRI SEQUESTRI IN PIEMONTE 

Ritrovata sepolta la salma 
rubata a scopo di ricatto 

VERCELLI, 19 
In Piemonte si rapiscono 

salme a scopo di riscatto: un 
caso è venuto recentemente 
in luce, e forse un secondo. 
Entrambi 1 « furti di salme » 
si sono verificati nella mede
sima zona, In una ventina di 
chilometri intorno a Borgo-
sesia, e non è da escludere 
che siano collegati ad un'iden
tica « organizzazione ». 

Si è appreso Ieri che a San 
Maurizio D'Opagllo, un comu
ne sulle sponde del lago di 
Orta, era stata asportata dal
la tomba della famiglia Già-
comlnl, titolare di una delle 
più importanti rubinetterie na
zionali, la salma di Giuseppe 
Giacomini, padre del cinque 
fratelli attuali proprietari del
l'azienda. Nessuno se n'era 
accorto, sino a quando non 
era pervenuta alla famiglia 
Giacomini una lettera nella 
quale si chiedeva la cifra di 
un miliardo in cambio della 
restituzione del feretro. 

Questo episodio si potrebbe 
mettere in relazione con la 
scemparsa di un'altra salma, 
quella di Anna Tonella vedo
va Trabaldo morta a 85 anni, 

« rubata » nello scorso mese 
di maggio nel cimitero di 
Pray. una località ad una ven
tina di chilometri da Borgo-
sesia. La scomparsa della sal
ma venne a suo tempo de
nunciata, ma della vicenda 
non si conobbero ulteriori svi
luppi; si sta ora indagando 
per accertare se anche la fa
miglia Tonella abbia ricevu
to una richiesta di riscatto. 

Comunque la famiglia Gia
comini non ha pagato alcun 
riscatto per riavere la salma. 
Il feretro è stato infatti rin
tracciato dagli agenti della 
questura di Novara. Lo si è 
appreso oggi da Alberto Gia
comini, di 46 anni, uno del 
titolari dell'industria 

Alberto Giacomini ha con
fermato che il feretro con la 
salma di Giuseppe Giacomini 
era stato trafugato a metà 
febbraio, e che del fatto la 
famiglia era stata appunto In
formata da una lettera scrit
ta a macchina, nella quale si 
chiedeva un miliardo per la 
restituzione dei resti del de
funto. Nel mesi successivi, 
con una serie di lettere e di 
telefonate, 1 profanatori ave

vano ridotto le proprie p: 
tese, scendendo a 40 mlho:: 

Del fatto era stata intan' 
informata la questura di No 
vara che già da tempo avev: 
avvinto Indagini; per tre vo, 
te "— seguendo le istruzion 
del profanatori — un agenti 
di pubblica sicurezza si era 
recato nel luogo indicato pei 
il versamento del « riscatto 
portando con sé una bors'i 
contenente cartacce, senza ohe1 

però i ricattatori si presen 
tasserò. Poi, all'improvviso, 
lettere e telefonate erano ee.s 
satc: da oltre un mese I In-
dr' della salma non si face 
vano più vivi. 

La polizia di Novara, allo
ra, ha deciso di lare rioer 
che de] feretro, dapprima con 
cani particolarmente addestra
ti, che però non sono riusci
ti nell'intento: poi con un ri
velatore magnetico. A circa 
mi) metri di distanza dal mu
ro di cinta del cimitero di 
Sa.i Maurizio D'Opaglio In un 

• boschetto, sepolta a circa «9 
! ccritlmetrl di profondità, e 
ì stata trovata la cassa di zin

co contenente i resti di Giù-
' seppe Giacomini. 

PRODUZIONE BLOCCATA 

Consiglio della Sanità per 
la revoca delle bioproteine 

Il Consiglio superiore della 
sanità ha chiesto al ministro 
di revocare l'autorizzazione 
concessa all'ANIC (ENI) per 
la produzione di bioproteine 
nello stabilimento di Sarroch, 
in Sardegna. La decisione è 
stata presa a grande maggio
ranza con 38 voti favorevoli, 
3 contrari e 13 astenuti. Que
sti ultimi appartengono tutti 
a funzionari rappresentanti 
del ministero della Sanità. 

La notizia è stata diffusa 
dal « Gruppo Ambiente » — 
cui fa capo il pretore Gian
franco Amendola — che si e 
decisamente battuto, insieme 
a forze e partiti democratici, 
per bloccare un procedimen

to industriale su cui si sono 
appuntate non poche perples
sità per gli effetti che esso 
potrebbe provocare sulla sa
lute pubblica. 

La questione delle biopro-
telne, estratte dal petrolio e 
destinate a mangimi anima
li, investe una discussione 
scientifica e sanitaria a ca
rattere Internazionale: duran
te la fase di produzione, in
fatti, si accumulano sostan
ze residue (idrocarburi poli-
ciclici e altro) sospette di 
essere cancerogene. Indicati
vo, in questo senso, il fatto 
che il brevetto della Llqui-
chlmica. un altro gruppo che 

ha costruito a Saline di Mon-
tebello. in Calabria, uno sta
bilimento di vaste proporzio 
ni con 1 soldi della Cassa del 
Mezzogiorno (circa 100 mi
liardi), e stato a suo tem
po proibito in Giappone, per
chè le bioproteine cosi otte
nute avrebbero sicuro effet
to cancerogeno. 

La decisione presa dal 
Consiglio superiore della sa
nità viene ora a confermare, 
anche per 11 brevetto adot
tato dall'ANIC per lo stabili
mento di Sarroch, la fretto-
losità con cui si è tentato 
di prendere In Italia una de
cisione rischiosissima In te
ma di salute pubblica. 
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Agguato davanti alla fabbrica I Drammatica operazione di polizia a Baranzate di Bollate nel Milanese 

Una provocazione: 
4 colpi al vice 

caporeparto della 
Fiat - Rivalta 

Immediata risposta dei lavoratori che hanno scio
perato per un'ora - Un farneticante volantino dei 
banditi - Il ferito guarirà in 15 giorni - Un comuni

cato della FLM provinciale 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10 

Le centrali dc'.Ia provoca-
itone che durante la campa
gna elettorale avevano ten
tato Invano di orientare l'opi
nione pubbltca contro le sini
stre con una serie di atten-
! 'i l u - r o comp uto starnano 
una nuova Impresa di crimi
nalità politici proprio In uno 
del centri Industriali della 
provincia di Torino dove il 
15 giugno più esaltante e sta-
ta l'avanzata del comunisti e 
delle forze popolari. 

Davanti al grande stabili
mento della FIAT di Rivalta 
due sicari hanno atteso sta
mattina l'arrivo di un vice 
capooftlclna e «Il hanno spa
rato sei colpi di rivoltella al
le «ambe, ferendolo per fortu
na in modo non grave. La cri
minosa provocazione ha fal
lito 1 suol obiettivi per l'im
mediata, ferma e civile rea
zione del quindicimila operai. 
Impiegati, tecnici e dirigenti 
Intermedi della FIAT di Ri
valta. che sono scesl In scio
pero per un'ora e si sono riu
niti in assemblea condannan
do all 'unanimità li gravissimo 
(testo. 

La vittima dell'attentato è 
Paolo Fossat. di 44 anni, abi
tante a Rivalta In via De 
Amlcls 11, vicecapo dell'offi
cina di verniciatura della 
FIAT di Rivalta dove lavora
no circa 1.400 operai. Stama
ne alle 7 e 4j 11 Fossat ha 
parcheggiato la sua « 127 » 
davanti al cancello e si è 
avviato verso l'Ingresso. Due 
giovani gli hanno tagliato la 
strada ed uno del due. senza 
pronunciare una parola, ha 
estratto una pistola (pare 
munita di silenziatore) ed ha 
esploso l'Intero caricatore, sei 
colpi, mirando alle gambe. 
Due colpi sono andati a vuo
to, una pallottola ha traoassa-
to la cascia destra del Fos-
.-.at, un'altra II polpaccio e le 
altre due lo hanno ferito di 
striscio. I delinquenti sono ri
saliti con calma su una « 128» 
di colore bianco (la cui targa 
è stata rilevata da alcuni pre
senti) e si sono allontanati In 
direzione di Orbassano. Guar
diani ed operai che stavano 
entrando hanno soccorso 11 
vice capo che è stato traspor
tato con un'ambulanza allo 
ospedale Mollnette di Torino. 
I medici lo hanno dichiarato 
guaribile In 15 giorni. 

Poco dopo la provocazione 
è stata perfezionata col solito 
sistema del « messaggio » Un 
sedicente « comunista» ha De-
'.cfonato a un giornalista av
visandolo che nella sua buca 
delle lettere era stato lascia
to un comunicato. Il testo era 
uno del più deliranti mal par
torito dalle centrali di pro
vocazione: «Questa mattina 
abbiamo colpito nella perso
na di Fossat Paolo, vicecapo 
officina del reparto di verni
ciatura, tino fra 1 più solerti 
esecutori dell'attacco che, 
sotto i; nome di ristruttura-
?lone. l'azienda torinese sta 
portando avanti contro l'orga
nizzazione ooerala dt fabbri
ca. Le recenti lotte del com
pagni di Rivalta. confusesi 
con 11 processo di massa e 
con l'espulsione dalla fabbri
ca di altri due capi, hanno 
Individuato non solo come fe
dele galoppino della direzio
ne, ma come principale arte
fice e diretto responsabile di 
numerosi provvedimenti di-
«clpllnarl: licenziamenti, tra
sferimenti, multe». E mes
saggio è firmato «Guerra di 
classe per il comunismo », 
una etichetta nuova, che pe
rò fa II calo con «Brigate 
rosse ». « NAP » e altre sigle 
di fantasia di oneste orovoca-
torle organizzazioni che vor
rebbero spacciarsi per rivo
luzionarle. 

A parte gli accenti folli, 11 
messaggio contiene alcune 
evidenti falsl*a Alla FIAT di 
Rivalta non ci sono mal stati 
« processi di massa » ed 
« espulsioni di capi» da par

te degli operai. Inoltre, se gli 
autori della provocazione pen
savano dì Inserirsi In una si
tuazione di lotta sindacale per 
alimentare la tensione, hanno 
anche sbagliato grossolana
mente 1 tempi. Infatti nella 
officina di verniciatura di Ri
valta, dove 11 Fossat è vice
capo, c'erano stati scioperi fi
no ad una settimana fa. 

Stamane, appena si è diffu
sa in labbrica la notizia del
l'attentato, 1 delegati lo hanno 
subito condannato con un do
cumento In cui si parla di 
«provocazione nei confronti 
di tutto 11 movimento ope
ralo ». Aderendo all'Invito del 
consiglio di fabbrica, la stra
grande maggioranza del lavo
ratori, a cominciare dal capi, 
dal tecnici e dagli Impiegati, 
sono scesl In sciopero per 
un'ora riunendosi in assem
blee comuni. 

«La FLM provinciale e la 
FLM di Rivalta — dice un 
comunicato sindacale — con
dannano con fermezza questo 
at to di delinquenza comune 
che si Inserisce In numerosi 
episodi di provocazione rivol
ti pretestuosamente contro 1 
lavoratori e I delegati sinda
cali. Inoltre la FLM rileva 
la estraneità di questi episo
di con la lotta del lavora
tori ». 

In una nota la FLM con
danna poi le incaute dichiara
zioni di alcuni dirigenti FIAT, 
che hanno subito approfittato 
dell'episodio per rilasciare ad 
un quotidiano della sera di
chiarazioni antlslndacall. 

Ali» civile reazione del lavo
ratori ed alla ferma condan
na del gesto criminale espres
sa dal sindacati, si contrap
pone 11 tentativo di strumen
talizzare l'episodio compiuto 
da quella parte del dirigenti 
FIAT chp ancora nutrono no
stalgie « vallettlane » e non 
ipardono occasione per esa
sperare Il clima nelle fab
briche (questi metodi però 
vengono rifiutati da un'al. 
tra parte sempre più consi
stente di dirigenti del mono
pollo). 

La direzione Informazioni 
FIAT ha comunicato ai gior
nali che domani in tutti gli 
stabilimenti FIAT sarà affis
so un comunicato In cui si 
mettono vergognosamente sul
lo stesso piano l'episodio di 
delinquenza di Rivalta ed 
episodi per nulla drammati
ci di lotta sindacale: « Epl 
sodi di Intimidazione, di vio
lenze, addirittura di ferlmen-
ti di persone — dice questo 
testo — si sono succeduti in 
questi ultimi tempi contro 
dirigenti e capi. Ieri davanti 
allo stabilimento di Rivalta 
un capo, contro 11 quale era 
stata orchestrata da estremi
sti una campagna denigrato
ria, è stato vittima di un ag
guato e ferito a colpi di pi-
btola. Nel corso di uno scio
pero nello Stabilimento Mec. 
clinica di Mlraflorl il diret
tore è stato mercoledì co
stretto da alcuni facinorosi, 
penetrati con la forza nella 
palazzina degli uffici, ad ac
cogliere richieste relative a 
t?ml che erano in discussio
ne con le organizzazioni sin
dacali ». 

La versione fornita sul se
condo episodio è fal«a. Negli 
uffici della Meccanica di Ml-
raflon era in corso mercole
dì u n i trattativi» tra consi
glio di fabbrica e direzione 
sulle qualifiche. 1 trasferi
menti e altri problemi, quan
do tutti gli operai della Mec
canica sono stati sospesi e 
mandati a casa per rappresa
glia contro scioperi effettua
ti In alcuni reparti. Gli ope-
trai si sono rifiutati dt lascia
re la fabbrica. In duemila 
hanno raggiunto la palazzina 
uffici con un corteo ed han
no mandato negli uffici u n i 
delegazione la quale ha ohle-
sto che 11 lavoro venisse fat
to riprendere, cosa che e 
stata ottenuta dopo un palo 
di ore, mentre sugli altri 
problemi le trattativa tira 
delegati ed azienda sono pro
seguite anche nella giornata 
odierna 

m. e. 
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Due «brigatisti» accerchiati 
nel covo sparano sugli agenti 

Ferito gravemente un sottufficiale — I terroristi hanno fatto fuoco attraverso una porta chiusa — Nell'appartamento una incredibile 
quantità di armi, munizioni, documenti — Scoperti i piani per il rapimento di un magistrato livornese e un dirigente della Montefibre Pierluigi Zaffada u .sinistra,) e Attilio Casalettl 

Dalla nostra redazione 
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Sparatoria questa notte, al
l'estrema periferia milanese 
fra agenti di polizia e due ap
partenenti all'organizzazione 
terroristica delle « B.'lgatc ros
se»: 11 brigadiere Antonio Pla
cente, del nucleo Antiterrori 
smo, e rimasto gravemente fe
rito al braccio destro Una pal
lottola gli ha spappolato Tome-
ro ed 1 medici stanno ora ten
tando di salvaTstll l'arto che 
rischia di rimanere para'.lz-
7«t0 

L'operazione di quieta notte 
— che avrebbe i>otuto avere 
conseguenze ben più aravi se 
non fossero state prese tutte 
le precauzioni da parte della 
polizia — ha portato all'arre
sto di due brigatisti ed a sco
prire quello che è stato defi
nito 11 « covo » più Importan
te venuto alla luce fino Ad 
ora. Oltro «d un notevole 
quantitativo di armi e ad una 
cospicua e complessa attrez
zatura per falsificare targhe 
di auto e documenti, è stato 
trovato un baule pieno di do
cumenti ritenuti del massimo 
Interesse e che sono ora al 
vaglio della polizia e della 
magls'ratura. 

Il « e c o » si trovavi al pri
mo plano dt uno stabile di via 
Monte Bisblno 28, a Baran-
zate di Bollate. 13 chilometri 
da Milano. L'appartamento, 
che costituiva con ogni proba
bilità la base principale della 
organizzazione terroristica nel 
milanese, era stato comperato 
nel 1973 da un misterioso Ar
naldo erotta, I cui documenti 
— con ogni probabilità falsi 
— lo facevano residente a Ro
ma. Il ritrovamento del « co
vo» di via Monte Bisblno ha 
riproposto ancora una volta 
l'interrogativo riguardante la 
eccezionale dlsponlbllltA di de
naro da parte dell'organizza
zione terroristica: nel locali. 
dopo la sparatoria, gli agenti 
hanno trovato ancne una som
ma In contanti che si aggira 
Intorno al due milioni, ma 11 
valore dell'appartamento e del
l'attrezzatura che vi è stata 
•rinvenuta è di svariate decine 
di milioni. 

Le indagini che dovevano 
portare 11 dottor Piantone, di
rigente del Nucleo antiterro
rismo della questura, al «co
vo», avevano avuto inizio poco 
dopo 11 tragico scontro a fuo
co net pressi di Acqui Terme, 
durante li quale aveva trova
to la morte Margherita Cagol, 
la moglie di Renato Curdo. 
La giovane donna era caduta 
sotto I colpi sparati da un ca
rabiniere dopo che le bombe 
a mano lanciate dall'Interno 
del cascinale (In cui veniva te
nu to proglonlero l'industriale 
Vittorio Vallarino Goncla), 
avevano straziato 11 tenente 
Rocca, mortalmente ferito l'ap
puntato D'Alfonso. 

A Milano, alcuni giorni dopo 
Io scontro a fuoco della ca
scina Splotta, erano stati dif
fusi del volantini firmati « Bri
gate rosse », In cui si comme
morava la morte della Ca^ol. 
Le Indagini, avviate dal Nu
cleo rntlterrorlsmo e dall'uffi
cio politico della questura di 
Milano, si proponevano Innan
zitutto di Individuare la base 
in cui 1 volantini erano stati 
ciclostilati. 

Il 13 giugno scorso era sta
to scoperto un primo « covo ,: 
si t rat tava di un piccolo ao-
portamento in via Felicita Mo-
randi 19. I primi sospetti era
no nati proprio dallo strano 
comportamento degli Inquili
ni dell'appartamento, che era 
stato preso In affitto da una 
giovane donna la quale aveva 
presentato un documento In 
testato e Piera Pacchetti dì 
29 anni. La donna aveva det
to di essere impiegata alla 
« Stt-SIemens » ed aveva an
che esibito una lettera di pre
sentazione su carta Intestata 
del'a dit ta milanese. 

Indagini portarono ad apou-
rare che effettivamente alla 
« Siemens » lavorava una cer
ta Piera Pacchetti, ma costei 
non era la donna che aveva 
affittato l'appartamento di 
via Morandt: Inoltre si ap
purò che la lettera dt presen
tazione era falsa Quando gli 
uomini dell'Antiterrorismo e 
de'la sauadrs polisca entra
rono nel locali di via Morati-
di 19. Il trovarono deserti: 11 
ciclostile e le macchine per 
scrivere, che tante volte 1 vi 
clnl di casa avevano sentito 
funzionare anche fino a ta*-
da notte, erano spariti, cosi 
come la giovane donna e due 
suol amici, assidui frequenta
tori del piccolo f ppartimento. 
N"gll stessi giorni veniva in
dividuato un secondo « covo » 
in via Chlcti 1 ouesta volta 
nd affittare l'aDpart-amcnto 
era stato un uomo che avvì i 
presentato un documento . "i 
testato ad Adriani Covi e a 
sua volta avvn dnto come i i-
ranz'.a una lettera di pres-n-
taz'one su e i r ta lnt°statn de' 
IR « Sl^-slcmens » AiV'he cue-
.sta volta r'sultiva ests-tore ef
fettivamente un d'pend jnte 
della « Siemens » con quel n"-
me, ma costui non fra l'u-v-s-o 
"h» IVVA meso In pfflf-o 
l'aopartamento di via Oh'etl 

A ouesto ounto e sto'a suf
ficiente un'attenta lnda"ine 
.su tutti l dipendenti d»lla 
« Siemens » che negli ultimi 
anni, avevano lasciato 11 la
voro senza motivo aDpsrent", 
per dare un nome ed un vol'o 
Illa donna che aveva affitti
to l'appartamento di via Mo 
randl. SI trattava di Paola 
Besuschlo di 29 anni. na*a a 
Verona, che aveva frequenta
to la facoltà di sociologia « 
Tiento con Renato Curdo 

La Besuschlo aveva lasciato 
il lavoro alla « Siemens » nel 
luglio del '74 ed era sparita 
abbandonando l'appartamen 

Il covo delle Brigate rosse scoperto presso Milano 

to In cui viveva In via Area-
ga 16. Dalla « Siemens » la 
Besuschlo aveva portato va 
un notevole quantitativo di 
carta intestata ed altro ma
teriale di cancelleria. Apoosta-
menti e pedinamenti, effettua
ti nel g orni scorsi, hanno 
portato alla Individuazione 
della «base» di Va Monte 
Bisblno 28 a Baranzate di 
Bollate. Questa volta l'appar
tamento risultava essere stato 
acquistato anziché affittato. 
Gli appostamenti avevano por
tato a stabilire che 11 « covo » 
di via Bisblno era frequentato 
da almeno sei persone: due. 

a turno, montavano la guardia 
L'irruzione e s ta ta decisa 

per Ieri notte: venti agenti 
con giubbotti e maschere an
tiproiettile, guidati dal capo 
del Nucleo antiterrorismo Vi
to Piantone, e dai funzionari 
Putomattl e Falchi, hanno 
circondato lo stabile Alle 
2.30 alcuni poliziotti, fra cui 
il brigadiere Sergio Bazzeca, 
che ha avuto un sopracciglio 
bruclacch'ato da un proiet
tile, il brigad'ere Giordano 
Fainelli e la guardia Zaffe
rano, sono saliti al primo 
plano ed uno di esbi ha bus
sato alia porta. 

I sottufficiali e gli agenti, 
temendo ciò che si e poi 
effettivamente verificato, si 
erano oppostati al lati della 
porta per evitare eventuali 
colpi bparati dall'interno 
Dopo qualche attimo dall'In
terno una voce ha chiesto chi 
aveva bussato; la risposta è 
s tata: «Polizia1» Dall'In
terno sono partiti due colpi, 
sparati obliquamente attra
verso la porta chiusa, pro
prio per colpire i poliziotti 
che si erano appostati al lati 
dell'uscio. Il brigadiere Pla
cente è stato centrato al 
braccio destro: portato in 

strada e liberato dal giub
betto corazzato e dalla ma
schera antiproiettile, e slato 
subito condotto al Policli
nico 

Nel frattempo I due « bri
gatisti » che i,i trovavano 
nell'appartamento hanno ten
tato di fuggire da una fine
stra. La casa era però cir
condata ed è stato suffi
ciente che il brigadiere Ro
berto Albcrtazzl sparasse una 
raffica di mitra In aria per
ché ! due abbandonassero 
l'impreba. « CI arrendiamo, 
non sparate1 Slamo prigio
nieri politici ». Queste le 

i frasi gridate dal due uomini 
i prima che aprissero la porta. 

E' btato detto loro di uscire 
con le mani in alto, uno a.!a 
volta, quindi sono stati am
manettati e portati In que
stura 

Alle domande del dottor Li-
guoro. jl magistrato che ave
va condotto le Indagini man
tenendosi In stretto contatto 
con il capo dell'Antiterrori
smo Santino, I due hanno 
continuato ad opporre un 
netto d.nlego, ribadendo che 
bl consideravano « prigionieri 
politici ». Nonostante si ri-

; fiutassero di fornire le pro
prie generalità e non aves
sero documenti addosso, uno 
dei « brigatisti » è stato Iden
tificato dopo poche ore Si 
trat ta di Pierluigi Zuffada. 
di 29 anni, che prima di ren
dersi Irreperibile abitava In 
via Aselll 6 L'identificazione 
del buo complice e avvenuta 
nel pomeriggio di oggi' bi 
trat ta di Attillo Casaletti. di 
25 anni, nato e residente a 
Reggio Emilia, da dove era 
sparito da due anni. 

Nel covo di via Bisblno 
sono stati trovati 1 plani del 
rapimento di un magistrato 
di Livorno, il giudice di sor
veglianza delle carceri di 
Porto Azzurro Vito Putì-
gnano e del dottor Grittl, 
dirigente della «Montefibre» 
di Milano; i sequestri avreb
bero dovuto avvenire fra po
chi giorni. 

La quantità e la natura 
del materiale rinvenuto nel-
l'aopartamento e Impressio
nante. Anzitutto le armi: cin
que pisto'e. un mitra, due 
carabine di grosso calibro di 
cui una munita di cannoc
chiale e migliala di pallot
tole, Sono stati trovati an
che cinque chilogrammi di 
esplosivo, un rotolo di mie-
c'a a combustione lenta, de
tonatori e alcune pala di 
manette. 

Mauro Brutto 

CROLLA LA MONTATURA PER IL « PIANO EVERSIVO » SARDO 

DUE CONDANNE MA SUBITO TUTTI IN LIBERTÀ 
GLI IMPUTATI DEL CASO PILIA A CAGLIARI 

Due anni e sei mesi al protagonista del processo e tre a Ernesto Todde per porto abusivo di armi e associazione 
per delinquere - La sentenza conclude un dibattimento che ha messo in luce numerose storture dell'istruttoria 
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Sono stati tutti rimessi in 
libertà 1 quattordici Imputati 
del processo Pilla. E' cosi ca
duta clamorosamente la mon
tatura costruita attorno a que
sto caso per accreditare l'ipo
tesi del plano eversivo In Sar
degna. 

Non c'era nulla di vero- '1 
plano « per gettare nel caos 

la città di Cagliari e l'intera 
Isola » è risultato assolutamen
te Inattendibile La banda ar
mata non è mal esistita. 1 se
questri di persona e gli atten
tati alle sedi d! partiti della 
maggioranza erano pura In
venzione. Cosi hanno decreta
to i giudici, ridimensionando 
l'assurdo castello di accuse. 

Solo Luigi Pilla ed Ernesto 
Todde sono stati condannati 
rispettivamente a due anni e 

MARE INQUINATO: VANNO 
ASSOLTI I GIORNALISTI 

GENOVA. 19 
« Adempie un dovere proprio della sua funzione •> un quotidiano 

che formuli giudi/.i di scarsa tutela degli interessi pubblici da 
parte degli amm.lustratori- così ha sentenziato un magistrato, 
mandando in pratica assolti quotidiano e giornalisti che avevano 
denunciato la pericolosità del mare inquinato (li Genova E' la 
motivazione con la quale il sostituto procuratore della Repubblica 
dott Francesco Meloni chiede al giudice istruttore di archiviare, 
perché il fatto non costituisce reato, una denuncia sporta da 18 
titolari di stabilimenti balneari genovesi contro due giornalisti de 
•r II Secolo XIX » e contro il direttore del giornale per pubblica
zione di notizie false, esagerate e tendenziose 

La vicenda, brevemente riassunta, e questa: i due giornalist. 
dopo aver fatto effettuare dei prelievi di acqua di mare in due 
zone balneari molto frequentate, l'avevano fatta analizzare e 
avevano pubblicato i risultili! di tali analisi dalle quale risultava 
che la presenza di col.batteri fecali era percentualmente molto 
superiore a quelli) tollerata dalla legge italiana. 

sei mesi e a tre anni di delu
sione per porto abusivo e"! ar
mi e per associazione per de
linquere I due sono stati an
ch'essi immediatamente scar
cerati in libertà provvisoria, 
in attesa del giudizio di ap
pello. 

Gli altri Imputati Implicati 
nel processo (Ettore Martl-
ncz, Sergio Con, Carlo elo
gila, Franco Branca, Pietro 
Bruno Golosio. Giuseppe Sa
ba. Alberto Ambu, Giampaolo 
Pili, Gino Liverani, Salvatore 
Careddu, Quinto Asunls e Gio
vanni Plschedda) sono stati 
assolti con formula piena per 
non aver commesso il fatto. 

La sentenza è stata letta 
nella tarda mattinata da) pre
sidente del tribunale, dottor 
Mauro Floris, dopo poco me 
no di due ore di discussane 
In camera di consiglio II 
pubblico, composto in preva
lenza da giovani, ha ne-olto 
con un lunro applauso '.'.< v 
nunclo del tribunale dt >cn-
redere la libertà tr,d'.st<nra-
mente a tutti gli imputati, 
anche ai due condannati per 
reati minori 

Tuttav'a, la sentenza che 
ha concluso un drammatico 
dibattimento iniziatosi il 13 
maggio scorso, viene in parte 
discussa, anche se é in linea 

generale giudicata onesta e 
coraggiosa. Già durante gli 
interrogatori degli Imputati e 
del testimoni era Infatti ap
parsa chiara l'incons'stenza 
delle accuse, duramente de
nunciata nel corso degli inter
venti degli avvocati d'fensorl 
Piero Sotglu, Luigi Concas, 
Francesco Macls. Luigi Coso 
di. Mario Mells, Rocco Ventre. 
Piero Mugglano. Gianfranco 
Macclotta. Andrea Pubusa. 
Paolo Sestu e Nino Marras. 

Cosi, fin dalle prime battute 
del processo s'è capito che 
non si poteva parlare di una 
cospirazione contro l'ordina 
mento dello Stato, né era pos
sibile credere alla tzvsl df l ' i 
banda armata, basata sulle 
sterili e interminabili chilo-
chiere di ragazzi che giocava
no, o pretendevano di gioca
re, alla guerriglia. La senten
za del tribunale ha accertato 
che non è mal esistita nes 
.sun.a associazione crlm'.n-tle 
fra gli imputati - la condanna 
d! Pilla e di Todde. infatti, 
qualunque sia la motlvaz'one 
formale, è limitata al due e 
riguarda il ritrovamento nelle 
loro automobili di esplosivi 
del tutto lnutlllzzabll', cosi eo-
me sono stati cons'deratl dal
la stessa perizia -vilt.i in ra
se Istruttoria. Del resto. -' 

trattava di due pistole e quat
tro candelotti di dinamite, 
provenienti e collocati non si 
sa bene da quali personaggi e 
attraverso quale organizzazio
ne. Inoltre, é alquanto dubbio 
che si possa parlare di un ac
cordo tra Pilla e Todde. 

Comunque, gli stessi magi
strati hanno smentito la tesi 
che sia mal stata attuata una 
« cospirazione contro l'ordina
mento democratico e repub
blicano dello Stato ». In que
sto modo, essi hanno sepolto 
la montatura che aveva ridi
colmente tentato la destra un 
anno la. proprio all'Indomani 
della strage di Brescia, per 
cercare di riprendere flato, 
agitando lo spauracchio di 
plani eversivi anche in Sar
degna. 

Rimangono però perplessità 
e dubbi, già p'ù volte avan
zati sull'operato degli Inqul-
rent1. e rafforzati durante '1 
corso del processo. Resi') so
prattutto il fatto che sulla 
base di uno sconcertante epi
sodio e delle dichiarazioni di 
un personaggio amble.io ro
me Luigi Pilla, una decina di 
giovani hanno dovuto scm-
tare dieci mesi di carcere, pur 
essendo pienamente imoeent ' 

Giuseppe Podda 

Nelle scorse settimane dirigenti de avevano promesso « posti » in cambio del voto 

Disoccupati protestano per il lavoro a Scafati 
L'azione responsabile dei sindacati e dei dirigenti del PCI ha impedito che nel centro salernitano la situazione precipitasse - Un'azienda lo
cale assumerà cinquanta persone - In comune un incontro per un esame delle disponibilità di occupazione nella zona • Un documento del PCI 
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Scafati, un glosso ecntro 
dell'agro nocerino (In provin
cia di Salerno) è rimasto 
per l'Intera giornata di oggi 
completamente Uolato Bloc 
chi stradali sono sorti fin dal
le prime ore l'i vari punti 
della citta e sjllc vie di ac
cesso Centinaia di chsoccu 
pati .sono scesl in plaz.z.a a 
protestare Solo alle 17 1 'jloc 
chi sono stati tolti In seguito 
ali Intervento del .sindacati e 
del nostri compagni che per 
l'intera giornata hanno lavo 
r i to per un accorcio che e 
stato raggiunto nel pomerig
gio all'ufficio di collocamento. 

Un'az.lenda locale si e Im
pegnata ad assumere 50 per
sone; 11 collocamento. Il cui 
ufficio 6 tuttora presidiato, 
bara controllato da una com
missione di disoccupati e ciò 
parla abbastanza chiaramen
te del modo come ha funzlo- , 
nato questo l.stltulo. Intanto i 
In sciata si è svolto al Co- i 

mune un incontro, convocato 
dal sindacati, per fare un esa
me delle disponibilità di la
voro esistenti 

La protesta era comincia
ta martedì sera I disoccupa
ti sono scesl In plaz-za deci
si a riscuotere U «cambia
le » che I dirigenti loca 1 della 
DC hanno firmato prometten
do posti di lavoro a qualche 
centinaio di loro durante la 
campagna elettorale « Ave 
vano detto tornate In Comu- [ 
ne il 18 giugno e vedremo i 
con calma » ci racconta- j 
no Glusepoe A e Nicola M 
col quali slamo riusciti a par- l 
lare nel corso della protesta 
a piazza Vittorio Veneto Ma 
Ieri, quando I disoccupati so
no andati al Comune, quegli 
.stessi personaggi hanno dato 
r s - " . * e vap-he ed elus've 

«Noi abbiamo dato il voto 
alla DC. ma slamo stati in
gannati », ci ha detto un al
tro. (In realtà Scafati è stato 
l'unico centro dell'Agro Noce
rino dove la DC ha aumenta
to 1 suffragi in queste ele

zioni) La situazione è rima 
sta tesa per molte ore Ai 
primi dimostranti si sono ag
giunti In breve molti altri 
appena si e sparsa la noti
zia che c'erano state promes 
se di posti di lavoro. 

A IUIITO si >• 'emuto che 
accadesse il peggio Gruppi 
di provocatori si .sono dati 
molto da fare per dare con
seguenze diromoenti al'a visi 
bile csasoerazione della gente 
ri-» si " i l i " » rfl n>s™re stata 
Ingannata nel blsozno o|ù ur 
"ente I' lavoro Più volte 
è stato fatto correre II nome 
di w^oll " B ' , , lm» ' l | i (| due 
centri del salernitano dove 
già si sono verificate orate
si e che hanno avuto conse- I 
gu^nz.e gravissime e perfino I 
luttuose! ' 

Nei vari punti dove sorge- ' 
vano blocchi <iH'usHta della | 
autostrada Napoli Salerno, 
sulla via per Gragnano e Ca
stellammare, sulla naz'onale 
17 ^ n-l (-""t'-o ' ' ="'10 stati 
momenti assai difficili. Ad un 
certo punto sono corse voci I 

allarmanti di Incidenti sulla 
via per S Antonio Abate, 
una via di Intenso traffico 
per SI trasporto della frutta 

In molti parlavano anima
tamente Si facevano I nomi, 
che abbiamo colto a volo, 
del sindaco de del segreta
rio locale della DC di altri 
dirigenti di questo partito di 
un industriale, consigliere de 
m oc risi la no 

Era chiaro che piotestava 
no contro gente che ha specu 
la'o sulla crisi che colpiste la 
zona, la dlsoceupaz.ione per 
trarne vinta,:gi elettorati 

Poi, nel pomeriggio c'è sta 
la la schiarita Ma c'ò voluto 
l'Impegno cos'ante del .s'nT.i 
catl o dei nostri compagni 
per l'Intera giornata Sul DO 
sto c'era il segretario della 
camera provinciale del lavo 
ro Milite. 1 compagni della 
leHera'^ne comunista di S i 
let io Flchcra. D< Pace. Cu 
talano 

La sezione comunista di 
Scafati ha piolotto e diffuso 
un documento In cui si cory 

1 danna il metodo delle prò-
1 messe non mantenute a cui 
I e ìlcor.sa la DC ed Invita gio

vani disoccupati e lavoratori 
ad aprire una vertenza per 
il lavoro e Io sviluppo, su pro
poste e Impeznì concreti 

Anche CGIL, CISL e UIL 
hanno diffuso un documento 
ili cui si denuncia l'aggravar-

' si della situazione con la chiù-
i suri, avvenuta di recente, di 

a'eune aziende e il ritardo 
frapposto alle assunzioni alla 
Te'ltatia e alla Teenoco^ne 

Il documento dopo aver ri 
cordato che proprio ogni c'è 
stato 1 Incontro governo sinda
cati sulla grave situazione In 

Campania annunciava la ri
chiesta dei sindacati per la 
,.iu«^onP> tenutasi noi n se
rata al comune per discute 
re. come abbiamo accennato 
all'Inizio delle occ.as'on! di 
lavoro esistenti, e la assem
blea indetta alla camera del 
lavoro per esaminare la ri
sposta degli Industriali 

Franco de Arcangelis 

Ancora a Napoli 

In una casa 
di presunti 

nappisti 
il solito 

armamentario 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19. 
.i Covo » dei NAP o garcon 

iiierf> L'interrogativo che la 
discutere animatamente ca 
rablmeri e polizia che inda
gano sulle imprese del sedi
centi Nuclei Armati Proleta
ri e stato riproposto dalla 
scoperta, avvenuta la scoria 
notte, a Castellammare di Sta-
bla. I carabinieri della loca
le compagnia, al comando del 
maggiore Scelzl, hanno fatto 
irruzione in un appartamen 
to al 2. plano di via Mona-
delio 7 a Scanzano (nella 
zona alta della citta stabie 
se) ed hanno rinvenuto: ol 
tre alle brandine ed alcune 
fette di carne lasciate nel fri
gorifero da qualcuno, che s. 
dice è scappato in fretta, al 
cune parrucche per uomo e 
donna: guanti di nailon. 
proiettili per p.stole e per 
mitra, cartucce caricate a 
panettoni, spazzole per pul.re 
armi, londin'e per pistole, e 
uno schedario con molte cen 
tinaia di nomi, vestiti e scar 
pe Dunque si trat ta — * ata 
to detto — di un « covo » 

Macche si ribatte in que
stura: i « covi » sono quelli d. 
Pozzuoli, della Riviera di 

Chiaia. Palazzo Maddalom. 
via Consalvo, dove erano le 
attrezzature per le attiv.tà 
del nappisti: radio rlcetra 
smlttentl, esplosivi, punzoni, 

timbri e carte d'Identità falsifi
cate o da falsificare. Per il 
resto si trat ta di « pied a ter
re ». punti di appoggio o luo 
ghi di ritrovo di qualcuno de
gli aderenti al gruppo Per 
dirimere la questione sul po
sto si sono recati I maglstra 
ti che stanno conducendo la 
Inchiesta sulle attività dei 
NAP. Intanto pare accertato 
che a Castellammare avesse 
abitato Maria Pia Vlanale, la 
« ragazza del NAP », arrestata 
nei pressi del « covo » di Poz 
zuoli. 

Anzi proprio l'arresto del 
la giovane ha dato le Indica 
zionl necessarie per la scopsr 
ta dell'appartamento di via 
Monaclello. nella sua borset 
ta oltre ai 3 milioni di lire 
venne rinvenuto un biglietto 
della Clrcumvesuziana per 
Castellammare L? indagini 
quindi si erano indirizzate 
verso la città stabicse. La scor
sa notte e stato localizzato lo 
appartamento — preso in fit 
to per 150 000 lire al mese da 
un giovane che si era defini
to rappresentante di commer
cio — e polche sulla porta 
d'Ingresso era stato messo un 
pezzetto di nastro adesivo . 
carabinieri sono penetrati al 
l"nterno attraverso una fine
stra poi hanno atteso che 
qualcuno rientrasse, ma In
vano. 

Intanto si è appreso che 
Roberto Mander, arrestato al-
1 alba di mercoledì In un ap
partamento nei pressi di piaz
za Nnvona. sarà trasferito a 
Napoli solo nei prossimi gior
ni. I magistrati romani han
no preso questa decisione (In 
un primo momento era circo 
lata la notizia di un trasferi
mento molto rnpldo nella c't 
tà partenopea) per sottopor
lo ad alcuni Interrogatori. 
Mander infatti e accasato di 

aver fatto parto del NAP e nel 
la capitale vi sono attualmen
te alcune inchieste giudizia
l e riguardanti 1 attività d' 
questn organizzazione crlmi 
naie 

Il giovane, che nel 1969 fu 
implicato nell'Inchiesta per gli 
attentati a piazza Fontana a 

Milano e all'Altare della Patria 
e alla Banca del Lavoro di 
Roma, ha fatto pervenire ad 
alcuni giornali un nastro re 
g'strato contenente alcune sue 
dlch'arazioni In particolare 
Roberto Mander fa presente 
di non aver mal appartenuto 
né avuto contatti con 1 NAP 
e di essere una vittima. 

L'anno scorso — dichiara 
Mander — ins'eme ad altri 
25 detenuti slamo stati con
dannati dal tribunale di For
lì a pene var'antl da un mi
nimo di 4 anni a un massi
mo di 5 e mezzo per una ri 
volta avvenuta nel carcere di 
quella citta nel 1971 Le con 
danne sono state posslbi'i — 
ha ajg unto Mander — in se 
-mito a'ie tcstlmon.anze di 
un detenuto-confidente e de 
d'iettore del carcere mentre 
'1 tr bunnlc si e rifiutato di 
ascoltare ogni testimone de! 
Li dliesa 

Per quanto r.^'uarda la con 
danna a due anni e mezzo 
per lavoreggiamento inflitta 
gii dal tribunale di Parma 
1 anarchico ha precisato di 
non aver mai procuralo al
mi e soldi a Dante Saccani 
e Pasquale Abatangelo ne tan 
to meno di averli aiutati ad 
evadere dal carcere di Pi 
renze. 
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La scelta Fiat per 

i veicoli industriali 

AMBIGUITÀ E 
CONTRADDIZIONI 

La costituzione della IVECO si inserisce nella più 
vasta operazione di trasferimento del baricentro 
del gruppo torinese sul mercato internazionale 

Una fli'llr Hi-t'lh« HiiMli'jjH'he 
compilile dui Iti l'i.ti in l'ini-
•pguenzu del ili-rlino doll'iiulu-
mobilo condisti' nt'irinjtrt'HHo 
in forzu nrllu protlu/iono del 
veicolo indtiHtrinlo. K' giunto 
però il moment» di ;HMIÌ//,.I-
re in modo più npecilk-o Li 
.«osimi/ti e i ti>ni)ini dt <tlie
ti n scelta. 

Dui ni-niiiiio di <|tu'^t\inm> 
r Htiitu i'itHiiiuil.1 Vl\ KCO (In. 
dufttrial VehieU'H Corporation), 
con sede in AmMerdam. Il 
gruppo Fiat, tnimìle la Intri'' 
nntiotud Holding Fiat contro]-
la l W o del palchetto a/in-
mirìo delTlVECO: la mino-
rama delle azioni è detenul.i 
dalla imprenu ledeteti Mu;zi« 
rus Deulz di Colonia. Al
l'IVECO sono siale conferite 
tutto le produzioni di veicoli 
industriali che i due gruppi 
— Fiat e Magi rus Deulz —• 
controllano in Europa. In e on
erato la Fiat ha jtìà scorpo
rato dal proprio gruppo K!Ì 
Htahilintcnli Officine e telai e 
Distribuzione ricambi, e gli 
impiantì di Milano, Canteri, 
Suzzar», e li ha conferiti a 
una nuovu .società, la « Fiat 
veicoli industriali »; f| itesi'ti 1-
timii gestisce con un contrai

lo di uilìiii» ili u/iemia ì ri-
in.inenli stabili menti di To
rino e «ti stabilimenti OM di 
lireseìa. LA Fiat Veicoli In-
diMriuli è loiilrollala al HKI% 
d a i n \ K C O 

Qu.it tro mnivlie, ciascuna 
delle t| i.di mantiene la sua 
fi^ionontia commerciale, nono 
dtimiue conlroll.iif da 'pie-la 
grande gruppo europeo: l'i al, 
OM. Magini* Deut/, e Unii* 
(impresa franeenf, «Li tempo 
controllala dalla Fiat). I/1V Iv 
CO eonta 53.000 addetti, una 
pioil u/ione globale pari a 
110.(MIO \eicoli, un fatturato di 
1.3110 miliardi. CU stabilimen
ti del gruppo sono: in Italia 
hi Spa di Stura di Torino, la 
Spa centro dì Torino, la SOT 
di Torino, l.i Fiat di Cimieri, 
TOM di Hrcscia. TOM di 
Suzzimi, P O I di Milano, l'Ai-
fo di Milano, TOM di Bari, la 
Lancia veicoli speciali; in 
Francia gli impianti Unic di 
Trappes, Suresnes. Bourbon 
Lancy, Fourchanibault: IH Ger
mania (circa 12.000 dipenden
ti) i tre stabilimenti di Ulm 
e lo stabilimento di Magonza 
della Mngìrus Deut/, Gli ad* 
detti occupati in Italia sono ab 
l'incirca 28.000. 

Un'operazione non 
solo finanziaria 

l /IVECO non esaurisce le 
attivila della Fiat in questo 
•eltorc. Essa è circoscritta al
l'Europa. Il gruppo Fiat, per 
suo conto, controlla poi im
pianti per la produzione di 
veicoli industriali in Argenti
na, Brasile, Colombia, Vene
zuela, Jugoslavia, Portogallo, 
Indonesia, Corea, Turchia, 
Zaire, Angola, Etiopia, Sud-
Africa, Uruguay, Nuova Ze
landa. Infine c'è da ricordare 
l'accordo Fiat-Alfa Romeo-
Sa vieni, per la costruzione in 
comune di motori Diesel ve
loci a Foggia. 

Bisogna ricordare, a questo 
punto, elio nel 107 i la produ
zione del gruppo Fiat-Unic-
OM-Iiancia (senza calcolar© 
cioè la Magirus Deutz) è Ma
ta di 93.500 unità. Inolire so
no stati prodotti 02,000 mo
tori, e 10,500 carrelli ele
vatori. Il 50°''o della produ
zione e stato collocato in Ita
lia, il 27°-« negli altri Paesi 
europei, il 23°" in Paesi extra
europei. 

Questa grossa operazione 
non è solo finanzi uri LI. Knmi 
ba comportato ma«sicci inve-
Alimenti, o la realizzazione di 
un vasto piano dì speciali/-
•azioni produttive coordinate. 
I diversi stabilimenti sono spe
cializzati in detcrminati tipi 
della gamma di veicoli indu
striali, ma vi è una grande 
standardizzazione e dunque 
una notevole generalizzazione 

delle parli staccale. Inoltre i 
processi produttivi sono stali 
profondamente innovati, e in 
una parola si può dire che il 
taylorismo spirilo, proprio del 
settore auto, è penetrato an
che in fabbriche come quelle, 
dove sino ad alcuni unni fa 
vigevano moduli a artigiana
li ». Ciò ha comportalo una 
forte pressione delle direzio
ni aziendali per il taglio di Ì 
tempi, l'aumento dei ritmi, 
la riduzione degli organici: 
anche se adesso la caduta nel 
mercato fa dilagare anche qui 
le riduzioni di orario e la 
cu»s,i integrazione. 

Gianni Agnelli, in una let
tera alla Stampa, si è chiesto 
perché i comunisti avanzino 
critiche o riserve rispetto a 
questo insieme di scelto che 
egli ritiene di « alto valore 
industriale ed economico w. 
Non è diffìcile rispondergli. 
Nessuno contesta, per comin
ciare, la utilità o la neces
sità di uno sviluppo dell'inter
vento della Fiat in questo 
campo, dove era sino a qual
che tempo fa a livelli arretrati, 
e la stessa opportunità di una 
presenza diretta sul mere ito 
internazionale; né ci è dii'fi-
cile riconoscere l'apporto che 
ancho questa voce offre alla 
bilancia dei pagamenti, o il 
ruolo che, comunque muti il 
sistema dei trasporti italiano, 
continueranno ad avere ì 
camion. 

Non insistere 
su scelte sbagliate 

Le riserve cominciano quan
do si intravede che l'opera/io-
ne IVECO tenue a divenire 
una parte della più complessa 
operazione di trasferimento 
del baricentro del gruppo Fiat 
sul mercato internazionale 
(la Fiat più grande, l'Italia 
più piccola). L'IVECO ha se
de in Amsterdam, le sue \ eli
dilo sono in prevalenza orien
tate sul mercato internaziona
le; d'altro canto, come abbia
mo visto, la Rat ha per alice 
vie numerosi impianti in al
tri Paesi. Ciò non significa 
solo una forte corrente di 
esportazioni dall'Italia (in sé 
positiva) ma la probabile ten
denza — già in allo — n di
slocare la maggior parte del
la stessa produzione sul ri ter-
calo estero. 

D'altronde, a \oler essere 
realistici, questa pro*pcliÌvn é 
abbastanza obbligata per i vei
coli industriali. Il loro fu fu
ro — considerando le quote 
Hi mercato dei Paesi imbiMria* 
lizzati conquistate dui grandi 
gruppi che già operano nel 
settore — sono i Paesi « nito-
vi » e i Paesi socialisti: e in 
tutto il campo delle auto e 
dei camion Vi localizzazione 
della prodt!"/*»ce segue prima 
o poi la loiMb/./azionc degli 

Seminario ds! PCI 

sulla formazione 

degli operatali 
sanitari 

Lunedi 23 (con inizio alle 
ore 15) e martedì 2-1 giugno 
avrà luogo presso la ^cuo.a 
PCI (Frattocchie) un sant
uario sulla formazione clegii 
operatori sanitari (medici, 
tecnici, infermieri etc.) in 
rapporto alla riforma «h-lla 
sanità e dell'istruzione. In
trodurrà la discussione il com
pagno Giovanni Berlinguer. 

Le federazioni ed l Comi
tati regionali interessati bo
rio invitati a ^e^na'.arj per 
telegrAmm i . riami do: par
tecipanti al Gruppo Sicui'j/-
tft Sociale della Direzione 
4*1 PCI. 

incrementi ili vendita. 
In Italia lo spazio dì mer

cato è ridotto. 11 4O°0 della 
produzione IVF.CO copro già 
oltre il 90°o della domanda 
italiana di autocarri. Per 
quanto ottimistiche siano lo 
previsioni che si possono fa
re è difficile immaginare una 
l'orlo espansione ili questo 
mercato; per grande che sia 
questa espansione sarà solo 
una Tellina di quella che, se 
avrà successo, TIV ECO rea
lizzerà al resterò. \ é sarebbe 
da augurarsi qualcosa di di-
\erso, perché già oggi il Tifo 
dei trasporti avviene in Italia 
su gomma (a differenza di 
quel che accade in altri Paesi 
industria lizzali, dove genera I-
menle prevale il trasporto su 
rotaia). Un consistenle am
plia memo del consumo dei 
camion in Italia vorrebbe di* 
re squilibrare ancor più il si-
stema dei trasporti, emargi
nare le ferrovie, intensificare 
una scelta sbagliata: sbaglia
ta perché il trasporlo su gom
ma é più caro di quello su 
ferrovia, in termini di dena
ro e in termini di chilocalo
rie, cioè ili energia; sbagliala 
perché ciò richiederebbe nuo
ve infrastrutture stradali, e 
dunque spìngerebbe nel seiwi 
di un impollinile rilancio dì 
quella enuspcrata politica inim-
niobi lini Ica che oggi lui li cri
ticano. 

I falli continui più di molle 
parole. Per questo è stato ne. 
cc-sario esporre con tanto pun
tiglio cifre e dati. L'n utlimo 
elemento completa il quadro. 
\e l la produzione loia le del 
gruppo Fi ai-Ofii'Unic-Lancia 
del ln7l. pari a 0.1.500 unità, 
gli autobus sono soliamo 4.H30. 
Kcco a che cosa si riduce, a 
due anni ilall'ini/io della cri-
*i petrolifera, il nuovo « mo
dello di sviluppo >i, la riforma 
dei trasporti urbani. Non ili
ci auto che la responsabilità 
sia tutta della Fiat. Ci sono 
le responsabilità schiaccianti 
del governo, della sua inesj. 
>•! etile politica dei irasporli. 
I e -omnir, lutlav ia. restano 
quelle ette abbiamo detto, 

Lucio Libertini 

E' STATA TRASFERITA DA NAPOLI IN UN CENTRO SPECIALIZZATO A ROMA 

Estremo tentativo di 
salvare la giovane arsa 

dagli ordigni fascisti 
Ricoverata nell'ospedale S. Eugenio della capitale è sempre in gravissime 
condizioni — Nuove manifestazioni dei lavoratori — A una svolta le indagini 

NAPOLI — Ecco i resti carbonizzati della « 500 » sulla quale viaggiava la giovane Iolanda Palladino, nel momento in cui 
fu attaccata dai fascisti con bottiglie Incendiarie, al termine della manifestazione popolare per festeggiare il grande suc
cesso elettorale del PCI Nella foto piccola Iolanda Palladino che nell'estremo tentativo di salvarla è stata trasportata Ieri 
In un centro specializzato di Roma. 

li governo ritarda lo scioglimento dei consigli d'amministrazione 

Quando i commissari alle mutue? 
La legge dispone che le nomine scattino a fine mese, ma in pratica tutto è fermo - Cosa c'è dietro il 
tentativo di prendere tempo - Lo scaricabarile della Sanità e la finta sorpresa del ministero del Lavoro 

Nuovi e allarmanti segni 
delle manovre In atto per 
rinviare 11 commissariamento 
(e di conseguenza, anche la 
definitiva liquidazione) del 
carrozzoni mutualistici sono 
venuti ieri proprio dagli orga
ni governativi chiamati a ri
spettare rigorosamente le sca
denze previste dalla legge per 
l'estinzione del debiti degli 
istituti previdenziali nel con
fronti degli ospedali. 

Questa legge — conosciuta 
come la 386 — dispone tas
sativamente cho 11 prossimo 
1. luglio venga emanato 11 

decreto di scioglimento del 
consigli di amministrazione 
dell'INAM, dell'ENPAS, del-
l'INADEL, dell'ENPDEDP, 
dell'ENPALS e delle Federa
zioni nazionali delle casse mu
tue degli artigiani, del com
mercianti e del coltivatori di
retti. Con lo stesso decreto 
vanno nominati l commissa
ri straordinari per la gestio
ne degli stessi enti nell'arco 
di tempo massimo di due an
ni, quando cioè le mutue ver
i-anno definitivamente sciolte 
e ogni loro l'unzione e struttu
ra trasferita, secondo le ri-

E' stata rivolta al ministro Forlani 

Interrogazione del PCI 
per la sanità militare 

Precise richieste avanzate dai compagni on.li D'Ales
sio, Venegoni e La Bella sui problemi del settore 

I problemi della sanità militare sono l'oggetto di una In
terrogazione, rivolta al ministro della Difesa dal compagni 
on.ll D'Alessio, Venegoni e La Bella. A Forlani 1 deputati 
del PCI chiedono di conoscere « più diffuse informazioni In 
merito alla struttura e alla organizzazione della sanità mi
litare, e in particolare sul motivi che Inducono l'amministra
zione a mantenere in questo settore una articolazione, ba
sata su servizi di forza armata In luogo della pure più volte 
enunciata intenzione di procedere ad un riordinamento a ca
rattere interforze e nel quadro di un rapporto e della reci
proca Integrazione con la organizzazione sanitaria civile del
lo Stato». 

I tre parlamentari comunisti chiedono Inoltre al ministro 
della Difesa « se sarà comunicata al Parlamento una infor
mazione completa sulle attività di cosiddetta medicina pre
ventiva svolta dal Servizio sanitario, sul risultati ottenuti con 
il depistage schermografico, sul numero e sull'esito delle vac
cinazioni profilattiche, sul tipo, sul numero e sui risultali 
delle altre analisi praticate. Ed Inoltre sulla qualità e sulla 
quantità degli atti di medicine curativa svolti nel diversi ser
vizi dalle sale mediche agli ospedali militari ». 

I deputati del PCI chiedono Infine di conoscere « 1 dati 
essenziali delle visite di leva-selezione, eseguite nel 1974, a 
cui il ministro si e recentemente riferito che sarebbero sta
te 441.138, su un gettito della classe di leva superiore a que
sta cifra, e su una successiva Incorporazione che non ha su
perato le 200.000 unità, sugli esiti di tali visite di leva-sele
zione nonché ulteriori elementi a proposito del 214.296 rico
veri elfettuatl per cura, con un totale di oltre 2 milioni di 
giornate di degenza, per quanto riguarda l tipi di malattia 
e di infermità, o di Infortunio e gli esiti delle cure prestate». 

spetttvc competenze, allo Sta
to, alle regioni e agli altri or
gani territoriali destinati ad 
amministrare 11 servizio sa
nitario nazionale. 

Ora, mancano solo dieci 
giorni allo, scadenza della da
ta di emenazlone del decreto, 
che deve essere proposto di 
concerto dal ministeri della 
Sanità, del Lavoro e del Te
soro e approvato da! Consiglio 
del ministri. A che punto sla
mo? VUmtà ha girato ieri 
mattina la domanda al mini
stero della Sanità, segnalan
do peraltro lo sconcertante 
silenzio che questo come gli 
altri organismi governati
vi chiamati a questo proposi
to in causa dalla legge 386 
hanno mantenuto per mesi di 
fronte alle insistenti solleci
tazioni venute da molte par
ti perché fossero date pub
bliche a chiare garanzie cir
ca il rispetto del tempi. 

La replica della Sanità è 
s ta ta del tutto evasiva: da 
quando l'assistenza ospedalie
ra è stata trasferita alle Re
gioni, 11 ministero non ha pra
ticamente più alcuna compe
tenza In materia, meno che 
mal sul servizi mutualistici 
alla cui sorveglianza sovrln-
tende il dicastero del Lavoro. 
Il vostro Interlocutore — ha 
concluso un alto funzionarlo 
della Sanità — è insomma 
un altro. 

L'Unità si è allora rivolta al 
ministero del Lavoro. «Ci co
gliete in contropiede», è sta
ta la testuale replica di uno 
dei più stretti collaboratori 
del ministro Toros: « Ci in
formeremo, risentiamoci più 
tardi». E più tardi la se
greteria del ministro ha an
nunciato che nel primo po
meriggio sarebbe stato diffu
so un comunicato ufficiale In 
proposito. Ma la nota pubbli
cata ieri non ha chiarito un 
bel nulla: semmai ha Impli
citamente confermato che le 
probabilità di una violazione 
delle disposizioni di leggo da 
parte dello stesso governo 
sono altissime. 

Nel comunicato si annun
cia Infatti, che Toros « ha già 
assunto le Iniziative del caso 
perche si possa procedere al
lo scioglimento dei constali 

di amministrazione e alla no
mina del commissari straor
dinari». Lo stesso ministro 
richiama tuttavia — e pro
prio con l'aria di giustificare 
quanto potrà non accadere 
nei prossimi dieci giorni — 
l'attenzione su due circostan
ze ben note: che la proposta 
deve essere concordata con 
1 ministeri della Sanità e del 
Tesoro (che sino a Ieri po
meriggio non sapevano asso
lutamente nulla delle « Inizia
tive » di Toros), e che essa 
dovrà essere sottoposta a pre
ventiva approvazione del Con
siglio del ministri di cui non 
è nota la data dt convocazio
ne e che ha già all'ordine del 
giorno — da Palazzo Chigi 
hanno già messo le mani a-
vanti — una quantità tale di 
questioni In sospeso da la
sciare ben pochi margini ad 
una tempestiva decisione. 

Ce n'è Insomma quanto ba
sta per t rarre ulteriori con
ferme della gravità delle ma
novre r i tardataci denunciate 
già da mesi, e degli scopi di 
questi maneggi. Trattandosi 
di una amministrazione di ca
rattere transitorio si ma pur 
sempre della durata di un 
palo d'anni, sarà Inevitabile 
andare ad un commissaria
mento più di gestione che non 
di liquidazione. Questo ha ali
mentato e probabilmente tut
tora alimenta pericolosi dise
gni di lottizzazione persino del 
potere commissariale. 

In questo quadro si collo
cano 1 tentativi di far slitta
re (contro la legge) lo scio
glimento del consigli -Ielle 
mutue ad ottobre, o quanto 
meno di Imporre (sempre 
contro la legge) tempi diver
si per le diverse operazioni. 
In modo da raggiunger sem
pre l'obbiettivo di guadagna
re qualche mese per tentare 
di mandare In porto un pro
gramma di vera e propria 
spartizione delle nomine, ma
gari creando ex novo lo fi
gure del vice commissari. SI 
tratta di manovre inanimissi-
bill che vanno apertamente 
denunciate e bloccate con fer
mezza. Per farlo, non c'è che 
un modo: rispettare la legge, 
subito e Integralmente. 

g. f. 

DA OGGI A DOMENICA PER CELEBRARE IL XXX DELLA LIBERAZIONE 

Pionieri italiani e jugoslavi 
si incontrano nella Slovenia 

Da oggi al 22 giugno, nel 
quadro dello celebrazioni del 
30' della Liberazione, si svol
ge in Slovenia, l'Incontro tra 1 
pionieri Jugoslavi e quelli Ita
liani 

All'Incontro, partecipano 200 
pionieri italiani, che, con 1 pio
nieri sloveni di lingua Italiana, 
ricorderanno da gloriosa bri
gata d'assalto triestina « Ga
ribaldi » in una «marcia di 
liberazione » che riproporrà 
Idealmente 11 vittorioso cam
mino del IX Corpus dell'Ar
mata popolare jtigoslavu, al 
quale erano aggregati 1 « ga
ribaldini » della Triestina e 
che sarà rappresentato da 9 
mila pionieri provenienti da 
tutte le repubbliche della Ju
goslavia. 

Ad AJdovsclna (Slovenia), 
domani, convergeranno le va
rio colonne del pionieri e si 
svolgerà la manifestazione 
centrale dell'Incontro patriot
tico e gioioso. Durante la qua
le 1 pionieri Italiani e Jugo
slavi sottoscriveranno un >IÌO 

lennp patto di amicizia ». Al-
l'Associazione Pionieri d'Ita
lia che celebra quest'anno il 
trentesimo della nascita dei 
gruppi organizzati dei ragaz
zi da dove essa sorse, verrà 
consegnata in l'orma solenne 
la statuetta « Kurir Jovica » 
«staffetta Jovica) che simbo
lizza l'infanzia jugoslava che 
partecipò alla lotta di Lìbe
ra/ione e che è 11 più alto 
i,conoscimento di mento che 
l'uwi essere concesso od una 
organizzazione straniera dal
l'Unione del Pionieri di Jugo
slavia. 

Sempre ad AJdovsclna, 1 mi-
gì,ori « Pionieri Animatori •>, 
scorteranno la bandiera trico
lore del Comitato nazionale 
dell'API sulla quale e ap
puntata la speciale coccarda 
concessa dal Comitato assi
stenza al bambini del Viet
nam por la lunga campagna 
(ÌXJ-'IA) di solidarietà concre
ta verso i bambini di quel 
martoriato e invitto popolo. 
Culliti e noto, sono inul t i più 

di 20 milioni di lire, insle.no 
a innumerevoli letterine def
letto, di messaggi di .solida
rietà, di disegni e di doni ohe 
tei'ono inviati, in i) anni, dal 
pionieri italiani ai loro pic
coli fratelli vietnamiti. 

I pionieri che rappresenta
no l'organizzazione italiana in 
Jugoslavia sono partiti da Bo
logna, Carpi, n.gglo Emilia. 
Pavia, Gorizia, Livorno e Ven-
timigliu. 

L'Incontro in Jugoslavia rap
presenta del resto solo una 
dello tante iniziative che 1 pio
nieri hanno dedicato al 30" 
della Liberazione. Fra di esse, 
l'Incontro del ragazzi liguri 
con gli uomini della Resisten
za Italiana e francese tenuto
si a Ventlmlglla alla fine del 
marzo scorso; il tour di una 
numerosa delegazione di pio
nieri polacchi che in prima
vera ha visitato varie regioni 
italiane e che a Roma ha reso 
omaggio ai ..oldatl polacchi ca
duti per la liberta dell'Italia 

e tumulati nel cimitero di 
Montecasslno; l'indimenticabi
le Incentro nazionale « Ragaz
zi e Resistenza » svoltosi a 
Prato (Firenze), a cui hanno 
partecipato diverse migliala di 
ragazzi e pionieri Insieme a 
delegazioni estere di pionieri 
provenienti dalla Cecoslovac
chia. Giappone. Jugoslavia, 
Polonia. RDT e URSS. 

Anche in questi mesi estivi 
l'attività dei pionieri sarà in
tensa. Essi parteciperanno a 
numerose feste della stampa 
democratica con recite, can
zonieri, allestendo villaggi del 
Pioniere ecc., organizzeranno 
gite turistico-culturall e In 
montagna « sul sentieri par
tigiani », gare sportive, parte
cipando ai campeggi dell'API 
di Genova o Torino, a quello 
nazionale dell'Amicizia « Pa
pà Cervi » di Reggio Emilia, 
nonché a quelli internazionali 
del pionieri a Cuba, in Ceco
slovacchia. In Bulgaria, in Po
lonia, nella RDT. In Unghe
ria, ad Artck nell'URSS. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

E' stata trasferita al cen
tro grandi ustionati dell'ospe
dale Sant'Eugenio di Roma 
la giovane Jolanda Palladino, 
ridotta In fin di vita da una 
bottiglia Incendiaria lanciata 
da un gruppo di criminali fa
scisti contro un corteo di au
tovetture con a bordo com
pagni e cittadini che festeg
giavano la clamorosa afferma
zione del PCI a Napoli. 

Nel primo pomeriggio, a 
bordo di una ambulanza at
trezzata a sala di rianimazio
ne, accompagnata dal profes
sor Buonocore, la studentessa 
In giurisprudenza è partita 
alla volta della capitale. E' 
l'estremo-tentativo di salvarla 
da una atroce fine. 

Pochi minuti prima una de
legazione di operai ed Impie
gati, del comitato antifasci
sta e del consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Sud si era re
cata In ospedale per Infor
marsi sulle condizioni di Jo
landa Palladino e per espri
mere la solidarietà al fami
liari e lo sdegno del lavora
tori napoletani per questo en
nesimo crimine fascista. 

Ieri In questura una dele
gazione di dirigenti comunisti 
aveva energicamente solleci
tato l'adozione delle misure 
necessarie a tutelare 1 citta
dini dagli assalti squadrlstlcl 
e per protestare contro la 
impunità di cui godono 1 maz
zieri fascisti in varie zone 
della città. Le redazioni dei 
quotidiani napoletani nella 
serata di Ieri e per tutta la 
giornata di oggi sono state 
tempestate di telefonate: 1 
cittadini protestano perché 
via Forla e le strade adia
centi oltre ad essere zone 
« franche » per gli scippatori 
sono diventate 11 luogo In cui 
aggressioni fasciste si sono 
susseguite, con pestaggi e fe
rimenti senza che mai la PS 
sia Intervenuta con la dovu
ta tempestività. 

Le indagini della polizia, 
intanto, proseguono a rilento. 

In questura però 1 funziona
ri lasciano trasparire un cer
to ottimismo. 

Sulle condizioni di .Iolanda 
Palladino, definite disperate 
dai medici che si sono alter
nati al suo capezzale per due 
notti, non c'è purtroppo da 
registrare alcun miglioramen
to, e la prognosi è sempre 
riservata. 

g. m. 

Approvati 

dalla Camera 

Provvedimenti 
a tutela dei 
produttori 
zootecnici 

La Camera ha approvato 
— con la sola astensione del 
MSI — 11 disegno di legge 
riguardante l'associazionismo 
del produttori zootecnici e 
la determinazione del prez
zo di vendita del latte alla 
produzione. Il provvedimen
to, che rappresenta una no
vità In assoluto nella legisla
zione italiana, è il risultato 
della convergenza e dell'in
tesa di un vasto arco di for
ze democratiche su un te
sto unificato che ha raccol
to la proposta di legge comu
nista presentata nel maggio 
1973 e quella di un gruppo 
di deputati democristiani 
presentata nell'ottobre del '74. 

Preannunciando 11 voto fa
vorevole del PCI, 11 compa
gno Bardelll ha affermato 
che il varo del provvedimento 
costituisce un'altra conferma 
del fatto che quando le mag
giori forze politiche Ispirano 
la loro azione al metodo del 
confronto positivo e alla ri
cerca delle convergenze e del
le intese, il Parlamento rie
sce a corrispondere alle aspet
tative e alle esigenze delle 
categorie sociali e del Paese. 

Il meccanismo della legge 
— a tutela degli interessi del 
produttori è semplice. Da un 
lato, essa incentiva la costi
tuzione di associazioni del 
produttori zootecnici quali 
proventi della contrattazione 
unitaria del prezzo del latte 
e per la valorizzazione del 
prodotto: dall'altro stabilisce 
che 11 prezzo viene determi
nato a livello regionale per 
ogni annata agraria attraver
so la contrattazione con la 
partecipazione di tutte le par
ti interessate. In caso di 
mancato accordo il prezzo è 
determinato da una commis
sione regionale nominata con 
decreto del presidente della 
Regione le cui decisioni sono 
vincolanti per le parti inte
ressate. Il fonda.mentale pa
rametro di riferimento per 
determinare il prezzo è rap
presentato dai costi di pro
duzione. 

Bardelll ha sollecitato Inol
tre la presentazione al Par
lamento del disegno di legge 
sul plano zootecnico da par
te del governo e l'adozione di 
provvedimenti a favore dello 
cooperative !altiero-c«tseane. 

Ieri sono stati registrati lievi ribassi 

Continuano nelle borse 
le pressioni speculative 
Anche dagli ambienti imprenditoriali, tuttavia, emer
gono richiami ad affrontare i problemi veri, che 

sono quelli della ripresa produttiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

La borsa valori, dopo la 
relativa ripresa di ieri, re
gistra oggi lievi Indebolimen
ti di alcune quotazioni azio
narie fra cui le azioni Assi
curazioni Generali e RAS, 
FIAT ordinarie (da 1.131 a 
1.104), Montedlson (da 614 a 
602), Centrale (da 9.800 a 
0.650), Immobiliare Roma (da 
265 a 261,25), SNIA (da 1.541 
a 1.516). Alcuni titoli han
no invece registrato rafforza
menti come Rinascente, Bre-
da, Italsider, Dalmine Falck 
ord,, Carlo Erba. 

La Borsa oltre che espo
sta In questi giorni a rea
lizzi di effettivi venditori, si 
trova a scontare le consue
te manovre speculative me
scolate ai maneggi di chi vor
rebbe strumentalizzare la 
Borsa a fini di allarmismo 
politico. Alcuni giornali finan
ziari rilevano oggi che, del 
resto, sulla scia della situa
zione psicologica, sono state 
Impostate speculazioni al ri
basso. Comunque non si è 
t ra t ta to di scambi o movi
menti vistosi. Alcuni osser
vatori hanno poi notato la 
carenza di sostegni su alcuni 
titoli fra cui quelli più «spe
culati » e che sono stati alla 
ribalta lo scorso anno col 
crack di Slndona, Pagliarolo 
e De Luca e la crisi di al
cuni gruppi come Banco Am
brosiano e Bonoml Bolchinl 
(Centrale, Immobiliare Ro
ma. Montedlson, ecc.). 

La lira continua a mante
nersi sostanzialmente stabile, 
oggi 11 tasso medio pondera
to di variazione del cambio 
del'la lira rispetto alle prin
cipali monete, elaborato dal
la Banca d'Italia, è risulta
to pari al 20,85 contro il 
20,84 di ieri. La lira ha subito 
qualche arretramento sul 
mercato nero, 11 cosiddetto 
« mercato parallelo » dove la 
speculazione cerca di trarre 
vantaggio da certe spinte psi
cologiche destinate però ad 
avere breve durata. 

Il presidente della Confcom
mercio Orlando nota In una 
dichiarazione rilasciata sta
mane all'Adnkronos, che la 
sostanziale tenuta della lira 
e la ripresa registrata Ieri 
dalla Borsa — seppure sem
pre soggetta a manovre spe
culative al ribasso — smen
tivano da sole le voci allar
mistiche diffuse. Secondo Or
lando, « lo stesso andamento 
della Borsa è un segno che 
Impone riflessioni più gene
rali sugli strumenti necessa
ri per rianimare il corpo eco
nomico con una decisa poli
tica di Investimenti ». « Il ri
sultato elettorale dovrebbe — 
secondo Orlando — divenire 
un preciso stimolo ad affron

tare con maggiore concrete/ 
1 za e senso di responsabilità 

la vera natura dei prò 
blcml economici e sociali del 
Paese ». 

Anche l'IDOM (Associalo 
ne Impresa Domani) che rac
coglie un gruppo di piccoli 
e medi Imprenditori, partico
larmente giovani, associati 
anche alla Conflndustrla (nel 
comitato direttivo figurano: 
Mauro Albertlni, Giorgio 
Bloch, Mario Boselll, Andrea 
Maggi, paolo Plana, Paolo 
Tassi) ha rilasciato un comu
nicato sull'esito elettorale per 
richiamare ad un senso di «re
sponsabilità» di fronte alle 
nuova situazione tutti gli im
prenditori, dirigendo l'atten
zione « agli elementi positivi 
di questa nuova realtà ». Di 
fronte alle situazioni di cam
biamento — afferma il comu
nicato dell'IDOM — « e nella 
la logica di ogni vero im
prenditore accettare le sfide 
e rifiutare gli atteggiamenti 
ottusi di paura o di disim
pegno. E' dunque giunto il 
momento di riflettere, rimet
tersi ad operare con crescen
te fiducia in un Paese che 
sembra iinalmente avviato 
sulla strada del progresso ci
vile e di dare quel contri
buto concreto e positivo che 
è caratteristico della nostra 
professionalità ». 
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Oggi riunione 

del Consiglio 

della RAI-TV 
H Consiglio d'amministra-

zione della RAI-TV che si 
riunisce in Viale Mazzini 
non prenderà in esame — a 
quanto si apprende — la que
stione delle nomine del nuovi 
dirigenti della RAI riformata. 

All'ordine del giorno della 
riunione, che apre, come ei 
ricorderà, 11 ciclo di convoca
zioni settimanali deciso dal 
Consiglio il 6 giugno scorso, 
sono infatti: 11 parere sullo 
Statuto. Il rinnovo della Con
venzione tra Stato e RAI, la 
definizione della programma
zione per II prossimo trime
stre e la questione dei col
laboratori dell'Ente, di cui 1! 
Consiglio di amministrazione 
si era occupato anche nella 
riunione del 6, dando Incarico 
al direttore generale Principe 
di affrontare un quadro del
la situazione dell'azienda con
cernente l'assetto organizza
tivo nonché la distribuzione 
numerica e funzionale del 
personale e del collaboratori 
esterni della RAI-TV nel dì 
versi servizi. 

Ripreso il lavoro nelle Commissioni parlamentari 

Senato: in discussione 
le norme penitenziarie 
E' linalmente ripreso, alla 

commissione Giustizia del Se
nato riunita In sede redigente, 
l'esame delle modifiche ap
portate dalla Camera alla ri
forma della legislazione pe
nitenziaria. Al provvedimen
to, che la maggioranza di 
Montecitorio ha in talune par
ti cambiato In peggio, il go
verno vorrebbe apportare ul
teriori modifiche restrittive. 

Per il gruppo comunista, 
nella discussione è interve
nuto il compagno sen. Saba
tini. 11 quale ha anzitutto mes
so in evidenza il processo 
riduttivo operato alla commis
sione Giustizia della Camera 
in certi punti qualificanti, 
quali quello che relntroduce 
l'obbligo per il condannato a 
pagare le somme anticipate 
dallo Stato per 11 suo mante
nimento In carcere, o quelli 
che restringono la normativa 

I che disciplina il lavoro nelle 
carceri e la liberazione con
dizionale. Altri aspetti nega
tivi — dopo le modifiche della 
Camera — sono quelli rela
tivi alle norme sulle funzioni 
o i poteri del magistrato di 
sorveglianza. 

I molti lati positivi che nel 
provvedimento ancora per
mangono, ha sottolineato Sa
batini, inducono i comunisti 
a sollecitarne l'approvazione, 
anche cosi com'è ogc.1: ma 
ciò a condizione che non si 
cerchi, da parte del governo 
0 di altro foMe. di svilire 
ulteriormente la portata delia 
riforma con altri emenda
menti. 

Sempre alla commissione 
Giusti/ia di Paku/o Madama, 

1 ocnalori comunisti hanno ot-
tfniilo flie la prò. .vma setti
mana s.a posto all'ordine del 

giorno, per la discussione, il 
disegno di legge relativo alla 
responsabilità penale degli 
edicolanti in rapporto alle 
pubblicazioni oscene. Il ritar
do nel varo della legge e 
motivo di viva agitazione del
la categoria, che sta attuando 
scioperi regionali. La DC, che 
non e d'accordo con il testo 
della legge, ma che non se 
la sente di bocciarli», ha si-
nora adottato la linea dell'in
sabbiamento. 

Ha avuto inizio ieri, in sede 
legislativa alla commissione 
Igiene e Sanità della Camera, 
l'esame sulle proposte di leg
ge presentate dai gruppi del 
PCI e del PSI per l'adegua
mento dei contributi finanzia
ri per il piano quinquennale 
per l'Istituzione degli asili ni
do comunali col concorso del
lo Stato. 

Tale adeguamento — ha so
stenuto il relatore on. Zaffa-
nella (PSD — si rende ne
cessario ed urgente « in quan
to l'aumento dei costì rischi» 
di vanificare l'Importanza del
la legge » del 1971. Il relatóre 
ha anche invitato il governo 
a presentare con urgenza il 
DDL nel merito già formulato 
e 1 rutto di un accordo con 
le Regioni e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 

S'.mpone inoltre — ha af
fermato Zaffanella — uno 
snell-mento delle procedure e 
immediati finanziamenti da 
parte dello Stato alle Regioni, 
evitando per il futuro quanto 
avvenuto negli scorsi anni per 
cui, ad esemplo, nello stato di 
previsione del bilancio dello 
Stato per il '75, figura una 
cifra dì 43 miliardi 300 mi
lioni come residui passivi, 
cioc soldi stanziati e non spcs. 
per costruire asili nido. 
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Rischia di essere insabbiata 

la decisione del pretore 

Nuovo blocco 
per l'ordinanza 

contro il 
«mare in gabbia»? 
Le capitanerie di porto di Roma e Fiumicino la han
no trasmessa al ministero della Marina mercantile 

l ' U n i t à / venerdì 20 giugno Z975 

Furibondo dramma della gelosia ieri pomeriggio in un ufficio di piazza Montecitorio 

CONSIGLIERE REGIONALE DEL MSI FERISCE 
UNA DONNA E SPARA CONTRO I POLIZIOTTI 

La scenata nello studio del consigliere regionale Edoardo Formisano, a cinquanta metri dalla Camera dei deputati - Barricatosi in una stanza è stato snidato dalla polizia dopo un'ora di batta
glia con i gas lacrimogeni • Seminudo ha pronunciato trasi deliranti • Sul posto si è precipitato anche il vicesegretario missino Romualdi - Nessun agente fortunatamente è rimasto ferito 

Mentre per chilometri e chi
lometri il mare dei romani 
«mane ancora « in gabbia ». 
tra reti palizzate e muretti, 
malgrado l'ordinanza del pre
tore Gianfranco Amendola, il 
e dossier », già tanto volumi
noso, sulle spiagge di Ostia 
e Fiumicino sembra debba ar
ricchirsi di un nuovo e non 
edificante capitolo. Le resi
stenze che già bloccarono In 
circolare ministeriale del 1973 
(clic imponeva eli lasciare li
bera una fascia di cinque me
tri dalla battigia e di per
mettere l'ingresso gratuito al 
mare) sono tornate a metter
si in moto e rischiano di fer
mare anche questa nuova ini
ziativa della magistratura. 

Dal momento in cui l'ordi
nanza del pretore Amendola, 
scaturita da un lungo lavoro 
di documentazione, è stata 

Evasiva 
la risposta 

del governo 
su Maccarese 

Finalmente, passate le eie-
moni, il governo ha trovato 
11 tempo di rispondere alle 
due interroaazioni urgenti e 
a una sollecitatone presso 
la presidenza del Senato, 
sulla vicenda di Maccarese, 
la tenuta agricola delle par
tecipazioni statali alle porte 
di Roma. 

Una risposta evasiva e de
ludente, che si comprende 
bene perché sia stata rin
viata al « dopo-elczaoni ». ma 
che suona ancora ?tù grave 
in un momento in cui le 
masse popolari, hanno con
dannato col proprio voto, un 
modo di governare che. nel
le dichiarazioni del sottose
gretario Bosco, ha trovato 
ieri ulteriore conferma. 

E governo, in sostanza non 
ha alcuna proposta da fare 
per il futuro di uno dei pia 
importanti centri agricoli 
della regione, che viene, an
zi, lasciato andare in ma
lora, come ha dichiarato il 
compagno Olivio Mancini, 
nella sua replica in Senato. 
L'esponente governativo si è 
limitato ad affermare che 
verrà « attivata la commls. 
sionc composta dal sindaca
ti, dalla Regione Lazio e 
dagli enti interessati » ag
giungendo che il problema 
« non consente semplicistici 
interventi, ponendosi tra l'al
tro, non solo esigenze strut
turali, ma anche finanziarle 
di grado notevole ». 

II problema, come ha ri
levato il compagno Manci
ni, non è tanto di carattere 
tecnico, quanto politico, e di 
questo si e reso conto chiun
que abbia seguito la lunga 
vertenza, aperta dalle orga
nizzazioni dei braccianti, che 
hanno trovato collegamento 
non solo con l'Alleanza con
tadini, ma anche con la Col-
diretti. E' un fatto che Mac
carese potrebbe diventare, 
come chiedono gli 800 brac 
ciantii, le organizzazioni po
litiche democratiche, un cen
tro pilota per l'agricoltura 
dei Lazio: in una regione 
dove ci sono 900 mila etta
ri di terre incolte è davve
ro un «delitto», come ha 
affermato Mancini, manda
re in malora un'azienda co
me quella di Maccarese. E' 
vero il governo ha riconfer
mato il mantenimento dei 
livelli di occupazione, ma si 
e mostrato privo di qual
siasi linea o scelta da in
dicare. 

Intanto, dal bilancio del-
TIRI sembra si ricava l'im
pressione che si stia pun
tando alla smobilitazione di 
Maccarese, affermando che 
l'azienda ha tre miliardi cir
ca di passivo. Questo non 
può essere imputato però — 
come ha dichiarato l'interro
gante nella replica — al co
sto della manodopera, che, 
tra l'altro, è impegnata per 
8 mesi l'anno in ore straor
dinarie di lavoro, ma agli 
errori di conduzione, olle 
tante, troppe, gestioni azien
dali diverse che si sono 
susseguite. 

E' un fatto che 160 etta
ri di terreno coltivabile so
no ancora oggi abbandonati, 
che due stalle della capaci
ta di 3.500 4.000 capi di be
stiame lavorano con appe 
na 700 capi, che il piano 
foraggero è stato sbagliato 
tanto che fi mangime viene 
acquistato a prezzi enormi 
all'estero, che 35 ettari Col
in att a carote sono stati 
por un « Infortunio tecnico » 
arati e distrutti, mentre non 
v raro il caso del bestiame 
che muore per denutrizione. 

Il passivo, ha concluso 
l'oratore è quindi determi
nato dal modo irresponsu-
bile in cui l'azienda e sta 
ta condotta. Concludendo il 
senatore Mancini ha sol'e 
citato il ministro Bisagl.a 
a rispondere alla richiesta 
di incontro cU tempo avan
zata dalle organizzazioni 
sindacali. 

inviata ade capitanerie di 
porto competenti (quella di 
Roma e quella di Fiumicino) 
per essere poi trasmessa ai 
concessionari degli stabilimen
ti, non se ne è saputo più 
nulla. Sembra che le due ca
pitanerie, abituate alle gira
volte del ministero della Ma
rina Mercantile, si siano rivol
te a questo per avere « lumi » 
sul da fare. E proprio all'inter
no del ministero (a capo del 
quale è il fanfaniano Gioia) 
pare che l'ordinanza rischi di 
rimanere « insabbiata ». 

La vicenda è piuttosto com
plicata: vediamo di farne un 
po' il riepilogo. Fu proprio 
il nostro giornale, più di do
dici anni fa. con una serie 
di denunce, a documentare lo 
scempio che delle coste sta
vano facendo, con la compia
cenza di tante autorità respon
sabili, i padroni degli impian
ti balneari. Alla denuncia se
gui una petizione firmata da 
migliaia di romani, e alla cam
pagna da noi avviata presero 
presto parte tutti i giornali del
la capitale, anche grazie alla 
forte riuscita di molte manife
stazioni e proteste dei cittadi
ni. Sindaco, capitanerie di por
to, lo stesso presidente dello 
Ente provinciale del turismo 
presero, a parole, ferma po
sizione contro la privatizza
zione del litorale che negava 
a centinaia di migliaia di ro
mani la possibilità di goder
si liberamente e gratuitamente 
qualche giornata al mare. 

Da quell'anno, la denuncia, 
la documentazione tornarono 
a ripetersi sulle pagine dei 
giornali ogni estate senza al
cun risultato pratico. Impegni 
e dichiarazioni delle autorità 
rimanevano soltanto enuncia
zioni di buoni propositi senza 
tradursi in fatti concreti, se 
si esclude l 'apertura della 
grande spiaggia libera di Ca
stel Porzlano, che oggi assor
be ogni domenica una massa 
enorme di gitanti, ma che cer
to non ha risolto tutti i pro
blemi. Ugualmente frequenti le 
circolari ministeriali rimaste i 
però sempre inascoltate, e in 
qualche caso revocate. 

La più precisa di queste cir
colari è quella di due anni fa 
che. come dicevamo, doveva 
restituire a tutti una stretta 
fascia di sabbia, garantendo 
la gratuità dell'ingresso al ma
re, anche con la creazione, 
dove occorreva di corridoi 
pubblici lunghi 20 metri ogni 
duecento metri di costa occu
pata dagli stabilimenti. Come 
si vede, una circolare non 
certo « rivoluzionaria » ma che 
non è riuscita ad avere, sul 
litorale romano alcuna appli
cazione. L'allora ministro del
la Marina Mercantile, infatti, 
a pochi giorni dalla promulga
zione emendò la circolare, so
spendendo per un anno la sua 
validità per lecoste romane. 
Questo improvviso quanto in
spiegabile ripensamento, che 
ha sancito in questi anni, per 
Ostia e Fiumicino, una sorta 
di extraterritorialità, era sta
to provocato dalla protesta 
dei concessionari degli im
pianti balneari che avevano 
sollevato problemi di « ordi
ne pubblico » subito fatti pro
pri dal prefetto e quindi dal 
ministero. La deroga, che do
veva durare comunque un so
lo anno, si è protratta invece 
per due intere stagioni. 

Proprio in questa situazio
ne si innesta l'azione del pre
tore Amendola tesa a far ri
spettare la circolare ministe
riale anche sulle coste roma
ne. Ma per le stesse assai de
boli ragioni, i concessionari 
degli stabilimenti tornano og
gi a chiedere una nuova esclu
sione di Ostia e Fiumicino da 
una norma valida in tutto il 
territorio italiano. E si corre 
di nuovo il rischio di veder 
accettate e prese per buone 
le richieste di chi su questa 
condizione anomala ha tratto 
per anni profitti, e vuol con
tinuare a guadagnare. 

La motivazione con cui si 
tenta ancora oggi di mettere 
da parte il provvedimento del 
pretore appare evidentemente 
assurda. I concessionari, in
fatti, affermano che l'ingres 
so gratuito negli stabilimenti 
provocherebbe un ulteriore af
follamento, tale da mettere 
in pencolo il mantenimento 
dell'ordine pubblico sulla 
spiaggia. Anche se questo ri
schio ci fosse realmente, 1 
proprietari potrebbero sem
mai chiedere la presenza di 
vigili o di agenti durante le 
giornate di punta, per garan
tire la calma e la tranquillità 
di tutti, ma non certo negare 
ai cittadini un loro diritto. 

Tra l'altro, distribuire su I 
diversi chilometri di spiag
gia le migliala di bagnanti 
può servire semmai ad alleg
gerire l'affollamento delle 
spiagge libere rendendo quindi ( 
meno gravi, se esistono dav
vero, i problemi di ordine 
pubblico. 

r. r. 

Ieri la prova scritta di italiano nelle medie e nelle elementari 

Iniziati gli esami per centomila 
alunni della scuola dell'obbligo 

Oggi la prova di lingua straniera — Pioggia di bocciature nelle classi intermedie — Ol
tre il 50% lascia gli studi dopo la licenza — Il ruolo dei consigli di circolo e di istituto 

Studenti della terza media. Ieri mattina, durante la prima p rova d'esame: Il tema d'italiano 

In fretta e furia, dopo 1 
due giorni di elezioni, le scuo
le medie ed elementari hanno 
riaperto ieri mattina 1 bat
tenti per gli esami. Chiusi 
nelle aule — che ospitavano 
ancora le cabine elettorali 
montate per 11 15 giugno — 
migliala di alunni delle medie 
hanno avuto quattro ore di 
tempo per dimostrare di •••> 
sere « padroni » della lingua 
italiana. 

Nelle scuole medie tono cir
ca 40.000 1 bambini che Ieri 
mattina hanno iniziato la «mi
ni-maturità » con lo scritto 
di italiano. Oggi è la volta 
della lingua .straniera: se
guiranno la matematica, la 
educazione artistica e infine 
(facoltativo) 11 latino.. Nel 
giorni .successivi gli orali. 
Oli esami scritti, come si sa, 
non sono uguali In tutti gli 
istituti: vengono stabiliti da
gli Insegnanti .scuola per scuo
la, secondo criteri che, per 
forza di cose, non sono affatto 
omogenei. 

Ecco alcuni del temi aTli-
datl Ieri a Roma: «Spesso 
il mio pensiero valica i con
fini della mia nazione e si 
porta in terre lontane»; «An 
ch'io lio il cuore pieno di so
gni e di speranza die mi au
guro di potere realizzare »; 
«Previsioni sul mio futuro»; 
« Le letture che più ti hanno 
aiutato nella comprensione 
della società attuale»; « .Ve! 
giornale che entia in casa 
questa e la mia patitila »,. co
me si vede si pa >.s.i dal clas
sici temi di purn fantasia, a 
quelli di attualità, che corca
no di far uftrontaro al bam
bino 1 problemi del momen
to, di Inserirlo nella realtà 
sociale. 

Ma, se sono molte le cri
tiche nH'e->ame che cowlude 
11 ciclo della scuola dell'ob
bligo, ancora più anacronisti
co viene giudicato quello delle 
clcru-n'.ì.'l. Ad e~,so sono co 
stretti circa ottantamila bam
bini: gli alunni delle seconde, 

e quelli delle quinte. Per essi 
la prova appare più facile, 
anche se resta, per un bam
bino. Impegnativa. 

L'esame prevede un compi
to scritto, di .solito un dettalo 
svolto Ieri, e un colloquio ora
le nel corso del quale secon
do le prescrizioni ministeriali, 
si parla dell'anno scolastico 
passato, e si chiede qualche 
operazione di aritmetica 

Esami facili, dunque'' Pro-
moz:orr» u.^Kuiaii ' ' Tuli'al-
tro. Nelle elementari le stati
stiche parlalo eli un decimo 
cicali alunni ripetenti, mentre 
nello m H , " la percenti';!1" 
non è Inferiore. A questi dati, 
già da soli Indicat.vl, vanno 
aggiunti qu"lìi dell" boce -i 
t ' "v n'-Ue c'^sM inV'i-iro li^ 
della fascia dell'obbligo. Quo-
s tanno a Roma s! sono rag
giunte vette altissime. In al 
ce.ic scucio persino un terzo 
degli alunni è stato costretto 
a ripetere l'anno. 

Spesso, per un bambino, una 

I dipendenti dello stabilimento CILSO in lotta per la difesa del posto di lavoro 

Licenziati 14 operai in un oleificio 
Sono in lu:t i i ; ivoratori 

cibila C I U J . una p.ccola lab-
brlca di oli wzeti l , , per re-
sp.ngei" qui t tordk! licen
ziamenti eh? d.molerebbero 
M perdonale d"llo stabilimen
to I licenziamenti della Ci!-
so r a m o ad a? z.un .tersi ad 
una s.a lunga catena d; prov-
v"dimentl padronali contro 
! occupazione E' .: taso del
la Romana Infissi, lo stabili
mento del settore cootruzio-

ni. d: Ancc.a dove gli ope
r a sono da tempo .n lotti 
contro il tentativo di smobi
litazione, della Allei di Po-
inezia, della camiceria Bru 
ne. della Pirear del settore 
eh.mico e d'ella ceramiche 
D'A'iostlno occupata dallo 
maestranze contro le ni.mic
ce al posto di lavoro 

I lavoratori della Clho han
no anche denunciato che in 
realtà all'Interno dello btabi-

I limento e possibile la luvora-
1 zlone di un gran numero di 
I oli v i e t i l i e' ansne l'imbol 
I tigliamcnto di questi ,orodol-
1 ti che invece v.ene fatto al-
I l'esterno. Il padrone, infatti. 
I aveva t enu to di g!u.,l!flearo 
j 1 licenziamenti con la scusa 
i della scarsa produzione do-
I vuto all'impossibilità di l«vo-
I raro l'olio di colza. 
] All'Interno del piccolo sia-
| fallimento, inoltre, esistono 

Un'ora di stato d'assedio intorno ad un appartamento, 
Edoardo Formisano, 46 anni, consigliere regionale del MSI, 
dove nel frattempo era già arrivata la donna che egli ave 
piano di piazza Montecitorio 15. quando tra il consigliere m 
sembra per motivi di gelosia. Lui si è scagliato contro di 1 
calcio della pistola, e quando richiamati dalle urla sono arr 

da dietro la porta. I vigili 
del fuoco hanno sfondato 
l'uscio ed hanno soccorso e 
portato via la donna, mentre 
il consigliere neofascista si 
barricava in una stanza. E' 
incomincialo lo stato d'asse
dio, l'ululato delle sirene in
torno a Montecitorio, l'arri
vo degli alti funzionari della 
questura e dei carabinieri. 
Il dramma si è concluso sol
tanto dopo un'ora, qunndo il 
gerarca missino è stato sta
nato con i gas lacrimogeni. 

Formisano e stato ricovera
to al San Giacomo per alcune 
ferite che si è prodotto man
dando in lrantuml delle ve
trate, e soprattutto per 11 buo 
stato di agitazione psicomo
toria. Quando e giunto al
l'ospedale ha ripetuto: «Sono 
morto, fatemi la necrosco-
pia! ». Spetterà ora al sani
tari accertare se 11 neofasci
sta ha agito sotto l'effetto di 
droghe, sostanze alluclnogeoe 
o psicofarmaci 

Edoardo Formisano. sposa
to e padre di due figli, da 
alcuni anni aveva una rela
zione con Antonia Petruccl. 
che abita in via XX Settem
bre 4. Da qualche tempo, pe
rò, sembra che I rapporti 
t ra 1 due (la donna e sposa
ta, ma vive da tre anni sepa
rata dal marito) bl fossero 
guastati. Al punto che. si è 
appreso Ieri sera. 11 consiglie
re missino due giorni fa si 
era recato dal capo della 
Squadra mobile per segnalar
gli la presenza di una casa 
di tolleranza In via XX Set
tembre. all'Indirizzo della bua 
amante. 

Ieri mattino la coppia si 
era comunque data appunta
mento per pranzare insieme 
In un ristorante. Dopo pranzo 
Formisano e la Petruccl sono 
saliti al quinto plano di piaz
za Montecitorio 115, dove — 
accanto a quello di Andreottl 
— c'è lo studio del consiglie
re missino. Poco prima delle 
17 è scoppiata la lite, Negli 
appartamenti circostanti e 
poi anche in strada si sono 
sentiti insulti e urla. Nel mez
zo della lite ha bussato alla 
porta Michele Milanese, 33 
anni, un commesso che soli
tamente passa per portare 1 
giornali. L'accoglienza non e 
stata quella prevista 11 com
messo si è visto splanare ad- j 
dosso una grossa pistola a 
tamburo luna Smith & Wat
son, calibro M>, ed e stato 
costretto ad entrare nello stu
dio e a sdraiarsi a terra. Da 
questa posizione ha visto le 
drammatiche sequenze della 
l.te. l'aggressione' l'uomo che 
s. scagiona contro la donna 
colpendola al capo tcn 11 cal
cio del revolver e n pugni 

Richiamato dalle grida, a 
questo punto, e salito al quin
to plano un agente di polizìa 
in borghese che solitamente 
presta servizio nel palazzo. 
Ha bussato alla porta. «So
no la auardia Ciccarmi, die 
succede'' Avete bisogno di 
aiuto'1 », ha domandato, ma 
il consigliere neofascista ha 
urlato: « Non ti conosco, in
alami il tesserino sotto la 
porta.. ». Pochi secondi do
po, prima ancora che l'agen
te prendesse I suoi documen
ti. Formisano ha sparato due-
colpi di pistola da dietro la 
porta, che fortunatamente 
non hanno lento la guardia 

A questo punto 1 «gente Oc-
carini e corso a telclonare al 
«113». e pochi m:mitl più 
tardi sono giunte a sirene 
s l e g a t e in piazza Montecito
rio alcune pattuglie della Mo
bile e 1 Vigili del iiioco, men 
tre davanti all'Ingresso del 
palazzo si era già formata 
una folla di curiosi. I v.giii 
sono saliti accompagnati dai 

I poliziotti armai., e a colpi di 
1 piccone hanno aperto la por

ta1 immediatamente .'a don 
ria ed il commesso ne hanno 
appratiamo per scappare, 
precipitandosi giù per Je sca 
le sconvolti. Per un momento 
c'è stato un equivoco: la pò 
l'z.a hu creduto che Michele 
Milanese fosse l'aggressore 
della donna, e lo ha latto 
subito accompagnare in que 

colpi di pistola, gas lacrimogeni, inutili « trattative », infine 
è stato ammanettato dagli agenti e portato all'ospedale, 

va selvaggiamente aggredito. Tutto è Incominciato, al quinto 
issino e Antonia Petruccl, 34 anni, e- scoppiata una lite 
e), le ha straccialo le vesti dal corpo, l'ha colpita con il 
ivati i primi agenti di polizia Formisano si è messo a sparare 

Mobile hanno fatto irruzione 
nella stanza satura di gas la 
cnmogeno ed hanno bloccato 
l'uomo, disarmandolo e ser 
rnndogli 1 pò,si con le ma 
nette L'incubo era finito. 

Formisano, con addosso sol 
tanto un paio di pantalon., 
e stato adagiato su una ba 
rolla dei vigili del fuoco e 
portato con un'autoambulan 
id n San Giacomo, dov'è sta 
'o ricoverato con una progne 
i-i d: sette giorni Nel suo. 
confronti e stato spiccato un 
orarne di cattura per minacce 
pravi e sequestro di persona 
continuato. Nel provvedimeli 
to del magistrato non sem 
bra sia stato tenuto conto 
dei colpi di arma da fuoco 
esplosi dal fascista. 

N e l l e f o t o : il contigue 
re regionale missino Edoardo 
Formtsano mentre, seminudo, 
viene portato via da vigili 
del fuoco e poliziotti A] cen
tro, la donna aggredita, An
tonia Petruccl, con il marito 
mentre esce dell'ospedale. A 
destra: la folla in piazza Mon
tecitorio, richiamata dalle ur
la e dagli spari. 

stura, mentre Antonia Pe
truccl raggiungeva 1 ospedale. 

La venta e stata stabilita 
qualche minuto dopo, quando 
il gerarca ha ripreso a spa
rare da dietro la porta soc
chiusa Gli agenti hanno ri
sposto al luoco e si sono mes
si al riparo, mentre Formi-
sano a sua volta fuggiva in 
una stanza barricandosi. Era 
l'inizio dell'u assedio ». Sul po
sto sono giunti il capo della 
Squadra mobile, dott. Maso-
ne. ed alti ufficiali del cara
binieri. Quindi sono arrivati 
alcuni parlamentari del MSI 
— tra 1 quali il vicesegretario 
del partito Romualdi — che 
hanno cercato inutilmente di 
convincere Formisano a get
tare l'arma e uscire. I tenta
tivi sono durati ancora a lun
go, ma non hanno sortito al
cun effetto. Gli agenti hanno 
allora lanciato all'interno al
cuni candelotti lacrimogeni. 
ed un fumo acre Ila invaso 
la stanza dov'era asserraglia
to Il consigliere ncolascista. 
Ancora appelli alla resa, ma 
sempre senza risultato In
fine 11 maresciallo Spatafora 
ed il dott. DI Francesco della 

Dalle aggressioni 
all' università 

alle campagne 
« moralizzatrici » 

stroncatura del genere vuole 
dire l'abbandono definitivo 
dello studio. Molti, oltre 11 
12"... lasciano la scuola senza 
la licenza media mentre una 
fetta molto più grande, Il 50% 
non prosegue gli studi Insom
ma una bocciatura, o addirit
tura una non ammissione agli 
esami, nelle medie e nelle 
elementari diventa in molti 
casi un verdetto definitivo: 
E' una vera e propria assur
dità in una scuola che do-
rvebbe essere dell'obbligo, e 
che quindi avrebbe il compito i 
fondamentale di lormaro tut
ti gli alunni, portandoli ad , 
un livello sufficiente di Istru- ! 
zlone, e non «selezionandoli ». 

Il problema degli «esclusi», 
quindi resta aperto: starà al 
consigli di circolo e di isti
tuto, Insieme alle forze demo
cratiche, affrontsrlo l'anno 
prossimo, perche la scuola, 
con classi u tempo oieno, cor
si di sostegno, strutture suf
ficienti, faccia un altro passo 
avanti. 

condizioni di lavoro spaven-
tose. Solo alcun, gioì ni fa 
un operalo che lavorava sen
za a.lcuna misura di s,carez
za su di una impalcatura è 
caduto morendo sul colpo. 
Oggi 1 dipendenti della CU 
so scenderanno in sciopero 
per due ore e diffonderanno 
a n volantino d-ivanti alle 
fabbriche della Magliani 
chiedendo un Impegno soli
dale di tutti i lavoratori 

« Con il rilievo della sua 
personalità, con il cristallino 
riflesso della .sua onesta, con 
l'obiettivo rlialto della ven
ta. Con queste armi ha com
battuto le sue battaglie.. 
sempre con passionalità, per 
che il suo temperamento fi 
passionale ». Cosi, a pochi 
giorni dal voto del 15 giugno. 
Edoardo Formisano veniva 
presentato al lettori del Tem
po nella rubrica « Carosello 
elettorale » anticomunista. 

La carriera pubblica di For. 
mlsano Inizia nel 1952 quan
do, dirigente del gruppo uni
versitario neolascìsta « Ca
ravella», capeggia una serie 
di azioni squadristiche nel 
l'ateneo romano. In occasione 
della nomina a professore di 
un esponente della Resisten
za. Quello prodezze gli costa 
no un provvedimento di so
spensione dagli studi per duo 
anni, del quale — in un 
tronfio e ridicolo libercolo 
fatto pubblicare durante l'ul
tima compagna elettorale — 
mena ^r,in vanto. 

Qualche anno più tardi o 
segretario personale di Artu 
]'0 Mlchehnl. allora leader del 
MSI. Ln protezione del capo 
del part 'lo e la conversione 
alla linea « morbida » della 
gestione « michelinlana» gli 
(ruttano una rapida carrie
ra politica. Nel 1960. infatti. 
v ene eletto consigliere alla 
Provincia di Roma, dove ri
marrà come capogru-opo per 
10 anni. 

L'adeslon" alla politica de! 
« doppiopetto » non gli im
pedisce tuttavia di tornare a 
distinguersi m azioni squadri-

Grave lutto 
del compagno 

Gasparini 
K (I, iodato ieri, ,il Sa'i Ci 

in Ile li iiKlipacno Oreste l\i 
^i 11 sjt), O.M ilei nosi 'o coni 
iia.:: o d. i.noret I 'I . i , ,e Gasp.i-
r r i ! ' ineri i ' si s\olgcr.inno 
sai) ite .i"e u ' e l'I.30, imioi eli 
do li.ili i L.i'rur.i 'nu''ti].i!\.i del 
l'ns;>i-rl i',. l„i salma sarà tu 
limi Ita a! cimitero di C i \0. 

\1 .. umili .ino tlasìial-Ki 'i sua 
mogia- Vm.i M J " .I e alla f-i' 
•n.g. ,i P. i .e ' t , es i.'im.amo le 
•s-nt 'e k t,ido.il, evo dei eom-
jugil doli i s, ,- one 1 Os' i. 
ilo,' . I'. k ' . i ' one r K M n M 

stiche, Consigliere d'amm'.ni 
sii azione degli Ospedali ini. 
nitl. per mandato del suo 
partito. In occasione dello 
scoperò generale per la casa 
del novemore del 1969 aggrc. 
disce un slnd.w:«lista della 
CISL e. mentre 11 consiglio 
di amministrazione e riuni
to per decretare una sua de
plorazione, si fa «protegge
re » da una squadracela con
vocata per l'occasione. L'epi
sodio, nel libretto elettorale. 
viene defnito un at to c o 
raggioso» per la normoJJz 
zazione della vita ospedaliera 
romana 

Nelle sue esibizioni pubbli 
che Formisano si costnns.c 
Ì.I figura di «moralizzatore 
del costumi ». raccogliendo 11 
consenso delle frange p u 
« perbeniste » e codine dei 
l'el»*tomto di destra Nel '70. 
viene eletto consigliere regio 
naie con il numero più «Ito 
d; preferenze nelW lista m!s-
s.na Nel conslgl.o regionale 
la parte delle commissioni 
sanità, industria e artlgia 

I nato 
Qui si distingue per gli In-

sul!, e le continue intwnpe 
ìanze contro l'assemblea re 
glonale tanto da meritarsi 
tre deplorazioni :n aula per 
il suo comportamento e la 
sospensione dal consiglio nei 
aver rovesciato l'urna «1 ter
mine di una votazione e aver 
stracciato alcune schede. Con 
il referendum sul divorzio 
dello scorso anno Formisa.no 
torna ai suoi toni di «mo
ralizzatore», tuonando con
tro il « milcostumc dilagan
te », la droga, l'aborto e 1 ca
pelloni. Li droga poi è il suo 
chiodo fìsso e su questo te-
•na si esibisce In conferenze 
o tavole rotonde davanti alle 
signore Impellicicate della 
« maggioranza silenziosa » 

Qjesto il « motivo traman
te » anche dell'ultima cum 
13.1 gna elettorale per la qua-
1" il cons.gli'-re missino non 
ha e r t o lesinato in denaro 
.itnu.^tindo ampi ptnzi pub-
brcitari sui giornali di de
stra d-lli capitale Chieden
do por se il voto s' definisce 
. temprato dillo s1ud.o e vis-

saio sempre del proprio la
voro)' Su quest'ulfmo pun 
to pero. .1 consigliere mls-
. no non è rudi *t.ito molto 
chiaro Ama definirsi ,m-
prenditore, venuto su dalla 
gavetta ma non ha mai chia-
i io :n cosi consistano W ' 
s'è attivici « !ndu»t>r!a:! ». 

http://ido.il
http://Formisa.no
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Clamorosa rivelazione di un dirigente democristiano 

È dal '66 che la DC 
non rinnova le 

cariche nelle sezioni 
Da due anni il tesseramento è bloccato per non mutare l'equilibrio fra le 
correnti - Forte malumore nella base e fra gli elettori dello «scudo-cro
ciato» - Un'intervista del compagno Vetere sui problemi più urgenti 

I l f a t t o che la s ignora M a r i a M u u , « l e a d e r » de l l a D C a l le r e g i o n a l i , non si sia presen
t a t a al d i b a t t i t o o r g a n i z z a t o d a l l a « Cunct i gens una » sui r i su l ta t i e le t to ra l i e sul le pro
spet t ive che o r a si aprono ne l le assemblee r a p p r e s e n t a t i v e , non può essere spiegato esclu
s i v a m e n t e con il m o m e n t a n e o d ispet to d e l l a capo l is ta d e m o c r i s t i a n a per essere s ta ta supe
r a t a ne l la c i f r a de l l e p r e f e r e n z e d a l co l lega d i p a r t i t o F i o r i . Con ogni p r o b a b i l i t à 1 m o t i v i 
sono p iù pol i t ic i c h e non p^icolofi ici , e v a n n o r i c e r c a t i ne l f a t t o c h e l a D C r o m a n a e q u e l l a 

^ ^ laziale, nonostante la sicu-
| mera e l'arroganza del suo 

Dopo la clamorosa esclusione dalla Regione 

Santini contesta 
la sua «bocciatura» 

Una ulteriore verifica gli ha dato torto — Richie
sta alla magistratura del repubblicano De Cataldo 

Non è ancora definitiva
mente chiuso il computo del
le preferenze accordate al 
candidati al consiglio regio
nale: 1 risultati ufficiali ver
ranno annunciati lunedi, dal
l'ufficio elettorale circoscrizio
nale, che rifarà ex novo I con
teggi delle preferenze, già ef
fettuati nel locali di via Del
la Greca. 

Al .Comune 1 conti non so
no tornati tutti, perché 1 ver
bali di un seggio non sono 
stati ritrovati. In ogni caso, 
Il riscontro definitivo avver
rà lunedi In via Induno e so
lo allora le valutazioni avran
no valore di legge. Intanto 
c'è da segnalare, accanto alla 
contestazione sollevata dal re
pubblicano De Cataldo, che 
ha chiesto un intervento del
la magistratura, la polemica 
sollevata da Rinaldo Santini, 
presidente della giunta regio
nale, rimasto scottato per la 
solenne « bocciatura » riser
vatagli dall'elettorato del suo 
partito. 

Rinaldo Santini, giunto 
quindicesimo nella rosa dei 
candidati de. alla Regione, 
per la circoscrizione di Ro
ma, non si è rassegnato quan
do ha letto sul giornali la 
notizia che lo dava come se
condo del non eletti. Rivoltosi 
In un primo momento al sin
daco Darlda, per fare esegui
re una nuova conta del voti 
che lo riguardavano, ha quin
di ohlesto all'assessore Pioruc-

ci, responsabile del servizio, 
che fossero verificati 1 ver
bali di scrutinio. L'assessore 
- - premuroso — glielo ha 
concesse. 

Ma non c'è stato niente da 
fare. Malgrado una campa
gna elettorale In cui strom
bazzava meriti, vantava l'at
tuazione di leggi, elogiava 
l'operato della giunta regio
nale da lui diretta, il verdet
to elettorale ò stato inequi
vocabile. Santini è stato 
« bocciato >> dagli elettori de
mocristiani. E' singolare che 
proprio Santini, l'escluso, do
vrà statutariamente convoca
re, come presidente della 
giunta uscente, la seduta del 
prossimo Consiglio regionale. 

Come è noto, a contestare 
Il responso delle urne è stato 
anche l'avv. De Cataldo, pri
mo del non eletti del PRI, 
per 3 voti rispetto all'altro 
repubblicano Enzo Bernardi. 
Dopo una visita all'ufficio 
elettorale dei Comune, non 
convinto del risultato ha chie
sto alla magistratura il ritiro 
delle schede in favore dei 
PRI e del verbali di scrutinio 
di tutti 1 seggi di Roma. La 
questione della elezione di 
De Cataldo è Importante In 
quanto 11 candidato avrebbe 
dichiarato, qualora venisse 
eletto, che In nessun caso 
parteciperà a giunte di cen
tro-sinistra. Per questo mo
tivo 11 PRI lo ha deferito al 
probiviri del partito. 

L'unione artigiani: 

« Il voto indica 

l'urgenza di una 

svolta politica » 
« L'Italia è cambiata! Il vo-. 

to popolare ha condannato 1 
responsabili della crisi econo
mica, del disordine civile, del 
malgoverno e della Inconclu
denza ». Questa l'intestazione 
di un manifesto che l'Unione 
provinciale romana artigiani 
ha affisso nel giorni scorsi 
nel quartieri della città e In 
provincia. 

« La volontà degli elettori 
— si legge ancora sul manife
sto — ha affermato che l'Ita
lia ha bisogno di un nuovo 
modo di governare e di con
sigli regionali capaci di af
frontare 1 gravi problemi del
la ripresa economica, della 
programmazione, dello svilup
po civile. 

« Questa netta avanzata a 
sinistra Indica che, assieme 
al lavoratori, al giovani, alle 
donne, anche le classi medie, 
e In modo particolare l'arti
gianato, avvertono l'esigenza 
di una radicale svolta politica 
che liberi l'Italia dalla crisi, 
dalle ingiustizie sociali, dalla 
Inefficienza e della Incer
tezza ». 

Intimidazioni alla 

Sigma Tau verso i 

dipendenti che hanno 
fatto gli scrutatori 

Alcuni dipendenti della 
« Sigma Tau » di Pomezla, 
una delle più grandi fabbri
che farmaceutiche della re
gione, rischiano di vedere de
curtato 11 proprio salario di 
questo mese. 

La direzione dell'azienda ha 
Infatti manifestato la Inten-
z.one di non pagare al dipen
denti, che nel giorni scorsi 
hanno prestato la loro opera 
presso 1 seggi elettorali, In 
qualità di scrutatori o rap
presentanti di lista, le gior
nate di lavoro perduto. Sem
brerebbe addirittura che l'a
zienda stia preparando una 
lettera di biasimo, nella qua
le si deplora il comportamen
to assunto da quel lavoratori 
che nella giornata di lunedi 
hanno « Ingiustificatamente » 
abbandonato 11 lavoro. 

Questo episodio, che si ag
giunge ad altri analoghi veri
ficatisi nei giorni precedenti 
al 15 giugno, rappresenta un 
chiaro tentativo di Intimida
zione nel conlronti di quei la
voratori e di quegli elettori 
che hanno partecipato con 
senso di responsabilità alla 
competizione elettorale. 

La presentazione delle domande 

Per le case popolari 
dieci giorni di tempo 

Fra dicci giorni, entro il 30 
«luxno, dovranno essere prò* 
tentate le domande per la pre
notazione de^lt alloggi del-
l'Iacp (Istituto Autonomo Case 
Popolari). Entro quel «turno 
dovranno essere presentate JII-
che le istanze di rcv isione di 
domande relative a bandi pub
blicati l'anno scorso. 

Il termine ù ir. vigore oltre 
che per il Connine di Rumi, 
per molti centri della provin
cia: Affile. Agosta, Albano La
ziale, Allumiere, Antlcoli Cor
rado. Anzio, Areinnzzo, Ardea. 
Aricela, Arteoa. Bellegra, Brac
ciano. Campagnano di Roma, 
Capena. Caprarroa Prenestma. 
Carp.neto Romano. Castellari' 
dolio, Ca.Htelmadama. Castel-
nuovo di Porto. Cave, Cerreto 
Laziale, Ciciliar.o. Civitella San 
Paolo, Colk'l'orro. Colonna, Kia-
no Romano. Filaccia no. Formel
le Frascati, Gcnazzano, Ceti-

zano. Grottaferrata, Guidonia, 
Mcnteeelio. Labico, Lanuvio, 
Lardano, Mandela. Maree-Mina, 
Manno, Mentana, Montecocn-
patn. Montolnir.co, Monteporzio, 
Catone. Monterotondo, Molito
rio Romano, Morlupo. Netiu. 
Net timo, Olevano Romano, Pa
lestrita, Palomba ra Sabina, 
Promano, Poh. Porne/1a. Roc
ca di Pupa, Rocca Priora, Rota
te. Sacrofano. Samlmci. S. An
golo Romano. S. Gregorio da 
Sassola, S. Marinella. S. Vito 
Romaro. Segni, Sub,aco. Tivoli. 
Telia. Torri ta Tiberina, Trovi-
gnano Romano. Vainomene, 
VoUetri, Vi cova ro. Zagarolo. 

GÌ: interessati potranno ri
chiedere informazioni p.ù detta
gliate rivolgendosi all'off.ciò 
dell'Iacp di via Tor di Nona 18, 
il lunedi, il mercoledì e il ve 
nerdi dalle 9 alle 12 e il mar
tedì e giovedì dallo Iti alle Iti. 

( i partito' 3 
COMITATO REGIONALE — Do. 

mani allo oro 0.30 ò convocato II 
comitato o.acutivo regionale per 
l'flssmo del voto. 

SEZIONI AZ IENDALI — Allo 
oro 16 In Fodorailono riunione dei 
tt'jrctari delle sezioni estendali 
(Parola-Morra). 

A T T I V O — OSTIA ANTICA i 
ore 20 (Rol l i ) . 

COMITATI D IRETTIV I — Fl-
DENE alle ore1 2 1 . CENTOCCLLE 
a l i * oro 19 (Salvami) . APPIO 

NUOVO: oro 19 (Proiett i ) . NUO
VA ALESSANDRINA allo oro 20 
(Cenci). N E M I i oro 19 (Fagiolo). 

ZONE — «CENTRO»: alle 18 ,30 
o ESQUILINO comitato di zona o 
aegretarl di lozione, con Pinna. 
• OVEST»: In FEDERAZIONE allo 
ore 1G .oorotoria di zona con 
Fredda, a F IUMIC INO CENTRO, 
allo 18,30, riunione del gruppo e 
dei segretari dolio X I V Circoscri
zione (Bozzetto). 

segretario regionale, è anco-
ra incerta sulla linea politi
ca su cui attestarsi. Lo con
fessa apertamente II Popolo 
scrivendo * che la condotta 
politica della DC nani deci
sa dopo la riunione naziona
le » che si è svolta ieri. 

Quale sia l'umore della ba
se e degli stessi elettori de 
che hanno in buona l'ede vo
tato « scudo crociato e liber
tà y> non e difficile immagi
nare. Un sintomo di tale sta
to d'animo si può cogliere in 
un commento apparso sul 
quotidiano cattolico l'Avve
nire, il quale riferisce l'opi
nione di un dirigente demo
cristiano il quale rileva che 
lo « svecchiamento » del par
tito che era stato annunciato 
non c'è stato, « E' dal 1969 
— Ila detto tale dirigente —-
che la DC di Roma non tiene 
pia un congresso. E, peggio, 
ancora, è dal 1966 che non 
vengono rinnovale le cariche 
nelle sezioni. Sono due anni, 
inoltre, che salta il tessera
mento per il mancato accor-
do }ra le correnti ». 

Si ripropone dunque e di 
nuovo il tema dei <* due me
todi ». Il PCI ha potuto an
nunciare alla chiusura della 
sua campagna elettorale di 
aver raggiunto nel tessera
mento al partito ed alla FOCI 
quota 60.000 mentre le cari
che ai vari livelli sono rin
novate ad ogni congresso; 
la DC, per bocca di un .suo 
dirigente, confessa di aver 
« congelato » le cariche nelle 
sezioni dal '66 e di aver bloc
cato da due anni le iscrizio
ni al partito per non turba
re l'equilibrio interno dei va
ri « clan ». Di queste cose 
devono essersi resi conto 
quelle decine di migliaia di 
giovani, di donne, di cattoli
ci che domenica scorsa han
no spostato il loro voto sul 
PCI. 

Il quotidiano democristiano 
dopo aver per circa un mese 
riversato insulti sul PSI, cer
ca ora dt rilanciare la ripre
sa di « un dialogo fra i par
titi del centro sinistra », una 
formula sulla quale a non 
nutrire dubbi sono solo i so
cialdemocratici. Nel tentativo 
di confondere le acque // Po 
polo ha scritto anche che i 
comunisti avrebbero « eluso 
il discorso sui nodi politici » 
(sic!), abbandonandosi inve
ce a «festeggiamenti» e «spa-
randa sul Campidoglio ». 

Ecco questo del Campidoglio 
è un tema sul quale è utile 
tornare per ricordare al sin
daco Darida e alla DC che 
da tempo i comunisti hanno 
presentato una mozione in 
cui si chiedono le dimissioni 
della giunta monocolore e la 
apertura di un confronto po
litico che permetta all'assem
blea di uscire dalle secche 

A questo proposito va se
gnalata un'intervista rilascia
ta a Paese Sera dal compa
gno Ugo Vetere, capogruppo 
elei PCI in Campidoglio. Do
po aver ricordato il signifi
cato del voto del la giugno 
(ed in effetti ora stato lo 
stesso Popolo a concludere 
l'articolo con cui annunciava 
che il sindaco aveva deciso 
di chiudere la sessione del 
consiglio comunale coti: « ed 
ora la parola alle urne », Vo
terò rivela « lo scarto tra una 
somma apprezzabile di deci
sioni unitane del consiglio co
munale adottate con l'accon'o 
tra le forze democratiche, su
perando la discriminazione 
anticomunista, e la realizza-
zione di questi voti, vanifi
cata molto spesso dalla DC e 
dalle giunte capitoline ». 

L'altro scarto è quello — 
ha aggiunto Vetere — fra la 
domanda di giustizia e di buo
na amministrazione dei citta
dini ed i metodi clientelari 
della DC. 

« Bisogna mettere mano --
ha concluso Vetere — ad una 
politica capace di affrontare 
ì grandi bisogni delle masse 
popolari che vogliono una vi 
ta meno amara e strutture 
civili capaci di alleviare le 
loro condizioni, spesso dram
matiche. Dalle borgate all'edi 
lizia popolare, al verde; dai 
più piccoli agli anziani pen
sionati è un accavallarsi di 
problemi, di esigenze, di atte
se che sono state deluse. La 
DC porta e paga queste re
sponsabilità insieme a chi 
l'ha sorretta nel governo cit
tadino. Con la serietà, l'one
stà, con il senso di responsa
bilità che ci ha sempre gui
dato, affronteremo la situa
zione così profondamente mu
tata, sapendo che la città at
tende da noi un'azione fer 
ma. incisiva, e sempre uni
taria per dare ad essa un 
volto democratico, umano e 
civile ». 

Decine di iniziative per festeggiare la travolgente avanzata dei comunisti 

Affollata assemblea 

"ospedale S. Spirito 

•J 

Con decine e dee ne di m-
< ' ilr:. ,i.-> .c.-nblec e ni.in le-
.a i. ioni. .s. hv.t*vi;i.i -n tutta 
i,t c i t a e nella provincia ,1 ri-
s illato delle elezioni. Ieri ! 
a.or.Uor, dell'ospedale Sunto 

spirito si sono Incontrali con 
i c o m p a g n o Pao lo C .o f l . .se-
retarlo reLT ornile dei partito, 

< fon Giovanni Ranalli, con
sigliere regionale del PCI. Al
la man,lesta/ione hanno par
ve pato numero.-,: lavoratori. 

Diamo ora l'elenco delle 
n./lative programmate per 

'AL CANTIERE NOVA iTl-
burimoi alle ore 17 incontro 
con : lavoratori edili. Inter
verrà il compagno Paolo Cio-
Ji. segretario del Comitato re-
sonale. 

A SAN LORENZO alle ore 
IH comi/io con 11 compagno 
G.ovannl Berlinguer del Co
mitato Centrale. 

ALL'UNIVERSITÀ' alle 10 
nell'aula di Piislca Sperimen
tale Incontro dei docenti e 
.studenti con G. Berlinguer del 
Comitato Centrale, 

A SAN GIOVANNI alle ore 
18,30 assemblea con il compa
gno Valenza del Comitato 
Centrale. 

A MONTEROTONDO alle 
19,30 comizio con 11 compagno 
G. Imbellonc, della segreteria 
della Federazione. 

A PORTA MAGGIORE alle 
18,30 comizio con la compa

gna M Rodano, capogruppo 
del PCI alla Pi ovine.a. 

AL TUFKLLO alle 19 com.-
/io con il compagno U Vete 
ro. capogruppo del PCI al 
Campidoglio. 

ALLA PATME dalle 12 silo 
1": nconlr: con G Borgna, se 
melario d«lla PGCI romana 

ALL'EUR alle 18 assemblea 
con Marini della .segreteria 
della zona Ovest. 

A NOMENTANO alle 19 a-s 
semblea con Mammucflri del 
Comitato Federale, 

A TOR SAPIENZA alle ore 
18 a.s&emb)ea con Spera, della 
.segreteria della zona Sud. 

A TORRE SPACCATA alle 
ore 18,30 assemblea con Nieo 
la Lombardi, cons'ghere re 
Rionale. 

A TORRE ANGELA alle ore 
19.30 comizio con Rosolia: K 
grelarlo di Sezione. 

A LABARO alle ore 18.3» 
,i'5semblea con Marchesi, de! 
la segreteria della zona Nord 
A OSTERIA NUOVA alle ore 
12,30 assemblea del CNEN cor. 
Morrlone. segretario della r.o 
na Nord. 

A CIAMPINO alle ore 1'' 
comizio con Cesarom, s'.ndac-
di Genzano. 

N E L L A F O T O : l'assemblea di 
ieri matt ina all 'ospedale S. Spi 
rito con I compagni Cio?l e Ra-

Il contributo al successo del PCI di settori della popolazione che in precedenza avevano compiuto altre scelte 

Esame del voto in alcuni strati sociali 
La massiccia riduzione dell'area del consenso delle forze di centro o d 
nostro partito per il risanamento della vita pubblica - Il voto a sinistra 
la maturazione di esigenze democratiche ignorate dalla strumentale 

i destra in quartieri come la Balduina o Mazzini premia l'impegno del 
di larga parte degli appartenenti ai corpi separati dello Stato indica 

campagna sull'ordine pubblico di Fanfani e del partito neofascista 
Un primo esame del voto 

noi diversi quartieri della cit
tà indica subito con grande 
chiarezza come a! risultato ee-

,cezionale conseguito a Roma 
dal PCI abbia contribuito in 
modo rilevante lo .spostamen
to di simpatie, verso 11 nostro 
•partito, di strati della popo
lazione e zone della città che 
ne erano, per lunga consue
tudine, lontani. Rimandando 
ad una successiva analisi 11 

1 successo che ha .segnato la 
! prova elettorale nella « clntu-
j ra rosi'u » della capitale, le 
i largate in primo luoxo, ci 

.soffermiamo ora ,>ul profon-
I do mutamento di orientamen-
j ti che anche in quartieri co-
1 me Mazzini o Baldu.na ha 
I ridotto massicciamente l'area 
| del consenso delle forze di 
, centro o di destra, premlan-
1 do al contrario l'Impegno al 

i risanamento della vita pubbli-
| ca, l'iniziativa per 11 miulla-

ramento della condizlon,* 
I umana e civile nella capitale 

manifestati dal PCI. Lo sle.sso 
fenomeno è chiaramente ri
scontrabile nel comportamen
to elettorale degli appurt»nen-
ti al cos.ddetti corpi separati 
dello Stato, come consento di 
scorgere l'esame del suffragi 
nel seggi In cui hanno vo
tato in larga parte agenti 

Gli eletti in tutte le circoscrizioni 
Il mio\u Consiglio ivgio 

naie del Lazio è composto, 
come è noto, da G0 consiglio 
ri (1(1 in più rispetto al prò 
cedente). Di (mosti, 45 vino 
eletti nella circoscrizione di 
Roma. (1 in (molla di Latina, 
4 in quella di Prosinone. 3 
in quella di Viterbo e 2 in 
quella di Rieti. 

Il nusti'o partito ha con 
quistato complessivamente 21 
seiSKi (10 a Honia, 2 a La 
lina. 1 a Viterbo, I a Hieti 
ed I a Krosinone). Venti sot
tri sono stati assonnati alla 
democrazia cristituna (IH a 
Roma, 2 a Latina. 2 a Vi
terbo, 2 a Krosinone ed 1 
a Rieti). Al partito sociali 
sta sono toccati sei sottoi 
(4 a Roma 1 a Latina ed 
1 n Prosinone). Hanno ot
tenuto setstti nella eireoscri 
ziono di Roma. Democrazia 
proletaria (1). il PSDI I2i, 
il PRI (2). od il PLI (lì. 
Al .MSI sono andati sei son
ni (5 a Roma od 1 a La
tina). 

Questi sfli eletti iti base al 
conteKKio effettuato dal co
lmine (.la proclamazione uf
ficiale avrà luoiM lunedi): 

PCI - 21 SEGGI. 
ROMA (16): 

Mauri/io Ferrara; Paolo 

fiull: Tullio Do Mauro: Gian 
Maria Volontè; Franco Ra-
parelli; Nico a Lombard,; 
Canalini llorena; Loda Co
lombini; Giuseppina Murci.i-
Iis; Francesco Vclletn; Usto 
mio Muntalo: Giovanni Ra
mili!; Rolando Morelli; Atfo-
st.no Bagnato; Gioacchino 
Cacciotti: Giuliano Natalim. 
PROSINONE (1): 

Arcangelo Spa/ialll. 
LATINA (2); 

.Mario Berti: Cosare lime. 
RIETI (1): 

Se\orino Annoletti. 
VITERBO (1): 

Gualtiero Sarti. 
DEMOCRAZIA PROLE

TARIA — 1 SEGGIO 
ROMA (1): 

Luciana Castellina. 
PSI — 6 SEGGI. 

ROMA (4): 
Roberto Palleschi: Alberto 

Di Segni: Paris Dell'Unto; 
Giulio Santarelli. 
FROSINONE (1): 

Guido Varlese. 
LATINA (1): 

Gabr ie le Palazz i . 
P S D I - 3 S E G G I . 

R O M A Ct ) : 
Paolo Pulc i : Giul io Pietl'o-

sanh: Antonio Mura tore . 
P R I — 2 S E G G I . 

ROMA (2;: 
Mario Di Bartolomei; Enzo 

Bernardi. 
DC — 20 SEGGI. 

ROMA (Li): 
Publio Fiori: Maria MUNÌ 

Franco Splendori: Bruno Laz
zaro; Girolamo Meclielli; Ro
lando Roccia; Nicola Cutru-
i'o; Violcnzio Ziantoni; Gai 
iio Cadenzi: Ettore Ponti: 
Renalo Di Tlllo: Livio Ol
iami; Emilio Massinuani. 

CIRCOSCRIZIONE DI 
PROSINONE (2): 
Gerardo Cìabisso: Giulio 

D'Agostini. 
LATINA (2): 

Candeloro Mijtnano; Re
nalo Maniconi. 
RIETI (1): 

Lumi Cipnani. 
VITERBO (2): 

Rodolfo Gijtlr. ; Franco 
Bruni. 

PLI — 1 SEGGIO. 
ROMA (1): 

Teodoro Cutolo. 
MSI — 6 SEGGI. 

ROMA (5): 
Massimo Anderson: G'u 

Ilo Maceratali; Edoardo 
Formisano; Giuseppe Car
iaceli Carlo Casalena. 
LATINA (1): 
Ajnione Finestra. 

d. PS. finanzieri, soldati e uf
ficiali dell'esercito. 

Quartieri come la Balduina 
hanno mostrato inequ.voca-
burnente di volere e .saliere 
resistere alla strategia dell'In-
Mmldazione, della provocazio
ne, della minaccili me.àsa ,n 
atto dal partito di Aimirante 
Il dato più sUnlf.cuilvo e qui 
sicuramente, infatti, l'arretra
mento pesantissimo del MSI 
rispetto alle politirhe del 72-
: fascisti sono passati da 7.G02 
voti, pari al 22.85 per conto, 
a 5.698 voti, pari al 17.G1) per 
cento, con una flessione sec
ca di oltre cinque punti. Il 
nostro partito ottiene invece 
uno splendido successo, au
mentando di oltre 7 punti in 
percentuale rispetto al '72 e 
di più di 8 rispetto olle re
gionali del '70: con 0 096 voti 
il PCI ratTKlunge la percen
tuale del IS.flli. divenendo il 
secondo partito della zona, 
dietro una DC che riesce a 
conservare le sue posizioni ri
spetto al '72 solo svuotando li 
serbatoio della destra. 

Lo scudo crociato non si è 
qui inlatti avvantitKKlato ,so-
!o della robusta emorragia di 
voti missini, ma anche del 
disfacimento progressivo del 
PLI. calato dal 17,1 del '70 
al 12.42 del '72 fino al 7.22 
del 13 giugno. Aumentano per 
converso e in misura rilevan
te anche so non paragonabile 
a quella che ha contraddistin
to l'avanzata del PCI, t socia
listi, che guadagnano n 2 per 
cento — dal 6.43 all'8.44 -
rispetto al 1972, passando da 
2.176 voti a 2.723. Il 2.0 per 
cento dei suffragi è toccato 
infine alla lista di Democra
zia proletaria. Merita Infine 
di essere menz.onato lo stra
ordinario salto in avanti com
piuto dal partito In alcune 
zone del quartiere: si pensi, 
ad esempio, che nel setigio 
21)02 la nostra lista ha com
piuto un balzo di 12 punti, 
passando dal 9,84 al 21,06 per 
cento. 

Ancora più clamoroso è ]X>i 
' for-e l'arretramento delle lor-

ze moderate o reazionarie in 
un altro quartiere che i mis
sini pretendevano di «tenere 
In pusrno » con l'esercizio con-
t.nuo e ininterrotto della vio
lenza e della provocazione, 11 
Preneslmo Galliano. Ribal
tando la precedente .situaz.o-
ne, il PCI ha qui conquistato 
il primo poeto staccando di 
ben 10 punti la DC: 11 nostro 
partito ha conquistato il 38.28 
per cento dei voti contro ,1 
U0.8 del '72 mentre lo scudo 
crociato e sceso dal 32,61 per 
cento del '72 al 28,60 por cen
to. Quanto al fascisti che han
no nella zona uno de: loro 
«covi» più virulenti, in v.a 
Erasmo Gattamelata. costoro 
hanno subito un secco arre
tramento rispetto alle politi
che calando dal 14,3 all'11,6 
13er cento. E* netta ne] voto la 
ripulsa morale e politica del
lo squadrismo che a più ri
prese ha cercato di mettere 
in pericolo nel quartiere la 
conv.venza civile. 

All'urgenza di rinnovamen
to che caratterizza nel com
plesso il meditato voto di stra
ti e ceti pur diversi, ma le
gati da una comune aspira
zione al risanamento della si
tuazione politica e economica 
non si (• sottratto, come ac
cennavamo, il suffragio di 
una parte assai consistente 
degli appartenenti al corpi 
di polizia e all'esercito. A Ma
cao, dove hanno vota'o in 
stragrande maggioranza, se 
non esclusivamente, nativi di 
PS. il partito ha guadami/ito 
ben 9 punti, passando da! 17.3 
del '72 al 26.03. mentre la DC 
e colata dal 38.7 dello politiche 
al 32.5. E ! missini che su una 
agitatori^ e strumentale cam
pagna sull'ordine pubblico — 
sulla scia del senatore Fan
fani — avevano puntato la 
loro carte per ottenere il con
senso di agenti, sottufficiali, 
funzionari di polizia, si sono 

ì visti « premiare » con la per-

d.Ui secca di quasi 6 punì 
dal 27,1 del '72 (il 21,6. 

Il PSI. a sua volta, e -, 
stesamente aumentato, dal n , 
de] '72 al 7.7 per cento. Ani, 
loghi .-.postament 1 si sono vo 
riflcati negli altri .-seggi in cu: 
hanno votato gli appartenen 
ti alla poii/i.i Ne! seggio 282'i 
ancora, in cui hanno votato 
in prevalenza finanzieri, il 
PCI ha guadagnato rispetto 
al '72, 10 punti, s-ilendo da! 
18.09 per cento a! 28.3 e su
perando quindi la DC che. «1 
testatasi su] 28.2 per cento, ha 
perso 2 punti rispetto al "72 
Il MSI ha poi addirittura di
mezzato 1 suol suffragi, dal 
21.31 per cento al 13.3. I noc'a 
listi, infine, hanno ottenulo 
4 punti in più rispetto «Im
politiche, dal 7,47 all'11.3 por 
cento. 

In un altro seggio. Il 2691 
(finanzieri e PS) il PCI ha 
strappato addirittura il in 
per conto in più. salendo da! 
19.13 per cento del '72 al 32.0. 
La DC e calata di 8 punt:, 
dal 34 .13 per cento «1 26.8 e 

l il MSI di oltre fi punti, da! 
I 19.211 per conto al 12.9. I so-
) cìalisti, dal c into loro, h.m-
i no mantenuto la percentuale 

del 9 per cento e un altro 
1.6 per conto è stato conqui
stalo dalla lista di Democra
zia proletaria. E i casi qui 
riportati possono senz'altro 
essere consideriti come «cam
pioni i- di i n i tendenza gene
rale registrata in tutti I segr 
interessati da] voto di appar 
tenenti ai corpi dello Stalo 

Abbiamo qui. del resto, ana 
lizzato solo un i prima fetln 
do! risultato complessivo che 
ha consentito la straordinar-a 
offerma?ione del PCI il l i 
giugno Un contributo altret
tanto grande e decisivo e ve
nuto dalle zone periferiche, 
do quelle caratterizzate da 
una lorte presenza d: piccole 
aziende contadine, da alti-, 
strati e settori sociali. Su 
questi dati occorrerà tornare 
una prossima volta. 

Anche in zone della regione che prima del 15 giugno erano considerate <• franche » per la DC 

LE NUW>R0ÌPETTIVE1>0LITICHE NEL LAZIO-

La consultazione di domenica scorsa ha aperto possibilità di cambiamento e di rinnovamento — L'avanzata del PCI a Latina e nei centri 
operai dell'Agro Pontino — Fallito il centrosinistra al Comune e alla Provincia di Rieti — Ridimensionato il sistema di potere della De
mocrazia cristiana nel frusinate — Sono necessarie nuove intese tra le forze democratiche per l'amministrazione comunale di Viterbo 

Il voto del 1,3 ^iiii^no ha 
dato alio province del La/io 
una fisionomia nuova, apren
do prospettive poliLlclic di 
rinnovamento e di c.imbiu 
meato anche in /.one l'ino a 
ieri coiihiderate « lrandu' ,> 
per la DC e il huo si.stem.i d; 
potere Notevolmente ridi 
menzionato, lo « scudo ero-
cinto » ha pei\->o in sey-ji e m 
percentuale dovunque .si e vo 
tato per rinnovare consci, 
comunali e provinciali: e, e.ò 
che e più importante, qui'-
.sta caduta, si ò verillcata in 
concomitanza con una «ran
de avanzata del PCI e della 
sinistra, e alla perdita di .sul-
fruKl delle destre. 

Accanto alla avanzata nel , 
comuni capoluogo, o nei con- | 
.s'^li prov.nciah, M deve .se- I 
inalare il l'atto che numero- I 
i>e amm 1 nì.stra/lon 1 loca 1 [ so ! 
no .state conquistate per I.i 
prima volta dalle lor/e di s • -
lustra i'J4 comuni interiori al t 
cinquemila abitanti e umile. I 
.superiori i. I 

Da un primo .sommano da- i 
me — ctletUiato .sui dati n 
di'-pos./ione delia tnuUita .si
tuazione in o&ni provincia — j 
emerge con chiarezza la ne- i 
ce.sMta di una .svolta piolon- i 
da di indirizzi politici, del | 
bu pera mento di gestioni lai- I 
limentarl condannate dal- ! 
l'elettorato, e della apertura 

g. be. 

Domenica diffusione 
straordinaria de «l'Unità» 

Domenica i compagni delle M V I U D I e dei circoli di latrila 
pro \ inc ia , che nel corso de!].) campagna elettorale hanno diffuso j 
centinaia di tni&!:aiu di copie del nostro giornale, contribuendo , 
così al l 'esaltante vittoria del PC I a Roma e nel La / io . diUon ' 
deranno M.OiX) e» pie de • L'Unita •>. per fa r si che il san i f ica to 
del voto possa essere «indicato da tutte le l a m b l i e . 

Pubblichiamo gli impegni compii' ssi\ a mente presi dalle se/io:v 
delle zone de! part i to m merito alla grande clilfusione di do 
nienica: la zona centro diffonderà 12.0(10 copie; la /.ona e^l li 501 
copie; la /una sud 10.700 copie: la zona ovest ì>.f)l)0 copie: la 
zona nord O.jUO copie: la zona Castelli H 0<K> copie, la ZOILI T n o l i 
Sabina •"»-100 copie: la zona Ci \ i ta \ecchia T iber ina 4000 ^opie; 
I H zona. Colle tei ro P a l c ì t n n a li.'JOO copie. 

al conlronto e a una nuova 
dialettica tra tutte le J'oivc 
democratiche, 

LATINA 
l'esito della con.siilta/lone e 
stato fa\orevo!e alle forze di 
smistivi. A prescindere dalla 
ti i i.scia r e s a » dei Lepini - -
dove il .siK'Cc-,-0 si e ae^ninto 
a incrementare una tradlz'o-
naie egemonia — il PCI e 
andai o avanti in alti e //.me 
decisive, come i centri op"-
ral dell'Agio Pontino, rUnl 
tando il primo partito ad 
Aprllia, con la possibilità di 
una mojrgioranzn di smlMra 
assieme al PSI. Anche a Ci 
sterna e Ponttnia il successo 
di .sinistia (• stato notevole, 

A Fondi, l'aumento di due 
eonMKUTi al PCI e 1 al PRI 
ha premiato le forze che più 
si sono battute contro le .sccl 
te del plano regolatole, latte 
dal tripartito DC-PSI-PSD1 
A Formai la DC ha per.^o la 
maggioranza assoluta: con r» 
seggi in meno 'da 19 a Hi 
11 (feudo» democristiano è 
crollato a vantagcm della si
nistra (PCI e PSI). 

E ven'amo al Comune di 
Latina. Qui per la pr:m<i vol
ta il PCI è diventato il se
condo partito della città, pas
sando da quattro a sei con
siglieri, mentre è netto il pro
cesso di ridimensionamento 
della DC e del MSI che per
dono un seggio ciascuno. Al'a 
provincia Ut t>itu«uione e an-

I cora più Javorevole; qui il 
PCI pa.ssa da sette a nove 
consiglieri, contro i dieci del
la DC; e si registra una buo
na presenza socialista (tre 
seggi). 

RIETI Il rl.Mill.ito ck-1 volo 
In lutto 11 iratlno ha t-onler-
ÌÌÌ tto l'.v.'jn/ata del volo a 
h'nNtr.i, dove 1 comuni.-,!! <on 
ilitl.-,t.ino molti piccoli conui-
iii .i^slrmc ad altro loiv.o di 
-s.n..slra. 

I II torte Incremento d.'l PCI 
- i - 2"ni, con 11 rkhnicn.-.lon.i-
J mento della DC (da 1"> a 14 

sc^ui). l'avan/.ata del PRI (da 
1 2 a 4 .seztrlt, e 11 mnnteni- < 
] mento di po.sl/lon! del PSI 
1 iti WK'.'I), apre al Comune eli , 

Ret i una l'a^e politica nuova, 
di alternative al ccntrn-s.ni- ì 
.stra (dopo la l'alhment.ue \IK- I 
stione u'ollata un anno fai e j 
di llte.^e democratiche. ' 

Anche alla Provincia il PCI | 
aumenta da S a 7 ,sei;a:, il i 
PSDI cala da 2 a 1. il PLI 
.scompare, la DC ha il con-a 
alien. 11 PSI e 11 PRI 1, la 

! riedizione del centrcsmihtr.i 
appare Improponibile. J 

PROSINONE Ne.Ia provinc,;, I 
più « bianca » del l.a/.io la DC [ 
ha subito il salasso più gros I 
.so di voti, perdendo rispetto ' 
alle politiche del '72, il 12".i ' 
del voti. Al contrarlo il PCI ' 
cresce del 5"»» netto, e guadai- I 
gna due seggi ida sei a otto* | 
m consiglio provinciale. 11 i 

PI.I --- che non ha parteci
pato a, questa competizione 
per la esclusone della lista, 
presentala in ritardo — non 
ha propri rappresentanti, 
mentre la sua forza e'etto
nile .si e riversata su demo-
cristalli, socialdemocratici, e 
missini (the hanno in questo 
modo mantenuto, e lievemen
te raJIorzato le pasi/ionl i. 

Ma i] volo del Ini..mate è 
si nto siirn.l icai ivo per qti ri
to di nuovo hanno potuto 
esprimere tutta una sene di 
punti « nevralgie. ^ della prò 
vmcia* come I centri operai 
di Ceprano, di Cal ino , di 
Anagnl. dove l'avanzata <-o-
mum.stn e d1 Sinistra ha pre
miato le ior/e ehe con mag
gior rL-ore v sono battute 
per dilendere l'occ upa/ion-,. 
la ripresa economica, i] tene 
re di vi'a del'*' masse popo
lari, <*d hanno avanzato con 
crete proposte di rilorma per 
i trasporti, la i.isa. la scuola, 
la sanità, occ 

U\ DC. givmdo sconfida di 
questa eon.su ita /ione, dovrà 
r spendere alla domanda di 
cambiamento rie] modo di go 
vernare, e del superamento 
del vecchi equ.llbrl di contro-
s ni<-tra. tenendo conto della 
lorza d: camblnmento rap 
presentata di l PCI. 

V I T E R B O N ( l ] viterlx-.se non 
si è vo ta to per il c o n i g l i o 
p rov ine a l e . pur t u t t a v i a , i l 
ì . f tu l ta to delle r o y . o n a l i h a 

messo m evidenza anche qu: 
l'avanzata a sinistra, che na 
consegnato a] PCI il 5% in 
p.u dei voti, rispetto alle re-
giona.l precedenti. 

Complessivamente saranno 
35 su no i comuni ammml-
stia*' dalle lorze popolari. E 
a Vie r i» ' ' Ne) tonnine capo
luogo il PCI e andato avanti 
nel 4.V.. guadagnando due 
se."M in cons.gllo comunale 
itla nove 3 undici). 

ì>\ DC, che perde il 2% cir
ci (du 13 a 17 segg1) paga il 
prezzo di una politica di net
ta contrapposizione anticomu-
nsia , e anni d: mancate ri
sposte alle necessarie misu
re da p:elidere per il ri.sa
namente economico e urbani-
-t: o della città. 

Al r.dimensionamento della 
a rio .la n/a demou'istiana che 
per anni Ila dettato legye RÌ 
SUOI al.cai: nelle varie coah-
/ cm: d centrosinistra, si de-
\c i_u.ungere il risultato ]50~ 
s i no d''M'.ncremento del 
PSI, che ha '.ruadacnato un 
punto in percentuale, e In 
sua rappresentanza è salita 
da tre a quattro seggi 

Quali prospettive per la 
p:os-ama giunta0 II centro.-
n.stra, iormula già logora e 
superata ha fatto il suo tem 
pò. K già sono aperti i con
trasti t/a i parliti interessati, 
in quanto si parla di una ri
chiesta del PSI per avere 11 
snidai o ,n una eventuale 
coalizione quadripartita. 

http://st.no
http://eon.su
http://viterlx-.se


PAG, io / r o m a - r e g i o n e 
Tragica conclusione di una contesa che durava da anni nella campagna di Sabaudia 

"ABBATTE A FUCILATETCUGINO 
E LO ZIO PER UN PEZZO DI TERRA 

L'omicida, un geometra, contestava ai parenti la recinzione di un podere di 16 ettari — Ieri mattina era andato un'ultima volta nella 
tenuta per porre fine alla lite — Arrestato mentre fuggiva nei campi — Il vecchio agricoltore è morto dissanguato, l'altro è deceduto sul colpo 

l ' U n i t à / venerdì 20 giugno 1975 

L'asilo nido di via dei Castani, angolo via dei Platani, a Centocelle 

Un'annosa lite per la divi
sione di un appezzamento di 
terreno è sfociata ieri in tra
gedia: un uomo ha ucciso Io 
zio e 11 cugino a fucilale e 
si è dato alla fuga nel cam
pi. Il sanguinoso episodio è 
avvenuto nella campagna di 
Sabaudia. nel comprensorio 
della Migliala 46. Vittime Gio
vanni Onorati di 65 anni e 
il tiglio Luigi di 29. 

L'assassino, Davide Antoni-
cola di 35 anni, si è presen
tato nella mattinata di Ieri 
nella tenuta dello zio Giovanni 
deciso ad affrontare ancora 
una volta lo scottante argo
mento delia divisione del po
dere di sedici ettari, da tem
po oggetto di contestazioni 
legali In famiglia. 

E' entrato nella tenuta e, 
dopo aver vagato nel campi, 
ha trovato l'anziano agricol
tore nei pressi della stalla: 
la discussione è presto de
generata, sono volate parole 
grosse. L'Antonlcola rivendi
cava l'abbattimento di una 
staccionata che divide I pos
sedimenti delle due famiglie: 
la risposta è stata brusca, 
definitiva da parte dell'Ono
rati. 11 quale contestava 11 
diritto del nipote a! pezzo di 
terra. A un certo punto l'o
micida ha Imbracciato 11 fu
cile che aveva In sballa e ha 
sparato contro lo zio. spez
zandogli un braccio. 

I colpi di fucile hanno ri
chiamato l'attenzione del fi
glio del ferito, Luigi, che si 
trovava nel pressi ed è ac
corso a veder cosa fosse ac
caduto. Insieme a lui è giun
ta, urlando anche la madre. 

Elisa Donadlo di 60 anni, 
ma su entrambi l'omicidi» ha 
puntato l'arma, sparando un 
secondo colpo. 

La fucilata ha raggiunto 
Luigi Onorati in pieno volto, 
uccidendolo sul colpo, mentre 
la madre fUT'.'iva terrorizzata 
verso la casa, barricandosi 
dentro una stanza. 

Davide Antonlcola l'ha In
seguita ancora, ed è salito In 
casa, mentre accorrevano 1 
eara.bln'erl chiamati da alcu
ni vicini. L'omicida, vistosi 
circondato ha scavalcato una 
finestra ed e fu?~lto attra
verso I campi, dove è stato 
raggiunto dal carabinieri, di
sarmato ed arrestato. 

Intanto, nella stalla 11 vec
chio agricoltore, norlva len
tamente dissanguato, anche 
perche, fino a quando la mo
glie non è uscita dalla casa, 
nessuno era r'usclto a capire 
cosa fc-se realmente accadu
to. L'uomo, ormai agonizzan
te è stato soccorso dal ca
rabinieri e portato all'ospeda
le dove, purtroppo, è morto 
pochi minuti dopo il ricove
ro per II troppo sangue che 
aveva perduto. 

Per mettere la parola fine 
alla lite tra 11 morto Giovan
ni Onorati e la sorella. Ma
ria Onorati, madre dell'omi
cida, era prevista per dome
nica una perizia legale di un 
giudice di Latina, che avreb
be dovuto accertare la parte 
del 16 ettari spettante al due 
congiunti, e far abbattere una 
recinzione all'interno della te
nuta che, secondo Davide An
tonlcola, era Illegittima. 

Nessuna garanzia che i 28 asili entrino subito in funzione 

Nidi : approvato il regolamento 
ma ancora incerta l'apertura 

Terminate da un anno, le costruzioni non sono state ancora dotate degli allacciamenti della luce e delle fo
gne — Le lotte del PCI e delle organizzazioni sindacali per strappare un così importante servizio sociale 

Fino al 25 giugno 

iscrizioni 

alla scuola 

materna 
Le iscrizioni alla svuoiti ma-

toma comunale per il prossimo 
anno scolastico potranno essere 
effettuate fino al 25 tfmgno. 
Possono essere iscritti i bam
bini che entro il 31 dicembre 
prossimo abbiano compiuto i tre 
anni e non abbiano superato 1 
sei. L'iscrizione deve essere ef
fettuata nella scuola più vici
na all'abitazione, è gratuita e 
deve essere richiesta d<it geni
tori o da chi ne fa te veci 
con una domanda in carta sem
plice, sulla quale va indicata 
anche la richiesta di frequenta 
per il pre e posfasilo. 

Il Comune ha fatto sapere 
che se le domande supereran
no t posti disponibili vorrà com
pitata, ir ogni scuola, entro il 
30 ffiugno, una graduatoria pre
ferenziale, basata non sull'or
dine dt presentazione delle do
mande bensì su una valutazio
ne delle singole condizioni fa* 
miliari. 

Stasera 
« Coppella » 

all'Opera 
per i lavoratori 

Stasera alle ore 21 sa r i 
rappresentato 11 balletto «Cop
pella », al teatro dell'Opera 
per l lavoratori romani. L'Ini
ziativa presa dal teatro del
l'Opera, è stata sollecitata 
datile organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL. 

Il prezzo del biglietto è uni
co ed è di 500 lire. I biglietti 
sono in vendita presso la se
de dell« Federazione CGIL -
CISL-UIL, in via Cavour UT. 
e presso l'ETU. In via Buo
narroti SI. 

ola" rpiccoia-"ì 
[ cronaca J 

Nozze 
Domani in Campidoglio, il com

pagno Ugo Vetare unirà in ma
trimonio i compagni Mario Toit i 
e Antonietta Setacea. Agli sposi 
gli auguri dai compagni del de
posito locomotive San Lorenzo. 

Culla 
La casa dei compagni Alfredo 

Re e Alessandro Pecorella e stata 
allietata dolio nascita di un bel 
bambino. Ai genitori gli auguri 
dei compagni della sezione Appio 
Nuovo e dell'Unito. 

Concerto 
Domani olio ore 21.30. nolla 

Basilica di Massenzio, la banda 
gausicalo della Guardia di Finan
za «seguirà un concorro. L'inizia
tiva a organizzata nella ricorron-
i g del 2 0 1 . anniversario della 
fondazione dal Corpo, 

«Presto apriranno l 28 asi
li-nido». Con questa promet
tente, quanto vaga afferma 
zlone, il quotidiano della DC 
dava Ieri notizia dell'appro
vazione del regolamento per 
11 personale da adibire agli 
ormai famosi 28 asili-nido del 
plano comunale. Gli asili era
no stati promessi a masfflo, 
poi a luglio e durante l'ulti
ma, burrascosa, riunione tra 
Kli amministratori capitolini, 
1 rappresentanti sindacali e 
l'UDI è venuto chiaramente 
fuori che i bambini romani 
non potranno usufruire degli 
asili neDpure a luglio. 

L'ostacolo superato Ieri, 
quello del regolamento, è sol
tanto uno del tanti che la 
DC non è stata in grado, o 
non ha voluto, eliminare, per 
dotare la citta di un servizio 
tanto importante. Sordi d! 
fronte alle proteste, gli am
ministratori capitolini hanno 
fatto « saltare » tutti 1 tempi 
de! programma. Ne dovevano 
essere realizzati 391 entro il 
1976, oggi a metfi del '7.') an
cora non ne hanno aperto 
uno dei 28 già costruiti. 

Cosa vuol dire quel <c pre. 
sto » stampato sul Popolo? Il 
tentativo di nascondere quel
la che è una delle tante, ver
gognose, plaghe della nostra 
città, che I rappresentanti 
comunisti in Campidoglio 
hanno cercato di sanare con 
le loro battaglie. Da parte 
loro le. organizzazioni sinda
cali hanno più volte mobili
tato lavoratrici e lavoratori 
per sollecitarne !a realizzazio
ne e l'apertura. 

A Roma c'erano nel 1972 
183.155 bambini da zero a tre 
anni : è presumibile che oggi 
la cifra sia aumentata; per 
questi bimbi ci sono soltanto 
22 asili gestiti alla meno peg
gio dal carrozzone clientelare 
quale è l'ONM e un'infinità 
di organizzai Ioni private, ri
servate a chi può permetter
si di pagare fior di quattrini. 

La cosa più deprimente, in 
tutto questo quadro, è che li 
respon.sa.blle attuale della 
commissione speciale asili-ni
do, il democrlst'ano Cazora. 
scarichi sul suol predecessori 
1 ritavdi nell'apertura degli 
asili-nido, affermando che la 
'.oro ubicazione non ha per-

l messo, in quattro mesi, di far 
allacciare fogne ed elettricità, 
in quanto la scelta delle aree 
è stata fatta «a tavolino». 
E' del resio una prassi abi
tuale quella di scrollarsi di 
dosso le responsabilità incol
landole a chi c'era prima. Ma 
prima, se non c'era diretta-
mente un esponente dello DC 
c'era un suo alleato di gover
no ed è inutile tentare di 
fare I pesci m barile. 

Quello che è certo è che le 
donne lavoratrici, le forze de
mocratiche sono stanche di 
traccheggiamenti e rinvìi. I 
28 asili-nido devono essere 
aperti veramente subito. Le 
mnsse popolari sanno bene 
che I tempi brevi per la DC 
significano mesi e anni di 
attese. 

Pioggia 

di multe 

a viale 

Marconi 
Amara sorpresa per gli abi

tanti di viale Marconi. Da 
due giorni 1 vigili stanno In
fliggendo decine di multe a 
chiunque parcheggi la pro
pria auto nell'ampio sparti-
traffico che divide le due car
reggiate. In una zona tanto 
sovraffciMata e carente di 
parcheggi pubblici e di gara-
ges lo spartitraffico era sem
pre stato usato per posteg
giare l'auto e fino ad oggi 
con la «complicità» dei vi
gili di servizio. 

Da due giorni inveire è 
scattata l'opi-raz-lonc « mul. 
te» a cui ha preso parte un 
nutrito gruppetto di vigili. 
almeno sette dt rinforzo ai 
tre che normalmente opera
no lungo il viale. Davanti alle 
proteste de! cittadini gli 
agenti municipali si limita
no a dire ohe hanno ricevuto 
un ordine perentorio e che 
il loro compito è solo quello 
di eseguirlo. 

Scarcerato 

Garofalo 

per mancanza 

d'indizi 
E' stato scarcerato, per in

sufficienza di indizi, Fernan
do Garofalo, proprietario di 
una trattoria a Trastevere, 
accusato di complicità nei ra
pimenti Riboli e Bulgari. Ga
rofalo era stato trovato, al
cuni mesi fa. in possesso di 
banconote provenienti dalle 
somme versate per 11 riscat
to del gioielliere romano e 
del giovane Emanuele Riboli, 
sequestrato a Varese nel gen
naio scorso. 

Interrogato in carcere Fer
nando Garofalo aveva soste
nuto che le banconote gli 
erario state date da clienti 
del ristorante per pagare 11 
conto e di essere quindi del 
tutto estraneo ai due crimi
nosi episodi. Il magistrato, 
visto anche 11 gran numero 
di monete messe In giro dal 
rapinatori ha accettato 1« 
versione dell'uomo e ha di
sposto la sua scarcerazione. 

Da mesi senza 

stipendio né cassa 

integrazione gli 

operai della Fimett 
Sono da tre mesi senza sti

pendio e senza cassa integra
zione 1 30 lavoratori della 
Plmett. una fabbrica di ap
parecchiature militari In via 
Bravetta. La difficile situa
zione in cui si trovano gli 
operai è dovuta al fatto che 
!« proprietaria dell'azienda, 
che ha deciso la sospensione 
del lavoro, da oltre sette an-

! ni non paga i contributi del
la previdenza sociale. In que
sti casi, Infatti. l'INPS rifiu
ta d! pagare la cassa integra
zione. 

I lavoratori della Plmett 
hanno anche denunciato che 
la decisione dell'azienda po
trebbe addirittura precedere 
e preparare una totale smo
bilitazione. Sembra infatti 
che la proprietaria della pic
cola fabbrica abbia In questi 
ultimi tempi acquistato un 
movo stabilimento e voglia 
trasferire il tutte le attività. 

Due uomini e una donna ieri mattina all' Ardeatino 

Rapinano 15 pistole e lasciano 
nell'armeria una bomba a mano 

Nel negozio c'era soltanto la proprietaria - E' stata legala, imbavagliata e rinchiusa 
in un ripostiglio • L'ordigno esplosivo, del tipo in dotazione all'esercito, «ap
parteneva» ai Ire malviventi che l'hanno usalo per minacciare la proprietaria 

Manifestazione 
antifascista 

a Vigna Clara 
Cortm il ripetersi delle vio

lenze e delle aggressioni fasci' 
ste nel quart ere di Vigna Cla
ra, s; svolgerà oggi, alle 18.30, 
HI PM/./.1 (k'i giochi Delfici, 
una maaifesUu.one unitaria an-
tif.iscista. Adens OMO all'inizia
tiva '1 PCI, il PSI. la DC ed 
il PRI. Per il PCI interverrà 
il compagno Franco Rapal'elll. 
consigliere regionale. 

Sono un decimo degli 
iscritti i bocciati 

alla Carlo Cattaneo 
In un urtlcoio pubblicato 

nel giorni scorsi affermava
mo che alia scuola media 
Carlo Cattaneo era stato boc
ciato un terzo degli alunni. 
Apprendiamo dalia presiden
za che il numero del boccia
ti. Invece, non supera un 
decimo degli Iscritti. Ne pren
diamo atto. 

Tre persone, due uomini e 
una donna, hanno • compiuto 
una rapina ieri mattina in 
una armeria del quartiere Ar
deatino, impossessandosi di 
quindici pistole a canna lun
ga di gro.iso calibro, e «di
menticando » sul bancone del 
negozio una bomba a mano 
« SRCM » In dotazione dell'e
sercito che si erano portati 
per mlacclare i presenti. 

Il latto è accaduto verso 
le ore 10.30 nell'armeria Toz
zi, in via Attillo Ambroslni 
82, dove si trovava in quel 
momento la moglie del pro
prietario, Giuliana Tozzi di 
•10 anni. Dapprima nel nego
zio è entrato un uomo, che 
ha chiesto se avevano cuffie 
per il tiro a segno. Mentre la 
donna si apprestava a servi
re il cliente, sono entrati nel 
negozio un altro uomo e una 
donna, molto giovani, I quali 
hanno chiesto una pistola ca
libro 22 e altro materiale per 
il tiro a segno. La proprieta
ria h« chiesto alla coppia il 
porto d'armi, e i due hanno 
replicato di avere il nulla-
ostp della questura. 

La signora Giuliana, fidan
dosi della dichiarazione del 
clienti, si è voltata per cer
care la merce negli scanali, 

e quanto un attimo dopo si è 
girata e stata aggredita. Im
bavagliata e rinchiusa In un 
ripostiglio. 

I tre malviventi si sono 
quindi Impossessati di quindi
ci pistole di grosso calibro 
a canna lunga, e hanno la
sciato sul bancone una bom
ba a mano innescata, del tipo 
« SRCM ». I banditi sono poi 
fuggiti a bordo di una « Fiat 
128 », dove li attendeva con 
H motore acceso un quarto 
complice. La macchina è risul
tata rubata. 

Spettacolo 
alla Romana 

Infissi 
A sostegno dcllu Ioli;, ciwilro 

i Iiccn/j;i incuti dei l.ivon.tori 
della Romana Irfissi, si svolse 
ostri uno spettacolo all'intorno 
della fabbrica sulla N'etluncn-
sr\ L'inizia Uva 6 stata presa 
dal consiglio di fabbrica, in 
collaborazione con il circolo 
ARCI di Albano. L'inizio dcllu 
manifest aziono è fissato alle* 
17; sono st.iti invitati i citta
dini e i consisti di fabbrica 
della Iona. 

COPPELIA 
PER I LAVORATORI 

ALL'OPERA 
Alle 2 1 , spettacolo straordina

rio per i levoralori »l prezzo uni
co di L. 500, con Coppella di 
Delibes-Mortinez-Laurl, diretta dal 
maestro Maurizio Rinaldi e in
terpretata da Elpide Albanese, 
Tucclo Rigano, Mario Bronzei ri 
e il Corpo di Bollo del Teatro. I 
biadetti per questa recito sono in 
vendita presso la sede della Fe
derazione provinciale CGIL-CISL-
UIL via Cavour 171 e presso 
l'ETLI via Buonarroti 5 1 , 1 . pia
no. Domenica 22 , alle ore 17, 
fuori abb. replica di « Madama 
Buttertly » di C. Puccini (rapp, 
n. 86 ) concertalo e diretta dal 
maestro Giuseppe Morelli, 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito

rio Via della Conciliazione, 4» 
Alle ore 21 ,15 concerto 
straordinario diretto da Thomas 
Schlppers. In programma: Schu-
monn, Sciostakovic. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio dalle ore 10 alla 13 e 
dalle 17 alle 19, venerdì dalle 
17 in poi, Biglietti anche all'Amc-
rican Express in Piazza di Spa
gna rt. 38. 

I SOLISTI D I ROMA (S. France
sca Romana - Poro Romano) 
Oggi alle ore 21 ,30 X X I 
ciuo di Musica da camera, per 
quartetto d'archi, clavicembalo e 
flauto: Gabrieli, Haendei, Bach, 
Merendarne. Biglietti L. 1.500, 
studenti L. 1.000. 

X V I I I FESTIVAL DEI DUE M O N -
DI (Spoleto) 
Alle ore 21 al Teatro Nuovo. 
Spettacolo d'apertura: * Don Pa
squale * opera di Gaetano Donl-

zettl; direttore d'orchestra Chri
stopher Keene. Regia di Gian-
cerio Menotti, scene e costumi 
di Pierluigi Samaritani. Informa
zioni, prenotazioni tal, 6 7 8 7 9 1 4 . 

PROSA - RIVISTA 
Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 

Piacenza 1 - Tal. 475.S4.2S) 
Alle ore 21 ,15 il Gruppo 
d'Arte « Il Medaglione » diretto 
da L. Alimeli! pres.: « E Za' e 
Za ' e Za ' » due tempi di Maria 
Silvia Codacasa. Regia di M. Bai-
leslo e F. Della Fede. Validi ab
bonamenti Stagione 74-75. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel. 588 .512 ) 
Alle 21 il Teatro dei Giovani 
pres.: « L'amore di Don Perllm-
plino con Bel Isa nel giardino » e 
« La calzolai» ammirevole » di F. 
G. Lorco. (Ultimi 3 giorni) 

BELLI (Piaiza S. Apollonia 11 
- Tel. 589 .48 .75) 
Alle 21 .30 ultime 3 repliche lo 
Coop. Collettivo Azione Teatrale 
presenta « La Mandragola », di N. 
Machiavelli. Regia Vittorio Mel

loni. 

BORGO 5. SPIRITO (Vìa dei Pe
nitenzieri - - Tel 8452G74) 

Domenica alle 17 la Compagnia 
D'Origlia Polmi presento • La Ma
donna » commedia in 3 atti di 
Dario Niccodemi. 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Tele
fono G87.270) 
Alle ore 21 ,30 i'inlzlotiva tea
trale di Marcello Baldi o l'Asses
sorato allo Spettacolo pres.: <* De
litto all'isola delle Capre » di U. 
Betti. Con A. Csciolli, P. Coccori-
ni, M. Nardon, G. Lavageto. Re
gia di Romano Bernardi. Prezzi: 
L, 2 .000, ridotti L. 1.000. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza df C roti spinta 
19 - Tel. 656 .53 .52 ) 
Alle ore 21 ,15 ultimi 3 
giorni La San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspi
nai! in « R[goletto » satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wlrne, N. Mar
tinelli. A, Mugnaio, G. Blson. al 
plano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te-
Iefono 862 .948 ) 
Alle ore 21 ,30 la Compagnia 
Teatrale Italiana presa « Plerrot 
De Sade » di M . Macario. Con: 
T. Sciarra, P. Fusero, P. PaolonI, 
S. Braschi, D. Ferri. Regia di 
Paolo PaolonI. Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

LA MADDALENA (Via della Stel
lari» 18 • Tel. 6 5 6 9 2 4 ) 
Alle ore 21,30 * Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad
dalena. 

PARIOLI (Via G. Borei 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Per le giornate Internazionali del
lo Spettacolo, lunedi 23 , Teatro 
Llvre De Bahia - Brasile - presa 
« Cordel 3 ». Spettacolo popola
re brasiliano. Regia di Joso Au
gusto, 

PORTA PORTESE (Via N. Berto
ni 7 - Tel. 510 .03 .42 ) 
Alle 2 1 , Mario Teresa Albani 
con Alberto Crocco in: • Le nuo
ve donna di Moravia » di Alber
to Moravia Novità assoluta. 

RIPA CABARET ( V I * S. Francesco 
• Ropa 18 • Tel. 589 .26 .97 ) 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida presa 
« SI, incoerenza » novi tè assolu
ta di D. Maraini e R. Reim. Con 
M. Brasili, C. D) Giorgio, C. Ro-
manazzl. Regia R. Reim. Ultimi 
giorni, 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo-INAM • Tet. 6 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21 riprende il recital di 
Garda Lorca a New York e La
mento d'Ignazio. Alla chitarra II 
solista Riccardo Fiori. 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S. Stefano del Cecco 16 - Tele

fono 6 8 6 . 5 6 9 ) 
Alle 21,15 l'Accademia Nazionale 
Silvio D'Amico e A.T.A. pres.i 
« I l male corre » di J. A udì berti. 
Regia di Elia Ka.mlnl. 

TORDINONA (Via Acquesperta 16 
• Tel. 657.206) 
Alle ore 21,30 II Gruppo Tea
tro Incontro presenta: « La 
bambina Piedad », di H. Sainz. 
Con: Bai F iore, Caldana, DI 
Consiglio, Ghlglla. Meronl. Oli
vieri. Regia di R, Valentin,. 

SPERIMENTALI 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 

Palermo 2 8 ) 
Alle ore 18: «Azione teatrale 
con proiezione, forzatamente ano
nima e con attori In Incognito ». 

ABACO (Lungotevere del Melimi 
33-A - Tel . 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21 ,30: « Chlanlo 'e ri
sate a risate 'e «filanto » di Leo 
De Berardlnls e Perla Peregallo. 
(Per soli 3 giorni), 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 • Te
lefono 317.71S) 
Alle 21 ,30 11 Teatro Stran'amo-
re pres.t « La morte di Danton • 
di G. Brukner. Regia di Simone 
Carello. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL
LE ARCI (Via Carpinolo, 27 ) 
Fino al 3 0 giugno spettacoli per 
i lavorotorl del Quartiere orga
nizzati dolio Coop. Il Collettivo di 
Roma. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 1 2 ) 
Alle 21 .30 la Ciò del Bagatto 
pres. « Play m di Samuel Beckett 
con A, Barante, F. Blog ione, P. 
Damsey, . Goell, M . Lupi, Musi
che di Mauro Macedonio. Regia 
dì Fernando Balestra, 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 585 .107 ) 
Alle 21,30 il Patagruppo pre
senta: « La tentazione di Sant'An
tonio •*, di Flaubert, regio di 

Bruno Mozzali. Con Rosa Di Lu
cio o Antonio Oblno. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monto Testacelo 45 - Telefono 
574 .53 .68) 

Alle ore 21,15 11 Grup
po Teatro dei Possibili presenta: 
« Notturno di Pasquino » con 
R. M. Berardi. Retila, sceno e 
costumi I. Durgo. Con O'Brien, 
G. Mattioli. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del FI-
co, n. 3 ) 
Alle ore 21,30: « Ex pori-
mente * spettacolo realizzato dal 
Gruppo * Altro ». 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovacci 
25 angolo via Tiziano • Tele
fono 3CQ0980) 
Da domoni al 2 luglio olle 21,30 
il Gruppo Sperimentale Teatro 
Cerchio presenta nel giardino del
la caso del Curato « Dal mio più 
bel quadro », di A. Berdini, R. 
Bernardini, C. Paini. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle ore 21 per so!) 3 giorni 
lo Coop. Teatrale MajoltowsliU 
pres.i • L'ombra del potare ». 
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CABARET 
ALCIAPASU • G I A R D I N O (Piazza 

Rondanini 36 • Tel. 659 .861 ) 
Alle ore 21,30: «Cannibali 
alle porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
M. Oneto, M. Mergìne, Re
gia dell'Autore. Al piano D. Ca
stana, Musiche di F, Bocci, Ter
zo porte: Franco Cremoninì. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del Flenaroll 30-b) 
Oggi alle ore 22 * Can
ti della libertà e canti anti
chi Italiani * presentati da Vla
dimiro e il suo gruppo. Ingres
so: L. 1.000. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel. 589 .23 .74) 
Alle 22 per la serie della musi
co popolare Italiano: « Numeri e 
storie df Lucania » con Antonio 
Infantino. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 5 - Tel. 737 .953 ) 
Alle ore 21,30 spelt. di Folk 
italiano con II Trio I Malandri
ni siciliani di Tono Modica e 
Maurizio con il suo complesso 
Folk. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti-
ni 3 - Tel. 654 .49 .34) 
Alle 21,30 per sole 2 sere con
certo del Gruppo Perigeo con: G. 
Tommaso, F. D'Andrea, C, Faso
li, T. Sidney, B. Blrloco con l'in
tervento speciale di Mino Espo
sito. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alile 21,30 debutto di Morta 
Zulay cantante lolkloristica Indio-
Argentina e Cloudio Beton fol
klore argentino. Dottor tolklorlsti-
co peruvtono. 

PIPER (Via ragliamento, 2 • Tele
fono 854 .459 ) 
Alle ore 21 musica. Alle ore 
22 ,30 e 0,30 Giancarlo Bornigia 
pres.: « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L Grleq 

THE FAMILY H A N D THG POOR-
BOY CLUB (Via Monti detta Far
nesina 79 • Tel. 394,698) 
Domoni olle 20 ,30 complesso 
musico teatrale enqlo americano 

In: « The uncle Dave's fish 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tal. 312 .283 ) 
« I l lipario strappato ». di A. 
Hltchcock. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via dal Vestirli 8 ) 
« I l bidona », con B. Crawlord. 

F ILMSTUDIO 7 0 
A l i . o r . 19-21-23 « L a visita ». 
con Sandra Milo, 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A: I vivi e I morti (Or . 19-
21-23) 
Sala B: Eva contro Eva (Or . 2 1 -
2 3 ) 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle-

polo 13-A . Tel. 360.SS.O6) 
Dalle ore 19 « Rassegna dagli 
sperimentali TV » (seconda gior

nata) . 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au

gusto Tobaldl 56 ) 
I tulipani di Harl .m (Ore 20-
22 ,30) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

• Raesegna cinema d'animazione», 
Belgio; Lucky-luke, ore 16,30-
20 ,30 , L. 500. 

USCITA 
Enriquez (prima) (Oro 21,15) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via della Tre Fontane, 

E.U.R, • Tel. 591 .06 .08) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97, 
Aparto tutti I giorni. 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN
TRO ARTISTICO (Via dal Pra
ti Fiscali 236 - Tel. 812 .40 ,37 ) 
Domani e domenica alla 16 «ca* 
baret del bambini », con 11 
Clown Tate di Ovada. Ultime due 
recite della stagione. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA # e 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
La matriarca, con C. Spasi! ( V M 
18) SA * e Rivista di spoglia
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 3 2 9 . 1 5 3 ) 
Milano il clan dai calabresi (pri
ma) 

A IRONE 
I lungi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR » 

ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 
King Fu l'invincibile, con Tarn 
Shing A ». 

AMBASSADE 
Frankstein Junior, con C. Wllder 

SA » * 
AMERICA (Tal. 581 .61 .68) 

I lunghi giorni dalla aquile, con 
L Olivier DR * 

ANTAREJ (Tal . 890 .947 ) 
Una vita bruciata, con R, Vadim 

( V M 18) DR »>« 
APPIO (Tal . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

La polizia accusa II aervizio se
greto uccide, con L. Merenda 

DR * 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 

I I pianeta selvaggio (prime) 
ARISTON (Tal. 353 .230 ) 

3 amici, la mogli a atlettuosa. 
menta le altra, con J. Montand 

DR * * 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A * 

ASTOR 
Mimi motallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA * * J 

ASTORIA 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) OR * » 

ASTRA (Viale Ionio 225 • Tele
fono 886 .209 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A ® 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA * * 

AUREO 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA * * 

AUSONIA 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Merenda 

DR * 
A V E N T I N O (Tel. 572 .137) 

I l fantasma del pirata Barbanera, 
P. Ustinov A * 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Emmanuelle, con S. Knstel 

( V M 18) SA * 
BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 

Fantozzi, con P Viliovvio C * * 
BEL5ITO 

Il lanlasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A * ' 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Al soldo di tutte le bandiere, 

BRANCACCIO (Via Merulena) 
Dramma della gelosia tutti 1 par
ticolari In cronaca, con M. Ms-
strolannl DR « * 

CAPITOL 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA * 

CAPRANICA (Tel. 670.24.GS) 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silvo ( V M 18) DR * 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.GS) 
Incontro d'amore, con U. Orsini 

( V M 18) S • 
COLA DI RIENZO (Tel. 300 .584 ) 

Aslolto che scotta, con 5. Milo 
G * # 

DEL VASCELLO 
Peccali in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA « 

D IANA 
Peccati in famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA * 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Peccati in famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA * 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Conviene ier bene l'amore, con L. 
Proietti ( V M 18) SA * 

EMBASSV (Tel. 870 .245 ) 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR A « 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wlldor SA s a 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Scene da un matrimonio, con L, 
Ullmann DR # * * 

EUKCINE (Piazza Italia 6 - Tele
fono 591 .09 .86) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA # # » 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I l getto a 9 code, con I. Fran-
ciscus ( V M 14) G * * 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA * » * 
F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64 ) 

La prima volta sull'erba, con A. 
Hoywood ( V M 14) DR # 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
Le mele marce, con W. Holden 

( V M 18) DR •», 
CARDEN (Tel. 582 .848) 

Dramma della gelosio, con M. Mo-
slroionni DR « * 

G IARDINO (Tel. 894 .940) 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA « 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864 .149) 
A piedi nudi nel parco, ton J. 
Fonda S « 

GOLUCN (Tel. 755 .002 ) 
Dove vai senza mutandine, con 
8. Benlon ( V M 18) SA « 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
Il gatto a 9 code, con I. r*on. 
ciscus ( V M 14) G * * 

HOLIOAV (Largo Benedetto Mar
cello . Tel. 858 .326) 
GII uccelli, con R. Toylor 

( V M 14) DR » 
KING (Via Fogliano 3 Telelo-

no 831 .95 .51) 
Aslalto che scotta, con S. Milo 

G »?. jr 
INDUNO 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fondo S *' 

LE GINESTRE 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Morendo 

DR » 
LUXOR 

Cniuso per restauro 
MACSTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Oggi a me domani a le, con M 
Ford A * 

MAJtSTIC (Tel 679 .49 .08) 
Coppie infedeli, con M. Dubois 

( V M 18) SA * * 
MERCURY 

Peccati in lomlijlio, con M. Pla
cido ( V M 1S) SA « 

MLTItO ORIVE I N IT. 609.02 431 
Lilll e il vagabondo DA «r * 

METROPOLI I A N (Tel. 689 .400 ) 
I l mostro e in tavola barone 
Frankstein, con J Dollesondro 

( V M 10) SA * « 
M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 

Indovina chi viene a cena, con 
S. Trocy DR * * * 

MODLKNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Le scomunicate di San Valen

tino, con F, Prevost ( V M 18) 
DR • 

MODERNO (Tel. 460.2D5) 
I l pavone nero, con K. Schubert 

(VM 18) DR » 
NEW YORK (Tal. 780 .271 ) 

Prolondo rosso, con D. Hommings 
( V M 14) G * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri 18 - Tel. 789 .242 ) -
Milano il clan dei calabresi (pri
mo) 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
La polizia accusa li servizio se
greto uccide, con L. Merendo 

DR « 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 

I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA * « 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
Fantozzi, con P Villaggio C 9 f 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
The longest yard 

PRENESTE 
La polizia accusa il servizio se* 
greto uccide, con L. Merendo 

OR * 
QUATTRO FONTANE 

I l gattopardo, con B. Loncasler 
OR * * # # 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA se » 

QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 
Perchò un assassinio, con W . 
Bealty DR * . * 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Mimi metallurgico lerlto nell'ono-
ro, con G. Giannini SA * # 

REALE (Tel. S81.02.34) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamento nudista, con R. Poz-
zolfo ( V M 14) SA * 

REX (Tel. 884 .165 ) 
I l lanlasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A A 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Mayerling, con O. Shorif DR * i 

R IVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Alice non abita p,u qui. con E. 
Burstyn S &#i 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA # 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A w 

ROVAL (Tel. 757 .45 .49) 
La guardia Bianca (primo) 

SAVOIA (Tel . 861 .1S9) 
Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A * 

SISTINA 
I l piccolo grande uomo, con D̂  
Hot Iman A # £ # 

SMERALDO! (Tel . 351 .581) 
Sole rosso, con C. Bronson A r̂ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A » 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele, 
fono 462 .390 ) 
Tommy, con cjh who M ») 

TREVI (Tel . 689 .619) 
Il poliziotto della brigala crimina
le, con J. P Bclinondo A * 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Profondo rosso, con D. Henv 
mings ( V M 14) G * 

UNIVERSAL 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR * 

V ICNA CLARA (Tel. 320 .359) 
II seme del tamarindo, con J. 
Andrews 5 » 

V ITTORIA 
Milano II clan del calabresi (pri
ma) 

SECONDE VISIONI 
ABAOAN: Ku Fany 11 ciclone di 

Honu Kong, con Wan Fu Yu 
Yu ( V M 13) A * 

AC ILI A: Lo governante, con M 
Brochard ( V M iti) DR » 

A D A M ; Il mostro dell'obitorio, 
con P Noschy ( V M 18) DR * 
AFRICA: Una calibro 20 per lo 

specialista, con J. Brid<jc5 
( V M 14) A * * 

ALASKA: Paper Monn, con R 
O'INOBI S *. * * 

ALBA: Il dottor SI roti omo re, con 
P. Sellcrs SA * * * * 

ALCEi Chlnolown, con Y. Nicliol-
5on ( V M 14) DR * * * * 

ALCYONE: Piodonc a Hong Kong, 
con B. Spcncci SA * 

AMBASCIATORI: Un corpo da 
possedere, coti D. Handcpm 

( V M 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Conviono 

far bone l'amore, con U POIL-1-
ti e Rivislo ( V M 18) SA * 

ANIENE: 1999 conquisto della 
Terra, cun D Murray DR * 

APOLLO: America 1929 stermi
nateli senza piolo, con B 1-1 ei -
shey ( V M 18) DR * * 

AQUILA: Csccutoio oltre lo leg
ge, con A Dclon DR * 

ARALDO: Campa carogna, con G 

AVORIO D'ESSAI: 2001 odissea 
nello spazio, con K. CUI ICJ 

A * • * • 
BOITO: 7 spose per 7 ti-olellì, 

con Y Powell M • * 
BRASIL: 1 solili MJl.oti, con V. 

Gnsmann C * * * 
BRISTOL. Miseria e nobiltà, con 

S. Loren C * «t 
BROADWAY: Peccalo mortale, 

con K Verley (VM 1S) DR tf 
CALIFORNIA: Piodonc e Hong 

Kong, cun B. Spencer SA * 
CASSIO: Colpo in canno, con U. 

Andress ( V M 18} A * 
CLODIO: Chino town, con Y Ni-

cholson ( V M 14) DR * * * * 
COLORADO: I 10 comandamen

ti, con C. Hcston SM * 
COLOSSEO: Jeff Bolt uragano di 

Macao, con F. Williamson 
( V M 14) A * 

CORALLO: L'amico del padrino 
CRISTALLO: 4 bassotti per un 

danese, con D Jones C * * 
DELLE MIMOSE: I figli di Zan

na Bianca, con S Borgese A W 
DELLE RONDIN I : I racconti dot-

la giungla 
D I A M A N T E : Una calibro 2 0 per 

lo specialista, con J. Bridge; 
( V M 14) A » * 

DORIA: Zorro, con A. Delon 
A * 

EDELWEISS: L'americano, con Y. 
Monlond ( V M 14) DR * »• 

ELDORADO: Per una manciata 
di soldi, con P. Newmann 

DR * # * 
ESPERIA: Un uomo chiamato ce* 

vallo, con R, Harris DR * * * 
ESPERO: Il luroro della Cina 

colpisce ancora, con B loe 
A * 

FARNESE D'ESSAI: La ballato 
del boia, con N Manfredi 

( V M 18) SA * - * * 
FARO: Il fiore dai petali d'ac

ciaio, con C. Gai ho ( V M 18) 
DR * 

G IULIO CESARE: Isabella du
chessa dei diavoli, con B. 
Skny ( V M 1S) A * 

HARLEM: L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 

( V M 14) G *>* 
HOLLYWOOD: La pazienza he 

un limite noi no, con S. Bor-
fiese C f 

IMPERO: 5 dita dt morte 
JOLLY: Yuppl Du, con A Ce

le nt ano S S 
LEBLON: La polizia brancola ne! 

buio 
MACRYS: Cincinnati KId, con S. 

McOuccn DR • * * 
MADISON: Chi ucciderà Cherley 

Warrlk?, con W. Motthon 
( V M 14) DR * 

NEVADA: IspeHore Callagan 11 
caso Scorplo ò tuo, con C. 
Goslwood ( V M 14) C • 

NIAGARA: Si può fare molto con 
7 donne 

NUOVO: Piedone a Hong Komi, 
con B. Spencer SA * 

NUOVO OLIMPIA: La notte del 
piacere, con A. Bjork 

(VM 14) DR * * * 
NUOVO FIDENE: Dracula contro 

Frankenstein 
PALLADIUM: Progotto micidiale. 

con J Coburn ( V M 14) G » * 
PLANETARIO: Amarcord, di ? 

Fcllim DR • * • » * 
PRIMA PORTA: I senza nome, 

con A, Dclon Dtf * » 
RENO: La nipote, con D Vorgns 

( V M 18) SA * 
RIALTO: Andrò come un caval

lo pozzp, con H. Morzouk 
( V M 18) DR **• 

RUBINO D'ESSAI: La notte dei 
generali, con P O'Toole 

fVM 14) OR * 
SALA UMBERTO: Pane e clocco-

lolo. con N Manfredi DR * * 
SPLENDID: Esecutore oltre la 

Icqqe, con A Delon DR * 
T R I A N O N : La farfalla dalle ali 

insanguinate, con H. Berger 
( V M 14) G * 

VERBANO: Ouella sporca ultima 
meta, con 8. Reynolds DR * •> 

VOLTURNO: La malrlarca. con C 
Spool, e Rivisto ( V M 18) SA -

TER7E VISIONI 
DEI PICCOLI: Lucky Luke 
NOVOCINE: Tokio ordine t' 

struggete Pearl Harbor, con T 
MJIune DR • 

ODEON: Domoni riapertura 

ARENE 
ALABAMA: Viveva per ucciderò 
CHIARASTELLA: Quando i calif

fi avevano le corna, con P 
Gì ancoro ( V M 18) C * 

FELIZ: Zozos, con F Durn 
( V M 14) SA » * 

LUCCIOLA: Domoni • Il bestione. 
con G. Giannini SA * 

MESSICO: Prossima opcrtuio 
NUOVO: Prossimo aperture 
ORIONE: La malia lo chiamavi-

il Santo ma era un castigo di 
Dio, con R Mooro C » 

SAN BASILIO: Ciccio perdona io 
no. con Fronchi-lngrasslo C * 

T IZ IANO- Riposo 
TUSCOLANA: Prossima apcrtur-
TIBUR: Domani apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Dio solfo la pelle 

DO • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Bruco Lee, con L 

5hong A • 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Corte marziale 

con G. Cooper DR * 
BELLE ARTI : Totò cerca casa 

C * * * 
CINEFIORELLI: La morte arriva 

con la valigia bianca, con R 
Culi? DR 4 

COLUMBUS: Agente 777 missio
ne summergamme, con R. Wv 
Ier A * 

DEGLI SCIPIONI: Scacco inter
nazionale, con T Hunter G * 

DELLE PROVINCE: L'assassinio 
di Trosky, con R. Qurton 

DR * 
EUCLIDE: Dove osano le a*au)le 

con R Burton ( V M 14) A * 
GUADALUPE: Per un pugno di 

dollari, con C. Eastwood A • » 
MONTE OPPIO: Tarzan e la pan

tera nera 
MONTE ZEBIO: Rosamunda non 

parla spara, con A. Girardot 
C •* 

NOMENTANO: Ballala da un mi
liardo, con R. Dunion SA t * 

ORIONE: Lo mafia lo chiamavo 
il Santo ma era un castigo 
di Dio. con R Moore G « 

PANFILO: L'uomo dt Kong 
Kong, con i P. Belmonrio 

A * * * 
TIBUR: Me Klusky mel i uomo 

mola odio, con B Rovnnldr 
DR * » • 

AVVISI SANITARI 

Gorko 
ARIEL: Slovisky II grande trul

li» t ore, COlì J. 

AUCUSTUS: Yu|>pi 
Colcntano 

AURORA: La mano nera, con M. 
Plncido ( V M 13) 

Edmondo 
DR * -

Du, con A 
S 

it>iudio e Gabinetto Medico per ir 
Idipynosi e cura delle • sole » dislun-
z oni e debolezze sessuali di origini1 

ncrvocj, psichico, endocrina. 

! Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo « esclusivamente » 
3\\a uc^uoiotj.D (n turchi oli e tessutili 

IdeliCienie senilità endocrine, sterilito 
rapidità ^motivila, del i e tenia vinic 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 

(Termini, di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni- oro 8-13 e 14-19 

Tel. 47.51.1 10 /47 .56 .950 
(Non -si curano vencroe, pelle acc.) 

Per mtormozionr grafuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 - 21-11-1550 

http://respon.sa.blle
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Con «Don 

Pasquale » 

questa sera 

Spoleto 

prende i l via 
Osi nostro corrispondente 

SPOLETO, 19 
SI apre domani a Spoleto, 

con la « prima » del Don Pa
squale dt Gaetano Donlzettl, 
1» XVIII edizione del Festi
val del Due Mondi. 

Il Festival, come è noto, si 
protrarrà per ventiquattro 
giorni, presentando oltre 
venti produzioni per un tota
le di centoventicliMrue spet
tacoli che si alterneranno In 
tutti gli spazi teatrali della 
città e cioè nel Teatri Nuovo 
e Calo Melisso, al Teatro Ro
mano, al Teatrino delle Sei, 
In piazza del Duomo, sul SA-
TTkto della Basilica di Stinta 
Eufemia, nella ex chiesa di 
San Nicolò, nella Sala Pega
sus e nel cortile dell'ex semi
narlo. 

E cartellone della manife
stazione prevede spettacoli 
d'opera, concerti, bonetti, mo
stre, spettacoli di proso, ci
nema. 

L'opera lirica tornerà que
st'anno agli onori della sera
ta inaugurale, dopo la paren
tesi dell'anno ecorso che ri
servò al Malato immagina
rlo di Molière 11 taglio del 
nastro della XVII edizione 
del Festival. 

Il Don Pasquale sarà affi
dato alla direzione orchestra
le del maestro Christopher 
Keene. regista Giancarlo 
Menotti, scene e costumi di 
Pierluigi Samaritani, costi
tuiranno 11 cast degli Inter
preti Max René Oosottl, En
zo Darà, Barry Qlbble. Ro
setta Pizzo e Angelo Romero. 
L'orchestra sarà la Spoleto 
Festival Orchestra USA, 11 co-
ro 11 Westmlnster cholr. Ini
zio ore 21. Teatro Nuovo. 

per sabato 21 il program
ma prevede l'apertura degli 
spettacoli di prosa con La 
'ignorino Margherita, mono
logo tragicomico per una 
donna impetuosa, del giova
ne autore brasiliano Rober
to Athalde, per 1% Interpre
tazione di Anna Proclemer e 
la regia di Otorino Alberta:-
zi. scena di Carlo Tommasl. 
reato Melisso, ore 21). 

Una nuova produzione dt 
Qtorglo Marini: Un tram che 
si chiama Tallulah di Fleur 
J&eggy, In prima assoluta, 
completerà sabato al Teatri-
no delle Sei (ore 18) l'afl-
puntamento con la prosa. In
terpreti di questo, che sarà 
Il primo spettacolo della se
zione « ricerca » del program, 
ma di prosa del Festival, sa
ranno Mauro Bronchi, giova
ne attore spoletlno, Anna 
Malvlca, Gianfranco Mari, 
Rossella Pastorino. Claudio 
Rosa e Marina Zflnchl: le 
coreografie sono di Joseph 
Fontano. 

Sempre sabato alle ore 12, 
al Calo Melisso, si aprirà la 
« r i e del concerti da camera 
dedicata a Maurice Ravel nel 
orlino centenario dolla na-
'cita. Il ciclo sarà curato dal 
maestro Giorgio Vldusso. 

g. t. 

'ohn Huston 

sta girando 

Independence » 
FILADELFIA. 19 

Il famoso regista americano 
iOhn Huston ha iniziato lu
nedi le riprese di Indepen
dence (Indipendenza), un 
breve film commemorativo 
della nascita degli Stati Uni
ti: la sua durata sarà di 28 

. minuti e 11 suo costo conte
nuto In 380.000 dollari (circa 
2 » milioni di lire). Tra gli 
interpreti: EU Wallach, nel 
ruolo di Benjamin Franklin, 
Patrick O' Neal. nella parte 
di George Washington. 

Il Piccolo è a Varsavia 
per dare «Il Campiello» 

'*' *•**' <. ?* X'-- "**•:•* / *; v:' **i*s 

ttaifr'Tr it '•-" 

La compagnia del Piccolo 
i Teatro è giunta a Varsavia, 

dove da domani, sabato, a 
lunedi rappreswiterà /( Cam
piello di Goldoni, con la re
gia di Giorgio Strehler. La 
attesa per la partecipazione 
italiana al Festival del Tea
tro delle Nazioni (che questo 
anno si tiene per la prima 
volta nella capitale polacca) 
è vivissima, e 1 biglietti di 
Ingresso per le tre serate pre
viste sono già esauriti. 

Del resto, l'affluenza di 
pubblico a tutti gli spettacoli 
del Festival (che, apertosi lo 
8 giugno, si concluderà il 28) 
è sempre straordinaria. Tra 
1 maggiori successi della pri
ma metà della manifestazio
ne va segnalato, oltre il Joa-
quin Murieta di Neruda, nel
l'edizione del Deutsches 
Theater di Berlino democra
tica, del quale l'Unità ha 
ampiamente riferito;, il nuo
vo allestimento della Dodicesi
ma notte di Shakespeare, cu
rato da Ingmar Bergman. 

Nel panorama teatrale 
varsavtese è ancora da nota
re l'annuncio della « prima » 
mondiale, per 11 prossimo 
settembre, del dramma del
l'Italiano Luciano Codlgnola 
Bei-Ava e il suo doppio, Ispi
rato alla vita e all'opera di 
Guy De Maupassant. La re
gia sarà pure di un Italiano. 
li giovane Gianni Pompiglie
ne, che In Polonia ha compiu
to 1 suol studi teatrali, e che 
in Italia ha portato in scena, 
di recente, / calzolat del po
lacco Wltklewlcz. 

(Nella foto, una immagine 
del Campiello). 

Attraverso le manovre nella distribuzione 

Finiscono in USA tanti 
incassi dei film italiani 
Un sistema di appropriazione che non è reciproco - Come si rastrellano i finanzia
menti statali • Un'ingerenza preoccupante anche dal punto di vista culturale 

L'appropriazione di una quo
ta non Indifferente degli in
cassi del film nazionali da 
Sarte delle società di distri-

uzlone americane che ope
rano nel paese 6 uno del nodi 
da superare per restituire vi
gore alla nostra cinematogra
fia. I termini del problema 
possono essere cosi riassunti: 
Il noleggio hollywoodiano, for
te degli appoggi che gli ven
gono dall'esecutivo USA e dal 
peso economico che trno dai 
legami con alcuni fra i più 
importanti gruppi monopoli
stici americani, riesce a far 
entrare nei suoi listini un 
buon numero di film italiani 
da cui ricava rilevanti profitti. 

Né questa operazione può es
sere liquidata relegandola en
tro la casistica di un qualsiasi 
mercato In cui beni e servizi 
vengono commerciati senza al
cun riguardo alla nazionali
tà degli organismi di produ
zione e di distribuzione. Per 
rendersene conto basta tenere 
presente che U fenomeno non 
è «reversibile»: in altro paro
le non vi è alcun movimento 
di pari consistenza economica 
in senso inverso: dalla produ
zione americana verso 11 no
leggio Italiano. Ci sono, natu
ralmente, film statunitensi 
che compaiono nel listini del
le distributrici nazionali, ma 
il loro numero, e soprattutto 
gli incassi che ottengono, han
no un rilievo neppur lontana
mente comparabile con 1 pro
venti che gli americani trag
gono dal nostri prodotti. 

Per le società statunitensi ti 
fenomeno assume un peso 
quanto mal consistente, visto 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a norme 

sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare ì sottoelencati lavori, dell'importo a base d'asta 
a fianco di ciascuno indicato, mediante singoli esperimenti di 
licitazione privata da effettuarsi con le seguenti modalità: 

Con le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della Legge n. U 
del 2-2-1973: 
— Lavori di bitumatura del tratto di strada da Monteluro 

a Babbucce sulla strada Prov.le n. 131 di Tre Ponti 
Importo a base d'asta L. 34.500.000 

— S.P. di Fratterosa - Lavori di sistemazione del tratto di 
strada in località S. Stefano 

Importo a base d'asta L. 10.412.000 
— Istituto Tecnico Commerciale < G. Celli » di Cagli • Lavori 

di sistemazione e di adattamento locali 
Importo a base d'asta L. 39.000.000 

— Palazzo sede della Questura di Pesaro e del Laboratorio 
Prov.le d'Igiene e Profilassi • Lavori di tinteggiatura interna 

Importo a base d'asta L. 13.000.000 
— Strada Consortile « Capoville - Fontecorniale - Mombaroc-

cese > - Lavori di sistemazione tratto compreso tra il 
bivio per Montemarino e la progr. 5+782 

Importo a base d'asta L. 10.552.000 
Con le modalità di cu*, all'art. 1 lett. e) della Logge n. 14 

del 2-2-1973: 
— S.P. « Tenetra » • Lavori di bitumatura del tratto com

preso tra la progr. 10+500 e la progr. 16+000 
Importo a base d'asta L. 62.937.000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
Invitate alle gare, presentando singola domanda in bollo per 
ogni lavoro che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti e Contratti 
dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino a mezzo 
lettera raccomandata entro e non oltre le ore 13 del giorno 
27 GIUGNO 1975. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla residenza della Provincia, li 144-1975. 

IL PRESIDENTE 
(Vergi i-I) 

che ne ottengono quasi un 
terzo del loro giro d'aitar!, 
mentre gli organismi naziona
li ricavano cifre quasi trascu
rabili dal commercio dei film 
degli USA. A titolo d'esemplo 
segnaliamo alcuni dati. 

All'Inizio d'aprile le cinque 
società di distribuzione nord
americane che operano in Ita
lia (Columbia, CIC, Dear Inc. 
PIC. 20th Fox, U.A. Europa) 
avevano presentato ventiquat
tro film nazionali o di copro
duzione a partecipazione ita
liana traendone più dì sei 
miliardi d'Incassi. Questi da
ti rappresentavano rispettiva
mente Il 31 per cento del film 
che a quel momento compa
rivano nel listini delle noleg-
Blatrld hollywoodiane e il SO 
per cento degli Incassi otte
nuti dal medesimi organismi. 

Alla stessa data le ditte Ita
liane che avevano inserito nel 
loro programmi film ameri
cani (trentadue titoli) ne ave
vano tratto proventi per me
no di 2 miliardi e 400 mlliont; 
rispettivamente 11 dieci per 
cento dei film distribuiti dal
le società nazionali e il 4.7 
per cento degli Incassi da es
se ottenuti. 

Sono dati significativi e ba
sterebbero da soli a dare una 
idea del livello degli squilibri 
che caratterizzano lo presen
za naz'onale e quella america
na sul nostro mercato cine
matografico. Mentre gli sta
tunitensi riescono a « recupe
rare» dalla produzione italia
na opere dt buon livello com
merciale (tra 1 titoli In evi
denza: Gruppo di famiglia in 
un interno di Luchino Viscon
ti, Il bestione di Sergio Cor-
bucci, Il fiore delle "Mille e 
una notte" di Pier Paolo Pa
solini. La pupa del gangster 
di Giorgio Capitani), gli Ita
liani debbono accontentarsi di, 
prodotti di scarso rilievo (uni
co film americano di un cer
to successo presentato da una 
distributrice nazionale è II 
giustiziere della notte di Mi
chael Wlnner). Prova ne è 
che le medie d'Incasso del 
due gruppi dt film si situano 
a livelli assai lontani. 7* mi
lioni a film per 1 prodotti 
americani commerciati dagli 
Italiani, 2SS milioni per le pel
licole nazionali noleggiate da 
ditte hollywoodiane. 

Quali le ragioni di questa 
situazione? Una prima moti
vazione va ricercata, come ab
biamo già accennato, nel for
te potere contrattuale Inter
no e internazionale su cui 
possono far leva 1 noleggiato-

A Milano il 
Premio Ciani 
per giovani 

pianisti 
MILANO, 19. 

Sessantuno giovani pianisti 
di 25 nazioni, tutti al di sot
to del trent'annl, partecipa
no al Premio Dino Ciani, pri
mo concorso internazionale, 
che si svolge presso la Scala 
di Milano fino al 28 giugno. 

Il concorso è articolato in 
una serie di due eliminatorie 
(che fino all'altro Ieri sono 
state precedute da lunghe se
dute di prove), al termine 
delle quali sarà effettuata la 
finale, che avrà un'appendi
ce con l'esibizione del vinci
tore. Il 1. luglio alia Piccola 
Scala. 

ri americani. Né bisogna di
menticare che la massiccia 
presenza nazionale sotto la 
bandiera a stelle e strisce fa 
da spia al complicati intrec
ci finanziari che stanno die
tro a molte opere, formal
mente nazionali, ma sostan
zialmente realizzate su «de
lega » USA. E' un fenomeno 
ohe nella seconda metà de
gli anni sessanta ha assun
to dimensioni clamoroso -. che 
si è successivamente attenua
to sia a causa dello difficoltà 
in cui è incorsa l'economia 
americana, sia come diretta 
conseguenza di alcuni Indirizzi 
di politico monetarla varati 
dall'amministrazione Johnson, 
prima, da quella Nlxon, poi. 
Un'attenuazione che non si 6 
mai trasformata In scompar
sa definitiva. 

Questo complesso d'Ingeren
ze americane nella nostra In
dustria cinematografica co
stituisce un elemento di preoc
cupazione sia da un punto di 
vista genericamente cultura
le, sia da un'angolazione speci
ficamente strutturale. Per 
quanto concerne il primo 
aspetto si ricordi che l'inter
vento economico delle socie
tà nordamericane è in gene
rale fattore d'Incentivazione 
di produzioni asettiche, buo
ne per lo sfruttamento su 
qualsiasi mercato e a ogni li
vello di fruizione. In altre pa
role, le sortetà hollywood'a-
ne, per la loro stessa natura 
di organismi operanti su un 
vasto mercato Internazionale, 
tendono a far realizzare film 
capaci di stuzzicare l'appetito 
di quello «spettatore medio» 
che, se costituisce una discu
tibile astrazione da un punto 
di vista politico-economico, è 
un vero e proprio « non sen
so» da un'angolazione cultu
rale. Né meno gravi sono 1 
problemi che la presenza 
americana apre a livello dt 
struttura produttiva. 

Le caratteristiche speculati
ve e « Intemazionali » desìi 
organismi americani fanno si 
che il loro intervento su que
sto o quel mercato sia «dosa
to » a seconda del mutare del
le convenienze mondiali. In 
pochi mesi 11 flusso del dolla
ri può mutare direzione, co
me è accaduto t ra la fine de
gli anni sessanta e l'Inizio 
del nuovo decennio, creando 
problemi drammatici a una 
cinematografia che pochi me
si prima appariva florida e 
Inattaccabile. 

Inoltre, la presenza sul mer
cato di film amerlcint ma
scherati da prodotti naziona
li determina una distorsione 
del provvedimenti statali a 
favore della produzione In
terna. Quest'anno sulla base 
delle sole cifre citate pia so
pra, tale «distorsione» supe
ra già gli ottocento milioni. 
Infatti 1 film formalmente 
italiani nati da finanziamenti 
USA godono di tutti i benefici 
accordati alla produzione na
zionale, primo fra tutti il 
contributo erariale del tredi
ci per cento sul totale degli 
Incossi di mercato. Anzi, l'esi
stenza stessa di queste for
me di « aluto » alla cinemato
grafia nazionale non è affat
to estranea alla tendenza al 
« mascheramento » di cui ab
biamo appena parlato. 

Tutto ciò rende quanto mal 
attuale 11 problema di un col
legamento tra nazionalità del
la società di distribuzione e 
corresponsione dei contributi 
statali, cosi come da tempo 
richiesto dallo forzo progres
siste «he operano nel settore. 

Umberto Rossi 

Le finali a Saint Vincent 

Dal «Disco per 

l'estate» nessun 

discorso nuovo 
Il mercato ha già da tempo assorbito 
i pezzi non cantati — I nomi di sempre 
in una « kermesse » di tono minore 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 19. 

Primo colpo finale di man
naia, questa sera, al Disco 
per l'estate, con l'ellmtnazlo-
ne di metà del concorrenti 
sfilati sulla passerella del Sa
lone delle Terme di Saint Vin
cent. Altri sei bocciati e altri 
sei promossi s! avranno do
mani e cosi solo dodici, sul 
quarantotto che erano partiti 
ad aprile, saranno gli Interpre
ti che. sabato, si contenderan
no Il titolo 1975 del concorso 
radio-televisivo, sopravvissuto, 
senza particolari lodi e infa
mie al tracollo generale delle 
formule canoro-festlvalicre. 

Una finale, questa, che rive
de un po' i nomi di sempre: 
Al Bano e Romina, ascoltati 
ojgl In coppia. La Strana So
cietà, anch'essa In gara sta
sera e già finalista lo scorso 
anno, e soprattutto gli «ab
bonati», che rispondono al 
nomi d! Orietta Berti, del 
Nuovi Angeli, del Nomadi e 
di Mino Reltano. tutti in Uz
za nel secondo turno. 

Naturalmente, e una ker
messe un po' In sordina, sen
za nessuna pretesa o ambi
zione di dire una pìccola pa
rola nuova: in fondo, anche 
l'ormai strombazzata novità 
degli strumentisti (cinque al 
via e tutti e cinque ammessi 
qui a Saint Vincent) non 
apre un discorso «diverso» 
se non nel contesto del fe
stival, n mercato ha già da 
tempo assorbito I dischi non 
cantati, da Fausto Papettl a 
Johnny Sax. E già all'ultimo 
San Remo proprio Johnny 
Sax, che stasera ha presen
tato Il suo Popsy, aveva otte
nuto un personale successo, 
tanto che quasi tu t te le can
zoni da lui ripetute al saxo
fono avevano ottenuto il vi
sto per la serata conclusiva 
del XXV Festival. 

Semmai, una notazione di 
colore può essere la singolare 
contrapposizione fra due stru
menti diametralmente oppo
sti e che a Saint Vincent 
sono schierati l'uno contro 
l'altro: la fisarmonica, che 
l'orchestra romagnola di Vit
torio Borghesi ha sventagliato 
stasera proprio In apertura 
della prima carrellata, e II 
sintetizzatore, lo strumento 
che Inventa suoni elettronici 
e che reca 11 nome del suo 
« padre », l'americano Moog: 
ne sono arrivati ben due al
la finale e, per combinazione 
saranno assieme e rivali do
mani. 

Il Moog ha avuto un largo 
uso ed abuso soprattutto nel
la musica pop e poi è en

trato, ovviamente, ad arric
chire di effetti anche la nor
male musica leggera. A Saint 
Vincent lo strumento è affi
dato alle mani del Guardia
no del Faro, cioè Federico 
Monti Ardulnl, e di Enrico 
Intra. Il primo ne fa un 
uso alquanto romantico, sfrut
tandone la suggestività, men
tre Intra, un nome ben 
noto agli appassionati di Jazz, 
anche per l'Impegno politico 
di alcuni suol più recenti la
vori, ha invece preferito usa
re la voce del sintetizzatore 
peT un piccolo divertlssement 
musicale che si annuncia già 
ne1, titolo del pezzo: Paopop. 

Domani toccherà all'altra 
orchestra del « liscio », quel
la di Casadel, I! compito di 
aprire la seconda serata con 
la canzone Giramondo. Se
guiranno, nell'ordine: Mino 
Reltano con E se ti voglio, I 
Camaleonti (Piccola Venere), 
Landò Fiorini (So' stato er 
primo), I Nomadi (Senza di
scutere), Il Guardiano del 
faro (Amore grande, amore 
libero), I Nuovi Angeli (Bel
la idea), Miro (Nella mente 
casa mia), Equipe 84, In veste 
solo strumentale (Sogni sen
za fine). Santino Rocchetti 
(Pelle di sole), Orietta Berti 
(Eppure ti amo), Enrico Intra 
(Paopop). 

Daniele Ionio 

Lettera della Rai yì/ 

Le selezioni 
per il Premio 
Firenze per 

direttori d'orchestra 
FIRENZE, 19 

Dicci giovani concorrenti, di 
cui soltanto uno italiano, sono 
stati ammessi alla seconda se
lezione del Concorso Intemazio
nale per giovani direttori d'or
chestra « Premio Firenze » In
detto annualmente dall'AIDEM 
(Associazione Italiana Diffusio
ne Educazione Musicale) di Fi
renze, La giuria è presieduta 
dal maestro Rudolf Albert. 

I giovani ammessi alla se
conda selezione sono: Octav 
Calleya (Romania), Robert 
Maxym (USA). Lior Shambadal 
(Israele), Sergio Acevedo (Co
lombia). Julius Kataar (Roma
nia), Colette Berthou (Francia). 
Kan Roto (Giappone), Isaac 
Tavior (Israele). Lorenzo Pari
gi (Italia). Soas WHbrandt 
(Germania Federale). 

le prime 

Teatro 

La tentazione 
di Sant'Antonio 
A Spazlouno, Bruno Maz-

zall e 11 Patagruppo presen
tano il loro nuovo spettaco
lo, già proposto fuori Roma, 
La tentazione di Sant'Anto
nio dal libro di Gustave 
Flaubert, tormentosamente e-
laborato dallo scrittore fran
cese (1821-1880) nel corso di 
decenni, tra runa e l'altra del
le sue opere maggiori. 

Solo nel deserto, l'ascetico 
protagonista è visitato da 
fantasmi che mettono a du
ra prova la sua fermezza: don
ne lussuriose, discepoli che 
hanno tralignato, ereslarchl, 
apostati; la carne e lo spiri
to dell'anacoreta appaiono e-
guaamente insidiati. 

Mazzali coglie e sviluppa 
una indicazione di Michel 
Foucault sulla «teatralità» 
sostanziale che 11 testo flau-
bertiano implicherebbe. Una 
«teatralità » che, però, non 
rinveniamo qui tanto nella 
dubbia forza dinamica delle 
battute dei dialoghi e del mo
nologhi (ove si avverte anzi, 
a nostro parere, un notevole 
peso letterario), quanto nella 
capacità della situazione di 
produrre palpabili immagini, 
e di legarle in un movimen
to sia pure circolare, tale cioè 
che 1 punti di partenza e di 
arrivo si confondono. 

Il lavoro degli attori, nella 
dimensione d'una esatta, geo
metrica scenografia, e col sus
sidio di costumi, trucchi, ele
menti posticci quanto inge
gnosi, si dilata dunque e ac
cresce tramite proiezioni di 
diapositive su tele rettangola
ri (In senso verticale) che ora 
celano ora svelano più corpo
se meraviglie; pannelli In for
ma di cerchio fanno pure da 
schermo, all'occasione, ma an
che da supporto (scivolando 
su sfere all'uopo disseminate) 
per gli spostamenti del per
sonaggio principale. 

Al centro, una sorta di nic
chia, addobbata come un ca
merino di teatro: qui l'uni

ca Interprete femminile, la gra
ziosa Rosa di Lucia, compie 
lunghe vestizioni e spoliazio
ni, assumendo varie parti; 
qui. anche, verso la fine, ve
dremo l'interprete di Sant'An
tonio ripetere gli atteggiamen
ti d'un attore all'Inizio o al 
termine della serale fatica. C'è 
Insomma, scoperta, l'esibizio
ne del « mestiere », e forse la 
sottolineatura della condizio
ne dell'uomo (o delia donna) 

di teatro, immerso in un 
mondo magico, ma fittizio, e 
rigettato poi di continuo nel
la sua nuda realtà. 

Questo e uno dei signifi
cati ricavabili dall'operazione 
condotta da Bruno Mazzali 
e dal suol compagni (Anto
nio Oblno, Francesco Turi, 
Enrico Rondoni, Fabrizio Bro-
vedanl, Mauro De Sica, Pip
po Trlngall, oltre la già ci
ta ta De Lucia), e che certo 
appare disponibile ad altre 
letture, nella sua voluta am
biguità (non sempre control
lata, a nostra opinione). Lo 
studio critico delle compo
nenti esotiche e mistiche del
la cultura occidentale, attra
verso I secoli e fino al no
stro (seppure ciò era negli in
tenti), avrebbe comunque ri
chiesto più spazio, tempo e 
approfondimento di quelli ri
sultanti dalla rappresentazio
ne; che il pubblico della « pri
ma » ha tuttavia applaudito 
con molto calore. 

ag. sa. 

Cinema 
Le scomunicate 
di S. Valentino 

Lucleta e Esteban sono gio
vani e si amano: lei finisce 
nel convento di San Valentino, 
luì vienedenunclato dal padre 
di lei come eretico. Comincia 
11 finimondo, perché il ragaz
zo non rinuncia alla sua ama
ta e perché si imbatte in 
una madre badessa che lo 
fa suo. ma vuole poi ucci
derlo, cosi come usa con tutti 
gli uomini che accoglie nel 
suo letto (ma questo ospita 
anche fresche monachelle). 
Slamo al tempo dell'Inquisi
zione In Spagna e ciò com
plica ovviamente le cose. Ma 
tra fughe e spogliarelli arri
va poi. come è naturale, 11 
lieto fine, se non per tutti, 
almeno per la coppia e per al
cune suore dt San Valentino, 
le quali passano 11 loro brutto 
quarto d'ora quanto l'Inquisi
tore le fa murare vive nel 
convento affinché non si ven
ga mal a conoscere quanto è 
successo t ra le sacre mura. 
E questo offre un motivo in 
più al regista Sergio Grleco 
per mostrare donne modera
tamente vestite. 

Accanto a Francoise Pre-
vost (la badessa) sono Jenny 
Tamburi, Paolo Malco, Fran
co Ressel. Gino Rocchetti, 
Corrado Galpa. 

m. ac. 

Federazione | o g g i v e d r e m o 
sindacale al 
presidente 

della Biennale 
La bogreterla della Federa

zione CGIL CISL-UIL ha mou
s e In una lettera inviata al 
presidente della Biennale, 
Carlo Ripa di Meana, alcune 
serie critiche all'impostazio
ne della manifestazione cul
turale veneziana. 

I sindacati ricordano anzi
tutto 11 loro contributo — ma
nifestatosi con l'appoggio alle 
Giornate del cinema italiano. 
con 11 giudizio positivo sul 
varo del plano quadriennale 
di massima e. soprattutto, 
con la presenza dei rappre
sentanti delle Confederazioni 
negli organi dirigenti dell'En
te — al rinnovamento della 
Biennale. 

« Se oggi riteniamo di do
ver di nuovo Intervenire in 
prima persona, anche se per 
ora limitandoci a questa let
tera — afferma la segreteria 
della Confederazione — è per
ché è per noi motivo di gra
ve preoccupazione ed appren
sione quanto negli ultimi tem
pi sembra stia verificandosi 
nella nostra attività». I mo
tivi di crìtica delle organizza
zioni sindacali all'Impostazio
ne della manifestazione sono 
quindi nella lettera cosi con
densati: 

« Le Confederazioni per 
le istanze che rappresenta
no e per quanto significano 
nel contesto sociale e cultu
rale del paese, rivendicano 
un ruolo prioritario nelle fa
si di consultazione e di ve
rifica che generalmente pre
parano 1 momenti decisionali 
rappresentati dalle riunioni 
del consiglio. Che ciò non av
venga riveste per noi lin si
gnificato negativo e denun
cia 11 permanere dì un me
todo scarsamente partecipa
tivo, non coerente con le li
nee programmatiche che la 
stessa Biennale si è data. 

« Il ritardo francamente 
gravissimo con cui si è con
vocato 11 Convegno interna
zionale progettuale che, del 
plano quadriennale approvato 
all 'unanimità nel giugno scor
so, costituisce 11 cardine me
todologico ed il più qualifi
cante momento d i tut ta la 
vostra azione di rinnovamen
to. In proposito, anche se ci 
rendiamo conto delie difficol
tà e degli equilibri a volte 
difficili che ella si trova a 
dover salvaguardare, non pos
siamo tuttavia esimerci dal 
farle osservare come il fi
nanziamento deliberato per il 
Convegno, la conseguente ne
cessità di ridurre il numero 
del delegati, Infine la scarsa 
priorità data, nella scelta del 
delegati, a quegli operatori 
culturali di tipo nuovo cui 
fa esplicito riferimento 11 pla
no quadriennale, non corri
spondono affatto al valore es
senziale che 11 convegno as
sume all'interno del plano 
stesso. 

« Le gravi risultanze della 
conferenza stampa da lei te
nuta 11 giorno 9 giugno. In 
quella sede è stato distribui
to, e riportato, un programma 
per le attività cinematografi
che dea '75 dove le caratteri
stiche generali (di costruzio
ne operosa delle strutture at
te ad assicurare per 11 fu
turo quella attività perma
nente che è anch'essa parte 
essenziale sia del nuovo sta
tuto che del piano quadrien
nale) decise per l'attività del 
'75, in considerazione del ri
tardo nella convocazione del 
convegno progettuale, non fi
gurano, essendosi eliminato 
tut to 11 supporto di attività 
di laboratorio, seminariale e 
critico in cui ogni manifesta
zione doveva essere calata; In 
cui si allude alla prolezione 
dì nuovi film senza curarsi 
di evitare un'Interpretazione 
di tale punto programmatico 
che possa ricondurre legitti
mamente a quelle scelte eli
tarie e necessariamente arbi
trarle che caratterizzano tut
ti 1 "festival" del mondo e 
contro cui da anni si è com
battuto arrivando alla nuova 
definizione di progettualità 
tematica interdisciplinare che, 
democraticamente verificata, 
pone deliberatamente la Bien
nale come momento vivo e 
operante all'Interno di una 
dialettica che le forze cultu
rali vivono In tutto 11 mondo 
per 11 rinnovamento del mo
di di Intendere la cultura, di 
fare cultura. Ma ancora più 
grave, ci consenta, è l'elimi
nazione di quel momento Irri
nunciabile e basilare dell'atti
vità della nuova Biennale — e 
peraltro embrionalmente ma 
significativamente impostato 
sia nelle Giornate del cinema 
Italiano, sia nell'edizione del
la Biennale '74 — che è il 
decentramento nel territorio. I 
Leggere che ella ha potuto 
avallare un programma in cui 
si fa riferimento privilegiato 
al Palazzo del Cinema del 
Lido di Venezia e in cui si 
accenna poi a proiezioni che 
si effettueranno anche in 
terraferma, riporta chiunque 
abbia seguito con partecipa
zione o anche solo simpatia 
tutto 11 processo di rinnova
mento svoltosi dal '68 a Ieri 
ad un clima, a metodi e 
atteggiamenti Inammissibili 
quanto non distinguibili da 
quelli che addirittura ebbe la 
Biennale - cinema nell 'ante
guerra fascista e radicalmen
te combattuti a tutti 1 livelli 
ed In tutte le sedi dal movi
mento operalo e dalle lorze 
culturali che ad esso si ri
chiamano », 

A conclusione della lettera, 
la Federazione si dichiara In 
attesa, da parte della presi
denza della Biennale, di una 
tempestiva, convincente rispo
sta e tale, in sostanza, da non 
rendere impossibile la pre
senza del rappresentanti con
federali nel Consiglio diret
tivo della Biennale. 

ADORABILE GIULIA (2°", ore 21) 
Adorabile Giulia, che 11 francese Marc Gilbert Sauvajon h a 

« adattato » dalla nota commedia degli IngUesi Somcrset Mau-
gham e Guy Bolton. descrive la storia di una coppia di attori 
tanto famosi quanto, almeno all'apparenza, spregiudicati. Il lo
ro matrimonio è, in realtà, una finzione scenica: essi sono in
fatti divora.ati da tempo, ma continuano a vivere insieme per 
la comune passione che 11 lega ai teatro. Solo dopo mille in
trecci sentimentali capiranno che, nonostante tutto, si amano 
ancora. 

La versione televisiva di Adorabile Giulia è di Fulvio Tolus-
50, che ne ha curato anche la regia. Tra gli interpreti princi
pali, troviamo Edmonda Aldini, Alberto Lupo, Guido Lazza-
rlni. Giuseppe Paxnbierl. Marisa Bar ioli. Giuliana Pogllani, 
Adriano Mlcantoni, Luciano Fino. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
Ancora uno squinternato pot-pourri per il ballettino disco

grafico curato da Adriano Mazzoletti e presentato da Vanna 
Broslo e Nino Fuscagnl: sfileranno questa sera sul video Mi
na. Umberto Balsamo, Gilda Olullanl. 11 cantautore francese 
Pierre Groscolas e 1 due complessi Opera e Queen, italiano 
il primo, britannico 11 secondo. E et sarà pure l'omaggio al 
classico: Franca Mattlucci riproporrà la celebre «Habanera» 
dalla Carmen di Bizet. 

programmi 

TV nazionale 
10.30 

12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
14,15 
16.00 

17,00 
17.15 

17,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
La ronda del metro
notte 
La TV del ragazzi 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G-7 
21,45 Adesso musica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
19,00 Telegiornale sport 
19,15 Sport 
20,00 Ore 20 
2O30 Telegiornale 
21.00 Adorabile Giulia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7 , 
» , 1 2 , 13 , 14 f 15, 17 , 1 » , 2 1 , 
23 i 0i Mattutino nimicale* 
0,25: Almanaecot 7 ,10: I I la
voro oggi; 7,4St Ieri al Par
lamento) 8,30i Lo canzoni dal 
mattino: 9 : Voi ed loj 10 i 
Spedalo GRi 11,10t Incontri! 
11 ,30! I l moggio del meglloj 
12,10t Cinema concerto; 13 ,20: 
Una commedia In trenta mi
nuti: « La pappa reale » di F. 
Marceau, con A. Pagnanl; 
14,031 Linea aperta) 14 ,40 : I I 
velo dipinto ( 1 0 ) | 15 ,10 : Per 
voi giovani) 16 : I l giratole) 17: 
5 5 - Giro d'Italia ( 7 * tappa); 
17,33t Programma per 1 ragaz
zi} 18 ,05: Un di eco per l'esta
te | 18 ,50: I l violino di A. Scla-
aclai 19 ,20 , Su) nostri marcati} 
19 ,30: Muiìche « ballata dal 
vecchio Wei t i 20,201 Andata o 
ritorno) 21 ,15 : I concerti di 
Milano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO . Or t i 6 ,30 , 
7 ,10 , 8 ,30 , 9 ,10 , 10 ,10 , 11 ,10 , 
12 ,10 , 11 ,10 . 15 .30 . 16 .10 . 
18 .30 , 19 ,30 , 22 ,10) 6 | I l 
mattiniere; 7,30i Buon viaggio) 
7,40t Buongiorno con; 8,40i 
Come e perche) 6,S5t Galloria 

del melodramma! 9 ,15i I I velo 
dipinto ( 1 0 ) i 9,SSi Canionl 
per tutti) 10 ,24: Una poeaiaj 
al giorno) 10,3Si Dalla voetra 
parte] 12,1 Oi Traamlaaionl re
gionali! 12,40) Un dieso per 
Tettate, l l . I S t lo la eo lunga, 
e voi?) 13.50) Come • per
che) 14) Su di girl) 14,101 
Traimlieloni regionali) 15) F i n 
to Interrogativo) 15.40) Carerai) 
17,10) Speciale CR) 17,50) 
Chiamata Roma S i l i ) 1» ,20 i 
38° Ciro d'Italia ( 7 - tappa)) 
19,53) Suporeonlci 21 ,19 ) l o 
la co lunga, a voi?) 21 ,29) 
Popoli. 

Radio 3° 
ORE 8,30i Progreaeioni 8,4St 
Concerto di apertura) 9 ,30 : La 
radio per I» scuole) 10 i La eet-
tlmana di Feurej 111 La radio 
par le ecuolet 11 ,40 . Concerto 
da camera) 12 ,20 . MiMlctctJ Ita
liani d'oggi) 13 : La musica nel 
tempoj 14 .30 . Mahler secondo 
Solili 15 ,50: Polifonie, 16 ,05 : 
Ritratto d'eutoref 1 7 , 1 0 : Fogli 
d'album) 17 ,23: Claeee unica* 
17 ,40 : Discoteca aerei 1 8 . M u 
sica leggerai 18 ,30: Scuola ma-
ternat 18 ,45 . Piccolo planetai 
19 ,15: Concerto della aerai 
20 ,15 : I l programma dalla mor-
rogenesl) 211 Giornale dal Ter
zo - Setta art i , 2 1 , 3 0 : Orsa 
maggiore. 

#>*>•> • • • • • 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
CACCIARE FANFAHI 

Dopo il successo elettorale i dirigenti 
del PCI puntano sempre sul compromesso 
storico? Quelli del PSI sono ancora per il 
centrosinistra? E cosa pensa la DC? Quale 
suo esponente ha dichiarato che bisogna im
mediatamente cacciare Fanfani? 

PAROLA DI SID 
Tutti gli uomini, i preparativi e le riu

nioni della congiura di Valerio Borghese. 
La storia dei tentati colpi di stato e la parte 
avuta dai nazisti di avanguardia nazionale. 
Publicati integrali i famosi rapporti del con
trospionaggio italiano che sino a oggi era
no rimasti segreti. 

MIO PAPA' SI E' ADIRATO 
Inquietarsi invece di arrabbiarsi. Volto 

al posto di faccia Trascorrere invece di pas
sare. I bambini delle elementari sono co
stretti a imparare un italiano arido e buro
cratico. Solo pochi maestri riescono a rom
pere i vecchi schemi. Con quali metodi? 
Cosa consiglia la nuova pedagogia? 

Panorama 
• • • • • • • • • • • • • • 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

VU Botteghe Oscure 1-2 R M U 

Tutti I Uteri « T dischi italiani « I 
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Domani mattina riunione a Roma nella sede di via Allegri 

Si profila al CF della Federcaldo 
la riconferma di Fulvio Bernardini 
Prima vittoria dei giallorossi in Coppa Italia (2-0) 

La Roma passa a Napoli 
con due reti di Prati 

I partenopei hanno fallito un calcio di rigore con Albano 
Squadre rimaneggiate e gioco tecnicamente modesto 
ROMA: Clnulfl; Sandreanl, 

Rocca; Baccl, Llguorl, Cavalie
r i ; B. Conti, DI Bartolomei, Pra
ti, De Siili, Spadoni. 

NAPOLI: Flore; Orlandlnl, 
Pogllana; Burgnlch, La Palma, 
Esposito (Albano dal 31'); Mas
sa, Jullano, Qualano, Rampan
ti , Ferrandlnl (Puntlano dal '46). 

ARBITRO: Vannucchl. 
MARCATORI: Prati al 26' del 

p.t. e al 3V dal a.t. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

Con due goal di Preti la 
Roma ha battuto 11 Napoli sul 
campo di San Paolo nella par
tita di Coppa Italia. Sìa la 
squadra glallorossa che il Na
poli avevano ormai perso le 
speranze di arrivare alla fi
nale per l'aggiudicazione del
la Coppa Italia ed hanno per
ciò giocato senza soverchie 
preoccupazioni 

Si Inizia col Napoli che par
te deciso a far suo subito il 
risultato per poter puntare 
alla finale e già al 2' è Ju
llano che a conclusione di 
una azione ben condotta da 
Qualano e Ferrandlnl, manda 
fuori di poco; dopo tre mi
nuti è ancora il Napoli che 
«flora 11 goal: Perrandtni « ro
ba » una palla al portiere glai-
lorosso e la mette al centro: 
Qualano, a porta vuota, non 
ne approfitta; al 10' Cavalie
ri porge a Prati un dosato 
pallone che l'ex milanista ri
mette al centro anziché con
cludere a rete. 

Il gioco, sotto 11 profilo tec
nico, lascia molto a desiderare 
e pochi spunti isolati riesco
no a vivacizzare l'attenzione 
dello scarso pubblico. Al 12' 
ottimo spunto di Rampanti 
che porge a Jullano. Questi 
crossa ma Qualano, da buona 
posizione, arriva con un at
timo di ritardo. XJn minuto 
dopo sono 1 tifosi napoletani 
a rabbrividire: scende Rocca 
che scarta un avversario e 
giunto quasi a quindici me
tri dalla porta lascia partire 
di sinistro un violento tiro 
che tocca il palo esterno. 

Ancora un'emozione poco 
dopo: Rampanti e Ferrandlnl 
che crossa e Orlandint al vo
lo alza alle stelle. Al 26' da un 
contropiede nasce 11 goal ro
manista: Prati riceve a metà 
campo un pallone da Di Bar
tolomei e se ne va in solitu
dine per circa quaranta me
tri e, quando Fiore accenna 
l'uscita, lo batte con un pre
ciso rasoterra. Il Napoli sem
bra toccato nell'orgoglio e 
parte deciso. E Glnulti deve 
metterci tutto 11 suo meglio 
per evitare che Massa con 
un gran tiro pareggi; ancora 
Conti deve Intervenire, e sia
mo al 36', a salvare la rete da 
un minaccioso tiro di Quala
no. 

Nel secondo tempo 11 Na
poli è tutto proteso al pareg
gio con attacchi continui e 
in massa, ma si nota che al
l'attacco azzurro mane» 11 ve
ro centravanti (Clerici) e 
quindi ogni azione si perde 
senza alcun pericolo per la 
difesa romanista che cerca di 
sfruttare in ogni momento il 
contropiede. Al 16' 11 Napoli 
potrebbe pareggiare: per at
terramento di Buranlc per 
fallo di Bacci. L'arbitro Van
nucchl concede il rigore che 
Albano calcia sul nato. Si con
tinua con attacchi (incora del 
Napoli, attacchi che non im
pensieriscono troppo la difesa 
romanista. Al 39' la Soma rad
doppia: contropiede di De Si
ati che porge a Conti, da que
sti a Prati che fila verso rete 
indisturbato e fa fuori Flo
re: 2 a 0. Al 45' Vannucchl 
annulla un bel gol a volo di 
Burgnlc per fuorigioco di 
Massa. 

Gianni Scognamiglio 

Torino 
Fiorentiia 

TORINO: Castellini; Salvadorl, 
Santln; Mozzini, Center, Ferri
ni; Roccotelll (daH'U' Mascotti), 
Zaccarelll, Grazimi, Sala, Rossi 
(dal M ' Quadri). 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
«olo, Lely; Guerini, Pellegrini, 
della Martire; Caso, Merlo, De
solati, Rosi, Slatgglorln. 

ARBITRO: Fumino di Catan
i a ro. 

RETE: a l l ' » ' Mozzini. 
ANGOLI: M per II Torino. 

Juttntus 6 
Inter 2 

INTER: V ier i ; Glubertonl, 
Fedele; Berlini, Guida, Bini; 
Mariani, Moro (dal «T Rossi), 
Bonlnsegna, Galblatl, Scala 
(dal 61' Cerini). 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Cuccureddtc Marchetti, Morinl, 
Sckrea; Damiani (dal 56' Alla-
fini), Causlo, Adattasi (dal 66' 
Rossi), Viola, Bottega. 

ARBITRO: Trlchlerl di Reg
olo Emilia. 

MARCATORI: al V Anastasl, 
al Vf Bonlnsegna, al 34' Viola, 
al 48' Anastasl, al 52' Sclrea, 
• I 55' Viola, al 65' Cuccureddu, 
«1 64' Bonlnsegna su rigore. 

NAPOLI-ROMA 0-2 — Il primo gol di Prati 

Battuto il Bologna 
Milan finalista: 4-1 

BOLOGNA: Buso; Cresci, Pa
ris; Caporale, Bellugl (Fiorini 
dal 73'), Maselll; Trevlsanello, 
Peccl, Savoldl, Massimali!, Co
lomba (Ferrara dal 46'). 

MILAN: Albertosl; Anqulllet
t i , Maldera; Turane, Zecchini, 
Biaslolo; Gorln (Cltterlo dal-
l'«5'). Bonetti, Celioni (Lorlnl 
dal 79'), Blgon, Chlarugl. 

ARBITRO: Clulll di Roma. 
MARCATORI: al 34' Massl-

melll, al 36' Chlarugl, al 57' 
Biaslolo, al 71' Celioni, all'85' 
Chlarugl. 

BOLOGNA, 19. 
Il Milan ha conquistato la 

matematica certezza di dispu
tare la finale della Coppa Ita
lia, che si giocherà all'Olim
pico il 28 giugno, battendo sta
sera, con pieno mento, il Bo
logna per 4-1. 

Il gio:o è stato tutt'altro che 
trascendentale, specialmente da 
parte del Bologna che, a parte 
li fatto che non aveva più 

nulla da dire In mento alla 
Coppa, si è presentato in cam
po parecchio rimaneggiato e 
con molti piovaci 

La cronaca non dico mollo 
a parto le reti E' stato il 
Bologna ad andare in vantag
gio al 34' quando Savoldi, in 
area di rigore, bi lavora una 
palla, la da a Massimelli, ohe. 
liberissimo, sogna Due minuti 
dopo Maldera tira una punizio
ne per il Milan, Buso si lascia 
sfuggire la palla, raccoglie Bi-
gon che smista a Calloru. che 
infila il portiere petroniano. E' 
il pareggio. 

Nella ripresa all'ir il Milan 
va in vantaggio. Traversone di 
Zecchini allo smarcato Biasio-
lo. che metto in rete Cinque 
minuti dopo punizione-bomba a 
sorpresa di Cationi ed è il 
terzo gol rossonero. Ma 11 Mi
lan non è ancora pago e. al 
35', su spunto di Bonetti, Buso 
va per farfalle e Chlarugl. a 
porta vuota, insacca. «Poker» 
per 1 milaresi. 

La situazione 
Girone A 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1. giornata: Torino-Roma 3-0; 
Napoli-Fiorentina 1-0. 

2. giornata: Fiorentina-Torino 
3-1; Roma-Napoli 0-0. 

3. giornata: Fiorentina-Roma 
2-1; Torino-Napoli 2-1. 

RITORNO 
1. giornata: Fiorentina-Napoli 

3-1; Roma-Torino 0-0. 
2. giornata: Torino-Fiorentina 

1-0; Napoli-Roma 0-2. 
CLASSIFICA 

Torino 7 5 3 1 1 7 4 
Fiorentina 6 5 3 0 2 S 5 
Roma 4 5 1 2 2 3 5 
Napoli 3 5 1 1 3 3 7 

PARTITE DA DISPUTARE 
DOMENICA (ore 20,30) 

Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

Girone B 
PARTITE DISPUTATE 

ANDATA 
1. giornata: Bologna-Juventus 

0-5; Inter-Mllan 0-1. 
2. giornata: Mllan-Bologna 

1-0; Juventus-Inter 1-2. 
3. giornata: Mllan-Juventus 

1-0; Bologna-Inter 0-0. 
RITORNO 

1, giornata: Juventus-Bologna 
1-0; Mllan-lntor 0-0. 

2. giornata: Bologna-Mllan 1-4; 
Inter-Juventus 2-6. 

CLASSIFICA 
Milan 9 5 4 1 0 7 1 
Juventus 6 5 3 0 2 13 5 
Inter 4 5 1 2 2 4 8 
Bologna 1 5 0 1 4 1 11 

PARTITE DA DISPUTARE 
DOMENICA (ore 20,30) 

Juventus-Mllan 
Inter-Bologna 

Una maggiore responsabilità sarà ricoperta da 
Bearzot e Vicini — Si sottolinea il coraggio 
avuto dal CU. nel rinnovare la «rosa» degli 
azzurri — Italo Allodi resta al settore tecnico 

Domani mattina, a Roma, 
nella sede di via Allegri, si 
riunirà il Consiglio Federale 
della FIGC per discutere, fra 
le altre cose, anche la con
duzione tecnica delle squadre 
mzlonali. Bi tratterà di una 
riunione importante e anche 
un po' delicata poiché, come 
è i-.oto, in seno al Consiglio 
esistono diverse opinioni su 
come risolvere il problema 
della nazionale. 

Fra 1 componenti il mag
giore consesso della Federcal
d o c'è chi da tempo chiede 
rallontanamento di Fulvio 
Bernardini per gli errori di 
valutazione commessi e pro
pone l'ingaggio di un tecnico 
giovane che abbia già dimo
strato le sue capacità; c'è 
chi, Invece, nel chiedere la 
testa dell'attuale CU. vorreb
be affidare ad Italo Allodi la 
responsabilità tecnica. In 
questo coso ad Allodi verreb
bero affiancati l'attuale alle
natore in seconda Enzo Bear
zot e Azelio Vicini che ha 
sempre diretto le squadre 
giovanili e collaborato, come 
Bearzot, prima con Ferruccio 
Valcareggi e poi con Fulvio 
Bernardini. C'è poi chi pro
pone un' altra soluzione: 
Giampiero Boniperti respon-
sabile tecnico con Bearzot al
lenatore In prima, e c'è, in
fine, chi sostiene che In que
sto momento l'unico tecnico 
In grado di dare un volto 
diverso alla Nazionale lesta 
Bernardini, poiché non si è 
trattato di un anno perso 
ma di una importante espe
rienza non solo per il vecchio 
« santone » ma anche per la 
stessa Federcalclo 

Quale tesi prevarrà non è 
dato sapere però stando al 
buon senso e conoscendo non 
solo il valore dei tecnici, ma 
anche le possibilità della 
stessa Federcalclo in fatto di 
ingaggi, siamo convinti che 
sarà trovata una soluzione 
di questo tipo: conferma di 
Bernardini quale responsabi
le tecnico, il quale però, data 
l'età, dovrà operare in ma
niera da permettere sìa a 
Bearzot che a Vicini una 
maggiore collaborazione non 
soltanto dal punto di vista 
del lavoro sul campo. 

Come è noto nei giorni 
scorsi 11 presidente della 
FIGC, Artemio Franchi ha ef
fettuato una serie di sondag
gi: prima si è incontrato con 
Bernardini, poi con Bearzot 
e infine con Vicini. Al tre 
tecnici ha chiesto un loro pa
rere per farsi un'idea miglio
re non solo per 1 rapporti 
che intercorrono, ma anche 
per conoscere 11 loro punto di 
vista in merito al programmi 
futuri. A quanto pare si è 
trattato di un sondaggio inte
ressante e positivo poiché 
sembra che Franchi abbia ri
portato una buona impressio
ne e cioè che esistono le 
possibilità per dar vita ad 
una « troika » con Bernardini 
al posto del guidatore. 

Sempre nel quadro del 
sondaggi il presidente della 
Federcalclo si è incontrato an
che con l'ex C.T. Valcareggi 
il cui contratto, come per 
Bernardini, scade 11 prossimo 
30 giugno. Il rapporto con 
Valcareggi finirà ma non è 
detto che la Federcalclo non 
Intenda, in un prossimo fu
turo utilizzare l'ex C.T. so
prattutto per la sua larga 
esperienza in campo Interna
zionale. Valcareggi potrebbe 
rientrare in seno alla FIGC 
nel quadro della ristruttura
zione del settore tecnico il 
cui compito, come è noto, è 
stato affidato ad Italo Allodi. 
Abbiamo accennato od una 
riconferma di Bernardini con 
mansioni un po' diverse dal 
passato e questo ci sembra 
il fatto più positivo, non 
soltanto perché l'attuale CU. 
ha riconosciuto gli errori 
commessi all'Inizio del suo 
Incarico (convocazioni in 
massa, cambiamento di opi
nione sul singoli giocatori e 
sulle squadre da lui Imposta, 
te) ma anche perché è riu
scito a rinnovare sostanzial
mente la «rosa» degli az
zurri. 

Coloro che sostengono la 
sua riconferma fanno presen
te che solo uno dalla perso
nalità di Bernardini avrebbe 
trovato il coraggio di lascia-

Giro-baby: la « cro.no » di ieri a Sgalbozzi 

Tutti ali 'attacco di Gialdini 
Nostro servizio 
SELVA DI FASANO. 19 

Amilcare Sgalbazzi della Lom
bardia B si e aggiudicato la 
terzultima tappa del Giro d Ita
lia del dilettanti, che si è svol
ta a cronometro in salita da 
Fasano a Seha di Fasano. Il 
corridore della « Polli » di Lis
bone ha tentato il tutto per tut
to in questa tappa, adatta ai 
suoi mezzi, nella quale era pro
nosticato come il possibile vin
citore riuscendo anche a con
quistare la sua seconda vitto
ria di tappa ma non a con
quistare la maglia di leader. 
Al termine del duri 17 km. della 
decima tappa, Sgalbazzi si è 
dichiarato soddisfatto ma non 
meno di lui lo era la maglia 
gialla Gialdini che è giunto se
condo al traguardo a soli 12" 
dal vincitore di tappa, resisten
do così all'incalzare di Sgal
bazzi e riuscendo a mantenere 
per 9" le insegne del primato. 

Conti invoco è passato al terzo 
posto a l'IT da Gialdini. 

Nella classitica generale al 
quarto posto si è insediato il 
ligure Bellct che resiste a l'47" 
mentre Mirri e a l'48". Un al
tro dei protagonisti di questo 
Giro è il solleone clic picchia 
feroce sulla carovana Da se
gnalare quanto è successo ieri 
al vincitore della tappa Allan 
David, che nella tarda nottata 
e stato squalificato ed espulso 
dalla corsa, perché durante la 
tappa aveva di proposito latto 
cadere Barone, 

Tornando al vincitore di tap-
pa, diciamo che il giovane coi-
ndore lombardo sui km 17 500 
del percorso ha impiegato 38'31' 
alla media di km. 36,394. Oltre 
a Sgalbazzi ottime sono state 
le prestazioni di Gialdini a 12 ', 
Land! a 27", Mirri a 34", Ba
rone a 42", Rossi Graziano a 
46" per giungere al decimo po
sto dove si è piazzato l'abruz 
zese Masciarelli a l'15". Doma

ni penultima tappa da Ostunl 
ad Addila lungo un percorso 
ondulato di 166 km. Indubbia-
mente questa è la penultima 
occasione che rimane agli av
versari di Gialdini per cercare 
di togliere al toscano le inse 
gne del primato 

Alfredo Vittorini 

Paulsei. prevale 

ai punti su Puddu 
OSLO, 19. 

Il norvegese Erik Paulien ha 
conservato II titolo europeo dei 
leggeri Junior battendo al pun
ti sulla distanza delle quindici 
riprese l'Italiano Antonio Puddu. 

Paulsen difendevo per la ter
sa volta II titolo. 

re a casa elementi come Ri
vera e Mazzola Coraggio, va 
precisato, che gli ha attirato 
contro non solo le ire de! 
tifosi dei due giocatori, ma 
soprattutto quelle di una par
te della stampa Bernardini 
ha avuto il cattivo gusto — 
per questi giornali — di ave
re messo a nudo 1 limiti del
l'osannato calcio italiano e 
di avere parlato di « rinnova 
mento» Chi lo sostiene in 
seno al Consiglio Federale fa 
notare che nonostante la va
riabilità delle sue Idee l'at
tuale CU. h<i trovato il mo
do, non solo di rinnovare il 
parco giocatori, ma sopratut
to di mettere alla ribalta un 
buon numero di giovani che 
poi hanno difeso 1 colori az
zurri nella Nazionale del mag
giorenni e nella Under 23. 

La Federcalclo prima an
cora di assegnare il compito 
a Franchi di effettuare i i-on-
daggl, aveva pensato atxhe 
all'ingaggio di un allenatore 
giovane come Gigi Radice o 
Gustavo Glagnoni ma non è 
stata in grado di proseguire 
11 discorso per due ragioni 
perché 1 tecnici sono alle di
pendenze di società o perché 
la FIGC non può sborsare le 
cifre che i due percepiscono 
dal Torino e dal Milan. 

Per quanto riguarda Bear
zot e Vicini il discorso che 
si fa è diverso al due si ri. 
conoscono numerose capacità 
ma la mancanza di una per
sonalità per quanto riguarda 
1 rapporti con l'esterno e cioè 
con i giornalisti. 

La tesi di affidare od Allodi 
il compito di coordinatore 
delle squadre azzurre è tra
montata non soltanto perché 
lo stesso Allodi non intende 
« bruciarsi » come Mandelli 
ma anche perché la Feder. 
calcio vuole comunque rinno
vare il settore tecnico, vuole 
cioè dare una organizzazione 
ed una base diversa al calcio 
italiano. Infine, l'eventuale 
assegnazione dell'Incarico di 
responsabile tecnico al presi
dente della Juventus è deca
duto subito Dolche Boniperti 
oltre a condurre la società 
bianconera ed essere oberato 
di lavoro, al pari di Allodi, 
vuole evitare critiche e pole
miche 

Da oggi Coppa Davis a Parigi (e in TV) 

L'ITALIA FAVORITA 
CONTRO LA FRANCIA 

PARIGI, 19 
Per la terza volta nella ita-

glorie lo stadio « Roland-Gar-
ros » di Parigi sarà teatro, a 
partire da domani, di un In-
contro di Coppa Davis. Il caso 
ha Infatti voluto che la squa
dra francese Incontrasse I suol 
avversari sul campo di casa: 
dopo II Belgio e la Jugoslavia, 
è la volta dell'Italia. 

Ieri sono stati fatti I sorteg
gi e la mano di Daphne Prolty, 
l'undicenne bambina scelta da
gli organizzatori, ha tirato fuo
ri dal canestro I nomi di Adria
no Panatta e Francois Jauffret 
— rispettivi « numeri uno » del
le due squadre — per II primo 
Incontro. Seguirà II match tra 
Corrado Barazzutti — scelto co
me secondo singolarista dal com
missario tecnico Nlstrl — a 
Patrlce Dominguez. Sabato po
meriggio la coppia Panatta-Ber
tolucci dovrà vedersela contro 
Jauffret-Domlnguez e domenica, 
a chiusura delta sfida, sarà nuo
vamente Panatta a scendere 

per primo In campo contro Do
minguez mentre Jauffret-Baraz
zutti giocheranno l'ultimo In
contro. 

L'Italia parte favorita ed ha 
buone possibilità di successo an
che te negli Incontri di « Davis » 
solo l'ultima palla può essere 
quella decisiva. BIJorn Borg, il 
ventenne svedese confermatosi 
domenica scorsa campione di 
Francia per la seconda volta 
consecutiva, ha pronosticato un 
3-2 In favore degli azzurri. 
Gulllermo Vllat, argentino a fi
nalista agli « Internazionali » di 
Francia contro l'amico Borg, * 
stato ancora più categorico: 4-1 
per l'Italia. 

La TV Italiana trasmatterà 
servizi sull'avvenimento. Questi 
gli orari: Oggi: alle 15,05 sul 
secondo programma; domani 21 : 
alle 16 sempre sul secondo pro
gramma. P*r domenica 22 la 
telecronaca verrà fatta nel cor
so del pomeriggio sportivo, che 
avrà Inizio alle 15,5 sul secon
do programma. NELLA FOTO: 
Panatta. 

Pugni e curiosità stasera nel « Palazzetto » di Milano 

Mate Parlov al severo test 
dèi mancino francese Amory 
Il campione jugoslavo è alla seconda prova da professionista 

Un « crochet > destro al vol
to doppiato da un sinistro al 
fegato è stata la combinazio
ne che ha permesso a Mate 
Parlov di liquidare, nel terzo 
assalto. Dante Lazzari un «me
diomassimo » emiliano di una 
certa esperienza sebbene sia 
ormai un perditore. In quella 
occasione, nel ring di Abbazia, 
Jugoslavia, ci fu il debutto pro
fessionistico del più famoso e 
titolato dilettante degli anni 
< settanta ». 

Mate Parlov, nato a Spalato 
il 16 novembre 1948, residente a 
Pola, studente m economia e 
commercio presso 1 Università 
di Fiume, ha deciso il salto 
perché ormai, come dilettante 
mediomassimo aveva vinto tut
to dalla medaglia d'oro olim
pionica (Monaco, 1972) a] cam
pionato del mondo (Avana, 1974), 
dal Campionati d'Europa (1971 
e 1973) a quelli dei Balcani (5 
volte) alle cinture jugoslave, 
ben otto dal 1967. 

Arrivato mercoledì sera a Mi
lano dopo un lungo viaggio, du
rante una conferenza stampa 
Mate Parlov, che parla corret
tamente 1 italiano, ha detto. 
«... Ero stanco delle solite tre 
riprese, la nuova avventura mi 
attrae... ». Come dilettante so
stenne 206 incontri con 182 vit
torie, quattro pareggi, 20 scon
fitte. Per il nuovo sistema di 
allenamento si è affidato a 
Nello Barbadoro che fu cam
pione d'Italia dei « piuma » e 
contese senza fortuna il tìtolo 
euiopco al grande Ray Fame-
chon proprio a Milano Nel ring 
Barbadoro era un « south-aw ». 
un mancino proprio come Ma
te Parlov. 

Il primitivo « test » per l'asso 
jugoslavo doveva essere lo spa
linolo Manuel Quintana Trujllo 
ma è sfumato, allora 1 impresa
rio Gianni Scuri ha ingaggiato 
Robeit Amory. 27 anni scarsi, 
pugile mancino già campione 
di Francia dei « mcdiomassimi ». 
Mate Parlov non ha guadagna
to nel cambio subirà un esame 
piuttosto sc\ ero per un nco pro
fessionista Il combattimento fis
sato sulla distanza delle 6 ri
prese, ha come limite di peso 
82 chilogrammi. 

Stasera nel « Palazzotto » di 
Milano incominceremo, dunque. 
ad osservare un « super » del 
dilettantismo che. al pan del-
1 altrettanto celebre Lascio Papp, 
spera di diventare almeno cam
pione d'Europa e la s cintura » 
appartiene al nostro Adinolfi. 
Ad ogni modo Mate Parlov ha 
due problemi da risolvere, os
sia la resistenza allo sforzo 
prolungato e il poter rientrare 
nei limiti delle 175 libbre, pari 
a chilogrammi 79,378. 

Giuseppe Signori 

Domenica organizzata dall'ARCI-Caccia 

Gara nazionale di 
tiro al piattello 

Nel quadro del nutrito pro
gramma di manifestazioni dell' 
ARCI-CACCIA, si svolgerà do
menica 22 giugno a Roma, con 
inizio alle ore 8, al campo di 
tiro « Trigona ». sito in via 
Trigona chilometro 7,600, anno
io via Pontir.a, una gara na
zionale di tiro al piattello in
dividuale e a squadre, aperta 
a tutti i tiratori di terza ca
tegoria Iscritti all'Arci-Caccia 
e che non siano compresi nel
la seconda categoria FITAV. 
La gara si svolgerà su 50 piat
telli in due scric da 25 a me
tri 15. 11 ricco montepremi an
novera coppe e trofei offeiti 
da enti e associazioni. Tra que- ' 

sti vanno segnalati la Coppa 
del presideote della Regione E-
milia Rornagra, della Tosca' 
na, della segreteria nazionale 
della CGIL, delle direzioni del 
PCI e del PSI. della presidenza 
centrale ACLI e ENDAS, della 
direzione de « l'Unità », della 
Regione Lazio. dell'Unipol, del
la pres'denza nazionale dell' 
Arci Uisp e dell'Arci-Caccia. E' 
prevista una nutrita partecipa
zione di tiratori provenienti da 
tutta Italia Sono irfalti assi
curate le partecipazioni delle 
squadre di Firenze, Reggio E 
nulla, Modena. Bologna. Li 
vorno, Napoli, Roma ed altre. 

sportflash-sportflash-sporfflash-sportflash 
• IL PUGILE UDINESE Bruno Freschi difenderà oggi il 
titolo Italiano dal super-leggeri dall'attacco dello sfidante Pie
rino Meraviglia, di Sondrio, nel corso di una riunione di pugi
lato che si svolgerà nel palazzo dello sport « Primo Camera n 
di Udine. Il vincitore del combattimento dovrà affrontare entro 
la fine di agosto. Romano Fanali, designato quale sfidante 
ufficiale, che è stato battuto al punti a Barcellona dal cam
pione europeo Jose Gomez Fouz. 

I 
• QUINDICI CAVALLI sono stati dichiarati partenti nel 
« Premio di Giugno », in programma oggi nell'Ippodromo di 
Montebello a Trieste, prescelto come corsa Tris della setti
mana. Ecco il campo definitivo: Premio di giugno (L. 4 mi
lioni, handicap a invito, corsa tris) - 2080: 1 Olivo di Pila 
(N. Espoilto), 2 Crescente (G. Genel), 3 Altona (G. Braga-
Ioni), 4 Assenzio (M. Clolll), S Meque (E. Storie), 6 Parlx 
(V. Benfenall), 7 Odessa (M. Ceugna), 8 Ombo (GP. Cardln) -
2100: 9 Moncallerl (E. Bordoni), 10 Riccio da Parma (C. De 
Zuccoll), 11 Mustakl (A. Mazzuchinl), 12 Domlnguin (Rob. 
Destro), 13 Fiorino (Perlo Bezzecchl), 14 Pacifico (S. Orlan
di) - 2120: 15 Davis (F. Baertoll). 

• LA SQUADRA DEI « COSMOS » di New York, diretta dal
l'ex « Re » del calcio brasiliano Pelè, ha battuto la Metro-
Croatla di Toronto 2-0 In un Incontro del campionato di serie 
A della Lega nord-americana. Lo stadio dove giocavano I 
Cosmos era esaurito. E' stata la prima partita ufficiale di 
Pelè nella sua nuova veste di calciatore nord-americano. La 
polizia ha dovuto bloccare II traffico attorno allo stadio e 
mandare indietro non meno di 5.000 automobili che volevano 
giungere fino allo stadio. 

• EDDY MERCKX ha vinto Ieri allo sprint l'ottava tappa del 
Giro della Svizzera, la Laax-Frauenfeld di 174 chilometri, In 
(h.24'19". In classifica generale De Vlaeminck è sempre primo 
col tempo di 41h.20"47". Seguono:: Merckx a 52", Pfennlnger 
a 57", Rlceomlnl a 2'26", Pronk a 2'4«", Dlerlckx a 3'05". 

Lettere 
all' Unita 

Dal voto un» 
xpinta alla 
lotta unitaria 
Cura Unita, 

sento il bisogno di scriver
ti, per dire in gualche modo 
Quello che penso ora di ri
torno dalla mia sezione m 
questa città « bianca », Bre
scia, dotie un tempo eravamo 
quasi dei « carbonari » ed 
ora siamo in 40 mila circa, 
abbiamo preso il 27,11" » dei 
voti, siamo aumentati del 7 
e 61" a. E' itala una notte 
senza precedenti, ad ascolla
re i risultati, quelli dei no
stri seggi e quelli delle altre 
città, con l'esultanza dei com
pagni quando capivamo, qua
si all'improvviso, che Roma 
cambiava colore, che a Tori
no, la città della FIAT, era 
Quasi possibile un sindaco 
comunista 

Tra una notizia e l'altra, si 
affollavano t ricordi di Que
sti anni di lotte e di impegni, 
nell azione dura per cambia
re il volto anche di Questa 
nostra citta, Brescia. Pensa
vamo alle ore tremende tra
scorse un anno la quando in 
piazza della Loggia era esplo
sa la violenza fascista. Ecco
ti voto di oggi e anche come 
un tributo orgoglioso ai Tre-
beschi e agli altri compagni 
rimasti supini sul sagrato. 
Ma credo anche che questa 
non sia solo l'ora del pur giu
stificato entusiasmo Certo 
siamo piU torti, le nostre lot
te, alia Sicilia de* contratti, 
possono ripartire con più fi
ducia. Ma è anche l'ora della 
vigilanza, del rafforzamento 
dei processi unitari, soprat
tutto tra la gente, fra gli ope
rai, anche Quelli che non 
hanno votato PCI. Perchè gli 
anticomunisti feroci — quelli 
che hanno agito, appunto, m 
piazza della Loggia — i ne
mici del progresso, i nemici 
detta classe operaia, tenteran
no di giocare ancora, maga
ri con disperazione, la carta 
del terrore, della violenza, 
del ricatto Questo volevo 
dirti, da Brescia, da questa 
città cattolica, dove l'essere 
cristiani non è proprio più 
essere incompatibili con la 
scelta comunista, dove è na
ta, come nel resto del Paese, 
una nuova speranza. 

GHERARDO U. 
(Brescia) 

Dalla Svizzera per 
il primo appunta
mento con il PCI 
Cari compagni, 

vi sto scrivendo in treno e 
cercherò di imbucare questa 
lettera alla Stazione Termini. 
Sto rientrando in Svizzera, 
dove lavoro da 2 anni, dopo 
essere stato al mio paese, in 
provincia di Avellino, per da
re il voto al PCI. Ho in ma
no l'Unità sulta quale cam
peggia il grande titolo in ros
so sull'esaltante vittoria co
munista e sono fiero del fat
to che anch'io vi ho contri
buito. Era il mio primo vo
to, perchè ho diciannove an
ni. Nella fabbrica mi aveva
no fatto qualche difficoltà a 
concedermi il permesso (è 
per questo che rientro subi
to), il viaggio è stato lun
ghissimo e snervante. Ma sa
pendo che la torte avanzata 
dt Avellino e anche un po' 
merito mio mi la sentir me
no la stanchezza. Speriamo 
che questa spallata data al
la DC e l'avanzata del PCI 
facciano davvero cambiare 
le cose in Italia perche vi 
dico sinceramente che la pro
spettiva dt dorer lacerare e 
vivere fuori dal mio paese 
proprio non mi va giU. Tanti 
saluti da me e da altri quat
tro emigrati che viaggiano 
con me. 

VINCENZO GARDANI 
(Roma) 

Sono andati a 
votare e hanno 
votato bene 
Cari amici, 

vi scrivo perche desidere
rei portare a conoscenza di 
tutti coloro che leggono il 
vostro giornale la situazione 
che si è venuta a creare a 
causa delle elezioni ammini
strative a borio dell'uniti, 
sulla quale sono imbarcato 
m qualità di ufficiale di com
plemento Dal ministero è ar
rivata una circolare nella 
quale si diceva che si sareb
be domito fare il possibile 
per permettere ad ognuno di 
andare a votare nel Comune 
di appartenenza. 

Il nostro Comando ha «fat
to il possìbile » in questo mo
do- ha stabilito due turni di 
licenza, il primo per coloro 
che abitano a meno di <t ore 
di viaggio da La Spezia, ed 
il secondo per quelli che a-
bitano nel resto d'Italia. I 
partenti del primo turno so
no andati eia alle ore 23 del 
13-S per essere di ritorno en
tro le 12 del 1S-6, mentre 
quelli del secondo turno par
tono alle U del 15-6 per poi 
essere a bordo entro le 24 
del 17-6. E' da notare che 
nel secondo turno è compre
sa gente che ha circa 20 ore 
di viaggio. Si costringe così 
una buona parte di giovani a 
compiere un vero e proprio 
« tour de force » per andare 
a deporre la scheda nell'ur
na 

L'unico modo per mandare 
tutti a votare era fare in 
modo che potessero usufrui
re di uno o due giorni di 
permesso per restare In fa
miglia. Inoltre, per «esigen
ze di servizio n, nel primo 
turno è stata inserita gente 
che abita a Napoli, Caserta, 
ed addirittura un siciliano' 
E' assurdo pensare che uno 
che abita a Napoli possa vo
tare domenica mattina ed 
essere di ritorno a La Spe
zia entro le 12 fei vogliono 
circa 6 ore di treno rapido). 

Quando ho fatto presente 
queste cose al comandante, 
mi sono sentito rispondere 
che la continuità del servizio 

Il obbligata ad agire così, 
che se i siciliani volevano 
i otare avrebbero avuto il 
tempo per farlo e che, co
munque, se toleiano era co
si e se non tolevano era co
si lo stesso Una risposta in
degna Ma una risposta de
gni la daranno i militari che 
riusciranno ad esprimere il 
loro voto. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale di marinai 

(La Spezia) 

Il pericolo di 
certi fumetti ispi
rati alla violenza 
Egregio direttore, 

vorrei sottolineare il peri
colo costituito dalla diffusione 
che hanno presso i giovani i 
racconti a fumetti ispirati a 
una precisa Ideologia fascista. 
Mi riferisco In particolare al
la collana « supereroi », di cui 
sono protagonisti personaggi 
quali i « Fantastici quattro », 
« Mariner ». l'n Uomo ragno », 
eccetera Alla base dt questi 
fumetti è la proposta dell'uo
mo dotato dt poteri ecceziona
li, che opera « in difesa del-
l umanità a Solo il superuo
mo offre una soluzione ai 
mali e ai pericoli delta con
dizione umana Ora noi sap
piamo quali stretti nessi cor
rano fra l'idea dt superuomo 
scientifico e quella di superuo
mo politico, su cui sono sem
pre basate le dittature fasci
ste 

Un altro elemento dt marea 
fascista che caratterizza que
sti fumetti t l'esaltazione del
la forza più che della intelli
genza per quanto riguarda lo 
esito delle varie lolle L'ap
pellativo « Gran pensatore », 
guarda un po', è usato in sen
so deteriore per indicare un 
nemico dei terrestri 

Non manca neanche l'esal
tazione razzista, anche se il 
razzismo è trasferito a livel
lo extraterrestre Come una 
volta si insegnava che i non-
bianchì erano nemici, cosi ora 
si insegna che nemici sono 
sempre e comunque i non
umani Per me un razzismo 
vale un altro, anche se ri
guarda degli ipotetici extra
terrestri Per completare que
sta rapida rassegna sulla ma
trice ideologica di questi fu
metti, e anche utile rammen
tare l'episodio relativo alla 
« nascita « di Iron-man. I per
sonaggi chiave di tale episo
dio sono guerriglieri orientali 
dipinti come creature bruta» 
e stupide, contadini del vil
laggio uccisi per puro diver
timento dal capo dei guerri
glieri, uno scienziato ameri
cano che poi sì trasforma in 
Iron-man, ed un vecchio scien
ziato cinese, prigioniero, che 
si sacrifica per aiutare l'ame
ricano (in « L'uomo ragno » 
n 133). 

Responsabile di questa pub
blicazione è la « Editoriale 
Corno» di Milano Ma t si
gnificativo che sul n 38 « Rac
colta Supereroi», sia applica
ta una targa con riferimento 
a Pusconi Editore 

GIORGIO SIMONCINI 
(Roma) 

Dopo la partita 
della nazionale 
giocata a Mosca 
Gentilissimo direttore, 

un « grande » quotidiano del 
nord ha preso come pretesto 
la cronaca della partita di 
calcio giocata a Mosca, e per
duta dalla nostra nazionale 
per uno a zero, per una gra
tuita e assurda denigrazione 
del sistema di vita sovietico 
e dello stesso popolo sovie
tico, ben al di là di qualsiasi 
riferimento a quanto può ac
cadere su di un campo dt 
gioco. CU spettatori intanto 
sono stati presentati come un 
branco di anodizzati perchè, 
secondo quanta uno «specia
lista sovietico» avrebbe rife
rito al cronista italiano, la 
gente qui beve sempre, quan
do s'incontra o quando si la
scia, quando ha fame e quan
do non ne ha, quando ha 
freddo e quando ha caldo, 
quando ha sonno e quando 
non riesce a dormire, quan
do è triste e quando è alle
gra e, infine, ovviamente, an
che Quando assiste ad una 
partita di calcio, perchè, se
condo il cronista, ognuno si 
era portato mezza botfipHa 
di vodka da bere suoli spalti. 

Dal seguito dell'articolo si 
apprende che i russi, t Quali 
si aspettavano una vendem
miata dt reti, hanno dovute 
accontentarsi di un colletto 
striminzito, comprato al mer
cato nero, proprio come nel
la loro vita reale. Il croni
sta seguita ancora dicendo eh» 
gli spettatori non se la sono 
presa perchè, tanto, sono abi
tuati da quarantacinque anni 
al fallimento costante e pe
riodico d. tutti i piani quln-
quennali, cosi che il fallimen
to del pronostico che preve
deva per loro una facile vit
toria era da considerarsi sol
tanto un'inezia 

Articoli di questo genere li 
ho già letti in anni lontani, 
nel 1942, prima di partire con 
VARMIR verso la Russia, per 
compiere quella che doveva 
essere una passeggiata trion
fale Ma invece le cose sono 
andate diversamente perchè i 
russi non erano ubriachi ven
tiquattro ore su ventiquattro 
e, oltre a combattere, aveva-
io cnche il tempo per lavo
rare e costruire, sin da al
lora, tn tempo di guerra 

Concludo dicendo che il ser
vizio televisivo trasmesso dal
la RAI-TV non ha mostrato 
facinorosi, ubriachi, rondali o 
lazzaroni, come purtroppo 
tanto spesso si vede sui cam
pi di calcio italiani o di al
tre nazioni a noi aboastanaa 
iicine ma soltanto persone 
civilmente vestite e civilmen
te educate 

Dott CRISTOFORO 
MOSCIONI NEGRI 

(Ancona) 

http://cro.no
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Intervista a Saigon con il ministro di Stato Nguyen Van Hieu 

Ricostruzione e unità del Vietnam 
obiettivi della politica del GRP 
«Dobbiamo trasformare un'economia dipendente in una economia indipendente»-Ora è possibile una pianificazione per l'in
tero paese - Garantiti i rifornimenti di riso, malgrado ia situazione lasciata dal vecchio regime - Il problema della disoccupazione 

Dal nostro inviato 
SAIGON, giugno. 

Nguyen Van Hleu ha alle 
sue spalle una lunga carriera 
di rivoluzionarlo. Nato nel 
1922 a Camau, all'estremo sud 
del Vietnam, fin dal 1946 par
tecipa alla lotta per la libe
razione del suo paese prima 
nella clandestinità a Saigon e 
poi, dal 19S9, alla macchia e 
nelle zone liberate. Partecipa 
nel i960 alla formazione del 
PNL. viene eletto membro del 
Comitato centrale e dal 1962 
segretario generale e attual
mente è membro del Presi-
dlum dal 1983, si occupa par
ticolarmente di politica Inter
nazionale, viene Inviato nel 
1988 come ambasciatore del 
PNL In Cambogia, in un 
momento particolarmente de
licato nel rapporti fra 11 FNL 
e 11 governo di Slhanuk. Nel 
1973 è nominato ministro di 
Stato del GRP e In questa 
veste ne ha guidato la dele
gazione alla conferenza bipar
t i ta della Celle Saint Cloud. 

E' lui stesso a fornirci que
sti cenni biografici, alla fine 
dell'Intervista accordataci as
sieme al compagno Jean Émll 
Vidal. Inviato AtWHumanité. 
E' la prima volta dopo la 
liberazione di Saigon e di tut
to 11 Sud Vietnam che un'al
t a personalità del GRP con
cede un'Intervista. Slamo al 
numero 7 del Viale Thong 
Nhut, sede della presidenza 
del consiglio della vecchia 
amministrazione, dove si sono 
Installati 1 servizi della presi
denza del GRP. In uno del 
salotti del palazzo, attorno ad 
un paniere di frutti tropicali, 
Nguyen Van Hleu per oltre 
due ore ci ha parlato dei 
problemi e delle prospettive 
del Sud Vietnam, oggi. E' 
lui stesso che, girando t r a le 

mani il foglietto con le do
mande che gli avevamo fatto 
pervenire, sceglie 11 primo ar
gomento, l'economia. 

« Credo sia evidente per tut
ti che 11 nemico ci lascia una 
pesante eredità, particolar
mente sul plano economico. 
Vi cito un solo esemplo. Du
rante 1 mesi di marzo e aprile 
i grandi borghesi di Saigon 
hanno ritirato dalle banche 
oltre ISO miliardi di piastre 
per comperare, è facile In
dovinarlo, dollari e oro per 
fuggire». La conseguenza e 
stata una Inflazione galoppan
te, 11 dollaro, che si cambia
va ufficialmente contro 75S 
piastre, era salito fino a 4.000 
al mercato nero. « Voi potrete 
arrivare da eoli alla conclu
sione —- continua il ministro 
— ohe prima di poter riapri
re le banche è necessario 
esaminare a fondo 1 conti. E' 
un lavoro enorme. C'è un cer
to numero di persone che ci 
chiede perché le banche non 
hanno aperto Immediata
mente dopo la liberazione... 
Ma bisogna essere realisti... 
D'altra parte, sapete bene che 
presto riapriremo alcune ban
che per la ripresa degli af
fari». 

« Si parla molto — chiedia
mo — della disoccupazione. 
Cosa può dirci di predio? ». 

«Era già un problema gra
ve del Sud Vietnam, che la 
sconfitta del nemico ha reso 
ancora più acuto, visto che 
un milione e passa di soldati 
sono venuti ad ingrossare la 
massa del disoccupati. Posso 
dirvi che sui sette milioni di 
abitanti che vivono nelle città 
si può valutare a due milioni 
11 numero del disoccupati ». 

« Ma allora come nutrire 
tutte queste persone? Non esi
ste un rischio grave di care
stia? ». 

Un'economia dipendente 
« Il Sud Vietnam, che In al

t r i tempi era un esportatore 
di riso, ha già conosciuto 
l'anno scorso cast di carestia. 
Noi dobbiamo affrontare que
sto problema, ma posso dirvi 
ohe le riserve di riso sono suf
ficienti per 1 bisogni della po
polazione fino al prossimo 
raccolto. Su questo punto pos
siamo essere soddisfatti, per
ché prima il regime fantoc
cio doveva importare del ri
so, mezzo milione di tonnel
late l'anno scorso, visto ohe 
noi controllavamo la maggior 
parte delle risate. Ma ora la 
circolazione del riso avviene 
regolarmente, prova ne 6 che 
11 governo ha fissato 11 prez
zo del riso a 220 piastre al 
chilo, ma che sul mercato si 
può oggi comprare 11 riso per 
180 piastre. Tanto meglio I Ma, 
a parte questo, c'è stato, co
me ben sapete, prima dell'In
gresso delle truppe popolari 
In città, un enorme saccheg
gio del beni pubblici. Gli sto
ck» nel porto, le riserve di 
viveri sono state messe a 
sacco. E questo si aggiunse 
alle altre difficoltà». 

«Quali sono queste diffi
coltà?». 

« La più grande è ohe noi 
ereditiamo un'economia com
pletamente dipendente, un'e
conomia neocotonlale. Le fab
briche che attualmente fun
zionano a 8algon sono Intera
mente tributarle dall'estero 
per quanto riguarda l'energia 
e all'80 per quanto riguarda 
le materie prime. Ora slamo 
noi che dobbiamo trasforma
re questa economia e farla 
diventare indipendente. Certo, 
non è cosa facile e ci vorrà 
del tempo, ma credo che arri
veremo a risolvere tut to que
sto, visto che abbiamo risor
se importanti. Ora 11 Nord e 
il Sud sono uniti e debbo dir
vi subito che è possibile piani
ficare per l'Insieme del paese. 

Le due economie sono com
plementari e ora nulla e nes
suno ci Impedisce di fare quel 
che è profittevole per tu t ta 
la nazione vietnamita ». 

Nguyen Van Hleu evoca a 
questo punto le possibilità di 
sbocchi sul mercato Interna
zionale socialista come eu 
quello capitalista, 11 che per
metterà di meglio sfruttare 
le risorse del paese. 

« Quale è l'atteggiamento 
del GRP nel confronti delia 
borghesia nazionale? », chie
diamo. 

« Noi slamo capaci di mobi
litare tu t te le forze vive del 
paese per la ricostruzione 
comprese quelle della borane-
sia nazionale. Noi favoriamo 
e Incoraggiamo tutti 1 vietna
miti che hanno del capitali 
e del mezzi di produzione cer
che continuino a far funzio
nare le loro fabbriche. E cre
do che per certi settori della 
attività economica vi sono 
possibilità di uno sviluppo 
maggiore di quello conosciu
to prima della liberazione. 
Questo perché 11 mercato del 
Sud Vietnam era Invaso dal 
prodotti importati mentre 
ora è questione di limitare 
certe Importazioni per pro
teggere la produzione nazio
nale. Questo non significa che 
noi chiuderemo le porte del 
Sud Vietnam. No. Al contra
rlo, sapete bene che ora sono 
gli Stati Uniti che praticano 
un certo blocco net nostri 
confronti. Ma non fa nulla. 

II nostra orientamento è di 
utilizzare le materie prime del 
nostro paese e di continuare 
ad Importare ciò che è asso
lutamente necessario. Favori
remo anche l'esportazione, 
dunque 11 commercio con tutti 
1 paesi. Naturalmente, abbia
mo bisogno di valuta per Im
portare macchine e carbu
rant i ». 

Sviluppare l'agricoltura 
« E, nei confronti degli stra

nieri che hanno investito o 
vorranno investire nel Sud 
Vietnam come pensate dt o-
Tientare la vostra politica? ». 

« Noi pensiamo ad una coo
pcrazione con I paesi stranie
ri sulla base del rispetto del
l'Indipendenza e dell'Interesse 
reciproco. E questo anche nel 
campo dello sfruttamento del
le ricchezze del paese. Noi 
stiamo concretizzando tutto 
questo ed esaminando le 
modalità della ««operazione e 
anche con chi potremo coo
perare. Abbiamo molte do
mande da parte di un certo 
numero di paesi stranieri. Noi 
non ne ricettiamo nessuna di 
primo acchito. Slamo ader
ti... Soltanto b i s c i a scegliere 
tra 1 partners quelli ohe ci of
frono le migliori condWonl 
per il nostro interesse nazlo-
nate. Ma teniamo anche con
to dei loro Interessi. E' sag
gio utilizzare le possibilità 
tecniche e dt Investimento di 
certi paesi su una base nuo
va che non sarà quella ac
cettata dal fantocci ». 

« Un altro problema tra 
quelli che il regime rivolu
zionario ha ereditato è quello 
del rifugiati, che del resto ha 
gravi risvolti economici e so
ciali. Come agite in questo 
momento? ». 

«La nostra politica è quel
la di favorire il ritorno del 
rifugiati al loro luoghi di ori
gine e questo avviene ora In 
tutto 11 Sud Vietnam. Questa 
politica deriva dalla preoccu
pazione di sviluppare l'agri, 
coltura che un tempo era pro
spera. Oggi soltanto nel delta 
del Mccong vi è mozzo mi
lione di ettari di terra incolta. 
Bisogna riprendere la coltura 
di questa t emi» . 

« f un problema che st le

ga a quello della occupazio
ne? ». 

« Certo, le risaie possono 
assorbire ciù di un milione 
di persone subito e con la 
messa a coltura di nuove ter
re anche di più. Credo the 
tra qualche mese gli ex-conta-
dlnl saranno relnstallatt nelle 
loro terre. C'è da fare un la
voro di educazione per alcuni 
di loro che si sono abituati 
alla vita cittadina. Non si 
t ra t ta soltanto di prendere 
misure amministrative, m» è 
necessario anche un lavoro 
politico In profondità» 

« E per quanto riguarda < 
soldati <tn vecchio realme? » 

« Possiamo inglobarlo nel 
problema precedente. 1 solda
ti del governo fantoccio 
erano In maggioranza di ori
gine contadina. E' gente che 
veniva incorporata di torza e 
non soldati di mestiere. Il lo
ro «Inserimento nella vita 
normale deriva dal carattere 
stesso della loro origine so
ciale ». 

« E questo è vero sempre, 
in ogni coso'». 

« Noi consideriamo le fa
miglie che hanno figli nel
l'esercito savonese come vit
tima sfortunate della politica 
di guerra del fantocci .Non 
c'è discriminazione nel loro 
confronti. Ce solo una Diccela 
minoranza di agenti del ne
mico, certe persone che sono 
state strettamente legate ma
terialmente o altrimenti al re
gime neocolonialista. Non vi 
nascondo che celti elementi 
estremamente reazionari re
stano nel paese, non si sono 
presentati alle autorità rivo
luzionarle e certi conservano 
ancora le armi. Costoro sla
mo costretti a reprimerli. Noi 
non possiamo tollerare cne 
continuino a compiere atti cri

minali. SI tratta di alcuni alti 
ufficiali, o appartenenti ui 
corpi speciali di repressione, i 
più crudeli tra tutto l'appa
rato di Thleu. Bisogna ag
giungere che gli D3A conti
nuano a mantenere un certo 
numero di agenti e cercano 
di Intervenire nel paese attra
verso la CIA e 1 servizi se
greti. Ma a parte il caso dt 
questi elementi noi stuellere
mo minuziosamente come aiu
tare gli ox-mlUtarl fantoccio 
perché possano trovare un la
voro conveniente 

«E per quanto riguaraa i 
funzionari? ». 

« Noi cerchiamo ugual
mente di relnserlrli nel nuovo 
apparato amministrativo, ma 
certamente un certo numero 
di servizi saranno puramente 
e semplicemente soppressi. 
Parlo del servizi di repres
sione, della guerra psicologi
ca del "ralllement" Disgra
ziatamente, in questi settori 
dell'amministrazione I funzio
nari erano molto numerost. 
Ma la nostra politica non è di 
mettere da parte tutti coloro 
che hanno collaborato con il 
vecchio regime, no, anche se 
forse non sarà possibile rias
sorbire tutto il personale ple
torico della vecchia ammi
nistrazione. D'altra parte In
coraggiamo gli intellettuali e 
I tecntcl ad apportare 11 loro 
contributo In tutti 1 campi ». 

«Questi sono i risvolti so
ciali della concordia naziona
le. Afa vi è un prossima pò-
litico: quello della terza for
za? ». 

«Già certe personalità di 
quella che si chiamava la ter
za componente politica han
no apportato 11 loro contributo 
alla nuova società In varie at
tività sociali e nelle organiz
zazioni di massa». 

«AfoIM si preoccupano del 
problema della libertà di 
stampa. Quale sarà la vostra 
politica in questo campo? » 

«Per quanto riguarda la 
stampa, del giornali apparte
nenti a privati usciranno mol
to presto. Certo, noi chiedere
mo loro un certo senso na
zionale, che lavorino per Ja 
pace e l'indipendenza e la 
concordia nazionale. Non po
tremo accettare una propa
ganda a favore degli Imperia
listi o di una politica reazio
naria. Nello stesso senso agi
remo per quanto riguarda la 
cultura più In generale e la 
creazione artistica». 

«Un'ultimo domanda. Molti 
si interrogano sulla riuniti-
cazione, t suoi tempi, le sue 
modalità. Cosa ci potete dire 
a questo proposito? ». 

« La rluniflcazlone del pae
se è una delle aspirazio
ni fondamentali del popolo 
vietnamita. Solo gli Impe
rialisti ed 1 colonialisti 
hanno cercato di divìdere la 
nazione vietnamita e senza lo 
Intervento degli americani lì 
Vietnam sarebbe stato rjunlfl-
cuto nel 1996. Oggi, dopo la 
liberazione del Sud Vietnam, 
non esiste più nessun osta
colo alla rluniflcazlone. che 
costituirà un logico sviluppo 
della nostra storia. Come no 
già detto, le economie del 
nord e del sud sono comple
mentari, agricoltura qui e ric
chezze minerarie al nord ed è 
possibile avere una pianifica
zione unica fin da ora. E' nel
l'interesse di tutto il popolo 
vietnamita avere un'economia 
unificata. Posso dirvi che se 
sul plano politico non vi è 
ancora rluniflcazlone formale, 
su altri plani esiste già un 
processo del tutto logico e 
normale che porta alla rea
lizzazione dell'unità nazionale. 
II problema si pone In questi 
termini: noi desideriamo che 
la rtunlficazlone si faccia 11 
più rapidamente possibile Ma 
per questo bisogna tenere 
conto di certe realtà e di 
certe caratteristiche delle dif
ferenti zone del Vietnam. Noi 
siamo tesi a far si ohe si 
creino rapidamente le condi
zioni per la rluniflcazlone del 
paese ». 

Il colloquto è finito. Nguven 
Van Hleu, prima di congedar
ci, tiene a ringraziare 1 nostri 
partiti Si rivolle prima al 
compagno àett'Humanité e 
poi dice- «Sono stato varie 
volte in Italia, ma irla prima 
di venire da voi sapevo che 
avevate un forte movimento 
di solidarietà con 11 nostro po
polo, diretto dal PCI di cui 
abbiamo apprezzato l'attività 
per la formazione di un largo 
fronte di forze democratiche 
In tutto 11 paese Sottolineo in 
particolare 11 caso di Bologna, 
che è gemellata con la prò-
v'ncla di Quang Tri Prima 
della liberazione di Saigon so
no passato da Qu»"H Tri Eb
bene I dirigenti della provin
cia e la popolazione sono sem
pre molto Impressioniti dal'e 
testimonianze di solidarietà 
che vengono dall'Emilia VI 
chiedo di trasmettere 1 nostri 
sentimenti di riconoscenza al 
popolo italiano e al Partito 
comunista Italiano per questa 
solidarietà attiva Io penso 
che queste attività di soli
darietà oer 11 Vietnam ootran-
no continuare oer apoortarcl 
l'aiuto necessario alla rico
struzione del paese Voi ve
dete ohe affrontiamo grandi 
difficoltà, che ereditiamo dal 
nemico Certo noi mobilitere
mo 11 nostro popolo per que
sto lavoro di ricostruzione, 
ma apprezziamo altamente 11 
sostegno e l'aiuto del popoli 
amici In primo luogo, sul 
plano politico, perché gli Sta
ti Uniti continuano ad essere 
ostili nel confronti del no
stro popolo, ma anche sul 
plano materiale, perché noi 
apprezziamo l'aiuto tecnico e 
scientifico e la cooperatone 
con I vostri paesi ». 

Massimo Loche 

Si è riunito il vertice tra PCF, PS e radicali 

Le sinistre francesi 
concordi nell'impegno 
a consolidare l'unità 

La riunione si è svolta in un clima di «simpatia e fiducia» - Tre ordini 
di proposte che saranno approfondite dal Comitato comune permanente 

Dal nostro corrispondente 

La cosmonauta sovietica Valantlna Tareshkova (a sinistra) prende parte alla Conferenza mondiale di Città del Massico 

Aperta a Città dei Messico una conferenza mondiale dell'ONU sulla condizione femminile 

Waldheim: «Violano i diritti umani 
le discriminazioni contro la donna» 
Un caloroso messaggio di Podgorni - Delegali di oltre cento paesi alla conferenza che durerà due settimane 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 19 

Il Segretario generale del-
'ONU Kurt Waldheim e il 
Presidente della repubblica 
Luis Echeverrla hanno aper
to oggi a Città del Messico ì 
lavori della Conferenza mon
diale per l'anno Internaziona
le della donna, promossa dal
le Nazioni Unite. Vi partecipa
no migliala di delegati e di 
delegate provenienti da un 
centinaio di paesi. 

Waldheim ha sottolineato 
che la discriminazione nel 
confronti della donna è Ingiu

sta, offende la dignità e vio
la I diritti umani e inoltre 
« ha gravi conseguenze per lo 
sviluppo sociale ed economico 
delle nazioni » 

Quanto alle linee lungo le 
quali si svilupperà 11 dibattito 
è prevedibile, in base ai ma
teriali già posti a disposizione 
della stampa, che esso vedrà 
da un lato schierati 1 paesi 
socialisti e del terzo mondo, e 
dall'altro 1 rappresentanti de
gli Stati Uniti e del loro fian
cheggiatori. I delegati del pri
mo raggruppamento sostengo
no che il problema dell'eman
cipazione femminile è di na

tura sociale ed economica e, 
pertanto pongono in evidenza 
come fattori irrinunciabili di 
progresso per la donna, e 
non solo per la donna, il di
ritto all' autodeterminazione 
del popoli, l'indipendenza 
economica, il diritto al lavo
ro, l'elevazione culturale delle 
masse, la partecipazione atti
va alla vita politica, la lotta 
contro il razzismo e le altre 
discriminazioni sociali, Telimi-
nazione dello spreco causato 
dalle spese militari. Essi chie
dono la creazione di un mon
do più libero, più giusto, al 
cui interno la donna possa 

Un nuovo « affare » dello spionaggio americano 

Agenti USA «privati» controllano 
i telefoni dei dirigenti di Bonn 

AMBURGO, 19 
Nonostante l'ingiunzione di 

un tribunale che gli aveva 
vietato di pubblicare la tra
scrizione di una telefonata in
tercorsa fra 11 presidente del 
partilo cristiano democratico 
Helmut Kohl e 11 suo segre
tario generale Kurt Bleden 
kopf, 11 settimanale Stern ri
porta oggi nel suo ultimo nu
mero li contenuto di tale con
versazione e 1 due interessati 
hanno confermato l'esattezza 
di essa. 

Intanto il caso, che nella 
RFT sta avendo grande riso
nanza, si è arricchito di nuovi 
sviluppi. Un servizio privato 
di Inrormazlonl che dice di 
avere I suoi uffici a Denver in 
Colorado In una lettera invia
ta a Stern sostiene di aver 

Medaglia d'oro 
della Repubblica 

cecoslovacca 
a partigiani 

italiani 
L'amba.*:iatorc della Re-

pubblica socialista cecoslovac
ca dott. Ivan Rohal-Mkiv per 
incarico del Comitato centra
le del Fronte nazionale e del 
Comitato centrale del Parti
to comunista cecoslovacco 
ha assegnato la medaglia del 
Trentennale della Liberazio
ne a un gruppo di partisi». 
ni italiani come riconosci
mento a tutta la Resistenza 
italiana per il contributo da
to alla lotta contro 11 nazi
fascismo e per la pace. 

Hanno ricevuto la medaglia 
! partigiani: Arrigo Boldrinl, 
Giovanni Bottonelli, Giovan
ni Aglietto, Giovanni Serban-
dini, Carlo Venegoni, Bono
mo Tomlnez, Nella Marcelli-
no. Tullio Slgnorazzl La ce
rimonia che ha avuto luogo 
all'ambasciata della Repub
blica socialista cecoslovacca 
a Roma t.1 è svolta in un cli
ma di fraternità e di amici
zia riconfermando 11 comune 
Impegno antllasctsta per U 
distensione internazionale e 
per 11 progresso del popoli 

ragione di credere che uno 
del suol agenti abbia divulga
to la trascrizione della con
versazione cne venne a suo 
tempo Intercettata. 

Il mittente, di cui non vie
ne rivelata l'Identità, dice che 
11 succitato servizio è formato 
da « ex appartenenti a diver
si servizi di miormazlonl non
ché di specialisti di armi al
tamente qualificati e di esper
ti elettronici. » I clienti pa
gano un milione e 300 lire al 
mese per ogni telefono con
trollato. L'agenzia spionistica 
opera In 14 paesi fuori degli 
Stati Uniti. La maggior parte 
del suol agenti In Germania 
occidentale sarebbe costituita 
da civili americani che lavo
rano per unità statunitensi 
stanziate nella Repubblica fe
derale che si dedicano all'nt 
tlvltà d'informatori nel rita
gli di tempo. 

E' superfluo sottolineare che 
con ogni probabilità si tratta 
di un servizio di spionaggio 
telefonico che la CIA ha per 
r-osl dlie a^palta 'o a un'agen 
zia privata o presunta tale 
O meglio è una delle attività 
di spionaggio che — trattan

dosi di un terreno pericoloso 
quale l'Intercettazione del te
lefoni di alte personalità poli
tiche di un paese straniero — 
la CIA preferisce far svolgere 
da propri agenti camuffati 
da spie private, che danno 
alla ioro attività un caratte
re commerciale. L'autore della 
lettera rivela Inoltre che la 
organizzazione in questione 
tiene attualmente sotto con
trollo nella RFT 41 telefoni, 
con un sistema tecnico che 
rende inutile l'Intercettazione. 

Stern scrive infine che l'au
tore delia lettera ha descritto 
l'acquirente della registrazio
ne della famosa conversazio
ne intercorsa fra 1 due leader* 
del partito cristiano democra
tico come « una personalità 
eminente » e accenna alla pos 
sibiliti che non siano state 
prese tutte le precauzioni nel 
mettere al sicuro 11 materiale 
raccolto. « La possibilità che 
una persona non autorizzata 
possa accedere al contenuto 
delle registrazioni non può es
sere esclusa, date le circostan
ze », conclude 11 funzionarlo 
del servizio spionistico di 
Denver. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

una iwiur*-
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dimuire esponibile 
Antonio DI Mauro 
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realizzare se stessa, nella più 
com Dieta eguaglianza con 
l'uomo 

I delegati degli Stati Uniti 
seguiti da quelli dei paesi 
fiancheggiatori, nonché alcu
ni movimenti femministi, con 
una visione volutamente limi
tata, rispondente a ben preci
si anche se Inconfessa ti ob
biettivi politici, riconducono 
11 problema della donna ad 
una lacerante quanto frenan
te contrapposizione tra «ma
schio e femmina ». 

I! presidente messicano 
Echeverrla nel suo solenne di
scorso ha accusato 1 sosteni
tori di questa seconda tesi di 
malafede, e di tentare di di
stogliere, dirigendola stru
mentalmente su fals^ proble
mi, l'attenzione pubblica da 
quelli che sono i nodi veri e 
irrisolti dell'umanità. Da voci 
confermate In ambienti politi
ci e diplomatici messicani, con 
questa azione in difesa del di
ritti del popoli Echeverrla ha 
posto ufficiosamente la pro
pria candidatura come succes
sore al segretario delle Na
zioni Unite Kurt Waldheim 1! 
cui mandato scadrà nel 1977. 

Alla conferenza è giunto, fra 
gli altri, un caloroso messag
gio del presidente del Presi-
dlum del Soviet Supremo, Pod
gorni, il quale afferma fra 
l'altro che « la proclamazione 
del 1975 come anno intema
zionale della dorma viene con
siderata nell'URSS come una 
importante azione Internazio
nale che costituisce la testi
monianza dell'ampio ricono
scimento del ruolo e delle re
sponsabilità della donna nella 
società, del suo crescente con 
tributo alla lotta per la pace 
e la cooperazlone internazio
nale » 

Dopo aver ricordato le con 
qulste delle masse femminili 
sovietiche dopo la rivoluzio
ne d'Ottobre, Podgorni dichia
ra. « Non vi sono dubbi che 
11 vostro forum rappresenta
tivo, così come 11 prossimo 
Conirre"*so della pace che si 
terrà In ottobre a Berlino e 
sarà dedicato all'anno inter
nazionale della donna, contri
buiranno in grande misura ad 
attirare l'attenzione dei gover
ni e della vasta opinione pub
blica mondiale sul problemi 
Irrisolti della condizione fem
minile nplla società E ciù è 
molto importante, poiché in 
molti paesi prosegue la digerì-
minatone dplle donne in vari 
settori Dinanzi alla conferen 

, za mondiale stanno Importan
ti compiti per la messa- a pun
to d1 raccomandazioni che con
tribuiscano alla reaii7zazlone 
del nobili fini post) Alla ba
se della decisione di Indire 
l'anno intemazionale della 
donna » 

Podgorni esprime quindi 
< la ferma "ertezza che li 
conferenza di Città del Mes 
slco imprimerà un impulso 
nuovo sia alla lotta per la 
emancipazione e la autentica 
piriti» della donna, sia alla 
ancora più ampia partecipa-
p'ene dell'opinione pubblica 
femminile alla soluzione del 
compiti storici del nostro tem
po, connessi con il consolida-
monto della pace e della si
curezza Internazionale, con il 
disarmo, ceri la liberazione ra-
/ledale e sociale di tutti 1 
popol' ,) 

Guido Manzone 

PARIGI, 19. 
Dopo etto m . » -i po.w .)'• 

che spesso aspre che hanno 
punteggiato il cammino del
l'unione delle sinistre in Fran
cia nel quadro della nuova si
tuazione creata dalla vittoria 
di Glscard D'Estalng e dal-
l'approfondirsi progressivo 
della crisi del capitalismo. 1 
dirigenti delle tre formazio
ni firmatarie dei programma 
comune si sono ritrovati que
sta mattina per quell'incon
tro di vertice che era stato 
proposto da Mitterrand alla 
fine delle « assise socialiste » 
del primi di maggio e che 
Marchais aveva accolto, pro
ponendo anzi di allargare la 
tematica della discussione. 
Nella sede del partito radi 
cale si sono dunque Incon
trati Georges Marchais, Paul 
Laurent, Roland Leroy, Jon 
Kanapa (citiamo solo 1 prin
cipali dirigenti di alcune for
mazioni! per 11 PCF, Mitter
rand. Defferre, Mauroy, Ro-
card, Ester per 1! PS, Robert 
Fabre, Loncle, Blllleres per i 
radicali di sinistra. Al termi
ne di tre ore di discussione 
«diretta e approfondita» sul
la situazione politica e 1 rap
porti tra i tre partiti, di
scussione permeata da un cli
ma di « simpat'a e & fidu
cia», e stato pubblicato un 
comunicato nel quale viene 
riaffermato « l'attaccamento 
alla strategia di lotta e di 
unione per la vittoria del 
pr<-i""-amma comune » 

Sul plano pratico, per con
solidare le basi della loro al
leanza, 1 tre partiti hanno de
ciso di affidare ai responsa
bili del comitato permanente 
di collegamento 11 compito di 
preparare un dispositivo di 
lavoro e di studio centrato 
su tre problemi: 1) la crisi 
Internazionale del capitalismo 
e quella della società france
se con le relative conseguen
ze per tutti gli strati sociali 
(salariati, agricoltori, ceti me
di); 2) 1 problemi dell'Euro
pa, della sicurezza collettiva e 
della pace; 3) la difesa e l'al
largamento delle libertà. Nel 
quadro di quest'ultimo pun
to e stata approvata una di
chiarazione concernente la 
radio e la televisione e la 
creazione di un comitato In
caricato di far rispettare 11 
diritto all'Informazione radio
televisiva, attraverso un con
trollo del programmi Infor
mativi, e per la denuncia pub
blica degli abusi e delle even
tuali distorsioni dell'Informa
zione 

Secondo le notizie uscite 
fino a questo momento da 
fonte radicale, e che dunque 
riferiamo con riserva. Il di
battito è stato In parte centra
to sul punti di frizione esi
stenti t ra comunisti e socia
listi, dopo che 11 leader ra
dicale Fabre aveva dichiara
to di voler contribuire all'ap
profondimento dell'unione pur 
rifiutando di entrare nel con
fronto ideologico tra sociali
sti e comunisti sulle finalità 
della società socialista. 

Marchais ha riproposto poi 
che 1 tre partiti presentino 
liste comuni per le elezioni 
municipali del 1976 In tutte 
le agglomerazioni superiori 
al 30 mila abitanti. I sociali
sti esamineranno 11 proble
ma in un « congresso straordi
nario », ma fin d'ora si sono 
Impegnati a respingere qual
siasi forma di alleanza con 1 
partiti centristi pur riservan
dosi la possibilità, sulla ba
se delie varie situazioni loca
li, di presentare liste omo
genee e anche di concludere 
alleanze unitarie nelle città 
Inferiori a) 30 mila abitanti. 

A giudizio di Fabre l'In
contro ha permesso, in ogni 
caso, di chiarire molti punti 
controversi e di riavviare un 
dialogo più approfondito nel 
senso dell'unione e della coo
perazlone. dialogo che sarà 
particolarmente curato e te
nuto vivo dal comitato per
manente di collegamento at
traverso le sue proposte pra
tiche alle direzioni del tre 
partiti. 

Tuttavia il bilancio acco
modante di Fabre non e 
condiviso da altri. Secondo 
Mauroy. uno de) sagratali 
nazionali del Partito sociali
sta, il dibattito è stato « ru
de ». Quanto a George Mar
chais. il PCF non ha ceduto 
su nessun punto e glud'ca 
spiacevole il fatto che 11 Par
tito socla'ista non abb'a ac
cettato le proposte comuni
ste per le elezioni ammini
s t r a t a? e contlinul. a propo
sito del Portogallo, ad accu
sare 11 PCF di non essere r! 
so?ttoso delle libertà ripren
dendo in tal modo 1 t<*mi 
della borghesia e dell'anti
comunismo 

Punti positivi e punti nega-
t'vl dunque, che potranno es
sere meglio ch'ariti allorché 
si avranno commenti più am
pi da parte del partiti In
teressati. 

a. p. 

Don Juan 
bandito dal 

territorio spagnolo 
MADRID. 19 I 

Il redime franchista ha vie 
tato a Don Juan di Borbone, 
capo della famiglia reale spa
lino a e padre de. prlnc'pe 
Juan Cirios, designato al tro 
no. di entrare nel territorio o 
nelle acque territoriali spa 
gnole 
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Mentre continuano tensioni e conflitti 

Attesa a Lisbona per le decisioni 
del Consiglio della rivoluzione 

La leadership militare stigmatizza ia manifestazione degli estremisti di sinistra e ribadisce il «cammino pluralistico della rivo
luzione» - Ancora bloccato il caso «Republica» - Tumulti attorno al la sede dell'Arcivescovado per la vicenda di «Radio Renascenca» 

LISBONA, 19 
La vicenda di « Republica » 

di nuovo in alto mare, la pro
testa del socialisti che sem
brano ormai sempre più in
clini ad abbandonare la coa
lizione di governo, 11 nuovo 
grave conflitto con la Chiesa 
sulla scia del caso di « Ra
dio Renascenca » e del tumul
ti avvenuti questa notte di
nanzi alla sede dell'arcivesco
vado di Lisbona, costituiscono 
11 quadro teso e confuso che 
fa da sfondo alla riunione del 
Consiglio della rivoluzione 
dalla quale sono attese deci
sioni che dovrebbe! •> in qual
che modo chiarire la situa
zione politica e gli ulteriori 
Indirizzi del processo porto
ghese. 

Stamane, dopo una intera 
notte di discussioni al forte di 
Sao Juliao da Barra, 11 Con
siglio della rivoluzione (che 
continua 1 suol lavori) ha 
emanato un comunicato per 
smentire le voci secondo cui 
la « leadership » militare sta
rebbe esaminando la eventua
lità di rinunciare al «cam
mino pluralistico della rivo
luzione» per scegliere quello 
della « dittatura del proleta
riato ». 

Il Movimento dele forze ar
mate — dice in sintesi il co
municato — « ripudia » que
sta seconda ipotesi che « non 
si Inquadra nella via plurali
stica » e stigmatizza « la cam
pagna di voci allarmistiche 
con cui si cerca di agitare la 
opinione pubblica e di far 
pressioni sul Consiglio della 
rivoluzione, sfruttando la riu
nione in corso che — si pre
cisa — ha lo scopo di fare 
un esame globale dela situa
zione in cui si trova la rivo
luzione portoghese ». Il docu
mento fa quindi diretto rife
rimento ella manifestazione 
indetta l'altro Ieri dal cosid
detto « Segretariato provviso
rio del Consigli rivoluzionari 
degli operai e del soldati » a 
favore di un governo « vera
mente rivoluzionario di soli 
militari », inquadrandola in 
questa campagna e accusando
ne gli organizzatori (1 gruppi 
estremisti di sinistra e an
che militari tra cui ufficiali 
del Copcon) di «sfruttare e 
deformare dichiarazioni di 
membri del Consiglio della ri
voluzione, gettando l'allarme e 
la preoccupazione tra 11 po
polo portoghese, chiedendo 
che si avanzi sulla via della 
dittatura del proletariato, con 
l'appoggio di milizie armate » 
11 comunicato termina eoa 
l'assicurazione che sarà rivul
gato un documento finale del
le riunioni del Consiglio della 
rivoluzione con le decisioni da 
esso adottate. « decisioni — si 
afferma — che terranno sem
pre conto del reali interessi 
del popolo portoghese». 

Il fatto che 11 Consiglio del
la rivoluzione abbia sentito la 
necessità di dissipare l'allar
me e l'apprensione che la con
fusione e 1 conflitti di questi 
ultimi giorni hanno suscitato 
nell'opinione pubblica, viene 
interpretato oggi a Lisbona 
come 11 segno di una situazio
ne tutt'altro che chiara, sia 
in seno alla « leadership » mi
litare che tra le forze politi
che. Il Partito comunista por
toghese ha reso pubblica sta
mattina una dichiarazione dal
la quale risultano evidenti 1 
problemi che sono al fondo 
della tensione, e la incertezza 
che sembra regnare sulle vie 
da scegliere per cercare di ri
solverli. « E' venuto il mo
mento in cui è necessario — 
dice 11 PCP — definire con 
chiarezza la via di sviluppo ». 

I suggerimenti del PCP so
no la rlaffermezlone e 11 raf-

Kissinger: 
gli USA non 
lasceranno 

l'Asia 
NEW YORK. 19 

Malgrado le « delusioni » 
petite in Indocina, gli Stati 
uniti non hanno alcuna In
tenzione di « disinteressarsi » 
dell'Asia, vale a dire di ri
nunciare (almeno per il mo
mento) alla loro « penetra
zione » In quell'area. Lo ha 
detto in termini abbastanza 
espliciti 11 segretario di Sta
to Kissinger, parlando a una 
cena della « Japan society », 
che è un'organizzazione di 
uomini d'affari americani 
che hanno interessi In Giap
pone. Kissinger ha detto: 
« Nonostante l recenti avve
nimenti, gli Stati Uniti non 
s: allontaneranno dall'Asia 
e non concentreranno la loro 
attenzione sull'Europa a de
trimento dell'Asia ». 

Il segretario di Stato ha 
cosi proseguito : « Le nostre 
relazioni con l'Europa e col 
Giappone sono di importanza 
vitale con gli uni e gli altri. 
Ognuna di esse è essenziale 
per il mantenimento della 
pace e la sicurezza nel 
mondo ». 

Kissinger ha poi detto : 
« Noi non permetteremo che 
la nostra determinazione di 
rispettare 1 nostri Impegni 
eia messa In dubbio. Oli 
alleati che domanderanno il 
nostro appoggio ci trove
ranno sempre al loro fianco ». 
Questa frase è evidentemente 
diretta a fugare le preoccu
pazioni di certi alleati asia
tici degli USA; Kissinger ha 
infatti aggiunto che gli USA 
intendono « mantenere la 
pace e la sicurezza nella pe
nisola coreana » e restare fe
deli alle loro alleanze eco 
l'Australia e la Nuova Ze
landa nel quadro dell'ANZUS 
nonché alle « loro relazioni 
•toriche con le Filippine ». 

forzamento del binomio forze 
armate-masse popolari, IA con
danna di « tutti i tentativi di 
provocare conflitti in seno al 
MFA, sia che provengano da 
reazionari di destra, dal rifor
misti-opportunisti, o dal circo
li pseudo-rivoluzionari estre
misti di sinistra», l'unità di 
azione dei lavoratori e delle 
masse popolari « lasciando da 
parte le differenze esistenti 
nel punti di vista politici ». 
Il richiamo a questa uniti) « al 
di sopra del partiti » sembra 
corrispondere alla tesi di buo
na parte della « leadership » 
militare ed è accompagnata, 
nel documento del PCP ad 
una valutazione negativa del
l'operato del partiti della coa
lizione, che giunge fino al 
punto di prevederne la impos

sibilità di continuazione. « Se 
le posizioni di questi partiti 
— dice 11 documento — non 
saranno urgentemente corret
te, potrebbe presentarsi la ne
cessità di formare un gover
no su di una nuova base e 
che, conservando il suo carat
tere di rappresentante della 
alleanza tra 11 popolo e 11 
MFA. garantisca l'attuazione 
di una politica più conseguen
te sulla via del socialismo». 

Per « Republica », la situa
zione rimane sempre bloccata. 
Stamane si è ripetuto quanto 
era avvenuto ieri alla riaper
tura degli impianti, con l'oc
cupazione del locali da parte 
dei tipografi. Questi ultimi, 
che ieri sera erano stati fatti 
sgombrare sotto scorta mili
tare, sono tornati stamani e 

hanno ripreso possesso del lo
cali. I dirigenti e i redattori 
« contestati » sono rimasti fuo
ri e questa sera 11 segretario 
socialista Mario Soares ha af
fermato che «è escluso che 
noi rinunciamo a " Republi
ca " » lasciando intendere che 
si potrebbe arrivare ad una 
nuova crisi di governo. 

Non meno grave è la vicen
da della Radio dell'Episcopa
to occupata da un gruppo di 
redattori che ne contestano 
l'Indirizzo ideologico ed infor
mativo. Il conflitto si è ag
gravato con 1 tumulti di que
sta notte attorno alla siede 
dell'arcivescovado, dove grup
pi di estremisti di sinistra 
nonno assediato un centinaio 
di cattolici che erano inter
venuti ad una contromanite

stazione a favore della « eva
cuazione » della emittente cat
tolica. 

Ieri c'era stata la pubblica
zione di un documento del 
Consiglio episcopale che con
dannava l'occupazione della 
emittente e rivendicava il suo 
normale funzionamento in no
me del pluralismo dell'Infor
mazione e manifestava la pre
occupazione della Chiesa per 
la situazione politica. Anche 
1 socialisti avevano manifesta
to la loro solidarietà con l'E
piscopato in questa vicenda 
che rischia di deteriorare se
riamente 1 rapporti tra Stato 
e Chiesa in un momento in 
cui un conflitto religioso non 
potrebbe che aumentare la 
tensione e la confusione nel 
paese e fra le masse. 

Lo « odiava » perchè aveva nazionalizzato il Canale di Suez 

L'ex primo ministro inglese Eden 
voleva fare assassinare Nasser 

Ne parlò con la CIA e con l'Intelligence Service (lo rivela il «Times» citando l'ex spia 
Copeland) — L'arma prescelta era il veleno — Smentita dell'accusato, oggi Lord Avon 

LONDRA, 19. 
Dopo la nazionalizzazione 

del Canale di Suez, nel 1956, 
lord Avon, allora slr Anthony 
Eden e primo ministro bri
tannico, valutò e discusse la 
ipotesi di far assassinare il 
presidente egiziano Nasser: lo 
afferma oggi 11 corrisponden
te da Washington del quoti
diano inglese Times riferen
do di una conversazione te
lefonica avuta con MUes Co
peland, un ex agente della 
CIA. Lord Avon ha però smen
tito l'accusa. 

Secondo quanto ha detto 
Copeland, slr Anthony Eden 
parlò frequentemente ma 
« non seriamente » di un at
tentato per uccidere Nasser, 
sia con la CIA sia con agen
ti del servizio segreto inglese. 
Lo stesso Copeland avrebbe 
ora riferito del progetto del-
l'allora primo ministro bri
tannico alla commissione del 
senato americano incaricata 
di indagare sulle attività del
la CIA. 

In proposito 11 Times scri
ve che 1 contatti tra la CIA e 
slr Anthony Eden comincia
rono quando Churchill lasciò 
l'Incarico di primo ministro 
nel 1955, a cavallo tra la na
zionalizzazione dei canale di 
Suez e l'intervento anglo-fran
cese In Egitto. Copeland ha 
riferito che le conversazioni 
avvenivano tra Eden, George 
Young (considerato coman
dante in seconda del servizi 
segreti inglesi) e slr Patrick 
Dean (a quel tempo amba
sciatore britannico a Wa
shington). Afferma Copeland: 
« Eden odiava Nasser. I co
lonnelli egiziani con 1 quali 
eravamo in contatto voleva
no vedere Nasser morto. 
Eden pensò che dopo tutto 
non era una cattiva idea». 

Il plano per assassinare 11 
presidente egiziano venne esa
minato nel minimi dettagli. 
Si pensò di avvelenare Nas
ser con la complicità del co
lonnelli egiziani a lui ostili. 
L'ex agente della CIA affer
ma tra l'altro che la collabo
razione con esponenti dell'e
sercito era un metodo abi
tuale della CIA per controlla
re e usare le forze di opposi
zione al governo. «Cosi è av
venuto in Cile », ha detto Co
peland al corrispondente del 
Times. 

Il Times aggiunge, a con
clusione dell'articolo, una sec
ca smentita di lord Avon 11 
quale ieri a Londra, Interpel
lato in proposito, ha detto 
che mal ha pensato di assas
sinare Nasser al tempo In cui 
era primo ministro. Alla do
manda se 11 nome di Cope
land gli ricordasse qualcuno 
da lui incontrato durante la 
sua carriera politica, lord 
Avon ha risposto: «Il nome 
non mi suona nuovo, ma non 
riesco a collegarlo a qualcu
no In particolare. Ho incon
trato tante persone nella mia 
vita politica». 

* » 
WASHINGTON, 19. 

Un procedimento gludlzla 
rio contro un agente thailan
dese della CIA accusato di 
traffico di oppio venne ab
bandonato nel 1973 dalla ma
gistratura in seguito al ri
fiuto del servizio segreto ame
ricano di cooperare con lo 
giustizia: lo ha rivelato 11 
procuratore federale aggiunto 
di Chicago Dan Well. a suo 
tempo Incaricato del caso. 

Questi ha precisato che lo 
agente, un thailandese di 31 
anni di nome Putaporn 
Khramlchruan, era stato ac
cusato di aver preso parte al
l'Invio clandestino negli Stati 
Uniti di oppio per un valore 
di tre milioni e mezzo di dol
lari. Il thailandese aveva dap
prima dichiarato che la CIA 
lo aveva autorizzato a colla
borare con le autorità, e ave
va denunciato diverse perso
ne coinvolte. In seguito aveva 
ritrattato e aveva chiesto che 
venissero acolusl agli atti al
cuni documenti che lo riguar
davano in possesso della CIA. 
Ma II servizio segreto ame
ricano non aveva consegnato 

questi atti alla giustizia, e il 
caso aveva dovuto essere ab
bandonato. 

Il giovane thailandese, che 
si trovava negli Stati Uniti 
come studente, secondo le ul
time informazioni disponibi
li è poi rientrato in Thailan
dia dove sarebbe attualmen
te proprietario di un ristoran
te e socio di una stazione ra
diofonica. 

Una commissione governa
tiva ha giudicato Inadegua
to 11 controllo della Casa 
Bianca sulle operazioni clan
destine svolte all'estero dal 
servizi di informazione (CIA) 
« ha criticato 11 fatto che 
Kissinger ricopra contempora
neamente le cariche di Segre

tario di Stato e di consiglie
re presidenziale per gli affa
ri riguardanti la sicurezza 
nazionale (spionaggio). 

Queste valutazioni sono con
tenute In un capitolo di un 
rapporto redatto, dopo uno 
studio di due anni, dalla 
« Commissione sull'organizza
zione del governo per la con
duzione della politica estera». 
Il titolo del capitolo è « L'or
ganizzazione dei servizi d'in
formazione». Il rapporto sa
rà reso pubblico alla fine del 
mese ma il testo del capitolo 
in questione è stato già fat
to conoscere da alcune fonti 
a diversi organi di informa
zione, tra 1 quali l'agen
zia UPI. 

Lo Zaire 
allontana 

l'ambasciatore USA 
• WASHINGTON. 19 

Il governo dello Zaire ha or
dinato all'ambasciatore ame
ricano Deane R. Hinton di 
lasciare entro sabato 11 paese 
accusando la CIA di essere 
coinvolta in un tentativo teso 
a rovesciare il governo del 
presidente Mobutu Sese Seko. 

Funzionari del dipartimento 
di Stato hanno smentito le 
accuse 

'««<*.« 

AUSCHWITZ — Il presidente Giscard d'Eitalng, accompagnato dal segretario del POUP 
Glerek, depone una corona di fiori al piedi della lapide che ricorda I 4 milioni di vittime 
dello sterminio nazista 

La visita di Giscard d'Estaing in Polonia 

Sottolineati i legami 
tra Parigi e Varsavia 

Prevista la firma di importanti accordi di cooperazione economi
ca - L'omaggio del presidente francese alle vittime di Auschwitz 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 19 

La visita di omaggio resa 
al campo di Auschwitz ha co
stituito 11 momento culminan
te della parte spettacolare, 
per cosi dire, del soggiorno 
ufficiale di Giscard d'Estaing 
in Polonia. Un soggiorno che 
da parte polacca è stato pre
parato con l'evidente impegno 
di crearvi attorno una atmo
sfera di grande calore e so
lennità. Neanche il viaggio di 
Nixon, nella primavera del 
'72, aveva registrato un clima 
cosi cordiale. Già da diverse 
settimane tutti l giornali e 
1 mezzi di informazione si 
erano mobilitati per ricorda
re, sottolineare, esemplifica
re attraverso mille fatti ed 
episodi. 1 tradizionali legami 
di amicizia che uniscono i 
popoli francese e polacco, e 
le manifestazioni che In que
sti due giorni sono riorlte at
torno al presidente france
se hanno dimostrato che si 
tratta di un sentimento assai 
vivo fra questa gente. 

Per parte sua Giscard. dal 
momento stesso In cui è sbar
cato all'aeroporto di Varsa
via, martedì, non ha trala
sciato nessuna occasione per 
rilasciare dichiarazioni di 
simpatia nel confronti del po

polo ospite, richiamandosi 
spesso alla visita che quasi 
dieci anni fa compi in Polo
nia De Gaulle. La data del
la visita ad Auschwitz, del re
sto, è stata «celta In coinci
denza con l'anniversario del
l'appello di pace che 11 gene
rale lanciò, con il trasparen
te Intento di legarsi a una 
tradizione francese di disten
sione che qui viene molto ap
prezzata e sulla quale si fa 
assegnamento. 

I discorsi pronunciati in 
questa occasione da Glerek 
ritornano puntualmente su 
questo tema, che è una co
stante della- politica estera 
polacca e che ispira tutte 
le iniziative di Varsavia nei 
confronti del paesi occiden
tali. I rapporti bilaterali, Ivi 
compresi quelli economici, 
vengono qui considerati nel
l'ambito di questa linea po
litica generale. 

Quelli fra la Francia e la 
Polonia registrano un bilan
cio assai positivo dal mo
mento della visita di Glerek 
in Francia, nell'autunno del 
•72: l'interscambio è tripli
cato, e raggiungerà quest'an
no 1 quattro milioni di fran
chi. A giudizio delle due par
ti, esistono le condizioni og
gettive per svilupparli, ulte
riormente (si punta al' rad

doppio dell'attuale valore glo
bale entro il prossimo quin
quennio) e per renderne più 
equilibrata la struttura. Fi
nora, infatti, la Polonia espor
ta soprattutto materie pri
me e semilavorati, mentre 
importa in maggioranza pro
dotti finiti e beni di investi
mento. 

La .sostanza del colloqui che 
si svolgono In questi giorni, 
e al quali partecipano da par
te francese anche il ministro 
degli Interni Poniatowslk, 
quello degli Esteri Sauva-
gnargues, quello delle Finan
ze Fourcade e un folto stuo
lo di consiglieri ed esperti, 
verte appunto su entità e mo
dalità del reciproci futuri Im
pegni nel campo della coope-
razione economica. Già si 
preannuncla in via ufficiosa 
la firma di alcuni importan
ti documenti tra cui I princi
pali dovrebbero essere: un 
accordo a lungo termine di 
cooperazione, la concessione 
di crediti francesi per forni
ture di carbone e altri mi
nerali, e la concessione di 
crediti di Investimento che 
sarebbero del 40° » superiori a 
quelli concessi per il quin
quennio che si sta per con
cludere. 

Paola Boccardo 

Dal partito di Rabin 

Definita 
una «mappa» 
delle pretese 
territoriali 
di Israele 

Ford definisce la situa
zione mediorientale « la
bile » e con una « spinta 

verso la guerra » 

TEL AVIV. 19 
A poco più di 24 ore dalla 

riunione del governo israe
liano — nel corso della qua
le sono state sostanzialmente 
ribadite le « pregiudiziali » 
che nel marzo scorso porta
rono al fallimento della «mis
sione Kissinger » — 11 segreta
rio generale del Partito labu
rista ha resa nota una « map
pa» delle future frontiere di 
Israele che conferma le aspi
razioni annessionistiche, e 
dunque contrarle alla pace 
con giustizia, del gruppo di
rigente di Tel Aviv. Melr Stor
mi ha specificato che la map
pa in questione è stata ela
borata dal partito, al quale 
appartengono 11 primo mini
stro Rabin, il ministro degli 
esteri Alton e il ministro del
la difesa Peres, e che tutti i 
ministri laburisti sono tenuti 
a sostenerla. 

La mappa indica quelle che 
vengono eufemisticamente de
finite come le «frontiere di 
pace » di Israele nel modo 
seguente: 

1) annessione delle alture 
siriane del Golan, occupate 
durante la guerra del 1967; 

2) annessione della striscia 
di Gaza, territorio palestinese 
amministrato fino al 1967 dal
l'Egitto e occupato durante la 
guerra dei sei giorni; 

3) definizione del Giordano 
come «confine di sicurezza 
di Israele» (e quindi, presu
mibilmente, pretesa di instal
larvi postazioni militari per
manenti) ; 

4) definizione in « futuri ne
goziati » della questione della 
sovranità sulla Riva Occiden
tale del Giordano (territorio 
palestinese annesso alla Gior
dania nel 1948 e occupato da
gli israeliani nel 1967); 

5) definizione attraverso ne
goziati del problema relativo 
alla sovranità su Sharm el 
Shelk (territorio egiziano alla 
estremità meridionale del Si
nai, occupato nel 1967) e su 
una striscia di costa dello 
stesso Sinai da Sharm el 
Sheik fino al porto Israelia
no di Eilath. 

Come si vede, la «mappa» 
laburista non menziona la 
città di Gerusalemme, ma 11 
portavoce del partito, Zvi Har-
mor ha chiarito che « la que
stione di Gerusalemme, dal 
noswo punto di vista, è già 
stata risolta: la città è già 
stata formalmente annessa e 
quindi ogni discussione al ri
guardo è superflua». Harmor 
ha specificato ancora che se 
gli arabi respingeranno que
sta mappa nel corso di ne
goziati per un accordo defi
nitivo di pace, i negoziati 
«si romperanno». 

Interrogato a sua volta dal 
giornalisti, il portavoce del 
ministero degli esteri ha cau
tamente risposto che «la po
litica nazionale non segue 
una mappa precisa che già 
sia stata preparata»; ma è 
da ricordare che il partito la
burista ha una salda maggio
ranza nel governo, e che nel 
parlamento esistono forze (co
me il blocco di destra Llkud, 
11 cui esponente, generale 
Sharon, è consigliere specia
le del premier Rabin) le cui 
intenzioni annessionistiche 
vanno ancora al di là delle 
« linee » tracciate nella odier
na mappa laburista. 

Il quadro viene completato 
da due significative dichiara
zioni rilasciate oggi dai mi
nistri degli esteri e della di
fesa. Ygal Allon ha esortato 
gli Stati Uniti a «offrire 1 
loro buoni uffici » per un nuo
vo accordo ma 6enza preten
dere di « imporre proprie pro
poste» al Paesi Interessati. 
« Le trattative — ha detto Al
lon — non possono essere con
dotte sotto pressione; se non 
otteniamo tutto quanto vo
gliamo in un viaggio, vi po
tranno essere altri viaggi ed 
altri tentativi ». A sua volta 
il ministro della difesa Peres 
ha tenuto a mitigare le af
fermazioni ottimistiche di al
cuni giornali Israeliani (come 
l'odierno Haaretz) circa la 
possibilità di raggiungere ra
pidamente un accordo ad in
terim con l'Egitto: « nessun 
accordo è stato ancora rag
giunto — ha detto Peres — 
e non è affatto sicuro che 
potremo raggiungerlo ». Peres 
ha anche accusato gli arabi 
di avere una «molto limitata 
e quasi Inesistente » disponi
bilità al compromesso (cioè a 
subire 11 diktat di Tel Aviv) 
e 11 ha accusati di accumu
lare un arsenale bellico «su
periore p, quello della NATO». 
Quest'ultima affermazione ap
pare particolarmente impu
dente, all'Indomani della de
cisione del Parlamento di Tel 
Aviv di stanziare altri 50 mi
liardi di lire per le spese mi
litari che già assorbono il 40 
per cento del bilancio statale 
Israeliano. 

• • • 
WASHINGTON, 19 

In un'intervista alla Min
neapolis Tribune il presidente 
Ford ha definito la situazio
ne) nel Medio Oriente come 
una situazione « potenzial
mente molto labile che po
trebbe sfociare in un vero 
conflitto od ogni momento ». 
Ford ha detto ancora che la 
« spinta » è verso una nuova 
guerra, e che questa sarebbe 
« peggiore di quella del 1973, 
più sanguinosa, più costosa e 
condurebbe inevitabilmente 
ad un embargo petrolifero». 

Nelle ultime ore è giunto 
a Washington, per conferire 
con Ford, il ministro degli 
esteri siriano Khaddam. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Confronto 

noranza — ed ha subito sog
giunto che comunque egli si 
opporrà a questo esito, poi
ché non vuole « prendere la 
tuga », tradendo — cosi ha 
detto — « gli eiettori che han
no dato i voti e così convin-
certi di essersi prestato ad 
essere strumento del partito 
per ingannarli ». In altre pa
role, Fanfanl mostra di sen
tirsi non un segretario di 
partito ma un uomo destina
tario d'una investitura popo
lare. Ciò appare addirittura 
grottesco, dopo quanto è ac
caduto. 

Da queste tesi, con le quali 
ha cercato di puntellare la 
propria poltrona, Fanfanl è 
passato ad esprimere un giu
dizio sul voto. Ammesso che 
è scomparsa ogni alternativa 
centrista, egli ha detto che 
Il 15 giugno consentirebbe 
« al proposito di un nuovo in
contro tra le Ione democra
tiche», cioè al partiti dell'at
tuale coalizione governativa, 
i quali — ha detto — hanno 
avuto il 56 per cento dei voti. 
La DC, per quanto la riguar
da, avrebbe avuto un « recu
pero consistente ma non to
tale rispetto alle pronosticate 
perdite ». 

Ma I passi della relazione 
di Fanfanl che ne rivelano 
tutta l'arretratezza, insieme 
alla incapacità congenita di 
intendere ciò che realmente è 
avvenuto, sono quelli che ri
guardano 11 successo comuni
sta. Il segretario de. ha rico
nosciuto che 11 15 giugno ha 
« largamente premiato l'ipo
tesi di una "alternativa rin-
novatrice", incentrandola sul 
PCI e non sul PSi, torse per 
timore — ha detto — della 
pluralità delle sue interne in
clinazioni». Egli si affretta a 
parlare di « gravità. » di que
sto fatto, che se « non smen
tisce ancora » la posizione di 
maggioranza relativa della 
DC, « ne profila una seria mi
naccia, che la stimola a una 
coraggiosa iniziatica di revi
sione.della sua politica e di 
ripresa di intese stabili e or
ganiche con le lorze democra
tiche » (e qui arriva il solito 
discorsene su che cosa « si
gnificherebbe un arrivo al po
tere del PCI»). Dopo un fret
toloso accenno alla «attesa 
di un rinnovamento » che si 
sarebbe espressa nel voto, 
Fanfanl noci ha mancato tut
tavia di leggere un lungo 
elenco di fatti che avrebbero 
reso più agevole la vittoria 
del PCI: e si tratta di «col
pe » che 11 segretario de. cer
ca di addossare ad altri. In 
modo talvolta furbesco tal'al-
tra provocatorio, senza un 
solo accento di autocritica. 
Non mancano neppure le ac
cuse di mancato impegno ri
volte al clero. 

Secondo Fanfanl. 11 succes
so del PCI (ci limitiamo a 
riferire le sue parole, che ri
flettono — ci sembra — la 
concezione dell'uomo) sareb
be stato determinato dal con
fluire sul comunisti «della 
maggior parte dei voti degli 
aderenti al gruppi extra-par
lamentari »: dall'afflusso di 
« elettori già democristiani in
fluenzati dal dissenso catto
lico e non allarmati dalla ri
servatezza apprezzabile delle 
autorità religiose» (una «li
mitata porzione» di clero si 
sarebbe Invece schierata per 
un voto di sinistra); da! con
senso, specialmente n e l l e 
grandi città, di una gran par
te del giovani alla critica co
munista «al sistema sociale 
vigente»; dal « manifesto fa
vore della Federazione dei 
sindacati » (qui, come si ve
de, è più evidente l'intento 
provocatorio); dalla critica di 
« alcuni settori imprendito
riali alla politica economica 
e sociale»; dall'adesione di 
« lorze culturali » all'Ideolo
gia marxista; dal « contributo 
spregiudicato di certi settori 
della stampa e dell'editoria 
alla critica corrosiva della si
tuazione italiana »; d a l l a 
«pieno utilizzazione delle po
sizioni di potere detenute e 
delle infiltrazioni consegui
te » (e qui la rabbia confina 
con il puro vaneggiamento); 
e, infine, Il PCI sarebbe sta
to favorito dalla « puntualità 
e capillarità » della sua rete 
organizzativa e dalla pre
sentazione « tranquillizzante » 
della sua politica. I sociali
sti, Invece, dovrebbero l'au
mento del loro voti — questa 
la tesi di Fanfanl — anche 
al sostegno di « certi giornali 
curiosamente finanziati da 
non consenzienti alle tesi so
cialiste». Allusione a recenti 
« casi » di trasferimenti edi
toriali. 

« Colpe » analoghe sono sta
te addossate ad altri, da Fan
fanl. per II mancato successo 
de. Egli ha trovato tuttavia 
il modo di autoeloglarsi per 
la «netta linea anticomuni
sta» tenuta e per il parziale 
recupero su di un certo tipo 
di elettorato conservatore. 
Non è mancata una nota mar
catamente provocatoria a 
proposito delle ripercussioni 
del successo comunista. Fan
fanl, infatti, esaspera alcune 
reazioni e nervosismi e con
clude che, se 11 complesso del
le prime ripercussioni doves
se accentuarsi, « come certa
mente avverrà, non risulterà 
agevolata» ~ a MO giudizio 
— né la ripresa economica, 
né la « necessaria solidarietà 
internazionale », « ne la pro
secuzione et/icace della bene
merita azione del governo bi
colore ». 

Concludendo, quindi. Fan
fanl ha detto che la .situa
zione metterebbe il PSI « al 
bivio»: «o con i comunisti 
nel frontismo o nel compro
messo storico: oppure con i 
partiti democratici alleati ». 
E dopo questo sonoro aut-aut, 
non ha mancato, tuttavia, di 
versare una lacrima sul lat
to che molti voti missini non 
sono andati alla DC. nono
stante le serenate, e sono ri
masti nel «frigorifero» neo
fascista. 

Il dibattito nella Direzione 
de è stato contraddUllnto da
gli attacchi delle sinistre, al
le quali si è in parte unito II 
moroteo Beici. Donat Cattili, 
in particolare, ha detto che 
la DC deve cambiare, alta
mente si chiuderà 11 ciclo del 
partito « secondo l'impostato
ne deguspenana»; la perdita 
democristiana negli strati po
polari è ben maggiore di quel
lo che può apparire dal dato 
globale, e cosi « la collocazio
ne de risulta diversa ». Da 
qui la richiesta del ministro 
dell'Industria delle dlm.spio
ni di tutta la Direzione, « sen

za personalizzare nulla »; do
podiché, secondo Donat Cut-
tln, anche il governo dovreb
be dimettersi « per rispondere 
correttamente alle modifica
zioni politiche intervenute e 
per consentire a ciascun grup
po politico di responsabiliz
zarsi -.enza appelli e senza 
predeterminazioni una indi
cazione pregiudiziale al ri
lancio del centrosinistra or
ganico non ha per noi — ha 
detto — alcun senso ». Anche 
l'on. Galloni, basista, ha det
to che .suscita perplessità la 
proposta del rilancio del cen
tro-sinistra organico, «specie 
se esso dovesse essere espres
so in termini ultimativi»; 
« oggi — ha precisato — la 
apertura di una crisi di go
verno porterebbe a incognite 
imprevedibili ». 

L'on. Beici ha detto che la 
dimensione e la qualità del 
successo comunista rivelano 
o che una parte dell'eletto
rato ha creduto di poter as
segnare al PCI un titolo di 
alternativa democratica ». 

Spunti di polemica sotter
ranea nel confront! di Fan
fanl e sfato possibile coglier
li nell'Intervento di Andreottl. 
mentre Rumor ha tenuto a 
sottolineare che non e possi
bile illudersi che quanto è 
accaduto « .sta un tatto giuve 
ma superabile nel tempo o 
immaginare semplicistiche ri
vincite traumatiche » (cenno 
a eventuali elezioni anticipa
te). La proposta per il cen
tro-sinistra «organico», secon
do il ministro degli Esteri, 
dovrebbe essere una «no;for
mazione di volontà di dui-
logo e di conlronto ». 

Nel complesso, la Direzione 
de ha avuto carattere inter
locutorio. H travaglio interno 
continua, dopo che — per il 
momento — la maggioranza 
delle forze interne alla DC si 
è nella sostanza manifesta
ta in senso sfavorevole ri
spetto a una iniziativa che 
faccia precipitare la crisi di 
governo. 

Dopo la votazione sul do
cumento conclusivo. Galloni 
ha dichiarato che 1 basisti si 
sono astenuti non perchè con
trari a una ripresa del con
tatti con 1 socialisti per il 
governo, ma perchè ritengo
no « che questa decisione do
vesse essere preceduta o ac
compagnata da un'attenta 
analisi del voto e dall'indica
zione di un rinnovamento del 
partito per rendere credibile 
la proposta del nuovo gover
no ». Dichiarazioni analoghe 
ha fatto il formnovlsta on. 
Bodrato. 

NtL r i l interrogato d a l l a 
Stampa di Torino. Il segreta
rio del PSI si è espresso con
tro un'eventuale crisi di go
verno. « Se il governo cades
se ora — ha detto — non si 
vede quale solutione a sa
rebbe ». 

VAvanti', a proposito della 
Direzione de, ripete che un 
« chiarimento politico di fon
do» deve venire dalla DC. 
« prima di anticipare ogni al
tro discorso riguardante le 
formule di governo ». 

TV 
formule nuove di governo, 
inedite ». 

Del resto — ha aggiunto 
Natta — lo stesso esito nu
merico del voto rende neces
saria e possibile la formazio
ne di amministrazioni che 
abbiano come perno i partiti 
di sinistra, che siano aperte 
alle più larghe collaborazioni 
con forze popolari e che ab
biano di mira 11 buon gover
no, l'interesse della comunità, 
la partecipazione popolare. 

Ma dalla rafforzata presen
za comunista nel poteri locali 
esce ancor più sottolineato il 
« problema politico » dei rap
porti con 11 PCI anche in 
campo nazionale. I comunisti 
si batteranno con fermezza 
per gli obiettivi Indicati nella 
campagna elettorale: Il mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro, l'occupa
zione e la ripresa produttiva, 
il risanamento, la moralizza
zione e lo sviluppo della de
mocrazia, i problemi della ri
forma morale e civile. E tutto 
questo nel convincimento che 
in prospettiva occorrerà una 
nuova guida politica del pae
se con il contributo e la par
tecipazione del PCI. 

Gli interventi degli altri 
esponenti politici hanno In ge
nerale evitato proprio di fare 
1 conti col « problema politi
co » sollevato da Natta. Il 
socialista Labriola si è atte
nuto a formule assai caute 
sulla necessità di «rafforza
re e specificare nell'immedia
to I contenuti di una nuova 
azione di governo, centrale e 
locale » notando che « 1 veri 
quesiti non sono quelli delle 
contrapposizioni paralizzanti. 
né sono quelli della religione 
delle formule ». 

Il segretario del PRI Bia
sini ha ammesso che il PCI 
ha vinto In quanto « partito 
che interpretava e cercava di 
rispondere a certe esigenze di 
ordine, di efflcenza e di serie
tà » e ha aggiunto che gli at
tuali partiti di maggioranza 
devono compiere una revisio
ne « profonda e spietata ». 
Dopo aver notato che 11 PCI 
non e in grado di risolvere 
tutti 1 problemi del paese 
ima 11 PCI non ha ma! avan
zato una simile pretesa), Bia
sini ha fatto la significativa 
affermazione che sarebbe un 
errore « fermarsi a indicazio
ni di formule, di schiera
menti ». 

Alle formule e agli schiera
menti, e per di più vecchi 
e battuti, si sono Invece ab
barbicati 11 rappresentante de 
Clccardlnl e quello socialde
mocratico Pietro Longo. Per 
Clccardlnl il voto e «grave» 
non tanto perchè ha fatto ar
retrare la DC ma perchè ha 
fatto avanzare conslderevo 
mente il PCI: ha riproposto 
come sanatoria « una solida
rietà democratica di tipo de-
gasperlano » e ha confermato 
la contrapposizione al PCI 
pur notando: «Noi non met
tiamo in dubbio la legittimità 
del PCI, 1 cui voti, venendo 
dall'elettorato Italiano, sono 
giusti ». 

Il rappresentante del PDUP 
Miniati, ha notato che il voto 
ha battuto politicamente e in 
molti casi anche numerica
mente il centro-sinistra e il 
centriamo, per cui si pone 
« con chiarezza il problema di 
un'alternativa alla DC e al 
suo sistema di potere ». 

Campania 
presentanti del governo il 
ministri del Bilancio, de! Te-
toro, dell'Industria, delle Par
tecipazioni statali. dell'Agri
coltura, del Lavori pubblici, 
del Lavoro, delle Regioni e il 
sottosegretario per il Mezzo
giorno) hanno esposto un 
elenco di possibili interventi 
nel vari settori, I quali, se at
tuati, potrebbero produrre 
tante migliaia di occupati 
(si è parlato di 40 mila in 
due anni). Ogni ministro ha 
esposto le Intenzioni del suo' 
dicastero, ma alla fine dei 
conti nessuno è sceso sul ter
reno delle scelte tangibili. 

« / rischi dell'attuale situa
zione napoletana sono tali — 
ha detto Lama durante l'in
contro — da richiedere deci
sioni immediate e concrete». 
Secondo il ministro Andreot
tl. sarebbe possibile «appal
tare entro il prossimo seme-
sire opere straordinarie per 
145 miliardi di lire capaci di 
creare immediatamente otto
mila posti di lavoro». Molto 
più fumosa e stata la rispo
sta in merito al programmi 
delle Partecipazioni statali. 

« La mia impreisione — e 
stato il commento del segre
tario confederale della CGIL 
Dldò, uscendo dalla riunione 
— è che il governo non abbiti 
piena consapevolezza di quan
to sia allarmante la situazione 
nel Mezzogiorno (600 mila »o-
no i disoccupati nel sud. ndr) 
e a Napoli in parlicnlirc ». 
Ricordiamo 1 tragici avvedi
menti che portarono all« .Tor
te di un pensionato, travolto 
da una jeep della polizia, du
rante una manifestazione di 
disoccupati. <Wjra anche i 
giornali borghesi scoprirono le 
cifre della crisi: 2T0 mila di
soccupati nella Reyinne nella 
quale si accentra ì! 60 '"r rtel-

Tlndustria meridionale: oitre 
un milione e seicentomila in 
cassa integrazione ordinaria e 
3 milioni e 287 mila di straor
dinaria ne) 1974. 

I! lacerarsi del tessuto pro
duttivo in Campania dimostra 
11 fallimento delle scelte d! 
sviluppo compiute nel Mezzo
giorno; quindi questa verten
za è un momento emblemati
co della stratogl- del sindaca
to e non può essere risolta sul 
piano locale. Occorre un Im
pegno politico da parte del 
governo, perché venga attuato 
il piano di interventi straordi
nari che il sindacato ha pro
posto. Ed occorre un punto di 
riferimento politico preciso. 
Andreottl ha proposto la crea
zione d! «un organismo "pe
dale per ti coordinamento dei 
problemi dell'occupazione In 
Campania con il compito di 
rimuovere le difticoltà, proce
durali e burocratiche che si 
presentano nel corso dell'at
tuazione del programmi stes
si ». I sindacati avevano chie
sto una figura capace di as
sumere anche delle responsa
bilità politiche. 

Ma vediamo quali sono i 
punti ouallficanti della piat
taforma .sindacale: 

a) impegni concreti di sp»-
sa per gli investimenti già 
stanziati e i programmi, non
ché un programma dettaglia
to di opere da mettere in can
tiere subito, nell'edilizia, nel
le infrastrutture sociali, come 
31 porto (iper il quale ci sono 
17 miliardi non spesi) e il cen
tro storico di Napoli, tee.) e 
di attività straordinarie a!> 
quali assegnar» la funzione dì 
tamponare anchi temporanea
mente, la plaga de.la disoc
cupazione; un e sempi * stavo 
fatto a proposito della siste
mazione delle strutture scola
stiche, prima della riapertura ; 
è indispensabile, Inoltre, fi
nanziare subito il piano di 
emergenza regionale già ap
provato e per attuare il quile 
è necessaria la concessione di 
un mutuo alla Regione; 

b) l'attuazione degli inve
stimenti da porte dei grandi 
gruppi, cosi come scritto ne
gli accordi raggiunti con i 
sindacati: si tratta della 
FIAT a Grottaminarda, scom
parsa con il plano autobus: 
della SIR a Battipaglia ed 
Eboll: della Montedlson. del
la Sirio, della Tecnocogne ad 
Avellino, della Indesìt a Ca
serta e della IRE-Ignls a 
Napoli ; 

e) c'è poi 11 nodo delle 
aziende a partecipazione sta
tale. Prendiamo la Cirio che 
gioca un ruolo essenziale nel
lo sviluppo della pianura tra 
Napoli e Salerno e nell'asset
to dell'agricoltura della zo
na: quali rapporti devono 
instaurare con 1 contadini0 

Vuole forse seguire la linea 
del padronato che sta ccr 
cando di imporre contratti 
addirittura inferiori a quelli 
dell'anno scorso? E' I! caso 
del pomodori: gli industriali 
vorrebbero pagare la qualità 
più pregiata 1 « San Marza-
no », 70 lire al chilo invec? 
delie 105 pagate l'anno scor
so, calcolando un buon 30 per 
cento di inflazione reale, la 
perdita becca per I contadini 
sarebbe in verità di oltre «0 
lire. E proprio le provine» 
« agricole » della Campania, 
come Avellino. Benevento. Sa
lerno, Caserta, sono in codi 
nella graduatoria del reddito 
prodotto per abitante, anche 
grazie a questo tipo di poli
tica di cui anche l'industria 
pubblica * responsabile. Le . 
parteclpazion1 statali, inoltre. 
debbono fornire una eh!»:-» 
risposta sul futuro dell'Alfa 
Sud e dell'ANIC. Nessuna In
dicazione è venuta dall'Incon
tro di ieri. 

Sospesa l'azione 

nelle navi 

traghetto 
E' sUto .sospeso lo sciope

ro delle navi traghetto delle 
ferrovie dello stavo annuncia
to nel giorni scorsi dal sin
dacati ierrovieri della Cgil. 
Clsl e UH. Questi ultimi In un 
comunicato annunciano che 
si e svolto un incontro tra 
.sindacati e azienda FS per 
l'avvio della trattativa sulla 
piattaforma rivendicativa del 
settore della navigazione. 

I sindacati hanno riscon
trato la «disponibilità azien
dale ad affrontare la piatta
forma rivendleativa nella sua 
globalità e a concludere in 
tempi brevi la trattativi 
stessa 


